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Dal giudice dell’Italicus 
l’evaso che accusa 
Tuti e i fascisti toscani 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Sabato 20 dicembre 1975 / L. 150 

Approfondito 

dibattito al 
Congresso FGCI 


Il PCI approva il Bilancio 
della Regione Lombardia 

Significato 
di un voto 


L e MOTIVAZIONI del vo¬ 
to favorevole dei comu¬ 
nisti al bilancio e al pro¬ 
gramma presentati dalla 
Giunta regionale lombarda 
vanno ricercato in due or¬ 
dini di ragioni. In primo 


chiaraziont dei suoi espo¬ 
nenti che hanno parlato in 
Consiglio, a cominciare dal 
presidente Golfari. 

Tutto bene dunque, sia 
per il programma che per i 
rapporti politici? No di cer- 


| Colpo di mano nella notte mentre erano in corso trattative 

Ricatto Montedison: serrate 
due fabbriche con 4000 operai 


» luogo derivano dal fatto che to. Il voto dei comunisti non 

; al voto si è giunti dopo una significa questo in alcun 

| 'lunga fase che è stata defi- modo. Registra nei due cam- 
> nita « collaborazione prò- pi progressi significativi c 
; f grammatica ». Tale rappor- intende rendere evidente 
>. to tra maggioranza e oppo- che ora la lotta entra in una 
l sizione comunista (opposizio- fase nuova. Una fase che 
| ne che si era espressa a parte da convergenze ìm- 

I luglio, al momento della for- portanti, che tuttavia non 

t mazione della Giunta, con sarà meno aspra e difficile, 


? un voto di astensione) è sta- 
“ to fecondo di risultati posi- 
tlvl e ha compiuto un nuo- 
i vo passo in avanti con la 
E discussione sul bilancio, 
f Si è costruita un'ampia 
- convergenza sugli indirizzi 
k dell’attività della Regione 


significa questo in alcun 

modo. Registra nei due cam- tgfg j pialli • Il 30 I 
pi progressi significativi c r 

intende rendere evidente 

che ora la lotta entra in una Dal nostro inviato 
fase nuova. Una fase che 

parte da convergenze im- _ VERCELLI, 19. 

portanti, che tuttavia non 

_ „„„„„ „ j i tei . 11 . di mano la Montedison, in 

sarà meno as p ra e difficile, cui domina il capitale pub- 


Ordine di cessare l’attività a Verbania e Vercelli col pericolo di mettere fuori uso gli impianti - Gli operai decidono 
di proseguire il lavoro fino a che ci sono materie prime - Tentativo di strappare finanziamenti pubblici senza discu¬ 
tere i piani - Il 30 quattro ore di sciopero in tutto il gruppo • Presa di posizione della Giunta regionale piemontese 


irta di ostacoli da superare, 
di resistenze da battere, an- 


Dal nostro inviato stegno dell'occupazione ». Il 

zzai nosiro invia» comitato di coordinamento 

VERCELLI, 16. sindacale del gruppo Monte- 

Con un vergognoso colpo dison, riunito a Roma al mi¬ 
di mano la Montedison, In nlstero dell'Industria, ha de- 

cui domina 11 capitale pub- ciso che 11 giorno 30 dteem- 

blico, ha tentato la serrata bre tutti i lavoratori Monte- 


degli stabilimenti della con¬ 


che all’interno della stessa sodata Monteflbre di Ver- 
maggioranza e in particola- felli « Verbania. Poco dopo 


dison attuino uno sciopero di 
quattro ore. Negli stabillmen- 


re della DC. 


celli e Verbania. Poco dopo tl Monteflbre il lavoro pro¬ 
la mezzanotte nel due stabi- seguirà fino a esaurimento 


Umentl sono stati ritirati 
tutti 1 « cartellini » dei dl- 


delle materie prime. 

Il ricorso alla cassa lnte- 


Lombardia e se 11 bilancio grave come per tutto il Pac 
in sé, anche per le inadem- se. Non vi si fa fronte se 


A CRISI economica e so- pendenti ed affisso una lun- grazlone per lo stabilimento 
J cìale per la Lombardia è K a lista di nomi, quelli degli di Vercelli riguarda 1.700 la- 


plenze e i ritardi governa- le cose scritte c dette non 
tivi, non è certo soddisfa- si tradurranno rapidamen 


grave come Der tutto il Pac- operai, praticamente tutti, voratori che vanno ad aggiun¬ 
se Nnn vi si fa fronfe se P« r 1 d ual1 la Monteflbre ha gersi al 900 già In cassa in- 

„„, on18 j™, „ deciso 11 ricorso alla cassa tegrazlone da diverse seni¬ 
le cose scritte c dettejion integrazione a zero ore. Tut- mane dopo l'Improvvisa deci¬ 
to questo è avvenuto mentre sione della Monteflbre di 


conte, il documento prò- te in conquiste strappate ai | era in corso l’Incontro a Ro- ! chiudere 11 reparto hellon. 


grammatico che lo accom- governo, in misure concre- 
pagna è espressione di una te, in leggi, in comporta 


• avanzata unità tra le forze 
e democratiche, nell’analisi c 
: negli intenti. Nelle commis¬ 


te, in leggi, in comporta- che da mesi impegnano l la 
menti nuovi. Per ottenere V0 T rat ?lLl, n ,„ d Ji 1 f*, 


ma per discutere 1 problemi Con il provvedimento di sta- 
che da mesi impegnano l la- notte si vogliono chiudere an- 


\ ... ,_,__ un serrata ucgu atta dui me ir 

ciò occorrerà che dentro e tl e ^arresto degli impianti, 
fuori del Consiglio continui venivano messi dalla Monte 


voratori in dure lotte. che gli altri tre reparti (po- 

La serrata degli stabillmen- liestere, viscosa e acetato) e 
ti e l’arresto degli impianti, quindi chiudere completamen- 


In seguito alla provocazione della Montedison 

Sospeso rincontro 
governo - sindacati 
sulla riconversione 

I rappresenfanti della Federazione unitaria avevano chiesto come pregiudi¬ 
ziale un « atto politico » contro la chiusura - Il governo si è dichiarato non 
in grado di fornire adeguate risposte - Cefis convocato da La Malfa - Lettera 
di De Martino ai presidente del Consiglio Moro sulla politica industriale 



! sioni consiliari e nel dibat- e si estenda quella mobili- fibre «in relazione allegra¬ 


te la fabbrica. 

A Verbania 11 provvedimen- 


La grave provocazione mes¬ 
sa, In atto ieri dalia dlrezio- 


nello stesso tempo di migliaia chiavandosi di non essere tn 
di lavoratori della Valle Susa grado al momento di dare una 


tito generale, attraverso le tazione di tutte le forze de* vamento della situazione », to di cassa integrazione col- ne della Montedison con la di cui prospetta la liquida- risposta, hanno sospeso Ut se- 

• mozioni approvate e gli im- mocratichc delle classi po- mentre nel contempo si asse- pisce altri 2 000 lavoratori, chiusura degli stabilimenti pione nelle prossime settima- duta ». 

• pegni assunti dal vice Dre- Dolori degli enti locali che rtsce una P resunta « disponi- circa. Monteflbre ha aggravato i ne, rappresenta obicttivameli- Poco dopo la lettura di que- 


l- pegni assunti dal vice pre- 
t sidente socialista assessore 


polari, degli enti locali che 


i.„ » —.11 .1, i blilta a definire con le auto- , rispuDLn, uoi lavoratori 

1 » i attuali ri- p Ità di governo e 11 movi- questa notte è Btata pronta 


La risposta dei lavoratori 


. ----- — -------- — - - . — -- - , rii» ai governo e u movi- 

b al bilancio Gangl e dal prc- sulta ti. E cosi per 1 rapporti mento sindacale i program- 

/ sidente, il democristiano politici: è vero che il een- mi di ristrutturazione necea- 

- Golfari, si è andati ultcrior- trosinistra è superato net- sari — afferma lpocritamen- 


Golfari, si è andati ulterior- trosinistra è superato net- 
mente avanti nel dare con- tamente, apertamente dalla 
cretezza a indirizzi di poli- • collaborazione program- 
tica regionale che larga- matica ». Ma non possiamo 


tamente, apertamente daÙa $• Il telegramma della Monte- 
« collaborazione program- 2 br ® *L 3 , ln ** co <“ Vercelli, 

«..ile. . M, -en Ennl ° »<“«<« ~ P“ « 


e decisa. Gli Impianti non si 
sono fermati e 11 lavoro con- 

Domenico Commisto 

(Segue in ultima) 


? mente corrispondono alle nascondere che mentre dal 
! posizioni sostenute dal co- PSI viene un atteggiamen- 
munisti. to che fa cadere ogni pre- 


* Si tratta di Impegni di clusione nel confronti dei 

? revisione a breve termine comunisti, nelle altre forze 

V del bilancio, di attività le- politiche democratiche, e.. 
J glslstiva, di modo di gover- in particolare nella DC, la 

y nare che investono i setto- convinzione e il riconosci- 

E ri produttivi, il plano per mento che una nuova mag- 

5, la casa, le ferrovie Nord- -gfffWjra organica jè obbli- 

Milano e le autolìnee, li pia- gatoria e inevitabile per at- 

H no delle acque e del servi- tuare gli indirizzi procla- 

pzl sodali, la scuola, la sa- mali e andare ancora più 

‘j nltà, 1 rapporti con comu- avanti negli attuali rappor- 


PSf viene un atteggiamen- 
to che fa cadere ogni pre¬ 
clusione nei confronti dei Comunicato di PCI • PSI piemontesi 

comunisti, nelle altre forze______ 


termini di un confronto — te una prevocazione inaccet- sto comunicato 1 rappresene 

quello tra governo e Binda- tablle. D’altra parte, senza tanti della Federazione unlta- 

catl sul plano di rlconverslo- un aito politico del governo ria hanno lasciato Palazzo 

ne Industriale — già di per che ristabilisca la normalità Chigi. Al giornalisti che Io 

sé certamente non privo di nella Montedison e consenta Interrogavano Lama ha det- 

dlfflcoltà. La sortita — Ina- fi negoziato sui programmi di to « Quando et riconvoca il 

spettata in quanto era In cor- riconversione, la discussione governo ci deve dire prtma 

so una trattativa — della sul provvedimenti governativi che cosa intende fare su que- 

Montedlson è stato l’elemen- sulla ristrutturazione signiH- ste questioni che abbiamo po¬ 
to che ha dato un segno citerebbe di fatto avallare una sto pregiudizialmente » 


E a chi gli ricordava che 


Mobilitazione a sostegno 
della lotta dei lavoratori 


completamente diverso all'in* iniziativa che concepisce ed E a chi gli ricordava che 
tera giornata di lori, sia agli attua la ristrutturazione solo In ogni caso il governo si è 

incontri programmati ai mi- con una secca riduzione dei Impegnato a presentare in 

nistero dell'Industria, sia a posti di lavoro ». Nel comuni- consiglio dei ministri il prov- 

quello, di ben diverso rilievo, letto da Garavini si è vedimento per la riconversione 

che doveva svolgersi ieri se- amiunciato che «di fronte (assieme a quello per il Mez- 

ra a palazzo Chigi, e che olla richiesta di tale atto poli’ , t 

era stato convocato dal go- tico del governo, fatta dalle *- I. f» 


che doveva svolgersi ieri se¬ 
ra a palazzo Chigi, e che 
era stato convocato dal go¬ 


tico del governo, fatta 


cosi via. 


no progredito, ma non sono 


jjj nità, 1 rapporti con comu- avanti negli attuali rappor- , com |tatl regionali piemontesi del PCI s del PSI hanno hanno ritenuto di dover di- 

| ni, province, comprensori e ti di collaborazione, han- emetto II eeflusnte comunicato. , , __ scutere delle proposte del go- 

$ cosi Via. no progredito, ma non sono I comitati regionali piemontesi del PSI e del PCI me- verno senza che questo aves- 

i In secondo luogo il voto ancora giunti a una coeren- vano che la decisione della Montedison di chiudere notte- se compiuto unatto_p°«ticO 

| comunista è «pressione di te conclusione. tempo ri stabiliI» m SdSS ffit 

t Suna evoluzione dei rappor- Il voto del PCI vuole In- S?o ore 0 «tltut«e un atto di provocazione tanto più grave richiesta pregiudiziale avari- 
.? ti politici. Tra socialisti e coraggiarc il processo che m QUan ^ 3 - 3 tato compiuto senza alcun preavviso alle orga- zata dai sindacati di garan- 

lì comunisti c’ò stato un prò- deve portare a questo oblet- nizzazlonl sindacali e mentre erano in corso trattative tra tire la occupazione alla Mon- 

I? gressivo avvicinamento non tivo. E’ coerento con un le parti In sede governativa. tenore prima ai aprire li con- 

3 solo sui punti del program- comportamento che sempre L’atteggiamento dei dirigenti del grande gruppo chimico f™nto au ' P la "° ‘infatti"»^ 6 « 

,f ma, ma anche nel definire s i è proposto di non lascia- SntlWSveraHe 0 ! laTo'rat^i e de'ropimòne pub d^erìtTnÒn ln^'dl 

Sf una strategia e iniziative co- re spazio a chi lavorava per bfica ai nn© di strapptSe allo Stato nuovi colossali finanzia- dare risposte adeguate ed ha 

% ®uni per costruire una in* ] 0 scontro e la rottura tra menti Der realizzare processi di ristrutturazione industriale sospeso la seduta. 

» tesa di tutte le forze demo- le forze democratiche. In tal senza alcun controllo democratico e destinati a ridurre ulte- Ma ^costmiamo con ordi¬ 
ni epatiche per il governo del- modo si sono salvaguarda* riormente l'occupazione nelle aziende del gruppo. E nota, J, .J? x r tSinir«r£ 0 a, 

5 la Regione. Dal MUIS, dal ti gli interessi dei lavora- fra l'altro, la pretesa della Montedison di smantellare le g »t> jd l ^erl La Muntone * 

|PRI,lal PSDI sono venute tori e delle popolazioni lom- ^^^^‘^bllmènU def's/tforftibre^ rldlm ' n ' JSSSfpS'ìf^ lffflà d21- 
t chiare e non equivoche di- barde c si contribuisce al d? mano del dirigenti della Montedison si inqua- le ore 17 era però in corso 

i chlarazlonl di obbligatorie- dibattito attorno ai proble- dram ^pollUca fmprendltorlale di ve^hlo stampo « priva- al ministero della Industria 

( ti della collaborazione e mi della situazione politi- ttstlco », oggi ritenuta superata anche da molti Imprenditori una riunione con I sindacati 


verno per Illustrare al rap- organizzazioni sindacali, i rap- 
presentanti della Federazione presentanti del governo, di- 
unitaria le proposte per la 

riconversione Industriale. Ma ___ 

questo incontro non c'è sta¬ 
to perché 1 sindacati non 
hanno ritenuto di dover di¬ 
scutere delle proposte del go¬ 
verno senza che questo aves- 


(Segue in ultima) 


Con un dibattito Incalzante si è svolta ieri la terza 
gioì nata de) XX Congresso nazionale della FGCI In corso 
a Genova I delegati intervenuti hanno compiuto uno 
sforzo per portare l'analisi — e per trarne conseguenti 
Indicazioni di lotta unitaria — lino al cuore dei grandi 
problemi l'occupazione, lo studio, la qualità della vita, 
nei quali si esprime la « questione giovanile » 

Una lotta che unifichi, pur nella loro autonomia, tutte 
le componenti delle nuove generazioni per 11 rinnova¬ 
mento del Paese, avra possibilità di organizzazione e di 
successo nella misura In cui da una corretta analisi si 
scenderà alla definizione degli obiettivi concreti e all* 
mobilitazione delle potenzialmente grandi energie giova¬ 
nili. Da qui l'Insistenza di diversi interventi al Congresso 
sulla necessità di combattere )'« assuefazione ». d) « orga¬ 
nizzare la speranza » contro 11 rischio del diffondersi di 
un nuovo conformismo, di vincere ogni spirito di avan¬ 
guardia per potenziare Invece le caratteristiche di massa 
che faranno pesare sempre più 11 movimento giovanile 
come forza rivoluzionarla. 

Anche ieri 11 Congresso ha vissuto Indimenticabili mo¬ 
menti di passione internazionalista con 1 saluti portati 
dalle delegazioni estere. A PAGINA C 


Da una relazione al vaglio della Camera USA 


ì In secondo luogo il voto ancora giunti a una coeren- 
.* comunista è espressione di te conclusione. 

.# una evoluzione dei rappor- n voto del PCI vuole in- 
ti politici. Tra socialisti e coraggiarc il processo che 

■ | comunisti c’ò stato un prò- deve portare a questo oblet- 

g gressivo avvicinamento non tivo. E’ coerento con un 

jf solo sui punti del program- comportamento che sempre 

[y ma, ma anche nel definire si è proposto dì non lascia- 

rs. una strategia e iniziative co- re spazio a chi lavorava per 


:j tesa di tutte le forze demo- 
S cratlche per il governo del- 
3 la Regione. Dal MUIS, dal 
} PRI, dal PSDI sono venute 
f chiare e non equivoche di- 
i chlarazlonl di obbllgatoric- 


le forze democratiche. In tal 
modo si sono salvaguarda¬ 
ti gli interessi dei lavora- 


I ti della collaborazione e 
» dell’intesa con 1 comunisti 
. 1 per fronteggiare la crisi at- 
:ì tualo. La DC lombarda, che 
■In convegni e riunioni si è 
è raccolta in maggioranza at- 
? torno alla linea Zaccagni- 
’’}■ ni, ha pure fatto proprie 
, it queste posizioni nella pra- 
, V fica delia « collaborazione 
! programmatica » e nelle di- 


LA SEDUTA CHE HA VA¬ 
RATO IL BILANCIO E IL 
PROGRAMMA 


tale pubblico nelle Imprese del gruppo. 


I comitati regionali del PCI e del PSI ritengono che la ommetni uopo la. gravs! o«u- 
questione Montedison debba essere affrontata con la mas- ?i°?' _cmusura. _A ra 


dibattito attorno ai proble- ^ra In una politica imprenditoriale di vecchio stampo « priva¬ 
mi della situazione politi- ttstlco», oggi ritenuta auperata anche da molti Imprenditori 

ca generale con una indica- privati: una politica tanto più assurda ed inammissibile se Montefthrener discutere la 

zlone unitaria e costruttiva. si considera la massiccia e determinante presenza di capi- ] 

Perché con II voto del suo tale pubblico nelle Imprese del gruppo. 

Consiglio regionale la Lom° 1 comitati regionali del PCI e del PSI ritengono che la 

1 '?. ': questione Montedison debba essere affrontata con la mas- 

barella dice anche di no a alma energia dal governo, dal parlamento e da tutte le forze 

chi vuole le crisi al buio e democratiche nel quadro di una politica di programmazione 

fa avanzare 1’indicazionc economica e di riconversione Industriale che abbia come 

che occorre procedere nel- obiettivo fondamentale la salvaguardia e lo sviluppo della 

l'insieme del Paese anche occupazione. La prima misura che si rende necessaria, e a 

ner T governo nazionale eul 11 governo deve provvedere con urgenza, è 11 raggruppa- 
, 8 ? ve r n 1 ? mento In un apposito ente di gestione di tutte le partccl- 

sulla strada della Intesa de- paZ | on i pubbliche Montedison. 

mocratlca, per quella mo- ! socialisti e 1 comunisti piemontesi chiedono al governo 
bllltazione dì tutte le cner- di Intervenire per l'immediata revoca del provvedimento 

gìe e le risorse che ò ne- della direzione Montedison, e b 1 Impegnano a promuovere 

cessarla ner fare uscire il massimo di mobilitazione popolare e democratica a so- 

rimi)» dalla n-lsi stegno della giusta lotta del lavoratori per la difesa del 

limila aana crisi. ai „ ^ onnn ai i«r« 


Palazzo Chigi era stata con¬ 
vocata per le ore 18. Già dal¬ 
le ore 17 era però in corso 
al ministero della Industria 
una riunione con 1 sindacati 
ed 1 rappresentanti della 


UiT«operazione segreta» della CIA 
nella campagna elettorale italiana 

Il bersaglio era il PCI - La commissione parlamentare avrebbe deciso di pubblicare i 
documenti, ma sono forti le pressioni dall'alto (presidente Ford) in senso contrario 


situazione creatasi negli sta¬ 
bilimenti dopo la grave deci- 


questione monteuison ucuuu ........... ■ ... -- lR .. 7 _ phlgl sono arrivati via 

alma energia dal governo, dal parlamento e da tutte le forze la “° chlgl sono arrivati via 

democratiche nel quadro di una politica di programmazione . 11 ^Sri Cosslga ta 

economica e di riconversione Industriale che abbia come Mal fa l^ntetrl cosslga, An 
obiettivo fondamentale la salvaguardia e lo sviluppo della arrfvatl Lama St^a 


occupazione. La prima misura che si rende necessaria, e a . i, . h leriw neuuiunu» eaizione ai 

eul il governo deve provvedere con urgenza, è 11 raggruppa- | jlfJHIi-». ni di Con. lerl) * contenuta In una del- 

mento In un apposito ente di gestione di tutte le partccl- ?5p ra v ,ini- ministero le tre relazioni al vaglio della 

paz ‘°"L?! u .“ issasse _... .1.™ », *-- ddn“ria D sUo ml X« 


pazlonl pubbliche Montedison. deTrrndmtria sonò glunU 

I socialisti e 1 comunisti piemontesi chiedono al governo carnìtl ^segretario confedera 

di intervenire per l'immediata revoca del provvedimento sc oila ciSL e Garavln* 

della direzione Montedison, e3 I‘spegnano a promuovere segretarl0 confederale della 

11 massimo di mobilitazione popolare e democratica a so- cgil 1 nuali hanno annue- 

stegno della giusta lotta del lavoratori per la difesa del Sito'che “ sindarati Srima 

posti di lavoro, e danno mandato al loro rappresentanti §1 avviare la dlscuMlone, a- 


l’itfllin Hftlla stcpio dell & giusta lotta del lavoratori per la difesa del piato che 1 sindacati prima 

lltalla dalla crisi. post i di lavoro, e danno mandato al loro rappresentanti avvl a?e la dlScuwione a- 

e|j. rtnelle assemblee elettive al fine di assumere tutte le inizia- vrebbero nosts come nrezlu- 
EllO Quercioll tlve necessarie per una giusta soluzione della vertenza. dIzla.lT iJ^mieStione della 

Monteflbre. emblematica ora- 

___ mal della questione della oc- 

. cupazlone nel nostro paese. 

Al membri del governo riu- 

Da 6 giorni i servizi paralizzati da una agitazione corporativa arrivltl a LT°tefegramma nc d h ei 

, ___■_*_ ministro Donat Cattin, an- 

cora al ministero dell’Indu- 

_ stria con 1 lavoratori ed 1 

, Emergenza per pulire Roma sS'JmSS 

Cj m. M. la determinazione della Mon- 

Oltre 120 mila Quintali di rifiuti si sono accumulati nelle strade — Mobili* temtiche s d™sen-a'u»'ha ar ag- 

. tazione popolare per alleviare 1 disagi e scongiurare 1 pencoli d epidemie tedison «costituiscono un 

preludio estremamente nega¬ 
tivo alla definizione del pa#v- 

Plano di emergenza per pu- sonaggl che arbitrariamente derazione sindacale, tiene con- oltre ottocentomlla abitanti vi- vedlmentl del governo per la 

Mie Roma. I comunisti, per fanno uso delle sigle CISL e to di questo orientamento. E’ vono In borgate prive di ser- politica Industriale», L’Incon- 

primi, si sono rimboccati le UIL della categoria. La Fe- stato, Infatti, affidato alle vizi. 11 caos del traffico sta tro ha avuto Inizio, ma poco 

maniche e si sono messi al derazione provinciale unitaria circoscrizioni l'Incarico di prò- producendo pericolose dege- dopo, verso le 19 Garavini è 

del lavoratori hu fermamen- cedere al trasporto del ri- ne razioni. La nettezza urbana sceso In sala stampa a co- 


WASHINGTON, 19. 

Una « operazione segreta » 
fu certamente compiuta dalla 
Central Intelligence Agency 
(CIA) In Italia nel corso di 
una campagna elettorale. La 
notizia (che abbiamo già ri¬ 
ferito nell'ultima edizione di 


le tre relazioni al vaglio della 
apposita commissione della 
Camera del rappresentanti. 

Le relazioni riguardano al¬ 
trettante «operazioni segrete» 
compiute dalla CIA In varie 
parti del mondo. Le pressio¬ 
ni perché si blocchi la pub¬ 
blicazione sono assai forti e 
provengono dalla stessa Casa 
Bianca 1 chi ha sollevato le 
più forti obiezioni è William 
Colby, recentemente sostitui¬ 
to da Bush alla guida dell'en¬ 
te di spionaggio, ma a con¬ 
durre la manovra è lo stesso 


presidente Ford al quale pa- .—----- 

re tocchi l'ultima, parola in - 

condc^raggiunto^ln Settembre - VOGLIAMO SAPERE 

tra commissione e presidenza. I__ __ 

In serata, riferisce un di¬ 
spaccio della AP. la com- Vogliamo sapere 11 governo tato di Qualcosa d'altra na- 

mlsslone della Camera ha de- italiano deve impegnarsi a tura * Vi sono state « pressto • 

liberato, in seduta a porte far conoscere le precise circo - ni » e tentativi diretti di con- 

chiuse, sul provvedimento te- stanze nelle quali st e svolta dxzionamcnto della battaglia 

so a rendere di pubblico do- Za «operazione segreta » che elettorale nei conironti della 

minio le tre relazioni La de- la grande organizzazione Democrazìa cristiana, del oo- 

clslone però rimane segreta, spionistica americana ammet * verno, di altri partiti ’ 

ed i membri della commissio- te di aver compiuto nel no- £ e notizie sollevano una se¬ 
ne, compreso il presidente I stro paese « contro i comu * r:e ai interrogativi estrema ■ 


missione della Camera ha de¬ 
liberato. in seduta a porte 
chiuse, sul provvedimento te¬ 
so a rendere di pubblico do¬ 
minio le tre relazioni La de¬ 
cisione però rimane segreta, 
ed i membri della commissio¬ 
ne, compreso il presidente 
Otis Pike, si sono rifiutati di 
rivelare in quale direzione la 
commissione si sia orientata 
Da alcune Indicazioni — 
riferisce sempre l’AP — sem¬ 
bra comunque che la com¬ 
missione intenda portare 
avanti la procedura necessa^ 

(Segue in ultima) 


verno, di altri partiti ’ 

Le notizie sollevano una se¬ 
ne di interrogativi estrema- 


nisti » durante una campagna mente inquietanti. Sulla na- 
elettoraìe, c come intende agi- tura reale dell'intervento tace 
re perche si eviti che nel Ju- finora anche la commissione 
turo si ripetano tali brutali parlamentare degli Stati Uni- 


ingerenze 

Vogliamo conoscere innanzi- 


ti Noi non sappiamo se orgia¬ 
sta commissione riuscirà a 




lavoro. L'opera non è nè eem- dei lavoratori ha fermamen- cedere ai trasporto dei ri 

plice, nè di breve durata, se te condannato e respinto la fiuti. Questi organismi, co 

dovesse continuare l’agitazio- agitazione «Si tratta — è me è risaputo, non hanno an 

ne di un gruppo conslsten- detto in una presa di poslzio- cora sufficienti possibilità pei 


* dovesse continuare l’agltazio- 
" ne di un gruppo conslsten- 


1 v te di addetti al traspor- . ........ .. — -, — .. . -- 

to della nettezza urbana. So- ed avventuristiche su obiet- tale portata. Il partito comu- clientelarl e parassitari, han- i sindacale unitaria. 

no sei giorni che U servizio Livi strumentalmente dema • nlsta ha chiesto al suol mi- no portato all’inefficienza et «La segreteria della Fede- 

è paralizzato da una agita- I gogici» La richiesta è che lltanti e a tutti i cittadini al disordine del servizio. Solo I razione CGIL. CISL ed UIL 


fiuti. Questi organismi, co- è un altro capitolo della triste municare la sospensione dei¬ 
me è risaputo, non hanno an- storia di Roma. Mezzi insuf- la riunione con il governo e 

cora sufficienti possibilità per fidenti e niente affatto mo- a dare notizia della presa di 


ne ^ di azioni ingiustificate assolvere un compito di derni, sommati a sistemi | posizione della Federazione 


ed avventuristiche su obiet¬ 
tivi strumentalmente dema 


tale portata. Il partito comu¬ 
nista ha chiesto ai suol mi- 


unti agiva* s/i/iy.ui n z iviuvom w. vuu - - ‘” -— v - * * — 

^« 2 lone corporativa. Oltre cen- venga realizzata una azienda di coadiuvare il lavoro di 
ì> toventimila quintali di spazza* municipalizzata di N.U. (sai* spazzatura Gruppi di com- 

< » tura invadono le strade e le v <>- in caso contrarlo, un con* pagni, giovani della FGCI, 

>• piazze del centro e della peri- &ruo corrispettivo in dena* netturbini, uomini e donne, 

% feria. Quotidianamente i ri- ro) I sindacati e i partiti hanno cominciato cosi a svol- 

5 fiuti si accrescono di 22 mila democratici hanno riaffer* gere un fondamentale servi- 

,y quintali. La situazione è di- 
ventata drammàtica II «co- 
. mitato promotore » ha inviato 


un'azione vasta, seria e con¬ 
corde, può portare a guari- 


■— ha detto Garavini leggen¬ 
do il comunicato dei sinda* 


pagni, giovani della FGCI, I re piaghe tanto profonde, e j catl — in apertura dell'incon- 


netturbini, uomini e donne, e non certamente agitaziO' 


mato che in una città co- zio civile. 


hanno cominciato cosi a svol¬ 
gere un fondamentale servi¬ 


rne Roma, con tre milio¬ 


ni sciagurate c irresponsa¬ 
bili 

« / comunisti — si legge nel- 


tro sui provvedimenti per la 
ristrutturazione industriale e 
per il Mezzogiorno predisposti 
dal governo e sulle vertenze 


In una città dove agiscono ! l’appello della Federazione ro- aperte nel pubblico impiego. 


n, di abitanti, non sia que* notevoli fattori di disgrega- i roana — sono in prima fila ha posto pregiudizialmente tl 


f«ON interesse compren- 
sibilmente particolare 
abbiamo assistito alla 
« Tribuna politica » dell’al¬ 
tro ieri sera in cui sotto 
la guida di Jader Jaco- 
belli il segretario della DC 
on. Zaccagnini è stato in¬ 
terrogato dai giornalisti 
Arrigo Benedetti, Pietra 
col cav. Italo, sp.e, e ing. 
Alberto Ronchey Voglia¬ 
mo dire subito, per inizia¬ 
re lietamente questa no¬ 
ta, che durante l’incontro 
si è udita anche una do¬ 
manda spiritosa <cosa ra¬ 
raJ. Ciò è avvenuto quan¬ 
do, a proposito dei tenta¬ 
tivi che la « nuova » De 
sta compiendo per racco¬ 
gliere intorno a sé anche 
uomini di cultura. Arrigo 
Benedetti, serissimo, ha 
chiesto a Zaccagnini « Lei 
non farà inviti al tè? » e 
l'interrogato ha immedia- 


protagonisti della serata 
sono stati il segretario de¬ 
mocristiano, naturalmente, 
e il direttore di Paese Sera 
che ha richiamato l’inter¬ 
vistato ai due temi di 
maggiore interesse attua¬ 
le: l’appello dei vescovi e 
tl compromesso storico. Ci 
vorrà permettere l'on. Zac¬ 
cagnini dt dire come ab¬ 
biamo inteso noi, personal¬ 
mente, la sostanza delle 
sue risposte ’ Appello del 
vescovi’ i cattolici onorino 
senza riserve il documento 
della Gerarchia, ma al 
momento del voto ascolti¬ 
no soprattutto la loro co¬ 
scienza di liberi cittadini. 
Compromesso storico: l'on 
Zaccagnini non crede che 
si possa governare con i 
comunisti, ma non ha pro¬ 
nunciato in nessun mo¬ 
mento l'avverbio « mai ». 
Non si sono sentite rie- 


continuare la protesta fino a 
j quando la città non sarà « so- 
** praffatta dal colera» Il di¬ 
rettore dell’ufficio di igie¬ 
ne ha sollecitato il sindaco ad 
adottare provvedimenti urgen 
tl per impedire il diffonder* 
* al di malattie infettive 

Lo sciopero è stato indetto 
H dal fascisti della CISNAL a 
% cui si sono accodati sediceli- 
j? H « comitati di base » e per* 


delle Immondizie L’azione presenta come la principale vita democratica, e perchè teflbre di Vercellt e Pallanza 

delle forze democratiche è forza su un plano di respon- j nella lotta per la soluzione mentre era m corso una trat- 

orientata perciò non verso la sabllltà e di collaborazione dei problemi, prevalgano e si tativa convocata dal mintste- 

co>ti tu zlone di una azienda civica Profondi sono 1 gua- rafforzino la solidarietà e la ro della industria, per la qua- 

accentratrice, ma per II de* stl prodotti da trenta anni di unità di tutti i lavoratori ». le era prevista una riunione 

centramento del servizio alle malgoverno democristiano e L’iniziativa di questi giorni, m giornata » Il comunicato 


tamente risposto « Mi con- cheggiare, nelle sue paro- 


20 circoscrizioni cittadine. 

Il p'ano di emergenza pre¬ 


dalle giunte prima di centro- i oltre a scongiurare 11 peri- 
destra e poi di centrosinistra I colo di epidemie, tende a rac- 


continua « Un simile atto 
unilaterale, da parte di una 


disposto in Campidoglio do- che hanno avuto nelle ma* cogliere tutte le energie vive grande azienda di fatto pub- 

po un incontro tra sindaco, ni le sorti della città. La fa- per un’azione di risanamento . bhea, che minaccia il posto 

iappresentantl di PCI. PSI, me di case e di aule scola- e di rinnovamento ' di lavoro di migliaia di la- 

PRI, PSDI, DC, e della Fe stlche, è sempre assillante; ALTRE NOTIZIE A PAO. 10 voratori della Monteflbre t 


senta di non risponderle a 
questa domanda », passa ri¬ 
do poi subito al mento 
dell’argomento Impeccabi¬ 
le e feroce' non vi dimen¬ 
ticate mai che Zaccagnini 
viene da Ravenna, una 
delle quattro grandi Lega¬ 
zioni. 

Si può dire che t due 


le, né l’arroganza becera 
di un Fanfani, ne la roz¬ 
zezza innevata di un Pic¬ 
coli Quella fiducia nei co¬ 
munisti che oggi non sen¬ 
te, Zaccagnini sarebbe 
pronto a nutrirla domani 
se le circostanze lo persua¬ 
dessero. E’ un cristiano di 
buona fede 


tutto in che cosa è consisti * sventare ta manovra di Ford 

ta questa operazione In atuti c ^ Colby tendente a blocca- 

finanziari' 7 « Soltanto » in ani- re j a pubblicazione dei tre 

ti finanziari, oppure si e trat- documenti, e in particolare 

- di quello riguardante il no¬ 

stro paese Comunque si con- 
-— eluda la vicenda a Wash¬ 
ington, è innanzitutto a Ro- 
- - m # - 7?ia che noi chiediamo spie- 

se abbiamo capito bene 

- stro Paese dal 1969 — strage 

di Piazza Fontana, morte di 

La nota comica, nella se Feltrinelli, eccidi deU’Itahcus, 

rata , l’ha introdotta, come di Petcano. di Brescia — si 

ci attendevamo, Vino Ron- c scorta l’ombra dei servizi 

chev, il quale ha sostenuto segreti stranieri, in collega- 

che a noi comunisti biso- mento, spesso, con agenti che 

gna rivolgere questa pre- operavano negli stessi orga- 

ctsa domanda. « Siete an- ni di sicurezza dello Stato. 

cora e lino a che punto e questo e il primo nesso da 

un partito leninista 9 » accertare, con urgenza e con 

Compagni, che facciamo 7 impegno 

Glielo diciamo 9 Personal- questi giorni, d’altra par- 

mente noi non gli mpon* mentre negl: stessi Stati 

deremmo. vogliamo che Uniti d’America e sotto accu- 

l Ingegnere soffra Piu tar- sfr j azi0nc evolta all’estero 

di egli ha avvertito che dalla CIA Ie 8Ue trame per 

avrebbe rivolto all on uccidere capi dt Sfato c di 

cagnlnt una domanda governo, * massimi dirigenti 

«molto elementare » tan- dt organizzazione, ro¬ 
to elementare che l mter- mQ ribadiscono di non 

rogato, uditala, ha rtspo- noter « escludere » ver il fu- 
sto di non averla capitn ?,To , in tic Upo STaSorn. 

E questo il destino de! Ansi ribadiscono — come ab- 

l ing Roncliey quando biamo rilevato proprio in que- 

scriveva difficile nessuno Ut q)0rlu _ cke altTl colpi 

lo capiva, quando decide dj stato potranno essere or- 

di essere «elementare», diti pure in paesi «nominai- 

nessuno lo capisce lo stc s- mente amici» degli USA, se 

so Noi, che gli togliamo ciò verrà giudicato coinciden- 

bene, gli proponiamo di te con oh interessi di Wasft- 

non scrivere mu. Cosi in mglon. Noi siamo consapevoli 

gente dira «L quel Ron- i clic quanto si sta discutendo 

chev che Ha siitelo di « Washington riguarda la no- 

scrivere '» «Si. r lui > ' t,a indipendenza c la sorte 

« Ah. ho capito», e fina’ della nostra democrazia- de¬ 
mente l'ingcgnert rara ! tono t-ssrrjo anche il dover- 

compreso \ no c le altre forze politiche 

Fortebraccio democratiche. 


La nota comica, nella se 
rata, l’ha introdotta, come 
ci attendevamo, l’xng Ron¬ 
chey, il quale ha sostenuto 
che a noi comunisti biso¬ 
gna rivolgere questa pre¬ 
cisa domanda. «Siete an¬ 
cora e lino a che punto 
un partito leninista 9 » 
Compagni, che facciamo 7 
Glielo diciamo 0 Personal¬ 
mente 7ioi 71 on gli rispon¬ 
deremmo. vogliamo che 
l'Ingegnere soffra Piu tar¬ 
di egli ha avvertito che 
avrebbe rivolto all’on Zac¬ 
cagnini una domanda 
«molto elementare» tan¬ 
to elementare che Vinter¬ 
rogato, uditala, ha rispo¬ 
sto di non averla capita 
E‘ questo il desti??© del- 
Ving Ronchey quando 
scriveva difficile nessuno 
lo capiva, quando decide 
di essere «elementare», 
nessuno lo capisce lo stes¬ 
so Noi, che gli loghamo 
bene, gli proponiamo di 
non scrivere mu. Cosi iti 
gente dira «L quel Ron¬ 
chey che ha smesso di 
scrivere* » «Si, e lui > 

« Ah. ho capito», c fina ’ 
mente l'Ingegnere tara 
com preso 

Fortebraccio 
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Dopo il dibattito tv con Zaccagnini 

DC e laicità 


IT* ESATTO quel che è sta- 
to osservato: Benigno 
Zaccagnini è fino a questo 
momento il solo dirigente del¬ 
la Democrazia cristiana che 
pubblicamente abbia espres¬ 
so un giudizio sul recente do¬ 
cumento dell'organismo rap¬ 
presentativo dei vescovi ita¬ 
liani. Anche questo fatto ha 
un suo significato. Parlare, 
per il segretario democristia¬ 
no, vuol dire adempiere a un 
dovere elementare; per altri, 
invece, il silenzio potrebbe es¬ 
sere anzitutto un rifugio rite¬ 
nuto comodo. 

I vescovi — o la parte di 
essi che oggi prevale — ri¬ 
spolverano I toni della cro¬ 
ciata; cercano di negare, in 
contraddizione con tante 
acquisizioni della dottrina 
conciliare e post-conciliare, la 
libertà di opzione politica dei 
cattolici; premono sul Parla¬ 
mento affinché rinunci a eser¬ 
citare la sua funzione sovra¬ 
na sul tema dell'aborto. S 
intanto (si veda l'iniziativa 
del Cardinal Potetti, ricorda¬ 
ta a Zaccagnini nel dibattito 
TV da Arrigo Benedetti> zi 
cerca di piegare le gii gravi 
formulazioni generali dell'epi¬ 
scopato a scopi molto terre¬ 
ni, che hanno come primo 
bersaglio te prossime elezioni 
comunali di Roma o quelle, 
cut qualcuno aspira, di un 
turno anticipato per il rin¬ 
novo «tette Cantera. 

Rispetto a tutto db, coma 
ti colloca ii segretario della 
DC? Egli dà una propria 
«lettura» della dichiarazione 
dei vescovi; e dot si preoc¬ 
cupa, anche se con qualche 
timidezza, di chiarire che Ol¬ 
la base del proprio impegno 
di cattolico democratico vi » 
una corretta distinzione di 
piani; la Chiesa — dice — mi 
deve illuminare sui principi; 
poi interviene il «tatto» del¬ 
l'autonomia della politica, e 
io mi muovo e opero tu que¬ 
sto terreno, che e affascinan¬ 
te appunto parchi concreto. 
Certo, dò corrisponde senza 
alcun dubbio a una condizio¬ 
ne primaria; senza riconosce¬ 
re una tale separazione del¬ 
le due sfere sarebbe impensa¬ 
bile un coerente impegno po¬ 
litico dei cattolici in un mo¬ 
derno Stato democratico, tan¬ 
to più nell'Italia usdta dalla 
Jt ayistoma. 

Ma non t sufficiente. E 
non tanto perché — come 
ha scritto fi Coniare della 
Sera — qualcuno preferireb¬ 
be ascoltare dalla bocca del 
eegretarto «tetta DC qualche 
parola che vada nel senso 
d’una visiona detto Scudo cro¬ 
ciato quale partito «laico», 
piuttosto che netta direttone 
A delltdealizzaztone. tn chiave 
ì cattolico-popolare, dell'espe- 
F Henna di Sturno o anche di 
k De Oasperi (non siamo af- 
. fatto indifferenti a queste di- 
® emissioni, ma non vogliamo 
K essere ingenui; tappiamo be¬ 
ll 1 ' «e che netta schiera di coloro 
[k che nella DC hanno fatto tal- 
•v volta a gara nel professarsi 
« laici », a che in effetti in 
« tanta occasioni si sono dima- 
, ? tirati duttili e propinatici gè- 
. [ ttori del potere come che sia. 
t 1 ti celano con certezza uomi¬ 
ni che — in prudente silen¬ 
zio — hanno fatto sul docu¬ 
mento delta CE1 i calcoli pMk 
utattaristid. in termini elet- 
, r forali e non tote elettorali;. 

, », Ciò che Zaccagnini ha detto 
f ,J- non i suffidente, a nostro 




giudizio, perché l’iniziativa 
dei vescovi tocca il punto de¬ 
licato della latdtà dello Stato, 
e nessuno, dinanzi a un pro¬ 
blema del genere, può ritrar¬ 
si, o limitarsi a dare una ri¬ 
sposta parziale e non ade¬ 
guata. Tra lo Stato democra¬ 
tico, garante dei diritti di 
tutti, e la visione medioevale 
di chi vorrebbe spartire i cit¬ 
tadini entro e fuori le mura 
della «città di Dio», entro e 
fuori le mura della «citta 
senza Dio», non i possibile 
alcuna composizione. E chi vo¬ 
glia testimoniare il proprio 
impegno democratico non può 
fare a meno di riconoscerlo. 
A parole, e soprattutto con 
t fatti. 

Un altro limite dell’» incon¬ 
tro» televisivo di Zaccagnini 
riguarda il problema dei rap¬ 
porti tra le forse politiche — 
e Quindi dei rapporti con il 
PCI — alla luce dei «nodi» 
che la etiti «lei Paese propo¬ 
ne. fi segretario de ha af¬ 
frontato la questione in ter¬ 
mini non nuovi, ma il fatto 
deve essere ugualmente rile¬ 
vato. Egli esclude la politica 
dello scontro, e coti facendo 
cerca di trarre una tentone 
dotte sconfitte subite dal pro¬ 
prio partito. Ma nello stes¬ 
so tempo giunge a ridurre, 
netta sostanza, molti temi 
della prospettiva politica a 
un fatto di salvaguardia del¬ 
la dialettica tra maggioranza 
e opposizione. Una questione 
di metodo viene assunta qua¬ 
si alla stregua dell’unica di- 
scriminante che oggi si pre¬ 
senti dinanzi ai partiti. Ciò, 
anzitutto, non corrisponde al¬ 
la realta, alla dimensione 
dei problemi. Come non ve¬ 
dere che l’incalzare stesso del¬ 
la crisi impone di pattare dal¬ 
l’astrattezza e dal formalismi 
alla lottanea, ai contenuti di 
una politica nuova? E" tu 
questo che le forze politiche 
tono chiamate a misurarsi in 
questa non facile fase che sta 
a cavallo tra il 19 75 e ii 1978. 

Quanto ai « dubbi » sulla 
possibilità di un ritorno in¬ 
dietro nel caso di una solu¬ 
zione di «alternanza», cioè, 
secondo te parole di Zocca- 
g nini, di partecipazione del 
comunisti a una maggioran¬ 
za di governo, va detto che 
essi appartengono al bagaglio 
delle vecchie pregiudiziali. 
Vale a dire atta parte più pe¬ 
sante e condizionante di quel¬ 
la zavorra che ha inaspri¬ 
to la crisi politica italiana. 
JViente, negli atti del PCI e 
nella tua eteboranione, giu- 
stifica «dubbi» «lei cenere. 
E’ vero il contrario. L accusa 
di inamovibilità dal potere 
potrebbe essere semmai rivol¬ 
ta alla DC, e con qualche 
ragione, non certo al PCI 
(che al governo ha pura par¬ 
tecipato/. 

De Gasperi — i bene ricor¬ 
darlo in tempi di revival del¬ 
la sua epoca — diceva che 
la politica non ti fa né con 
i sentimenti, né con i risen¬ 
timenti. Noi aggiungiamo che 
alla lunga, e tpecie quando 
la situazione sia mutata coti 
come i mutata la situazione 
italiana, la politica non si fa 
neppure con i preconcetti e 
le pregiudiziali: ciò limita e 
soffoca il gioco democratico, 
e di conseguenza ostacola una 
fuoruscita del Paese dalla 
crisi. 

e. f. 


Dopo un intenso dibattito in Consiglio regionale 

Lombardia: col voto del PCI 
varati bilancio e programma 

Largamente accolte le indicazioni formulate dal nostro partito - Stabilite prio¬ 
rità negli interventi per far fronte alla crisi economica e per avviare un nuo¬ 
vo assetto delle infrastrutture civili - Il voto comunista motivato da Marchi 


Iniziativa dei sindacati 
per la riforma della PS 


I problemi della riforma 
della polizia e del elndaeato 
sono alati presi in esame, 
nel carso di un incontro che 
la segreteria della Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
ha avuto l'altro giorno con 

I parlamentari del portiti del¬ 
l’arco democratico, che fanno 
porte del Comitato studi per 

II riordinamento del corpo di 
P.S. e sono Impegnati alla 
definizione dei progetti-legge 
per l'attuazione di questa ri¬ 
forma. AU’tnoontro erano pre¬ 
senti Luciano Lama, Bruno 
Storti, Raffaele Vanni, Rinal¬ 
do Scheda, Piero Boni, Agosti¬ 
no Marion etti e Luciano Ru¬ 
fino, per la Federazione uni¬ 


taria, e gli onorevoli Sergio 
Flamlgnl (PCI), Vincenzo 
Balzamo (PSI), Carlo Fracan- 
zani (DC) e Oscar Mimmi 
(PRI). 

«La segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria — dice un 
comunicato diramato dalla 
agenzia Ausi — ha esamina¬ 
to con 1 parlamentari a quale 
punto ei trovano 1 progetti 
di legge che dovrebbero con¬ 
sentire la smilitarizzazione 
del Cotpo di P.S. e la conse¬ 
guente costituitone del slnda- 
««do. Nel oontempo ha solle¬ 
citato gli stessi parlamentari 
a svolgere una azione per por¬ 
tare U più rapidamente pos¬ 
sibile all'esame dei Parla¬ 
mento il problema 


I bancari per un’inchiesta 
sull’operazione Immobiliare 


In merito all'autorizzazio¬ 
ne concessa dalla Banca d’Ita¬ 
lia per il consolidamento del 
debiti della Società generale 
Immobiliare (100 miliardi co¬ 
me coda dello scandalo Sin- 
dona) la Federazione lavora¬ 
tori bancari (di cui fanno par¬ 
te la FIDAC-CGIL. FIB-CI3L, 
UIB-UIL, FALCRI e FABI), 
denuncia, ancora una volta, 
la distorta politica creditizia 
delle banche, ed In questo 
caso del Banco di Roma — 
banca a capitale pubblico —, 
con cui non el e esitato a 
sperperare Ingenti mezzi fi¬ 
nanziari in operazioni chiara¬ 
mente speculative mentre, di 
contro, vengono soffocati 1 


piccoli e medi operatori eco¬ 
nomici. 

Le responsabilità degli am¬ 
ministratori di queste banche, 
alcuni da tempo coinvolti 
nello scandalo Slndona, ven¬ 
gono coperte ancora una vol¬ 
ta con disinvolte «operazio¬ 
ni di salvataggio» da parte 
della Banca d'Italia. La FLB 
reclama un immediato Inter¬ 
vento del governo e del Par¬ 
lamento, anche attraverso la 
costituzione di una commis¬ 
sione di indagine parlamen¬ 
tare, perché siano accertati 1 
fatti, stano colpiti 1 respon¬ 
sabili e vengano predisposte 
misure adeguate per evitare 
il ripetersi di tali storture 


Inserto di « Rinascita » 
sui problemi sessuali 


«Sesso: l'Individua la cosi- 
pia, la società » è 11 titolo del¬ 
l’Inserto nell’ultimo numero 
di -Rinascita da ieri nelle edi¬ 
cole. 

Nel momento In cui le forze 
politiche e l'opinione pubbli¬ 
ca sono impegnate in modo 
appassionato sul tema del- 
l'aborta la rivista del PCI ha 
scelto <11 dedicare 11 suo Con¬ 
temporaneo al problemi che 
costituiscono 11 sostrato di 
questa discussione, cioè ai te¬ 
mi dell'educazione sessuale e 
della contraccezione. 

L’Inserto viene aperto con 
«Rapporto d'amore e rappor¬ 
ti sociali » di Luciano Grappi 
dedicato al rapporto tra ses¬ 
so e società, sviluppato con 


Conferenza stampa-dibattito di padre Sorge e del prof. Lazzati 

Perplessità e discussioni 
sul documento dei vescovi 

Il convegno su « evangelizzazione e promozione umana » presentalo come occasiono per ascoltare tutto le voci 
Lo risposto allo domando dot giornalisti sulla dichiarai ione della CEI o sulle posizioni del cardinale Potetti 


La conferenza stampa tenu- 
- ta Ieri da padre Bartolomeo 
fj. Sorge, direttore di Civiltà 

> Cattolica, e dal prof. Olusep- 
pe lassati, rettore deU'Unl- 

[• versità cattolica, per illustr»- 
,» re l’Impostazione metodologia 
•< ca e gli scopi del oonvegno 
,„su « Evangelizzazione e prò- 
T mozione umana», promosso 
T per U novembre 1978 dalla 
j’ Conferenza episcopale Italia- 
no. si è trasformata In un In- 
f (crossante Incontro-dibattito 
,ij sulla recente « dlohlarazlone » 
■l del Consiglio permanente del- 
|; la CEI ohe tante reazioni ne- 
* (stive aveva già suscitato nel 
I giorni scorsi. 

’ L'incontro-dibattlto ha pro¬ 
li-so l'avvio da questa affer- 
mattone di padre Sorge: 
5 « Con 11 convegno la chiesa 
>ln Italia Intende porsi In 
ascolto di tutte le voci e di 
'$ tutti 1 problemi ohe earatte- 
S rissano U nostro paese, la 
S cultura, 1 gruppi sociali — 
tjS'ila di lsplraslone cristiana, 
i sia di altra ispirazione ideo- 
’l logica — per cogliere qusn- 
'4 to di valido c'è In tutti, per 

> : comprendere meglio 11 dlsoor- 
i so complesso sulla promozio¬ 
ne umana ». 


k 


Integralismo 

l II prof. Lazzari, rifacendosi 
j- al convegno degli Intellettuali 
e' cattolici di Loreto (settembre 
1978) ohe aveva criticato a 
J fondo 11 modo con cui Ta DC 

> per tront'annl ha governato 
lltalla, rendendo cosi poco 

« credibile la qualificazione 

> «cristiana», si 4 cosi espres- 
>1 so alludendo al recente do- 

cumento del vescovi: «Non è 
i* facendo appello a vecchi prin- 
dpi che oggi si può agire, 
-> ma ripensando criticamente 
fi 11 passato e cogliendo quan¬ 
to di nuovo è emerso e va 
' emergendo non soltanto per 
opera del cristiani, ma di tut- 
; ’ (1 qualunque'sla la loro ma- 
» (rlce culturale e Ideologica», 
n,, U collega Marco Politi di 
J| Messaggero hs subito ri- 
i'S levato l’evidente contrasto tra 
s 11 recente documento episco¬ 


pale, che «ripropone una vi¬ 
sione Integralista chiudendo 
non solo al marxisti, ma al 
socialisti, al liberali, alla cul¬ 
tura laica, eco.», ed 1 discor¬ 
si di padre Sorge e di Las¬ 
sati. 

A questo punto padre Sor¬ 
ge, facendo appello a tutte le 
sue eapaoltà dialettiche di ge¬ 
suita, ha detto che 1 vescovi 
« non hanno parlato tn termi¬ 
ni polltld. nò hanno voluto 
dare Indicazioni politiche », 
ma hanno fatto solo « una di¬ 
chiarazione letteraria, che 
non 4 un'analisi, nò uno svol¬ 
gimento. ma solo una preoc¬ 
cupazione di principi». Sul 
terreno culturale e politico — 
ha aggiunto — «11 confronto 
tra cristiani e comunisti si 4 
fatto, si fa e va continuato». 
Ha, anzi, ricordato la tavola 
rotonda di Bergamo promes¬ 
sa dalle ACLI giudicando 
«molto interessante e positi¬ 
vo» l’Intervento del compa¬ 
gno Ingrao, 

n prof. Lazzari, su un pla¬ 
no metodologico, ha osserva¬ 
to: «Sul principi posso tro¬ 
varmi anche d'accordo con 1 
vescovi, ma avrei preferito, 
una volta che si volevano af¬ 
frontare certi problemi, un 
testo articolato e comprensi¬ 
bile». Citando, poi, la sua 
relazione di Loreto, ha rile¬ 
vato che se, «la una parte, 1 
cristiani devono riscoprire la 
loro «vera identità», dall'al¬ 
tra, essi devono agire «nel¬ 
la prospettiva di una autenti¬ 
ca eccleslalltà e di una au¬ 
tentica laicità dello Stato, con 
11 coraggio di rinunciare de- 
flnltlvamente al privilegi de¬ 
rivanti dal clericalismo, dal¬ 
l’integralismo, dal tempora¬ 
lismo». 

Il redattore dell’t/nlld ha 
chiesto, dopo che nuovamente 
sono stati rilevati l’astrattez¬ 
za ed il «carattere involuto» 
del documento episcopale, se 
la « dichiarazione » dei ve¬ 
scovi — il cui discorso do¬ 
vrebbe essere rivolto a gen¬ 
te semplice — 4 cosi « astru¬ 
sa» (ma lo 4 davvero o si 
vuole tergiversare sulla vo¬ 
lontà politica che essa espri¬ 


me?) tanto da richiedere lo 
ausilio di valenti teologi per 
Interpretarla, perche 4 stata 
pubblicata? In secondo luogo, 
come si concilia 11 «confron¬ 
to» evocato dal card. Potetti, 
In vista delle prossime ele- 
slonl amministrative di Ro¬ 
ma, tra «la Città di Dio e la 
Citta del senza Dio» ed 11 
Convegno che, secondo padre 
Borra ed 11 prof. Lazzari, 
vuole essere un'occasione per 
la Chiesa per « porsi in ascol¬ 
to di tutte le voci »? E an¬ 
cora: la questione romana 
non si è chiusa, forse, quan¬ 
do Roma 4 divenuta la città 
di tutti i romani e la capita¬ 
le di tutti gli Italiani? 


« 


Autonomia 


» 


Padre Borra ha preferito 
non rispondere a proposito 
della antistorica dicotomia ri¬ 
proposta dal card, Potetti, os¬ 
servando che ogni vescovo 4 
autonomo di dire quel che 
vuole nella sua diocesi. Ha, 
però, aggiunto che quanto il 
Cardinal vicario ha dichiarato 
— «lui sa perchè lo ha fat¬ 
to» — non potrà «condizio¬ 
nare il convegno che dovrà 
svolgersi in uno spirito di 
dialogo con tutti ». Il diretto¬ 
re di Ctoiltù Cattolica si 4 
poi soffermato a parlare del 
PCI, della sua elaborazione 
teorica e della sua azione 
pratica rilevandone l'impor¬ 
tanza, lasciando solo un « se » 
nel suol confronti derivante 
non dalla nostra esperienza 
nazionale, ma dalle altre 
esperienze socialiste « tipo 
Cecoslovacchia o Portogallo »• 
Sandro Maglster di 
l'Espresso ha rilevato il di¬ 
verso comportamento del ve¬ 
scovi francesi — avanzati, 
aperti al confronto con le cul¬ 
ture e con la storta — ed I 
vescovi italiani, avviluppati 
ad una visione superata da¬ 
gli avvenimenti. Giancarlo Zi- 
zola di II Giorno ha messo 
In evidenza la assoluta man¬ 
canza, nel documento episco¬ 
pale, di un minimo di analisi 
storica. Padre Francois Ber¬ 


Proposta 
di legge del 
PCI per Io 
scioglimento 
dell’Eagat 

Un gruppo di deputati 
comunisti (Baldasal, Gio¬ 
vanni Berlinguer, D'Ange¬ 
lo ed altri) ha presentato 
nel gtaml scorsi alla Ca¬ 
mera una proposta di 
legge per lo scioglimento 
dell'Eagat, l’ente pub¬ 
blico delle Partecipazioni 
statali che gestisce 11 40% 
delle terme. La proposta, 
che si compendia In 10 
articoli, sottolinea come 
spetti alle Regioni la com¬ 
petenza in materia di 
acque minerali e termali 
e come quindi sia neces¬ 
sario lo scioglimento del¬ 
l'ente 


«Una nuova sessualità» di 
Riccardo Venturini, « Quando 
l’uomo comincia ad lnvecdhla- 
re » <U Marino Paruzza e «Di¬ 
ciamogli la verità» di Luigia 
Rizzo Pagnln. 

Gli altri scritti sono quelli 
di Antonio Faggloll In un esa¬ 
me del «Servizi di assisten¬ 
za preconcezlonale », di Adria¬ 
na De Canoa in «Libertà e 
responsabilità di avere figli », 
di Laura Conti in «Se una 
madre corre dei rischi», di 
Ivan Cavicchi In «Sa, non 4 
per me: 4 per lui» e. infine, 
di Giorgio Bini In «Una pro¬ 
posta per l’educazione ses¬ 
suale ». L'Inserto s! chiude 
con «Aborto: coerenza del 
comunisti » di Adriana Se- 
ronL 


nord dal quotidiano cattolico 
francese ta Crolx si 4 limi¬ 
tato a dichiarare: «I vesco¬ 
vi francesi non avrebbero 
scritto mal un documento del 
genere ». Accatto’:! del quindi¬ 
cinale cattolico fi Regno ha 
rilevato l'arretratezza teologi¬ 
ca del documento episcopale 
che rappresenta un sostan¬ 
ziale passo Indietro rispetto 
olla distinzione fatta da Gio¬ 
vanni xxm nella Pacem in 
tenie tra ideologie e movi¬ 
menti storici. Benny Lai di 
La Nazione e II Resto del 
Carlino, ha osservato, Infine, 
che la «dichiarazione» del 
vescovi, proprio perchè pone 
l’accento sulla « originalità 
cristiana» ed esclude tutti 
gli altri 4 per lo «scontro». 
Padre Sorge e Lazzati hanno 
respinto decisamente questa 
interpretazione, richiamando 
l’attenzione, anzi, sul fatto 
che «la Chiesa non 4 la ge¬ 
rarchla, ma 11 popolo di Dio ». 

La «dichiarazione» dei ve¬ 
scovi, però, rimane. Le di¬ 
chiarazioni di padre Sorge e 
del prof. Lazzari dimostrano 
semmai che 11 dibattito nel 
mondo cattolico 4 profondo e 
che, a dieci anni dal Conci¬ 
lio, la riproposta linea ol¬ 
tranzista dello scontro trova 
serie opposizioni nella Chiesa 
e nel laicato cattolico. 

Aiceste Santini 


Rincarato 
il listino 
delle auto FIAT 

TORINO. 19 

Acquistare un modello FIAT 
costerà da 20 a 30 mila lire 
In più. Da Ieri nel listino 
della casa torinese 1 prezzi 
non sono più indicati franco 
filiale, ma franco fabbrica. 
Il cliente deve pertanto pa¬ 
gare una differenza per 11 
trasporto. 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 19 

Il piano programmatico che te giunta regionale lombarda 
ha presentalo In Consiglio accento el bilancio di proviate ne 
per M 1976, 4 stelo votelo queste mattina al termine <H tre 

tornate di intenso dibattito anche dal gruppo comunista. Gli 
altri « si » sono venuti dai consiglieri della DC, del PSI, 
del PSDI, del PRI e dal rappresentante del MUIS, il rag¬ 
gruppamento nato dalla dls- 
sidenza socialdemocratica. 

Hanno votato contro il PLI, 

11 MSI e i due consiglieri di 
Democrazia proletaria. 

Il voto favorevole del PCI 
al documenti presentati dal¬ 
la giunta viene a confermare 
l'esistenza di nuovi rapporti 
tra le forze politiche all'in¬ 
terno della Regione Lom¬ 
bardia, che traggano origine 
dai risultati elettorali del 15 
giugno. 

All'indomani delle eiezioni 
amministrative che hanno vi¬ 
sto una grande avanzata del¬ 
la sinistra e del nostro par¬ 
tito (li PCI 4 passato da 1» 
a 25 consiglieri, Il PSI da 9 a 
11, mentre la DC ha perso 
due seggi, scendendo da 35 a 
34 su un totale di 80 consi¬ 
glieri assegnati alla Lom¬ 
bardia), si 4 sviluppato un 
ampio dibattito dentro e fuo¬ 
ri la vecchia maggioranza di 
centro-sinistra. Il travaglio 
anche fortemente autocritico 
che Investi tutti 1 partiti del¬ 
la maggioranza sfociò allora, 
era il luglio scorso, negli ac¬ 
cordi per la formazione di 
una giunta che faceva appel¬ 
lo a tutte le componenti de¬ 
mocratiche e popolari per av¬ 
viare un discorso unitario sul 
grandi temi dello sviluppo re¬ 
gionale. 

Nelle dichiarazioni che fece 
allora 11 presidente Golfari 
(DC), era contenuto 11 riget¬ 
to formale della vecchia con¬ 
cezione della delimitazione 
della maggioranza, mentre si 
affermava a tutte lettere la 
necessità di un confronto e 
di una verifica continua con 
11 PCI. In quell'occasione 11 
nostro partito espresse una 
posizione di attesa, astenen¬ 
dosi al momento del voto e 
riservandosi di verificare su¬ 
gli atti concreti l’esistenza di 
questi nuovi rapporti. 

In questi mesi le occasioni 
di confronto e <11 verifica non 
sono mancate e sono state 
importanti: cl sono stati gli 
Impegni della Regione sul 
problemi dell'occupazione con 
un intervento diretto nella 
trattativa per ITnnoccntl- 
Leyland. cl sono stati gli im¬ 
pegni In difesa dell’autono¬ 
mia. 

Anche al documenti ohe so¬ 
no stati votati questa matti¬ 
na si 4 arrivati attraverso un 
primo vasto dibattito in sede 
di commissione, attraverso la 
consultazione con le forze 
sociali, del mondo del lavoro 
e della cultura: te Indica¬ 
zioni programmatiche che 11 
vicepresidente socialista Can¬ 
gi ha Illustrato In Consiglio, 
accolgono largamente 11 sen¬ 
so delle posizioni che sano 
state e sono del nostro par¬ 
tito e riflettono le esigenze 
delle masse popolari lom¬ 
barde. 

L'affermazione di alcune 
priorità di intervento attorno 
alte quali, come hanno chie¬ 
sto 1 comunisti, la Regione 
si impegna a convogliare tut¬ 
te le energie a disposizione, 
da quelle degli Enti lo¬ 
cali, a quelle dell'Industria 
pubblica e privata, a quelle 
delle forze sociali produtti¬ 
ve della regione, segna una 
svolta nel modo di concepire 
l’attività regionale. I punti 
Indicati riguardano un plano 
della casa, l'edilizia scolasti¬ 
ca, le opere pubbliche, la rea¬ 
lizzazione del plano degli 
asili-nido, la ristrutturazione 
della rete distributiva, un 
plano del parchi, la tutela 
delle acque e la ristruttura¬ 
zione delle Ferrovie Nord nel 
quadro di un nuovo sistema 
di trasporto regionale. 

Sono obiettivi attorno a cui 
ruoterà tutta l’iniziativa del¬ 
la Regione nel '78 e su cui 
si chiede appunto di far con¬ 
fluire ogni altro sforzo. La 
crisi che in questo momento 
tocca la Lombardia, ha detto 
11 presidente Golfari conclu¬ 
dendo 11 dibattito (ma que¬ 
sto stesso argomento era sta¬ 
to di altri consiglieri demo¬ 
cristiani, del PSI, del PSDI, 
del PRI), ha bisogno dell'Im¬ 
pegno di tutti 

Alle spalle, hanno ricorda¬ 
to 1 compagni socialisti Ver- 
temati e Parigi e lo ha ri¬ 
cordato Gang!, c’è già tutta 
l’esperienza della prima legi¬ 
slatura di questa Regione che 
ha segnato 1 primi passi sul¬ 
la stratta delle convergenze 
unitarie su problemi qualifi¬ 
canti del regionalismo, del¬ 
l'antifascismo, dell'impegno 
riformatore. 

In un quadro politico in 
movimento, ha affermato il 
capogruppo della DC ripren¬ 
dendo le affermazioni al al¬ 
tri consiglieri democristiani 
(Paola avevo, Ciaccia, riso¬ 
ni), è Importante che il dia¬ 
logo fra le forze politiche po¬ 
polari non vada disperso 

Il voto comunista, ha affer¬ 
mato 11 capogruppo del PCI 
compagno Luigi Marchi, ha 
come punto di riferimento il 
rinnovato rapporto unitario 
con 1 compagni socialisti, e 
con 1 partiti minori e tiene 
conto delle tensioni positive 
che all'interno della DC lom¬ 
barda si esprimono per una 
linea di apertura e di con- 
fronto verso il PCI. Quindi 
un voto per il cambiamento, 
per quel modo nuovo di go¬ 
vernare che dalla stessa mag¬ 
gioranza è stato richiesto du¬ 
rante il dibattito, per affer¬ 
mare una linea di intervento 
regionale che rompa con le 
incertezze, i ritardi, le ambi¬ 
guità del passato. 


Giornalisti italiani e stranieri visitano la città, ospiti dell’Amministrazione 

Per le strade di Napoli 
con entusiasmo e 
con speranza nuova 

Caloroso incontro al quartiere « Stella » - Le condizioni di una grande città a 
lungo malgovernata, oggi alla ricerca di un ruolo positivo - Il sindaco Valenzi: 
« Sono sedie che bruciano » - Geremicca sui rapporti con le altre forze politiche 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 19. 

Cose sbrecciate, ragazzini 
che giocano sulla soglia del 
« bossi », gruppi di giovani 
nella sede del Comitato del 
disoccupati. Nessun asilo ni 
do, aule scolastiche insuffi¬ 
cienti, speculazione edilizia, 

10 sfruttamento de) lavoro a 
domicilio. Nel cuore della 
città vecchio, il rione «Stel¬ 
la » 4 « lo apecehio del mali 
del Mezzogiorno e di Napo 

11 in particolare», come lo 
deflnlsoe un rappresentante 
del consiglio di quartiere. 11 
gruppo formato dai sindaco 
Maurizio Valenzi, da alcuni as¬ 
sessori, dal giornalisti italiani 
e stranieri invitati a una pre 
sa di oontatto con Napoli r 
con 1 suol problemi, avanza 
a fatica. La gente ha ricono¬ 
sciuto il compagno Valenzi, 
gii si stringe attorno, vuole 
salutarlo. La voce corre, arri¬ 
vano altri cittadini, scroscia¬ 
no gli applausi anche per 1 
giornalisti. Il traffico resta 
bloccato, devono intervenire 1 
vigili per sciogliere l'ingorgo. 

Ma la scena si ripete un 
po’ più avanti, e poi anooia. 
mano a mano che cl si inol¬ 
tra nel quartiere. L'entusia¬ 
smo 4 genuino, travolgente. 

Questa è Napoli, oggi. Atte¬ 
se e speranze si nutrono an¬ 
che di volontà, di convin¬ 
zione. Certo, la situazione 4 
gravissima, in parte Irrime¬ 


diabile. I dati 6ono stati ri 
potuti in un Incontro oh» 
Il compagno Valenzi, il vice 
sindaco socialista Carpino » 
la giunta al completo, presen 
ti anche esponenti di gruppi 
che non fanno parte del g<> 
verno cittadino, hanno avu 
to con l rappresentanti de’ 
la stampa a palazzo San Già 
corno. Quasi 140 000 dlsoccu 
pati a Napoli e provincia 
11.000 espulsi dal processe 
produttivo in un anno nei 
solo capoluogo. 32-33.000 ncv> 
laureati o diplomati in cerca 
di un lavoro. La mortalità 
infantile rasenta quella di 
certi paesi africani- 50 55 pe, 
mille contro 11 28,5 su scala 
nazionale, ma a Secondiglie¬ 
ne si 4 arrivati a punte del 
137 per mille. Il colera, poi 
la saimonelloal. la frequenza 
allarmante del casi di epati¬ 
te virale e il pericolo di nuo¬ 
ve epidemie che permane. 
Lo sfascio urbanistico 4 Im¬ 
pressionante: In dieci anni, 
si sono costruiti 300 mila va¬ 
ni abusivi, l'equivalente di 
una città di media dimen¬ 
sione. Il Comune ha un de¬ 
ficit di 1500 miliardi, paga 
70 miliardi l'anno di Interes¬ 
si passivi. La giunta minori¬ 
taria PCI-PSI eletta meno di 
tre mesi fa non ha trovato 
in cassa neppure una lira. Ci-' 
sono contraddizioni laceran¬ 
ti, cl sono fenomeni paurosi 
di disgregazione: si 4 sco¬ 
perto che bimbi «li dieci an- 


I comunisti sono decisi a 
battersi perchè lo scandalo 
del petrolio esca dal chiuso 
della commissione parlamen¬ 
tare Inquirente per 1 procedi¬ 
menti di accusa; e perchè 
quindi da vn canto le faal fi¬ 
nali del dibattito nella stessa 
commissione avvengano sotto 
il controllo giornalistico, e 
dall'altro te Camere In sedu¬ 
ta comune non siano espro¬ 
priate del potere decisionale 
finale sull’Intera questione. 

Lo ha annunciato Ieri m una 
intervista all'agenzia Italta 11 
compagno Ugo Spagnoli, vi¬ 
ce-presidente dell’Inquirente. 
L'Intervista è stata richiesta 
a Spagnoli In seguito al più 
recenti e clamorosi sviluppi 
del caso: la richiesta di un 
nuovo mandato di cattura nel 
confronti dell’ex presidente 
della ESSO e dell’Unione pe* 
trollfera, Vincenzo Cazza ni ga. 
per 11 versamento — attra¬ 
verso la STANIC — di un 
miliardo e duecento milioni 
a partiti della maggioranza 
di governo. 

Ed ecco il testo delllnter- 
vista: 

E' vero — 4 stato chiesto 
ansltutto a Spagnoli — che 


Comìzi del PCI 

OGGI — Triti tei Napollte- I 
noi Paatroi Cartoni» Palermo» j 
La Torri» Laccai Milani. 

DOMANI — Raffio Imiti 
•ufallnl» Ravannai Napolitano» 
Mantovai Giancarlo Pajatta» Po- 
larmot La Torrai Luccai Giulia¬ 
no Pajan*. 

LUNEDI' — Cramonat Gian¬ 
carlo Paìatta» ScandlecI (PI) i 
Piar alti» Luto fi Rematimi Car» 
ronl» Ravannai Rubbi. 

a a a 

Manifestazioni 

sull’aborto 

Catini. 20-121 Trimllli C*n- 
tocall. (Roma) 20-12, «ranca 
Prtacoj Campobocao 20-12: Rat- 
faatta fioranti Mattina 21-12, 
Trivelli Napoli 22-12, Nai¬ 
utano, Arano 22-12, Di do¬ 
lio, Paacara 21-12: Giuliana 
Valanfa: Malta Carrara 27-12: 
Gatrlalla Carchiti, Taranto 2P- 
12, RatcMIn: Potania 2S-12, 
Bianco Brac«ltoral: Torneino 
(Latina) 21-12, Ansala Tri. 
vulrlo. 


la questione Cazzanlga ESSO- 
Stante è sfuggita al controllo 
della Commissione inquiren¬ 
te? « L’affermazione — ha ri¬ 
sposto 11 parlamentare comu¬ 
nista - • non * esatta formal¬ 
mente ma lo 4 nella sostanza. 
E mi spiego. VI 4 stato nel 
corso della lunga istruttoria 
presso la commissione inqui¬ 
rente un atteggiamento della 
maggioranza diretto a riuni¬ 
re per connessione al proces¬ 
so principale (questione del 
pagamenti al partiti in mis¬ 
sione al provvedimenti sul 
contributi Suez sulla defisca- 
lizzazione e sul pagamento 
differito degli oneri fiscali) 
una serie <11 altri processi re¬ 
lativi a vari finanziamenti ef¬ 
fettuati dal petrolieri a par¬ 
titi politici. In questo senso, 
dalla maggioranza venne ef¬ 
fettuata la riunione del 
processi relativi alle eroga¬ 
zioni per l’ampliamento e co¬ 
struzione <11 due raffinerie. 
La decisione fu aspramente 
contrastata dal commissari di 
tutta ta sinistra, socialisti 
compresi. Fu a seguito delle 
difficoltà incontrate per 
"questa operazione” che la 
maggioranza rinunziò, suc¬ 
cessivamente, a riunire al 
processo del petrolio anche la 
vicenda STANIC, riunione ohe 
pure ere stata sollecitata dal¬ 
la difesa. 

« Per questo, ricollegandomi 
alla sua domanda, dico che la 
ferma opposizione al tentati¬ 
vi di convogliare al sicuro 
porto della commissione In¬ 
quirente 1 processi del finan¬ 
ziamenti effettuati dal petro¬ 
lieri, ha consentito che il 
processo STANIC sfuggisse 
sostanzialmente dalle maglie 
della Inquirente stessa». 

Fu per questo che, se non 
ricordo male, lei, on. Spagno¬ 
li, si dimise da correlatore 
del processo del petrolio pres¬ 
so la commissione inquirente? 
Risponde Spagnoli: «E' esat¬ 
to. Fra l'altro la giustezza 
delle posizioni allora assunte 
dal comm i ssari della sinistra, 
ha trovato conferma nel fat¬ 
to che oggi, la stessa mag¬ 
gioranza della commissione 
inquirente 4 orientata per la 
restituzione del due processi 
sulle raffinerie " avocati " al¬ 
la autorità giudiziaria ordi¬ 


naria. La decisione della con- 
mlsslone Inquirente 4 servita 
perciò soltanto ad Insabbia¬ 
re, per oltre un anno, ogni 
attività istruttoria: 1 processi 
sono rimasti fermi e la pre¬ 
scrizione si avvicina...». 

Perchè lei — ha chiesto 
ancora l'Intervistatore — ha 
parlato di " sicuro porto " ri¬ 
ferendosi alla commissione 
Inquirente? «Nella sua ultra¬ 
decennale attività la commis¬ 
sione Inquirente non ha mal 
chiesto la messa In stato <11 
aocusa di alcun ministro. E 
ora, pur dinanzi alla gravità 
del fatti del processo del pe¬ 
trolio, ò orientata a preselo- 

f iliere e a chiudere non solo 
e posizioni del ministri ma 
dei correi laici e persino di 
uno del processi connessi 
(ENEL). Perolò. nell'ultima 
seduta della commissione, ab¬ 
biamo chiesto che li processo 
ENEL - che non riguarda 
In alcun modo ministri — ve¬ 
nisse restituito al giudici e 
che a questi venissero date 
Immediatamente le copie de¬ 
gli atti da loro richieste per 
continuare la Istruttoria 
sul reati societari e finanzia¬ 
ri collegati alla vicenda dello 
scandalo petrolifero. Il fatto 
è che nella commissione In¬ 
quirente le valutazioni politi¬ 
che su cui si ò realizzato un 
accordo di ferro fra te forze 
di centro-sinistra che vi sono 
rappresentate sono superiori 
a serie valutazioni di caratte¬ 
re giuridico e processuale. E 
tutto dò in pieno segreto». 

I comunisti vogliono quindi 
un dibattito In aula? «E' Im¬ 
pensabile — ha infine risposto 
Spagnoli — che un processo 
di tale rilevanza possa deci¬ 
dersi nel chiuso di una com¬ 
missione. Noi cl appelliamo 
alla sensibilità delle forze po¬ 
litiche. degli organi di Infor¬ 
mazione e degli stessi com¬ 
missari per chiedere innanzi¬ 
tutto che il Parlamento In se¬ 
duta comune non venga 
espropriato del suo diritto, 
che la Costituzione gli attri¬ 
buisce, di decidere e. in ogni 
caso, perchè I) dibattito fina¬ 
le in commissione — quando 
non vi sono più ormai esi¬ 
genze istruttorie — avvenga 
pubblicamente alla presenza 
della stampa e degli altri or¬ 
gani di Informazione». 


All» « Giornate della cultura sovietica » 


Presentato a Bologna un volume 
delle opere di Leonid Breznev 


Alessandro Caporali 


BOLOGNA, 1» 
Con l'annuncio della immi¬ 
nente pubblicazione del quar¬ 
to tomo dell'opera, è stata 

g rasentata, nella sala dello 
odiano dei palazzo della 
provincia, « La via leninista » 
del segretario del partito co¬ 
munista dell’Unione Sovieti¬ 
ca Leonid Breznev. 

Alla manifestazione, che 
fa parte delle «Giornate del¬ 
la cultura sovietica » promos¬ 
se dalla Regione, hanno pre¬ 
so parte, tra gii altri, il se¬ 
gretario della Federazione 
comunista di Bologna Mauro 
Olivi, Il consigliere regionale 
compagno Vecchi, l'assessore 
alla cultura della provincia 
compagno D'Alfonso e Arbiz- 
zanl presidente della sezione 


bolognese del « Gramsci ». 

Ghennadl Uranov, ministro 
di ambasciata nel porgere al 
convenuti il suo ringrazia¬ 
mento per il contributo alla 
conoscenza reciproca che dà 
la pubblicazione, ha poi ri¬ 
cordato 1 lusinghieri succes¬ 
si dell’amicizia tra I due po¬ 
poli e la prossima visita m 
Italia, in restituzione di quel¬ 
la appena compiuta da Leo¬ 
ne In URSS, di Breznev nel¬ 
la prossima primavera. Ha 
poi preso la parola il com¬ 
pagno Adriano Guerra del¬ 
l'Istituto « Gramsci » che ha 
svolto l'introduzione 
Ricordato come l’opera pub¬ 
blicata In italiano raccolga 

5 11 scritti e i discorsi di do¬ 
lci anni di intensa vita po¬ 


litica alla testa del PCUS 
di Breznev, ha tratteggiato 
11 cammino compiuto dal- 
l’URSS in questo periodo nel 
quadro dei complessi proces¬ 
si Interni e della dinamica 
politico-diplomatica intema¬ 
zionale. Il « realismo » del di¬ 
rigente sovietico, ha ricor¬ 
dato Cucca, venne ail'lnlzio 
scambiato dagli osservatori 
internazionali per propagan¬ 
da Ma in effetti con quel 
realismo, ha sottolinealo 
Guerra, oggi gran parte dei 
mondo fa i conti, tanto che 
molte delle stesse parole usa¬ 
te. a Est come a Ovest, « di¬ 
stensione », « coesistenza », 

« Irreversibilità della pace » 
sono tratte da esso e diven¬ 
tate di uso generale. 


« Una vicenda così grave non può essere decisa nel chiuso di una commissione » 

IL PCI: DIBATTITO PUBBLICO 
SULLO SCANDALO DEL PETROLIO 

Intervista del vice-presidente comunista dell'Inquirente, Ugo Spagnoli, 
dopo la richiesta di un mandato di cattura nei confronti di Cazzanlga 
Della decisione finale non può essere espropriato il Parlamento 


ni lavorano nel racket del 
magazzini 

« Queste sono sedie che oro 
ciano — ha detto 11 compa 
gno Valenzi — ma non ci 
siamo rifiutati alla responsa¬ 
bilità di amministrare la cit¬ 
tà». Un compito improbo al 
quale cl el è accinti con io 
spirito dei «buoni vecchi li¬ 
berali del tempo antico», 
confortati dalla collaborazio¬ 
ne del dipendenti e dei citta¬ 
dini. I napoletani hanno co¬ 
minciato a vedere cose che 
non si erano mal viste pri¬ 
ma. nè all’epoca del lauri 
amo. nè durante la lunga ge 
stjone del «padrini» de eo 
me le ruspe mandate dal- 
l'aosessore Sodano nel parco 
di Villa Paratore, a Posili!- 
po. ad abbattere tre costru¬ 
zioni abusive: come il lavo¬ 
ro congiunto del fognatoti, 
delle macchine spazzatrici, 
delle squadre di disinfczione 
e derattizzazione, organizza¬ 
to dall'assessore Parise, per 
contrastare il pericolo di 
esplosioni infettive. 

Altri componenti della giun¬ 
ta — De Marino, Cali, Carpino, 
DI Donato. Pastore. Gentile, 
Scippa, Imbimbo. Malda. 
Buccico. Donise e 1) consi¬ 
gliere Vasquez del PDUP — 
hanno parlato di quel che si 
sta facendo: dall’azione per 
impedire chiusure di fabbri¬ 
che e licenziamenti alle ini¬ 
ziative per mettere a dispo¬ 
sizione nuovi posti nell'ente 
locale, dal lavoro per prepara¬ 
re 1) disinquinamento del gol 
fo di Napoli alia realizzazio¬ 
ne di nuove strutture sanità 
rie sul territorio Nei prossi¬ 
mi tre mesi, l'avvio di ope 
re pubbliche per 300 miiiar 
di (già finanziate ma non 
portate alla fase esecutiva), 
dovrebbe anche garantire li 
lavoro a 10 000 edili. 

E" urgente « fermare le 
ruote prima che il carro vo 
il nel baratro»: e 1 prlm 
Interventi già si collocano nel 
l'immagine di una Napoli enu 
rifiuta l’antica posizione di 
« città da assistere ». che vuo 
te assolvere un ruolo euro¬ 
peo nell’area mediterranea 
che guarda a uno sviluppo 
non solo terziario ma poh- 
funzionale, che vuole costi¬ 
tuire un volano di crescita 
economica e sociale per l’in¬ 
tera Campania La steesa de¬ 
cisione di Invitare » Napoli 
1 rappreeentantl del quotidia¬ 
ni più influenti su scala eu 
ropea (sono venuti anche li 
Times. VEconomist, Le Mon¬ 
de, e fanno domande cari¬ 
che di malizia polemica a 
proposito del numero degl! 
iscritti alla DC napoletana e 
delle condizioni in eu! lo 
«scudo crociato» ha lascia¬ 
to 11 capoluogo campano) 
corrisponde a questa vi¬ 
sione 

Il Comune può e deve da¬ 
re fiducia alla gente, deve 
diventare propulsore di Ini¬ 
ziative, organizzare la parte¬ 
cipazione. Ma naturalmente 
nessuno pensa — 11 compa 
gno Valenzi ha tenuto a n 
partirlo — che l’amministra 
zlone civica da sola possa 
risolvere tutti ) problemi di 
Napoli ohe sono problemi di 
politica economica nazionale, 
che esigono nuove soelte del 
governo e delle partecipaste 
ni statali. Tanto meno può 
pensare di farlo da solo lo 
schieramento minoritario di 
partiti (PCI-PSI-FDUP) ohe 
regge la giunta partenopea 
La situazione eccezionale, di 
emergenza, richiede l'impe¬ 
gno comune di tutti 1 parti 
ti dell'areo costituzionale. I 
compagni napoletani hanno 
sempre definito la giunta at 
tuale una giunta-ponte: Mac 
rizio Valenzi dice- «Ci con 
slderlamo provvisori, c'è hi 
sogno di una maggioranza 
stabile, organica, che eoln 
volga tutti l partiti demoora 
tlcl ». 

n giudìzio del compagno 
Geremicca 4 che e'4 stato un 
atteggiamento di responsabili 
tà da parte di tutti, in yri 
mo luogo PRI e PSDI che «1 
erano impegnati nel tentati 
vo di creare una maggioran¬ 
za ampia di forze 

Nella DC continua il trara 
«lio, cl sono gruppi che guar¬ 
dano con profonda ostilità 
all'ipotesi dei superamento di 
certe pregiudiziali Ma I fat¬ 
ti non sono negativi. Nell'in 
oontro con 1 giornalisti, l'ex 
sindaco Milanesi. • altri rap¬ 
presentanti democristiani 
hanno tentato un'Impossibile 
difesa delia passata ammln:- 
strazlone, il confronto a tratti 
si 4 fatto assai vivace. Il con¬ 
sigliere Vito, però, ha ribadi¬ 
to che la DC è contraria al¬ 
lo scioglimento del Consiglio 
comunale e che questa preoc¬ 
cupazione sarà presente an¬ 
che a! momento di voture 11 
bilancio preventivo cne. oo- 
me si sa. deve ottenere la 
maggioranza assoluta del voti. 

Il bilancio è stato elabora¬ 
to dalia commissione consi¬ 
liare eoi concorso di tutte 
le forze Rovescia vecchie ten¬ 
denze, mette in primo plano 
un programma pluriennale di 
investimenti — mille miliar¬ 
di in cinque anni — per 1 
servizi eociali. per la scuola. 

1 trasporti, la cosa, la san'» 
tà, il tempo libero, e recu¬ 
pera «quel che di positivo è 
stato possibile costruire In¬ 
sieme in queetl anni » E' 
un documento ancora aperto 
al dibattito e alle proposte 
Afferma il compagno Ocre- 
mlcca «Se la giunta di si 
nistra supererà :a strettola 
del bilancio, ciò vorrà dire 
che a! lavoro dell’ammlnistra 
zlone si sono aggiunti altri 
contributi qualificati e che 
sì è creata una situazione 
nuova che esige una verifica 
tanto della struttura come 
del programmi della giunta » 

Piar Giorgie Betti 
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Le « Opere scelte » del grande scrittore americano 


Una lotta accanita è in corso per il controllo del giornale napoletano 


Il dilemma 
di Melville 

Un disegno unitario e dialettico sorregge una delle avven¬ 
ture più complesse e affascinanti della cultura moderna 


L’INTRIGO DEL «MATTINO» 

Un gioco di sigle e di partecipazioni azionarie attraverso il quale la DC per anni ha trasformato il quotidiano in 
un proprio strumento politico - Il ruolo svolto dal Banco di Napoli - Le decisioni che hanno indotto giornalisti e 
tipografi ad occupare l'azienda - Prospettive che rimangono incerte - La visita in redazione del sindaco Valenzi 


Con la pubblicazione del 
secondo volume delle Opere 
scelte di Herman Melville 
CI Meridiani, Mondadori, 
1975) Claudio Gorlier ha fe¬ 
licemente concluso la cura 
di quella che è oggi la più 
ampia silloge disponibile 
della produzione letteraria 
di questo classico della let¬ 
teratura americana dell’Ot¬ 
tocento. Una occasione da 
non perdere, dunque, per ac¬ 
costarsi globalmente a un 
autore che è certo uno dei 
nodi essenziali di quella cul¬ 
tura e per ripercorrerne da 
una prospettiva unitaria il 
complesso, drammatico cam¬ 
mino. 

Presso il più largo pubbli¬ 
co Melville è ancora, c in¬ 
nanzi tutto, l’autore di Moby 
Dick e poi di racconti famo¬ 
si, più volte ristampati, co¬ 
me BtHy Budd e Benito Ce- 
reno. Ma, senza nulla to¬ 
gliere all’altissimo valore 
poetico di opere come Moby 
Dick, i giusto ricordare (ed 
è questo l’apporto principa¬ 
le della più recente criti¬ 
ca melvllliana, anche qui da 
noi) come lo stesso capo¬ 
lavoro sia poi incomprensi- 
blle al di fuori di un trava¬ 
gliato processo conoscitivo 
di cui esso è una felice sin¬ 
tesi estetica e insieme un 
temporaneo approdo esisten¬ 
ziale. 

Questo iter conoscitivo 
comprende, prima, opere 
solo apparentemente margi¬ 
nali come Typee, Omoo, Red- 
bum e. dopo Moby Dick. 
opere sommariamente di¬ 
chiarate « fallite > o sem¬ 
plicemente involute e oscu¬ 
re quali Pierre, I racconti 
della veranda. Le Encanta- 
das. L'uomo di fiducia, in¬ 
fine l’intero corpus poetico 
degli ultimi anni, quelli del 
silenzio e della emargina¬ 
zione rispetto al proprio tem- 

S o consapevolmente scelti 
a Melville. 

In verità, solo che si so¬ 
spenda la misura aprioristi¬ 
ca e criticamente infruttuo¬ 
sa. anche ai suol stessi fini, 
del giudizio di valore, ci si 
accorgerà — e questi due 
volumi delle Opere scelte 
atanno 11 a esemplarmente 
dimostrarlo — quanto uni¬ 
tario e dialettico sia U di¬ 
segno che sorregge una del¬ 
le avventure intellettuali più 
complesse e affascinanti del¬ 
la cultura moderna. Non so¬ 
lo: perché poi Melville e la 
Intera sua opera sono il ve¬ 
ro nodo emblematico per 
comprendere una tradizione 
culturale cosi specifica co¬ 
me quella americana della 
seconda metà dell’Ottocen¬ 
to e, in essa, 11 rapporto 
diverso — rispetto alla con¬ 
temporanea esperienza eu¬ 
ropea romantica c post-ro- 
mantica — che in America 
si stabilisce fra arte e real¬ 
tà, fra intellettuali e so¬ 
cietà. 

A cavallo fra due età, 
quelle che lo storico W. A. 
Williams ha definito, rispet¬ 
tivamente per la prima e la 
seconda metà dell’Ottocen¬ 
to, «età dermercantilismo * 
e « età del laissez-fatre », 
Melville ha vìssuto c rappre¬ 
sentato la fase storica deci¬ 
siva nella nascita della so¬ 
cietà americana moderna, 
quella che trova negli anni 
Sessanta, nella guerra civi¬ 
le, il suo punto cruciale di 
crisi e di sviluppo. 

Sono quegli anni di svol¬ 
ta che condurranno alla 
estensione egemonica sul¬ 
l’intero, immenso, paese del 
modello di sviluppo capita¬ 
listico guidato dall’alta fi¬ 
nanza e dai nascenti mono- 
poli del Nord aprendo un 
processo, certo contradditto¬ 
rio e anche contrastato, che 
porterà, negli ultimi decenni 
del secolo, all'avventura im¬ 
perialistica e ai grandi ri- 
volgimenti, materiali e idea¬ 
li, propri a una società di 
massa. 

Il clima ideologico, la tra¬ 
dizione culturale m cui Mel¬ 
ville si forma sono quelli 
che precedono questo vio¬ 
lento trauma, questa spac¬ 
catura in due della coscien¬ 
za collettiva del paese vissu¬ 
ti come insanabile lacerazio¬ 
ne fra passato e presente. 

Schematicamente, questa 
tradizione si può individua- 


A Manzù e Sassu 
il premio 
Europa 

Giacomo Manzù par la 
acultura. Aligi Saaau par 
la pittura, Adalbarto Co- 
laralll a Marcano Ereola 
por la grafica tono I vin¬ 
citori dalla prima adizlona 
dal pramlo Intarnazlonala 
• Europa », conaagnato la¬ 
ri mattina in Campido¬ 
glio alla prosanza di au¬ 
torità civili ad aaponanti 
dal mondo culturala. 

La giuria cha ha a «so¬ 
gnato I praml ora preata- 
duta da Antonio Do An- 

y illa a formata da critici 
arto a docantl universi- 
, tari. 

Use. 


re da un lato nel mito sette- 1 
centesco, agrario e jeffcrso- 
mano, nella sua utopica im¬ 
magine di una America co¬ 
me ■ giardino » edenico ri- I 
spetto alla stona violenta, I 
fatta di corruzione e ingiusti- ! 
zia sociale, scossa dalla lotta I 
di classe, della vecchia Euro- I 
pa: dall'altro nel puntane- ! 
simo colla sua lettura forte¬ 
mente etica e finalistica del 
destino storico « manifesto » 
dell'America, anche nella 
sua versione più duttile, te¬ 
sa ad armonizzare le vie del¬ 
la prassi e le vie della tra¬ 
scendenza, che Emerson e 
i trascendentalisti proprio 
negli anni melvilliani for¬ 
nivano. 

Tutta l’esperienza umana 
e artistica di Melville si 
colloca organicamente al¬ 
l'interno di questo quadro 
culturale, in un confronto- 
scontro serrato e lacerante, 
fino al silenzio e all’autone- 
gazione, coi presupposti idea¬ 
li, i nodi ideologici del suo 
tempo. Nelle opere e nella 
vita Melville ha dimostrato 
non solo l’inevitabile falli¬ 
mento, Io scarto fra mito e 
storia, fra America dell’uto¬ 
pia razionalistica e America 
della nascente realtà capita¬ 
listica, ma. quel che è più 
originale, il rapporto di pro¬ 
fonda organicità fra passa¬ 
to e presente, fra una so¬ 
cietà armonica e corporata 
di « liberi » individui e quel¬ 
la che ai suoi occhi ne era, 
col suo materialismo scien¬ 
tista. appena un prodotto 
estremo. 

Il dato strutturale che 
colora di sé l’intera storia 
artistica e intellettuale mel- 
villiana sta proprio in que¬ 
sto vivere in termini di pa¬ 
radosso tragico l’assunto 
fondamentale della ideolo¬ 
gia individualistica del pro¬ 
prio tempo, e cioè il nesso 
di continuità positiva fra 
due epoche della storia ame¬ 
ricana, quella puritana e ri¬ 
voluzionaria della grande ri¬ 
generazione storica e idea¬ 
le dell’umanità attraverso la 
America e l’altra, tutta pro¬ 
saicamente contemporanca, 
del laisses-faire economico 
e dell’individualismo aggres¬ 
sivo. 

Per Melville, al contra¬ 
rlo. se una continuità esi¬ 
ste fra il passato edenico e 
democraticamente rivoluzio¬ 
nario e l’assetto Ideale e so¬ 
ciale uscito dalla guerra ci¬ 
vile. essa si dà nel senso 
dell’aberrazione e dello stra¬ 
volgimento. del rovescia¬ 
mento che in ultima analisi 
invera quel passato, lo legge 
come incunabolo del presen¬ 
te. L’inferno materialista di 
quest’ultimo, essendo una 
stravolta ma puntuale repli¬ 
ca di quel paradiso, mostra 
obliquamente l’ambigua in¬ 
nocenza della sua dimensio¬ 
ne utopica. 

Da questo punto di vista, 
Moby Di ck è il momento 
narrativo nel quale Melville 
trascrive, quando è già or¬ 
mai storicamente In via di 
superamento, l’epica tragica 
dell’individualismo come for¬ 
ma di conoscenza titanica e 
razionale della realtà ameri¬ 
cana, ne esalta la dimensio¬ 
ne etica e insieme ne stila 
l’epicedio. La cupa, monoma¬ 
niaca ricerca dì Achab è in¬ 
dividuata come il centro del¬ 
la ambiguità gnoseologica ed 
è per questo che Melville 
contrappone nel narratore 
Ismaele non solo un’ottica 
critica ma anche un disposi¬ 
tivo di salvezza esistenziale, 
un’alternativa di conoscenza 
estetica della realtà — e dì 
quella sua polivalente meta¬ 
fora che è la balena bianca 
— che almeno sospenda gii 
esiti nichilistici di una di¬ 
sposizione aggressivamente 
individualìstica e unilaterale 
che infine svuota la ricerca 
di Achab, la rende, nel suo 
stesso porsi, ontologicamen¬ 
te impossibile. 

Il tipo di funzione narrati¬ 
va e crìtica che Ismaele in¬ 
carna è, però, presente, pri¬ 
ma e dopo Moby Dick, in 
tutta l'opera melvilliana, al 
punto che si potrebbe affer¬ 
mare che, fino a un certo se¬ 
gno, è la creazione di que¬ 
sto archetipo narrativo, di 
questa struttura di cono¬ 
scenza, il vero oggetto della 
ricerca. 

Ismaele è, infatti, qualcosa 
di più di una figura di nar¬ 
ratore, di eroe eponimo in 
cui' l’avventura individuale 
1 è anche 11 segno del destino 
i collettivo di un paese e di 
una cultura Ismaele — e ciò 
che lo prefigura come il pro¬ 
tagonista di Typee o ciò che 
lo sviluppa e in parte lo 
smentisce come Pierre o in- 
i fine ne rappresenta restie- 
i ma espressione come Bari- 
! teby — è una sorta di cam- 
1 po semantico in cui il di- 
I lemma ultimo di Melville 
viene problematicamente as- 
I sunto e insieme sospeso, ri¬ 
mosso Questo dilemma, que¬ 
sta tragica contraddizione 
stanno tutte nella scoperta 
che la maschera strappata al 
falso ottimismo, all’ideologia 
1 del « destino manifesto »,del- 
l’America, al nuovo « atei¬ 


smo » camuffato dietro la 
bonomia filantropica e de- 
moeraticistica è un gesto co¬ 
noscitivo che coinvolge au¬ 
tocriticamente cht lo compie, 
e cioè Melville stesso 

La parabola fondamentale 
di Melville, specie net suoi 
ultimi anni a ridosso delle 
grandi trasformazioni sociali 
degli anni novanta, è tutta 
raccolta in questa tenace coe¬ 
renza a se stesso che scarta 
ogni consolazione. Neanche 
il simbolismo di Billy Budd, 
il grande, perfetto « apolo¬ 
go » scritto prima di morire 
nel 1891, potrà rappresenta¬ 
re una smentita o anche so¬ 
lo una dimissione dalla lun¬ 
ga guerra, dal lungo e Itera¬ 
to non serviam. Al contrario, 
Btlly Budd, nella sua com¬ 
posta, atemporale classicità, 
è un ultimo e radicale atto 
polemico nei confronti della 
sua società. 

Tutto iscritto in una luce 
passatista c nostalgica, di 
fatto conservatrice, esso rap¬ 
presenta la definitiva presa 
d’atto che, alle origini della 
storia americana, negli anni 
mitici delle speranze rivolu¬ 
zionarie, è rinvenibile la qua¬ 
lità violenta dell’» ordine » 
democratico, l’ambiguità del 
sogno di una società di libe¬ 
ri ed eguali. Quest’ordine è, 
secondo Melville, scaturito 
da un gesto che ha espunto 
di fatto ogni vera alternati¬ 
va rivoluzionaria: la rivolta 
e l’inevitabile sacrificio di 
Billy Budd, della sua impos¬ 
sibile e ambigua innocenza, 
sono l’incarnazione laica di 
questa rivolta, che 11 capita¬ 
no Vere — il vero fulcro 
della narrazione — deve sof¬ 
focare e rimuovere affinchè 
11 progetto utopistico di una 
società libera e giusta viva 
come mito sovrastrutturaile 
e non come storia, come 
simbolo poetico, ma mal co¬ 
me inveramento nella realtà. 

Per questa via negativa, 
che radicalizza da un'ottica 
schiettamente conservatrice 
1 termini della contraddizio¬ 
ne c mai supera la sua chiu¬ 
sa problematicità. Melville 
formulava anche il commen¬ 
to più disincantato e acuto 
sulla società americana di 
fine secolo, ormai lanciata 
nell’avventura imperialisti¬ 
ca Lo formulava con para¬ 
metri ideologici e culturali 
propri di un’altra età, ma 
non poteva essere diversa¬ 
mente. Resta li fatto, tutta¬ 
via, che proprio la radicale 
lontananza e anzi estraneità 
rispetto all’America di fine 
secolo, gli consentiva una let¬ 
tura delle origini ideologiche 
di quella storia grazie alla 
quale la rivoluzione appare 
come una premessa e anche 
una maschera dello spento 
« ordine » a venire. Cosi, il 
diniego estremo del presen¬ 
te trovava nell'artista Ismae¬ 
le una paradossale prefigura¬ 
zione per assenza di una di¬ 
mensione « altra » della sto¬ 
ria, quella che le « legate 
analogie » dell’arte poteva¬ 
no vìcariamente rappresen¬ 
tare. 

Vito Amoruso 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 19 

Appena quindici o anche 
dieci giorni fa chi se la sa¬ 
rebbe immaginata la scena di 
ieri sera il sindaco comuni¬ 
sta di Napoli attorniato dai 
giornalisti del « Mattino », co* 
lotosamente accolto nelle 
stanze della redazione e en¬ 
tusiasticamente salutato m 
tipografia da un applauso che 
ha spento d'incanto il fragore 
delle linotype '» Il sindaco è 
lo stesso che, da quando si è 
insediato, e fino a qualche 
giorno fa è stato fatto 
bersaglio dei più ingenerosi 
attacchi dalle colonne del 
"Mattino". I giornalisti sono 
oli stessi che quegli attacchi 
hanno redatto, o avallato con 


, la loro firma, o tubilo pur \ 
| non condividendoli. 1 

Che cosa è accaduto, che i 
cosa sta accadendo nel palaz- 
[ sotto di facciata umbertina ! 
| imbellettata che accoglie tu j 
maggiore impresa editoriale j 
del Mezzogiorno? Se lo sono 
| domandato incuriositi e sor- 
[ presi anche t cinquantamila 
lettori (32 000 pagantt . 11000 
non paganti perché destina¬ 
tari di copia omaggio, / 000 ‘ 
abbonatt in redola; che ogni 
giorno a Napoli, In Campa- i 
nta, in Molise e in alcune 
frange della Basilicata e del 
la Calabria si alimentano, da 
anni, delle informaztont che . 
"Il Mattino" decide di propi- ! 
vare all'opinione pubblica. I 
Certo è difficile capire co- i 
me lo stesso giornale che da 


due mesi si sta sforzando di 
convincerli, per esempio, che 
quest'amministrazione comu¬ 
nale non fa quasi niente <ti 
buono, possa poi aver « sco¬ 
perto », giovedì 18 dicembre, 
che invece està ha realiz¬ 
zato e si appresta a realizzare 
una serie di cose importanti; 
e non sarà stato uno cnoc 
da poco leggere per la pri¬ 
mo volta sotto un titolo di ri¬ 
lievo che mezza DC denuncia 
resistenza nel partito di 70.000 
iscritti fasulli, cioè l’altra 
metà. 

Soprattutto è difficile capi¬ 
re qual pasticcio di sigle e 
di cifre, di nomi c di per¬ 
centuali azionarie, il cui im¬ 
provviso rimescolio ha svela¬ 
to un intrigo politico contro 
il quale martedì sera, alcuna- 


Sulla strada di Luanda 





1 Un'Immagine della guerra in Angola: un soldato del MPLA (Movimento per la liberazione 
| dell'Angolo) conversa con una ragazzina che porta un cesto di frutta L'incontro avviene 
| ad un posto di blocco sulla strada che conduce e Luanda 


I dibattiti all'Unione Culturale di Torino 

PROTAGONISTI DELLA MUSICA 

Compositori e critici hanno dato vita a una serie di « tavole rotonde » sui rapporto 
tra cultura musicale e società — Partecipazione popolare e rigidità delle istituzioni 


TORINO, dicembre ! 

Musica, cultura, società: un i 
trinomio che Inutilmente cl si 
sforza di ricondurre al bino¬ 
mio cultura-società La fun¬ 
zione attribuita alla musica 
differisce spesso (a volte ad¬ 
dirittura sembra apporvisl) da 
quella attribuita alla cultu¬ 
ra, se a questo termine non 
si annette 11 significato esten¬ 
sivo che ha nella lingua te¬ 
desca e nella sociologia. In 
ogni caso la musica fa spes¬ 
so parte della cultura delle 
classi popolari a differenza 
di altre forme culturali, piu 
tipicamente esclusive delle 
classi dominanti. 

A volte (ed è questo il fe¬ 
nomeno più recente) cl sono 
due musiche distinte, quella 
« offerta » alle classi subalter¬ 
ne e quella « colta », ad uso 
delle elite» sociali Sono ec 
cezlonali i periodi, come il ri¬ 
nascimento. in cui musica e 
cultura sono strettamente in 
tegrate; e sono eccezionali i 
pensatori che, come Gramsci, 
sono capaci di scorgere ’a 
funzione della musica nei pe 
riodl m cui è più acuto il di- l 
vorzlo tra la musica e la 
cultura delle classi egemoni 

La tentazione delle astra 
zlonl sociologiche è forte, e , 
con essa la tentazione a rin- i 
chiudere la complessità dei ! 
processi reali In comodi sche I 
mi interpretativi. 

L'Unione Culturale di To- 1 
rlno si è proposta di rom¬ 
pere il diaframma che at¬ 
tualmente separa il dibatti¬ 
to sulla cultura e sulla so¬ 
cietà da quello sulla musica | 
(che, pur avendo molti e so- l 
lidi addentellati, spesso ai I 


ignorano, o addirittura si evi¬ 
tano. spinti da una Inconfes¬ 
sa ta disistima), proponendo 
una serie di tavole rotonde 
dal titolo « musica e .società 
in Italia nel Novecento » de¬ 
stinate essenzialmente al suoi 
soci, che non sono «addetti 
al lavori » In campo musi¬ 
cale. Il coordinamento del ci¬ 
clo, costituito da cinque ma 
nifestazloni è stato assunto 
da Enrico Publnl 
SI è cercato di evitale ogni 
schematizzazione, non solo as 
slcurando una dialettica al- 
l’interno di ciascuna mani¬ 
festazione, ma coinvolgendo 
anche protagonisti diretti di 
vari momenti della vita mu¬ 
sicale Italiana 
Tra i protagonisti si pos 
sono considerare, nel campo 
della critica, tutti quelli che 
hanno rifiutato il ruolo di giu 
dici al di sopra della mischia 
e hanno preso partito Lui¬ 
gi Pestalozza. Fedele D'Ami¬ 
co. Luigi Rognoni, Leo Nar¬ 
do Plnzauti, Roman Vlad, 
Francesco De Grada, Mario 
Bertolotto Massimo Mila si 
è riservato il ruolo della cat 
tlva coscienza mostrando a 
ciascuno l suol peccati di 
unilateralità e di schemati 
smo, ed evitando che 11 di 
battito degenerasse, a tratti, 
in una successione di esibì 
zlonl personali o di mono 
grafie Nel campo della corri 
posizione Giacomo Manzoni è 
stato presente anche in veste 
di relatore sull’esperienza, 
da lui vissuta, deH’acqulsi- 
zione, da parte della genera¬ 
zione italiana del secondo do¬ 
poguerra, delle conquiste lin¬ 
guistiche della scuola di Vien¬ 


na Tra gli altri presenti e 
partecipanti alla manifesta¬ 
zione, Alberto Basso. Gior¬ 
gio Pestelli. Paolo Gallaratl, 
Ugo Duse, Mario Messlnis 

Ogni serata e stata compie 
tata da una esemplificazione 
musicale, curata dal circolo 
Toscanini, e comprendente 
opeie di Casella. Respighi, 
Plzzettl, Maderna. Nono, Ca- 
stiglloni, Donatoni, Manzoni, 
Bussottl, e Sclan ino 

I problemi di carattere 
strettamente musicale sono 
risultati cosi «assorbenti» 
che la componente relativa 
alla «società» ha rischiato 
di passare un po’ in sottor- 
d'ne, se si fa eccezione per 
alcuni contributi (Pestaloz¬ 
za De Grada, e altri) 

Piero Santi nella sua intro¬ 
duzione al discorso sul ven¬ 
tennio fascista ha formula¬ 
to il concetto di transizione 
dal « borghese • popolare al 
borghese • aristocratico » che 
t sintetizza felicemente la ope- 
' razione della « generazione 
dell ottanta » e meriterebbe di 
essere ulteriormente svilup¬ 
pato 

La divaricazione tra musi 
ca colta e masse popolari e 
piovata anche dalla difficol¬ 
ta, rivelata dallo svolgimen¬ 
to del dibattito, di legare la 
storia della musica a quella 
dei rapporti sociali perfino 
nell’ambito di una manifesta 
zione che si proponeva appun¬ 
to l’esame del nesso tra mu¬ 
sica e società 

E’ mancato anche un esa¬ 
me specifico del fenomeno 
della musica «di consumo» 
e di proposte alternative non 
provenienti dal campo del¬ 


la musica colta. Anche qui il 
rifiuto dei generi non supera 
l'orizzonte stabilito aU'lnterno 
della tradizione idealistica 
crociana. Inoltre si è prefe¬ 
rito non parlare dei filoni di¬ 
versi da quello della «nuo¬ 
va musica » 

Con Sciostakovic non si po¬ 
lemizza* lo si ignora, sempli¬ 
cemente. quasi che il mondo 
che esprime e a cui si ri¬ 
volge non sia parte del mon¬ 
do contemporaneo E’ da no¬ 
tare che non si può addebi¬ 
tare a nessuno la responsa¬ 
bilità di questi lìmiti del di 
battito* essi denunciano, piut¬ 
tosto un atteggiamento che è 
nell’aria e che e abbastanza 
generalizzato tanto da esse 
re piu forte delle migliori in¬ 
tenzioni 

Il successo di partecipazio¬ 
ne della manifestazione to¬ 
rinese d’altro canto se non 
può far nascere il musicista 
dell’avvenire testimonia tut¬ 
tavia la vitnlita della musi¬ 
ca Nello stesso tempo la pre¬ 
senza a Torino di Luigi No 
no ha portato una ventata 
d aria fresca perfino nelle ve 
tuste aule del Conservatorio i 
scardinando la ritualità del 
concerto e incrinando la scle¬ 
rotica rigidità delle istituz'o- 
ni 

SI e trattato insomma di 
una operazione che renderà I 
piu difficile in futuro fare 
delta letteratura sulla musi¬ 
ca proprio perchè ha inteso 
individuare il ruolo specifico 
e autonomo di auest’ultima, 
nelle battaglie culturali di og¬ 
gi e di domani. 

Carlo Parmentola 


nimità — nonostante certi ten¬ 
tativi di introdurre dubbi 
e attesismi — sono scattati 
giornalisti e tipografi, deci 
dendo l’occupazione della 
azienda e ta pubblicazione di 
edizioni speciali sia del "Mat¬ 
tino" che del pomeridiano 
’’Corriere di Napoli" sotto la 
direzione di un comitato di 
lotta composto da 5 redattori, 
5 impiegati amministrativi. > 
poligrafici e dal comitato di 
redazione. 

Eppure in quet gioco di si¬ 
gle e partecipazioni azionane 
si cela il macchinoso si ste¬ 
rna col quale da anni la DC, 
e di volta in volta alcuni dei 
gruppi di potere che la com¬ 
pongono, ha controllato il 
maggiore strumento di in¬ 
formazione del Mezzogiorno e 
si cela, al tempo stesso, lo 
scellerato patto che il parti¬ 
to di maggioranza fece stipu¬ 
lare tra le sue ramificazioni 
di potere meridionali e il 
maggiore gestore di capitale 
pubblico nel Sud, il Banco 
di Napoli, servendosi al mo¬ 
mento opportuno spregiudica¬ 
tamente anche di un uomo 
come Lauro. 

La prima sigla, SEM, fu 
inventata per la verità in epo¬ 
ca fascista, quando U Banco 
di Napoli decise di costituire 
la Società editrice meridiona¬ 
le per gestire i tre giornali 
che su direttiva del regime 
aveva comprato * il «Roma» 
e, dalle mani dei fratelli Scar- 
foglio, «il Mattino» e il « Cor¬ 
riere di Napoli » Il capitale 
fu interamente del Banco fi¬ 
no a quando nel 1942, la SEM 
decise di acquisire un socio, 
un certo Achille Lauro, che 
sotto il fascismo aveva fatto 
fortuna ed era diventato un 
potente armatore con i tra¬ 
sporti coloniali e bellici in 
Africa e aveva ormai deciso 
di investire in politica i suoi 
capitali 

Lauro acquista il 50' < delle 
azioni deUa società editrice, 
impegnandosi anche a coprir¬ 
ne tutte le eventuali perdite: 
al Banco rimane di fatto solo 
il diritto di approvare le no¬ 
mine dei direttori dei tre gior¬ 
nali La caduta del fascismo 
provoca la sospensione di que¬ 
ste pubblicazioni (al cui posto 
esce il « Risorgimento » diret¬ 
to, sotto il controllo del co¬ 
mando alleato, da esponenti 
delle «4 giornate»), ma la 
normalizzazione riporta in e- 
dicola le tre testate, che nel 
‘50 vengono assunte in ge¬ 
stione da una nuova società, 
la CEN (Compagnia editrice 
napoletana), mentre la pro¬ 
prietà resta della SEM. 

Il patto a tre ~ Banco di 
Napolt, DC, Lauro — viene 
stipulato. Le azioni di questa 
nuova società sono per tl 52 f /< 
del Banco di Napoli e per il 
48 \ dell’* Affidavit » (ecco la 
terza sigla: si tratta della so¬ 
cietà finanziaria democristia¬ 
na, proprietaria degli immobi¬ 
li della DC). E sarà la CEN, 
da questo momento, a garan¬ 
tire la copertura di eventuali 
deficit dei giornali. 

Sono gli anni del laurismo 
e delle tolleranze della DC 
nei confronti dell’armatore, 
che conquista la maggioranza 
assoluta nel Consiglio comu¬ 
nale di Napoli. Ma il « co¬ 
mandante » a questo punto 
decide di volere un giornale 
tutto per sé e cede al Banco 
di Napoli il suo pacchetto a- 
zionario nella SEM (che di¬ 
venta cosi nuovamente di e- 
sclusiva proprietà dell’istituto 
di credito), chiedendo e otte¬ 
nendo in cambio 350 mi Moni e 
la testata del « Roma » La 
spartizione è fatta * un gior¬ 
nale a Lauro e due alla DC 
(«Mattino» e «Corriere di 
Napoli »). A pagare, nell’un 
caso in contanti e nell’altro 
con l’impegno di un sicuro 
sostegno finanziario per l’av¬ 
venire, è sempre il Banco, 
cioè il capitale pubblico. 

Da questo momento oli in¬ 
quilini in seno alla CEN co¬ 
minciano ad avere una serie 
di oscillazioni. Inizialmente è 
l’<( Affidavit » a garantirsi la 
maggioranza, ma mai quella 
assoluta: non occorre perchè, 
oltre al Banco — che scende 
fino al 30,8 r r — vengono fatte 
comprare azioni anche alla 
Unione industriali e all’Asso¬ 
ciazione commercianti, che 
sono sotto il controllo demo- 
cristiano e che costituirebbe¬ 
ro, qualora ve ne fosse biso¬ 
gno, il contrappeso giusto per 
far convergere Vago della bi¬ 
lancia sempre dalla parte del¬ 
la finanziaria de . 

In realtà le manovre azio¬ 
narie non sono state mai de¬ 
terminate da problemi di con- 
trovo politico, perchè il Con¬ 
siglio di amministrazione, tra 
uomini delle Affidavit » e uo¬ 
mini designati dal Banco che 
davano affidamento cieco alla 
DC, non poteva dare fastidi a 
quel partito Piuttosto i muta¬ 
menti di percentuali, che ve¬ 
dono la quota del Banco in 
costante ascesa, sono provo¬ 
cati dalla necessità di impor¬ 
re all’istituto di credito un 
crescente impegno finanziario 
in rapporto al crescere del 
deficit E non a caso l’ac¬ 
quisizione del 51 r t coincide 
col raggiungimento del tetto 
di indebitamento, circa 8 mi 
bardi proprio nel luglio scor¬ 
so, subito dopo, cioè che Fan- 
fan I e Gava sono riusciti — 
con un atto di sfida nei con¬ 
fronti del voto del l r > giugno 
- a far nominare , dalia pre¬ 
cedente maggioranza della 
CEN, dilettare del « Mattino » 
il loro piu fedele giornalista, 
Orazio Mazzoni 

Il giornale vive, in questi 
mesi, una delle sue stagioni 
piu nere, avvilito al ruolo dt 
strumento di provocatoria di¬ 
sinformazione, rozzamente 
anticomunista, tanto da oscu¬ 
rare la storia di conformismo 
che esso ha scritto negli 83 


anni della sua esistenza 

Intanto si e alla vigilia del ! 
la scadenza del contratto ven \ 
ticinquennale di edizione tra l 
la SEM e la CEN e alla sca- j 
denza stessa della CEN, la ' 
cut durata venne fissata nel I 
’50 per lo stesso tempo del 
contratto C’e chi pensa che 
è giunto il momento buono 
per fare l operazione Se il 
Banco abbandona « Il Matti¬ 
no », un giornale, cioè rosi 
discreditato e cosi indebitato 
chi potrebbe avere qualcosa 
da eccepire"> Ebbene, allora 
lo abbandoni annunct che non 
prorogherà la CEN e che an¬ 
zi vende il proprio pacchetto 
azionarlo, anzi che è dispo¬ 
sto a disfarsi addirittura della 
SEM, cioè a vendere immo¬ 
bili e testata. 

E’ la Banca d'Italia a pre¬ 
mere, appellandosi al rispet¬ 
to di rigorosi criteri econo¬ 
mici, e tl Comitato interini i 
nlstertale per il credito le dà \ 
man forte I tempi stringono 
F’ martedì 16 dicembre, il 
presidente del Banco annun- | 
eia che non vi è alternativa 1 
perché la CEN non è proro- I 
gabtle: o sciogliere la CEN , 
e chiudere « Il Mattino », fi i 
« Corriere di Napoli ». e i due j 
settinianali sportivi « Sport 
Sud » e « Lo sport del Mez- I 
zogiomo », oppure vendere le j 
proprie azioni all’unico offe- i 
rente, U socio « Affidavit » I 


E’ morto ! 
il genetista 
Dobzhansky 

DAVIS (California), 19 
All'età di 75 anni, è 
morto a Davi», per un at¬ 
tacco cardiaco, il noto ge- 
netlata Theodoaiua Dob- i 
xhansky l I 

Nato in Rutila. Dob- | ( 
zhanaky sì recò negli Sta¬ 
ti Uniti nel 1927 dove Ini- , 
zlò a lavorare al Rockafel- j 
ler Inatitute. Insegnò sue- i 
l cessivamente al Callfor- 
nla Inatitute of Techno- | 
logy e alla Colombia Uni- 1 
verslty. Dal 1971 Insegna¬ 
va alla University of Ca- t , 
llfornia, a Davis. 

| Dobzhansky che si gua¬ 
dagnò una fama interna¬ 
zionale dopo la pubblica- ; 
zione, nel 1937. della sua ( 
prima opera principale, 1 
« La genetica e l'origine I 
della specie » tradotta con . 

I altre sue opere anche In ' ! 
i italiano: scrisse inoltre I 
decine di articoli e libri, 
i tra cui molti di divulga- , 

, zione. Tre le sue ultime 
: i opere, figurano alcuni Jl- 
I bri sugli effetti delle ra- , 

| | diazioni nella genetica. 

1 


Laut-aut e sorprendente, si 
sa che 1 « Affidavit » non è 
stata negli anni scorsi in gra¬ 
do di coprire la sua quota 
di debiti, fino a qualche gior¬ 
no puma i suoi dirigenti han¬ 
no detto di non avere dispo¬ 
nibile nemmeno un miliardo 
per diventare padroni assoluti 
della CEN, e invece, (tun 
tratto ecco pronti i soldi per 
copure i debiti degli ultimi 
due anni , per acquistare l’al¬ 
tro 5 /', di acro?)) e per co¬ 
prire le futur* passività dt 
gestione 

Sono chiare due cose a gior¬ 
nalisti e tipografi che si riu¬ 
niscono d urgenza in assem • 
blea congiunta se i soldi sono 
stati davvero trovati (si dice 
che ha provveduto Colombo 
e nessuna smentita viene al- 
l mterrogaz>one dei senatori 
comunisti che lo dichiarano 
esplicitante ite) allora la sorte 
del « Matt,no » e del « Cor¬ 
riere » e segnata, finiscono 
aoe, sotto il definitivo inap¬ 
pellabile controllo di un grup¬ 
po, di una corrente della DC. 
se invece si tratta di un’ope¬ 
razione di intermediazione — 
nella quale l'« Affidavit» fi¬ 
gura solo fino al 31 dicembre 
padrona della CEN e poi. 
assicuratosi il rinnovo del 
contratto dt edizione a prezzo 
di favore, scioglie la società 
e vende ad un privato — al¬ 
to? a la prospettiva è quella 
di una privatizzazione dagli 
oscuri sbocchi 

Né l’una, nè l’altra ipotesi 
(soprattutto la seconda, che 
pare anche la più probabile) 
viene considerata valida dalla 
assemblea, che decide la lot¬ 
ta C'e un primo risultato 
mercoledì sera * la CEN viene 
prorogata, con inconsueta 
procedura, per quattro mesi e 
cosi anche il contratto di edi¬ 
zione 

Ma la prospettiva resta in¬ 
certa Intanto il giornale con¬ 
tinua per un altro giorno, ad 
essere firmato dal comitato 
di redazione e redatto sotto 
il coordinamento del comitato 
di lotta, fino a quando, sta¬ 
notte. il direttore accetta di 
firmarlo nuovamente, a patto, 
però, che tutto il materiale 
giornalistico che si riferisce 
alla lotta, di cui si decide 
la prosecuzione, sia « gestito 
insindacabilmente dal comila- 
to dei rappresentanti dei gior¬ 
nalisti e del poligrafici » 

La piccola « repubblica » di 
via Chiatamone n. 65 conti¬ 
nua così a vivere * non si 
può parlare dt restaurazione, 
ma anche se una restaura¬ 
zione dovesse sopravvenire, 
un segno di questa vicenda 
resterà in chi l’ha vissuta e 
in chi l’ha seguita E sara 
un altro segno dell’Italia che 
cambia anche là dove pareva 
non dovesse mai cambiare 
nulla 

Ennio Simeone 


Fiorenza Di Franco 

! Il teatro di Eduardo 

{ pp. VIII-260. L. 2000 


attraverso la lettura sistematica di tutte 
le opere, da De Pretore Vincenzo 
a Uomo e galantuomo, Gli esami, L’arte 
della commedia, una guida alla ricca 
tematica del grande attore-autore napoletano 


Editori Laterza 


» JEAN-PAUL SARTRE 
PH. GAVI e P. VICTOR 

RIBELLARSI 
È GIUSTO 

Dal maggio '68 alla controrivoluzione in Cile 



Nelle conversazioni avute tra il 1972 e il 1974 con 
due giovani militanti della nuova sinistra francese 
Sartre discute i principali avvenimenti dell'attualità 
politica, e analizza con ricchezza di dettagli la sua 
evoluzione, offrendo una testimonianza spesso ine¬ 
dita della sua biografia culturale e politica. L.3000. 
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ENI: 

scelte 

organizzative 
e indirizzi 
produttivi 


Nella giornata di oggi. Il 
presidente Sette e la giun^ 
ta esecutiva doll’ENI riceve 
ranno il consiglio del delega¬ 
ti. la rappresentanza sinda¬ 
cale del dirigenti, 1 presiden¬ 
ti delle società caplgruppo 
per Illustrare le linee della 
«riorganizzazione» Interna 
all’ente. Non conosciamo na¬ 
turalmente quali siano le pro¬ 
poste che 11 presidente Sette 
Illustrerà. Ma — anche alla 
luce delle indiscrezioni. Illa¬ 
zioni. rivelazioni Qualche voi- 
ta di tono scandalistico che 
In aueetl giorni si sono susse¬ 
guite su quotidiani c setti¬ 
manali — riteniamo che sa¬ 
rebbe un grave errore se al¬ 
l’Interno dell’ENI, ed anche 
all'esterno, si guardasse al 
problemi della riorganizzazio¬ 
ne come ad un fatto stacca¬ 
to dalla definizione e preci¬ 
sazione del ruolo che l’ENI 
* chiamato a «volgere nella 
realtà produttiva Italiana. 

Cerco. 1 guasti della ge¬ 
stione Olrottl sono profondi e 
fanno sentire tutto 11 loro pe- 
so; mettere ordine In una 
realtà aziendale che si era 
prorondamente logorata non * 
questione di poco conto; la 
giungla delle società disloca¬ 
te all'estero, delle numerose 
finanziarle, costituisce un e- 
lemento di confusione e di ri¬ 
stacelo. non di rapida solu¬ 
zione delle questioni Interne 
all’ENt. 

D’altra parte, proprio la c- 
sletenza di centinaia di so¬ 
cietà che pongono problemi 
diversi tra loro, di caplgrup- 
PO che spesso interferiscono o 
hanno Interferito tra toro, ren¬ 
de Inevitabile un adeguamen¬ 
to di tutta la struttura del 
gruppo, che probabllment» 
non può continuare ad esse¬ 
re gestito cosi come esso è 
oggi. Ma anche a questo pro¬ 
posito cl sono esigenze di¬ 
verse: talora occorre mag¬ 
giore autonomia, talora oc¬ 
corre, Invece, maggiore coor¬ 
dinamento. cosi come è In¬ 
negabile che esiste un pro¬ 
blema di unità e di coordina¬ 
mento per alcuni aspetti chia¬ 
ve: la ricerca, l’indirizzo e- 
nergetlco, 1 rapporti lnterna- 
zlcvall. 

Ma questa ristrutturazione 
Interna a quali orientamenti 
produttivi deve essere finaliz¬ 
zata? 

Che 11 petrolio — nella map¬ 
pa delle fonti energetiche- 

debba avere, nel futuro anche 
prossimo, un ruolo diverso ri¬ 
spetto al passato, proprio per¬ 
che si fanno avanti nuove 
fonti (l’uranio ad esemplo), e 
fuori dubbio. Tutto ciò Impe¬ 
gna l’ENf ad avere una sua 
presenza sd una sua Inizia¬ 
tiva anche per le altre fonti 
energetiche (si sa che l’ENI 
vuole occuparsi del minera¬ 
le di uranio; ma perché e- 
sclude Intese con paesi pro¬ 
duttori. specialmente africa¬ 
ni, per lo sfruttamento del 
minerale di carbone?). Ma 
tutto ciò non esclude affat¬ 
to che l'ENI debba dare ri¬ 
sposte innanzitutto sul terre¬ 
no che ad esso è più pro¬ 
prio, quello cioè del petrolio. 
Nel ”73, In piena crisi petro¬ 
lifera, si era parlato di un 
plano della energia e. nel suo 
ambito, di un plano petroli 
fero e molti settori all’Inter¬ 
no dell’ENl premevano giu¬ 
stamente perché cl si muo¬ 
vesse In questa direzione. La 
crisi energetica servi a por 
tare alla luce la esigenza di 
una razionalizzazione della In¬ 
dustria petrolifera Italiana (*• 
llmlnazione delle raffine¬ 
rie minori, gestione In comu¬ 
ne della rete di trasporto del 
prodotto), e Innanzitutto ia 
necessità di una politica di¬ 
versa per 11 rifornimento pe¬ 
trolifero dall'estero. 

Ancora oggi, come funziona 
questo rifornimento? La ri¬ 
sposta é che esso continua a 
funzionare nel modo tradizio¬ 
nale. attraverso contratti non 
controllati da nessuno: al con¬ 
trarlo. questo controllo do¬ 
vrebbe esserci e dovrebbero 
esserci Intese — anche di lar¬ 
go respiro — con I paesi pro¬ 
duttori. Ci sono. In questo 
campo, carenze governative 
molto marcate: e old si è 
verificato anche neU'orlenta- 
mento e nella gestione del¬ 
l’ENl. soprattutto al tempo 
della presidenza Olrottl: ma 
oggi non si comprende anco- 
ra quale è l’Indirizzo che 
Sette Intende seguire. In cer¬ 
ti momenti — e nemmeno 
brevi — l’ENI non si è sco¬ 
stato, nella soatanza. dalla 
politica delle compagnie pe¬ 
trolifere; mentre attualmen 
te appare Impegnato nella ri¬ 
cerca di un ruolo conforme a 
quella che dovrebbe e potreb¬ 
be essere la sua funzione nel 
paese, ed anche all’estero. 

Ma è qui che viene fuori la 
questione politica per eccel¬ 
lenza e che riguarda non so¬ 
lo l’ENI, bensì l'intoro siste¬ 
ma delle Imprese a parteci¬ 
pazione statale. Ciò che si 
richiede è una maggiore ca¬ 
pacità di Iniziative e di pro¬ 
poste al governo, al Parla¬ 
mento; e ciò che servo e 
anche — da parte del go¬ 
verno — la richiesta all’ENI 
(ed al resto delle Imprese 
pubbliche) di proposte, d! 1 - 
nlzlatlve di programmi. Una 
volta dellnlte queste scelte, 
saranno ovviamente le Impre¬ 
se pubbliche, gli enti di ge¬ 
stione a realizzarle con la 
massima efficacia Ma è que 
sto Intreccio dinamico tra 
proposte che è mancato an 
che nel caso dell’ENI. se- 
gnando una netta frattura ri- 
•etto ad esperienze passate 
(che certamente ovj;l non so¬ 
no più rlproponlblll). 

Lina Tamburrino 


Massicce adesioni allo sciopero in difesa dell'occupazione 

Ferme ieri tutte le attività 
nelle province della Liguria 

Migliaia ai cortei di Genova e Savona — Attiva presenza degli artigiani e dei commercianti — I sindaci alla 
testa delle manifestazioni — Rivendicata la sospensione dei licenziamenti e delie chiusure di diverse aziende 



GENOVA — Un'immagine di uno del due cortei che ha sfilato nel capoluogo ligure 


Dalia nostra redazione 

GENOVA. 19 

Nonostante 11 freddo e la 
fitta piog^a che ha flagellato 
la costa tino a mattino inol¬ 
trato migliaia e migliala di 
lavoratori In sciopero per la 
occupazione e lo sviluppo han¬ 
no percorso In corteo le vie 
del capoluogo ligure e parteci¬ 
pato poi alia manifestazione 
conclusiva che, proprio a cau¬ 
sa del maltempo, a'è svolta 
nel vasto atrio di Palazzo Du¬ 
cale anziché in piazza De 
Ferrari. C'è da dire subito 
che la partecipazione al cor¬ 
tei partiti dalla stazione ma¬ 
rittima e da piazza Verdi ed 
alla manifestazione in centro 
ha rispecchiato ledelmente 
l'alto spirito di lotta, il grado 
di combattività del lavoratori 
genovesi e liguri, concretiz¬ 
zato nella pressoché unanime 
adesione allo sciopero genera¬ 
le indetto a Genova e Savo¬ 
na dalle federazioni provin¬ 
ciali CGIL. CISL e UIL ed 
alla giornata di lotta procla¬ 
mata dalla federazione regio¬ 
nale unitaria In tutta la Ligu¬ 
ria. A Spezia e Imperla hanno 
scioperato per due ore i la¬ 
voratori delHndustria e dei 
trasporti. 

Nel capoluogo ligure lo scio¬ 
pero ha bloccato per l’Intera 
mattinata tutto 11 comparto 


250 miliardi dei lavoratori in sedi faraoniche dell'ente ? 


Reticente il governo sul caso 
degli investimenti dell’IN Al L 

il dibattito a Montecitorio promosso dai comunisti - Una nuova iniziativa del PCI ripropone ia que¬ 
stione dell’impiego dei fondi da parte degli istituti previdenziali - Gli interventi di Pochetti e Di Giulio 


Quali sono le effettive di¬ 
rettive Impartite dal ministeri 
vigilanti in materia di Inve¬ 
stimenti delle riserve da par¬ 
te degli enti previdenziali e 
mutualistici? A quali enti que¬ 
ste direttive sono state tra¬ 
smesse, e In quale data? E. 
Infine, quali Bono stati per 
l’anno ormai trascorso 1 plani 
di Investimento di ciascun en¬ 
te? Hanno deciso Ieri di chie¬ 
derlo al governo l deputati 
comunisti DI Giulio, Pochet¬ 
ti, Caruso, Gramegna e Fio- 
riello In seguito alla risposta 
del tutto lnsoddlsracente che 
giovedì sera 11 governo ave¬ 
va fornito sul caso del- 
l’INAIL. 

Il governo Intatti non ha 
preso né — quel che è più 
grave — Intende per ora adot¬ 
tare alcuna misura per bloc¬ 
care l’ulteriore corso dello 
scandaloso orientamento del 
presidente dell’INAIL, Il so¬ 
cialdemocratico Paolo Pul¬ 
ci, e del consiglio d’ammlnl- 
strazlone dell’Istituto che han¬ 
no progettato di Investire ben 
250 miliardi delle disponibi¬ 
lità finanziarle dell’ente (cioè, 
In pratica, del contributi as¬ 
sicurativi del lavoratori) In 
operazioni Immobiliari di as¬ 
sai dubbia natura: come è 
già stato denunciato, una quo¬ 
ta cospicua di questa som¬ 
ma verrebbe destinata addi¬ 
rittura a rllevnre dal « pa¬ 
lazzinari » dell’ex Immobilia¬ 
re un faraonico edificio da 
destinare a nuova sede del- 
TINAIE. 

Della gravità dell’atteggia¬ 
mento del governo, e del 
carattere scopertamente stru¬ 
mentale delle giustificazioni 
adottate per non Intervenire, 
si è avuta nell’aula di Mori- 
teottorlo tutta la misura at¬ 
traverso la risposta del sot¬ 
tosegretario al Lavoro. Tina 
Anselml (de), tesa a mini¬ 
mizzare la portata dello scan¬ 
dalo. e addirittura a tentare 
di coprirne le responsabili¬ 
tà chiamando In causa altri 
elementi, del tutto estranei 
alla richiesta di fondo, for¬ 
mulata da comunisti e so¬ 
cialisti. di un pronunciamen¬ 


to esplicito sull'affare e di 
un conseguente, energteo In¬ 
tervento da parte del governo 
che pure sulla gestione del- 
l'INAIL è tenuto ad eserci¬ 
tare una rigorosa sorve¬ 
glianza 

A quest'obbllgo si era ri¬ 
chiamato, neU'lllustrare una 
Interpellanza del PCI, 11 com¬ 
pagno Pochetti rilevando In¬ 
tanto come a tutti questi co¬ 
lossali Investimenti speculati¬ 
vi (e probabilmente neppure 
redditizi sul plano economi¬ 
co) si contrapponga sistema¬ 
ticamente la politica della le¬ 
sina nel trattamenti antinfor¬ 
tunistici, e come siano quindi 
maturi 1 tempi per Imporre 
a questo come ad altri Isti¬ 
tuti mutualistici e previden¬ 
ziali Il passaggio dal siste¬ 
ma delta capitalizzazione del¬ 
le risorse a quello della ri¬ 
partizione. 

Mario Pochetti (come del 
resto anche 11 socialista Ma¬ 
rio Ferri, firmatario di una 
analoga Interpellanza) aveva 
poi Individuato le tre questio¬ 
ni politiche poste dallo scan¬ 
daloso plano di Investimenti: 
la necessità di una profonda 
ristrutturazione degli enti di 
diritto pubblico; la revisione 
della politica finanziarla, ed 
In particolare di quella degli 
Investimenti, degli Istituti di 
previdenza; la necessità di 
procedere rapidamente al su¬ 


peramento degli ostacoli po¬ 
sti da forze della destra In¬ 
terna ed esterna alla DC al¬ 
l’attuazione di quella rifor¬ 
ma sanitaria che dovrà san¬ 
cire 11 definitivo scioglimen¬ 
to di tutti gli enti previden¬ 
ziali e — Intanto — l’unifi¬ 
cazione del contributi e la ri¬ 
scossione unificata. 

La risposta dell'Anselml è 
stata un capolavoro di ipo¬ 
crisia: il consiglio d’ammlm- 
strazione deU'INAIL non ha 
deliberato 11 plano di Investi¬ 
menti ma «soltanto» formu¬ 
lato una Indicazione di mas¬ 
sima che peraltro corrisponde 
punto per punto alle Indiscre¬ 
zioni già note. Trattative con 
l'ex Immobiliare? Al mini¬ 
stero « non risulta », ma que¬ 
sto — si può obiettare — 
non vuol dire che non vi siano 
state. L'opinione del governo? 
Il governo raccomanda ge¬ 
neralmente di « orientare » gli 
Investimenti degli Istituti pre¬ 
videnziali verso l'edlllza eco¬ 
nomica e popolare (non è 
questo 11 caso deU’INAIL, ov¬ 
viamente). quindi al momen¬ 
to opportuno «si verificherà» 
la corrispondenza tra questa 
raccomandazione e le decisio¬ 
ni deU’INAIL che ad ogni 
modo per diventare esecutive 
devono essere confermate da 
tre ministeri: Tesoro. Sanità 
e Lavoro. In ogni caso — ha 
concluso 11 sottosegretario — 


Piombino: fermi ieri gli 
operai delle acciaierie 

PIOMBINO. 19 

I 7.300 lavoratori metalmeccanici delle Acciaierie di Piom¬ 
bino sono scesi oggi In sciopero, divisi nel tre turni di lavoro, 
per la vortenza aperta da due mesi sul problemi della orga¬ 
nizzazione del lavoro, degli organici e degli investimenti. 

La contrattazione, che 1 sindacati Intendevano dirigere 
soprattutto verso 1 plani quadriennali dell'azienda ed 1 pro¬ 
blemi che si andranno ad aprire con l'ultimazione del nuovi 
impianti in via di costruzione, ò stata trasformata dall'atteg¬ 
giamento della direzione delle Acciaierie In una battaglia 
sull’organlzzHzlone del lavoro nel reparto acciaieria. La dire¬ 
zione ha Infatti posto In modo intransigente sul tavolo delle 
trattative l’aumento della produzione alia colata continua 
n. 2. Con gli stessi organici. In sostanza, si vorrebbe passale 
dalle attuali due alle tre colate per turno di lavoro. 


perché stupirsi tanto?: an¬ 
che 1 sindacati, a suo dire, 
sarebbero d’accordo con il 
programma d’investimenti. 

Che cosa vuol dire questo 
tentativo di tirare In ballo 
1 sindacati?, ha replicato po¬ 
lemicamente Il compagno DI 
Giulio manifestando la com¬ 
pleta Insoddisfazione del co¬ 
munisti e anzi la loro pro¬ 
testa per la risposta gover¬ 
nativa. Il governo doveva cen¬ 
surare l'operato del presiden¬ 
te e del consiglio deU’INAIL 
e non lo ha voluto fare; dove¬ 
va spiegare — e non lo ha 
fatto — come si conciliano 
questi « orientamenti » con le 
specifiche direttive di oppo¬ 
sto senso cui ha fumosamen¬ 
te accennato l'Anselml e, più 
in generale, con una concla¬ 
mata politica di concentra¬ 
zione degli Investimenti pub¬ 
blici In settori decisivi per la 
ripresa economica e sociale; 
doveva spiegare — e non lo 
ha fatto — come mal pro¬ 
prio 11 rappresentante del mi¬ 
nistero del Lavoro in seno al 
consiglio deU'INAIL non si è 
opposto al programma corno 
Invece hanno fatto 1 rappre¬ 
sentanti della Sanità e del 
Tesoro, 

La gravità degli elementi 
non smentiti è tale, ha ag¬ 
giunto Fernando DI Giulio, 
che a questo punto 11 
governo può e deve fare so¬ 
lo due cose: disporre l'annul¬ 
lamento di ogni atto, ancor¬ 
ché soltanto preliminare, re¬ 
lativo al programma d’fnve- 
stlmentl; e rostltulre Imme¬ 
diatamente Il presidente del- 
l'iNAIL, Il cut mandato del 
resto è già scaduto, Non è 
ammissibile che resti ancora 
al suo posto, e per giunta 
Indebitamente, un personag¬ 
gio che caratterizza 11 pro¬ 
prio operato in senso esatta¬ 
mente opposto a quello di¬ 
chiarato dal governo, Ma In 
realtà ciò presuppone quel- 
l'energlca e decisa Iniziativa 
che le parole del sottosegre¬ 
tario Tina Anselml non han¬ 
no fatto neppur sosDettare. 


g. f. p. 


Conclusa ieri la conferenza economica promossa dal comune 

Punti di convergenza sui futuro di Venezia 


- ' Dal nostro inviato 

VENEZIA, 19, 

Ampiezza dell' arco degli 
Interventi, franchezza nella 
esposizione delle rispettive 
posizioni, capacità degli ope¬ 
ratori di cogliere gli aspetti 
positivi delle posizioni reci* 
proche e delle proposte avan¬ 
zate- caratteristiche positive 
di un dialogo nuovo, di cui 
suscitatrice è l’amministra¬ 
zione comunale. Venezia dà 
l’esemplo. La Regione a feb 
bralo lo seguirà per tutto 11 
Veneto. 

E’ una prassi nuova que¬ 
sta che st è Inaugurata alla 
conferenza sull'occupazione e 
lo sviluppo economico di Ve¬ 
nezia. ed è un'atmosfera nuo 
va Si è espressa in parti¬ 
colare con U seconda gior¬ 
nata dei lavori, dedicata al 
dibattito sulla relazione del 
vice • presidente compagno 
Pellicani. Tutti l rappresen¬ 
tanti delle varie forze econo¬ 
miche c politiche della città 
si sono sentiti cittadini ve¬ 
neziani di cari diritto, nes¬ 


suno si è sentito ospite di 
un potere avversarlo. 

L’ingegnere Alberto Oran- 
di, amministratore delegato 
della Montedison. ha esposto 
1 programmi. 1 problemi, le 
difficoltà, le decisioni discu¬ 
tibili e discusse sul futuro 
indirizzo degli impianti, del¬ 
la produzione, del risanamen¬ 
to ecologico. Questo inter¬ 
vento può aver rappresenta¬ 
to una positiva premessa per 
un terreno di ricerca e col¬ 
laborazione tra azienda e au¬ 
torità locale, per esemplo sul 
terreno del risanamento eco¬ 
logico e della tutela della sa¬ 
lute del lavoratori. Ma per 
quanto riguarda l problemi 
della produzione — e penala 
mo In particolare al gigante 
schi problemi della produzio¬ 
ne del fertilizzanti e delle fi¬ 
bre tessili artificiali — que¬ 
sto Intervento era invece ca¬ 
ratterizzato da una visione 
forse troppo chiusa al signi¬ 
ficato della presenza nuova 
dell’ente pubblico nel dibat¬ 
tito e anche reticente nel- 
raffrontare l problemi delle 


responsabilità governative. 

Più deludente è stato il di¬ 
scorso dell’avvocato Valeri 
Manera, presidente dell’Asso¬ 
ciazione Industriali locale. 
Ha espresso il desiderio di 
mobilitare al servizio della 
produzione il risparmio delle 
famiglie, promettendo garan¬ 
zie; ma ben poco del suo di¬ 
scorso ha lasciato pensare 
che una certa parte della 
classe padronale fornisca og¬ 
gi maggiori garanzie di ca¬ 
pacità che per 11 passato. 

Fuori da questi due Inter¬ 
venti si è delineato nel di¬ 
battito un ampio fronte di 
consensi su importanti pro¬ 
blemi dell'economia 

A questo positivo processo 
si è riferito 11 compagno Ser¬ 
ri della direzione del PCI. 
raccogliendo in particolare 
gli spunti offerti dal presi- 
dente dell’Associazione delle 
piccole Industrie, Ceroni, dal¬ 
l’assessore regionale all’Indu¬ 
stria e al lavoro, il democri¬ 
stiano Righi, e dal consiglie¬ 
re comunale de, l’ex sindaco 
Giorgio Longo. 


Ceroni aveva auspicato un 
tipo di assetto produttivo a 
Porto Marghera che dia più 
possibilità di sviluppo alle 
elaborazioni finali, cui può 
meglio concorrere la piccola 
industria. Longo aveva detto 
che « occorre ritrovare tra le 
forze politiche quella unità 
di Intenti che già ha consen¬ 
tito di affrontare le diffi¬ 
coltà di Venezia ». 

Serri ha cosi colto l’occa¬ 
sione per osservare che Ve¬ 
nezia. che era stata nel pas¬ 
sato simbolo del vecchio mo¬ 
dello di sviluppo e della sua 
crisi, oggi può essere consi¬ 
derata un terreno esemplare 
nella prospettiva di un rin¬ 
novato, diverso e positivo ti 
po di sviluppo, Il compagno 
Pellicani dopo vari altri in¬ 
terventi ha concluso i lavori 
annunciando che il consiglio 
comunale, nella sua respon¬ 
sabilità, trarrà le conclusioni 
sul temi che la conferenza 
ha messo In luce. 

Quinto Bonazzola 


Industriale, 11 porto, le atti¬ 
vità marittime, le scuole di 
ogni ordine e grado, l'attività 
negli uffici degli Enti lo¬ 
cali e statali. 

E' stata, quella di stamane, 
una poderosa dimostrazione 
della consapevolezza con cui 
1 lavoratori genovesi parteci¬ 
pano alla battaglia di tutto il 
mondo del lavoro per uscire 
dalla crisi, la prova che qui 
c’è il « potenziale ed 11 so¬ 
stegno necessario» — è stato 
detto — per intraprendere 
una via diversa, « la via di 
uno sviluppo economico nuo¬ 
vo. programmato, fondato sul¬ 
la difesa e sull’Incremento 
dell'occupazione, sulle grandi 
riforme strutturali e civili, su 
una riconversione industriale 
finalizzata alle esigenze es¬ 
senziali del paese, alla rina¬ 
scita dell'agricoltura e del 
Mezzogiorno », 

E' In questo quadro di Im¬ 
pegno e di lotta che devono 
trovare soluzione le grandi 
-n-.- contrattuali ala nel¬ 
l’industria che nel pubblico 
Impiego e nel servizi coai 
come quelle che mobilitano 
centinaia e centinaia di la¬ 
voratori costretti ad occupare 
le fabbriche che 1 padroni 
hanno condannato alla chiu¬ 
sura: Mammut. Tomngton. 
CO.ME.GE., FIL, Ferino. 

La minaccia di licenziamen¬ 
to che incombe su 8-10 mila 
lavoratori liguri, la flessione 
del traffici marittimo-portuali 
e delle giornata lavorate In 
porto (20% In meno a Ge¬ 
nova), la costante erosione 
della già risicata occupazione 
femminile, l'aumento della di¬ 
soccupazione giovanile e della 
sottoccupazione esplicita ed 
implicita (si calcola che la 
sottoccupazione complessiva 
si aggiri sulle 115.000 unità), 
sono tutti aspetti di una real¬ 
tà economica e sociale che 
vuole una radicale Inversione 
di tendenza negli indirizzi di 
politica economica. 

Ma — è stato detto anche 
nel comizio — la riconversio¬ 
ne non può e non deve signi¬ 
ficare ridimensionamenti e 
perdita di posti lavoro; deve 
Invece significare difesa e po¬ 
tenziamento dell’occupazione, 
lavoro per decine d) migliala 
di disoccupati, di donne, di 
giovani In cerca di una pri¬ 
ma occupazione, deve assicu¬ 
rare Io sviluppo dell’agricol¬ 
tura e del meridione e la 
crescita del consumi sociali. 
Da questa rivendicazione di 
fondo, prende forza la richie¬ 
sta che la Federazione sin¬ 
dacale unitaria ha presentato 
al governo di congelare e so¬ 
spendere ogni procedura di li¬ 
cenziamento e di chiusura di 
aziende quale prima condi¬ 
zione per evitare 11 precipita¬ 
re della crisi. 

Giuseppe Tacconi 

• • • 

8AVONA, 1» 

A Savona 1 gonfaloni di tutti 
1 principali comuni della pro¬ 
vincia e quelli dell’Ammini¬ 
strazione provinciale hanno 
fatto da cornice alla grande 
manifestazione che al è svolta 
stamane sulla piazza del Co¬ 
mune con oltre cinquemila la¬ 
voratori delle fabbriche, del 
porto e degli uffici, gli stu¬ 
denti, gli artigiani e commer¬ 
cianti scesi in lotta per l’oc¬ 
cupazione ed il lavoro. 

Savona è scesa in piazza per 
cambiare il tipo di sviluppo 
economico per permettere 
non solo di dare una solu¬ 
zione alla crisi della Mam¬ 
mut, ma anche per superare 
le minacce che investono in 
particolare 11 settore chimico, 
con 11 pericolo di smembra¬ 
mento della Montedison di 
San Oluseppe, garantire una 
ripresa dell’edlltzia e del traf¬ 
fici portuali, assicurare pro¬ 
spettive alla media e piccola 
Industria e alle attività com¬ 
merciali. 

Il segretario confederale 
compagno Vlgnola, parlando 
nel corso della manifestazio¬ 
ne, si è richiamato a questa 
esigenza e, al confronto tra 
sindacati e governo su) pro¬ 
gramma di riconversione In¬ 
dustriale. « Resistiamo nelle 
fabbriche — ha detto — fino 
a che non cl sarà un vero 
programma alternativo di svi¬ 
luppo. Se ciò si verificherà, 
slamo disponibili ad un di¬ 
scorso aperto sulle scelte, sul¬ 
la mobilità e cosi via. Ma 
fino a che non vi saranno 
programmi convincenti, non 
Intendiamo mollare ». 

... 

Tre importanti province e- 
millane, col rispettivi capo- 
luoghi, hanno Ieri scioperato 
e manifestato per una nuova 
politica che faccia uscire 11 
Paese dalla crisi, A Modena 
lo sciopero di due ore è risul¬ 
tato comDatto In tutte le ca¬ 
tegorie. Edili e lavoratori del 
materiali di costrur'onc han¬ 
no scioperato per 24 ore 

Un grande corteo si è svolto 
a Piacenza a sostegno del la¬ 
voratori della Arbos In lotta 
per 11 posto di lavoro A Ra¬ 
venna tutte le categorie sono 
scese In sciopero generale 
dando vita a tre grandi ma¬ 
nifestazioni eomprensorlal: 
* • • 

A Milano migliaia dì lavo¬ 
ratori dei gruppo IRE Philips, 
l'ex Ignis. hanno manifestato 
sotto la sede dello ólrezìcne 
generale della multinazionale. 
Venuti da tutte le fabbriche 
del gruppo di Milano. Trento, 
Napoli. Siena, operai e Im¬ 
piegati si sono dati appunta¬ 
mento in Piazzale Loreto e 
in corteo hanno raggiunto 
Piazza IV Novembre. 

La manifestazione è coinci¬ 
sa con uno sciopero di quat¬ 
tro ore dei 21 mila lavoratori 
deUTRE-Phllips 


Dopo il primo confronto per il contratto 

Anche i metalmeccanici 
delle aziende pubbliche 
proclamano lo sciopero 

Quattro ore di astensione da! lavoro per il 15 gennaio - Aper¬ 
ture e chiusure dell'lntersind - Gli interventi di Massacesi per 
l'associazione padronale e di Benvenuto e Bentivogli per la FLM 

Anche 1 metalmeccanici delle aziende pubbliche sono stati costretti a proclamare te 
sciopero (4 ore per il giorno 15 con manifestazioni provinciali e ragionali) dopo il primo 
incontro con i’Intarsind per II rinnovo del contratto. La trattativa proseguirà il 13 a, dopo 

questa nuova tornata, la FLM definirà un ulteriore programma di lotta se il padronato 
pubblico non muterà posizione. 1 sindacati affermano infatti in un comunicato che la dele¬ 
gazione delle aziende, pur esprimendo una posizione di « disponibilità formale » ad entrare 
nel merito delle richieste 


avanzate nella piattaforma ri- 
vendicativa, ha formulato va¬ 
lutazioni sugli specifici punti 
che « nel complesso rivelano 
una posizione sostanzialmente 
negativa in cui non manca 11 
tentativo di trasferire sul go¬ 
verno la responsabilità di scel¬ 
te di merito relative ad al¬ 
cuni aspetti della piattafor¬ 
ma ». In particolare cl si rife¬ 
risce al problemi relativi al¬ 
la questione degli Investimen¬ 
ti e delle prospettive azien¬ 
dali. 

L’Incontro (la delegazione 
dei sindacati era guidata dal 
segretari generali della FLM 
Bentivogli e Benvenuto) é sta¬ 
to aperto da una introduzio¬ 
ne del vicepresidente dell’In- 
terstnd, Massacesl, 11 quale ha 
espresso la disponibilità delle 
aziende ad entrare nel inerito 
delle richieste senza « pregiu¬ 
diziali di sorta». Subito do¬ 
po ha preso la parola 11 se¬ 
gretario della FLM, Giorgio 
Benvenuto, li quale ha ap¬ 
prezzato questa disponibilità 
rilevando che « 11 sindacato 
vuole sgombrare 11 terreno da 
ogni possibile equivoco sul 
tema del controllo degli Inve¬ 
stimenti ». Ha poi ricordato 
che l'Intersind non ha preso 
parte alla campagna di radl- 
callzzazlone e di deformazio¬ 
ne attuata dagli Imprendito¬ 
ri privati sul contenuto di 
alcune parti della piattafor¬ 
ma. Ha sottolineato la ne¬ 
cessità che le « aziende del¬ 
le Partecipazioni statali sap¬ 
piano occupare uno spazio au¬ 
tonomo rispetto alle posizio¬ 
ni d) quelle private ». 

Cosi come aveva fatto l’al¬ 
tro Ieri Trentln rispondendo 
agli Industriali privati anche 
Benvenuto ha escluso ogni 
« Ipotesi di cogestione ». Il 
sindacato ha detto « vuole 
solo trovare delle sedi di con¬ 
fronto sul problemi fonda¬ 
mentali ». Ha ribadito 11 «no» 
della FLM alle «soluzioni as¬ 
sistenziali ohe pongano 1 la¬ 
voratori In una specie di par¬ 
cheggio». ed ha sottolineato 
che 11 costo del contratto è 
Inferiore a quello degli anni 
precedenti. «Le richieste — 
ha detto — sono all’osso e 
guardano soprattutto al re¬ 
cupero salariale per 1 lavo¬ 
ratori con i redditi più basai », 

Ha di nuovo preso la paro¬ 
la Massacesl che ha espo¬ 
sto la posizione delle azien¬ 
de Illustrando un documento 
approvato nel giorni scorsi 
da) Consiglio direttivo del- 
l’Interstnd. 

Per quello che riguarda gU 
investimenti ha detto che so¬ 
no «materia di stretta com¬ 
petenza Imprenditoriale » e 
ohe occorre tener presente che 
1 programmi di investimenti 
« una volta deliberati nella 
debita forma e quindi dive¬ 
nuti esecutivi, sono suscetti¬ 
bili di revisione nel tempo ». 
In sostanza non ha risposto 
alla richiesta di conoscenza e 
di verifica posta dal sinda¬ 
cato. Sulla mobilità Massace¬ 
si « ha rilevato che non po¬ 
trebbe essere presa In consi¬ 
derazione ove dovesse compor¬ 
tare il permanere o raggra¬ 
varsi delle difficoltà già av¬ 
vertite dalla direzione azien¬ 
dale ». 

Sui miglioramenti retributi¬ 
vi ha accennato a « ristretti 
margini di disponibilità » 

Ha risposto 11 segretario del¬ 
la FLM, Bentivogli dichiaran¬ 
do che « quelle disponibilità 
espresse dallTnterslnd sono 
tutte da verificare e appro¬ 
fondire perché sotto la veste 
cordiale sono state riafferma¬ 
te tutte le posinomi negative 
del padronato». La FLM — 
ha aggiunto Bentivogli — ap¬ 
profondirà 11 documento de! 
Consiglio direttivo dell’lnter- 
slnd e 11 13 gennaio « verifi¬ 
cherà » la consistenza sla del¬ 
le aperture, sla delle chiusure. 


Con i ministri dell'Industria e del Lavoro 


Una riunione «tecnica» 
tra Fiat e Leyland 


Si è svolto ieri un incontro 
tra le delegazioni della FIAT 
e della Leyland. insieme ai 
ministri del Lavoro e della 
Industria sui problema- Inno¬ 
centi. Nel corso della riu¬ 
nione. protrattasi alcune ore, 
sono state esaminate le que¬ 
stioni tecniche connesse alla 
possibilità di trasformazione 
produttiva dello stabilimento 
di Lambrate e quelle relative 
al che cosa fare nel periodo 
necessario alla riconversione. 
Il ministro Toros ha accen¬ 
nato al termine dell’incontro 
a <4 passi avanti » sulla via 
di una soluzione, aggiungen¬ 
do però che occorreranno nuo¬ 
vi Incontri per definire ulte¬ 
riormente questi temi e af¬ 
frontare gli altri problemi tut¬ 
tora aperti. Una riunione con 
la FLM è prevista per l pri¬ 
mi giorni della prossima set¬ 
timana, probabilmente per 
martedì. 

Nel comunicato ufficiale dif¬ 
fuso dopo la riunione si parla 
non di impegni da parte del¬ 
la FIAT, ma di «completa¬ 
mento deiracquisizlone dì 
elementi mancanti per lo stu¬ 
dio di fattibilità del proget¬ 
to» di acquisizione da parte 
della casa torinese, e della 
ricerca di « un metodo per 
gestire il periodo di riconver¬ 
sione nel caso che l’esame di 


fattibilità sia positivo ». Per 
quanto riguarda tale « me¬ 
todo pare siano emerse di¬ 
sponibilità sia da parte del¬ 
la Leyland che della FIAT 
ad una immediata ripresa 
della produzione con la pro¬ 
secuzione del montaggio del¬ 
le « Mini ». Ma ancora « lo 
studio è in corso ». Al¬ 
tri aspetti sollevati, o che 
andranno discussi con gli En- 
tt locali lombardi e milanesi 
concernono un allargamento 
dell’area dello stabilimento o 
l'acquisizione di nuovi capan¬ 
noni che verrebbe richiesto 
dalla FIAT. 

Si è trattato, come si vede, 
ancora di una riunione Inter¬ 
locutoria. che fa presumere la 
volontà di rinviare la solu¬ 
zione della vicenda a dopo 
le feste natalizie. Restano in¬ 
fatti del tutto aperte nume¬ 
rose altre questioni, che van¬ 
no dalla consistenza del pro¬ 
getto di riconversione FIAT, 
alla entità del finanziamenti 
pubhVcì e al controllo da at¬ 
tuare su di essi, all’uso — che 
per ! sindacati deve essere 
subordinato ad effettive pro¬ 
spettive di riconversione — di 
fondi collettivi come quel¬ 
li della cassa integrazione, al 
problemi del rapporto con¬ 
trattuale tra chi rileva la ex- 
Leyland e gli attuali dipen¬ 
denti. 


Ferrovieri: 
dura condanna 
delie agitazioni 
avventuristiche 

La segreteria della federa¬ 
zione unitaria 8FI. BAUFI, 
SIUF ha recisamente condan¬ 
nato la decisione di « un non 
meglio Identificato coordina¬ 
mento del comitati di lotta 
dei ferrovieri» di proclamare 
uno sciopero di 24 ore a par¬ 
tire dalle 8 del 23 dicembre. 
81 tratta — afferma una no¬ 
ta del sindacati unitari di ca¬ 
tegoria — di una «provoca¬ 
zione ammantata di una pre¬ 
sunzione Ideologica, antisto¬ 
rica e sconcertante» a soste¬ 
gno di « rivendicazioni confu¬ 
se e assurde ». 

La data scelta per lo scio¬ 
pero — afferma 11 comunicato 
unitario — rivela lo « stesso 
carattere di precedenti mani¬ 
festazioni del fascisti e degli 
autonomi tendenti a creare 
11 massimo di difficoltà agli 
stessi lavoratori costretti all’ 
emigrazione e che rientrano 
in patria In quel giorni per 
rivedere le famiglie». 

La federazione unitaria e- 
«prime la fiducia che la cate¬ 
goria saprà ancora una volta 
far fallire gli Irresponsabili 
inviti del cosiddetto coordina¬ 
mento, 

Vale ricordare che 1 sinda¬ 
cati unitari, proprio per non 
creare sacrifici agli emigra¬ 
ti e alla popolazione durante 
le festività natalizie, hanno 
Indetto uno sciopero della ca¬ 
tegoria per sollecitare 1 de¬ 
creti governativi per il pa¬ 
gamento delle spettanze pre¬ 
viste dal recente accordo, per 
la seconda decade di gennaio. 


Incontro 
centrali 
cooperative 
e PRI 

Le tre centrali cooperative 
(Associazione generale coope¬ 
rative italiane, Confederazio¬ 
ne delle cooperative italiane. 
Lega nazionale cooperative e 
mutue) guidate dai rispettivi 
presidenti. Cintolo, Badioli « 
Gaietti, sì sono incontrate ie¬ 
ri con una delegazione del 
partito repubblicano italiano 
guidata dal vice segretario 
politico on. Emanuele Terra- 
na e dal responsabile del set¬ 
tore economico prof. Pietro 
Armami. 

Nel corso dell’incontro — in¬ 
forma un comunicato — sono 
6tati affrontati e discussi pro¬ 
blemi relativi alla riforma 
della legislazione e al ruolo 
che il movimento cooperati¬ 
vo può svolgere nell’ambito 
del programma a medio ter¬ 
mine. Sul primo punto è sta¬ 
ta riscontrata una amplissi¬ 
ma piattaforma di convergen¬ 
za e si è deciso di continua¬ 
re l’approfondimento del te¬ 
mi man mano che J problemi 
verranno a scadenza. 

Quanto ai programma a 
medio termine è stata sotto- 
lineata l’importanza che la 
cooperazione può avere ai Ani 
della ripresa economica, sia 
come strumento di aggrega¬ 
zione in settori polverizzati 
quali l'agricoltura e la distri¬ 
buzione, sia come elemento 
coagulante della domanda nel 
settore dell’abitazione, sia in¬ 
fine nello stesso comparto in¬ 
dustriale come fattore pro¬ 
pulsivo di nuove forme di im¬ 
prenditorialità. 


Una conferenza stampe del ministro De Mita 

Esportazioni aumentate soprattutto 
con paesi socialisti e petroliferi 


Il ministro per il commer¬ 
cio estero Ciriaco De Mita 
ha illustrato Ieri ai giorna¬ 
listi alcuni orientamenti per 
il programma di attività pro¬ 
mozionali nel 1976. Saranno 
spesi a questo scopo 38 mi¬ 
liardi. con aumento di 7 ri¬ 
spetto al '75, dei quali 20,3 
per il funzionamento degli uf¬ 
fici ICE e delle camere di 
commercio a lj'estero e 17.7 
per fiere, mostre, missioni di 
operatori, indagini di merca¬ 
to. pubblicità. 

L'Istituto per il commercio 
estero dovrebbe operare at¬ 
traverso quattro centri di 
coordinamento, che corrispon¬ 
dono alle aree geopolitiche: 
paesi socialisti; paesi espor¬ 
tatori di petrolio; paesi in 
via di sviluppo non petroli 
feri; paesi Industrializzati. 
Nel Medio Oriente è stato 
aperto un centro commercia¬ 
le a Teheran mentre altri 
sono In cor-.o di organlzzazlo 
ne a Gedda. Il Cairo e Bel 
rut. 

Il 62 r é del commercio este 
ro dell’Italia si svolge ancora 
verso la ristretta arca geo¬ 
grafica dei paesi industria¬ 
lizzati ma l’ultimo anno ha 
portato una evoluzione impor¬ 
tante. Le importazioni sono 


diminuite, in quantità, del 20 
per cento. Le esportazioni so¬ 
no rimaste stazionarie nel 
complesso ma con l’aumento 
del 48% verso 1 paesi socia¬ 
listi e un incremento ancora 
maggiore nell’area dei paesi 
esportatori di petrolio. Il di¬ 
savanzo con i paesi che for¬ 
niscono ritolto dì petrolio si 
è ridotto da un anno all'al¬ 
tro da 3.179 a 1557 miliardi, 
mostrando eoe! la possibilità, 
anche in tempi abbastanza 
brevi, di rlequilibrare gli 
scambi attraverso una parte¬ 
cipazione maggiore allo svi- 


I sindacali sollecitano 
un incontro col governo 
sulle tariffe telefoniche 

La Federazione CGIL CISL 
UIL ha .sollecitato, con un te¬ 
legramma inviato al ministro 
deilTndustria Donai Cattili, 
un incontro per la concreta 
definizione delle modifiche da 
apportare al provvedimento 
del CIP sulle tariffe telefo¬ 
niche. La posizione della Fe¬ 
derazione sull’argomento sa¬ 
rà definita dalla segreteria 
unitaria in una riunione fis¬ 
sata per il 23 dicembre. 


luppo di questi paesi. 

Nella conferenza stampa di 
De Mita è emersa la consa¬ 
pevolezza del mutamenti, 1 
quali si sono verificati del re- 
sto proprio nonostante la ri¬ 
conosciuta « inefficienza » del¬ 
l’Istituto per il commercio 
estero; mancano invece chia¬ 
ri indirizzi per una nuova po¬ 
litica. Nel rapporti con i paesi 
socialisti vengono posti in evi¬ 
denza, ad esempio, gli ampli 
crediti messi a disposlzìona 
quest'anno. Per sviluppare l 
rapporti con i paesi sociali¬ 
sti. tuttavia, occorre soprat¬ 
tutto una conoscenza maggio¬ 
re delle loro economie e la 
volontà di inserirsi nei loro 
piani di sviluppo. Le diffi¬ 
coltà delle piccole imprese 
ad esportare in questi paesi 
non sono soltanto organizzati¬ 
ve. derivano dalla mancanza 
di programmi dì produzione 
collettivi, collegati all’evolu¬ 
zione delle economie con cui 
si vuole intensificare gli 
scambi Lo stesso vale per 
i paesi in via di sviluppo ai 
quali non basta offrire crediti 
ma, in maggior misura, assi¬ 
stenza e tecnologia con appor¬ 
ti concreti allo sviluppo auto¬ 
nomo delle loro autonomie 
nazionali» 
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Riprende fiato l'inchiesta sulla strage dopo la clamorosa fuga da Arezzo 


Dramma della miseria a Gela 


Inviato al giudice dell’ltalicus 
l’evaso che accusa Franci e Tuti LT» 8 


Il magistrato bolognese ha voluto immediatamente sentire Aurelio Fianchini - I riscontri obiet- 
tivi delle rivelazioni fatte ai giornalisti romani prima di costituirsi - Si cerca il terzo fuggito 
insieme con lui dal carcere - Interrogati anche Margherita Luddi e altri due neofascisti toscani 


il marito, malato, non poteva provvedere al mante¬ 
nimento della famiglia — Il falso « miracolo » indu¬ 
striale e l'abbandono totale di interi quartieri popolari 


Aurelio Fianchini 


La sanguinosa sparatoria di Torino 


Dal nostro inviato arezzo, 19 

Il racconto di Aurelio Fianchini, uno dagli ovati d! Arazzo, che afferma di aver sapulo dal terrorista nero Luciano 
Franci che la bomba sull'ltalicus fu messa a Firenze dal gruppo fascista di Mario Tutl, è ora al centro di nuove indagini 
che I magistrati di Bologna, Arezzo e Firenze stanno conducendo per verificarne la portata e per metterle In relazione 

con quelle giù svolto in questo anno di inchiesta. Le «rivelazioni» dell'ex evaso hanno mobilitato per tutta la notte magi¬ 
strati e funzionari dell'Antiterrorismo di Bologna e della Toscana. Margherita Luddi che, secondo le dichiarazioni del 
fianchini avrebbe accompagnato a Firenze Piero Malentacchi. incaricato dal Tuti di mettere la bomba sul treno Italicus, 

è stata prelevata dagli agen-- 

tl della questura di Arezzo lessandro che l'attentato al- 

-- 1 verso mezzanotte. Per inca- ITtalicus fu compiuto dal 

rico del giudice Velia che in- Fronte nazionale rivoluziona- 
daga sulla strage di Val di rio capeggiato da Mario Tu- 
IO Sambro compiuta nella not- tl». 


te fra 11 3 e il 4 agosto 1974, 


« L’esplosivo lo forni 11 Tu- 


I banditi volevano 
rapire un bambino? 

Diventa sempre meno consistente l’ipotesi di un delitto politico — Resta¬ 
no preoccupanti le condizioni dei tre feriti — Clima di tensione in città 


l’ex fidanzata di Luciano tl — afferma il Fianchini — 
Franci è stata interrogata per e fu il Malentacchi a collo¬ 


molte ore dal dottor Ioele ca¬ 
po deH’Antiterrorismo tosca- 


cario sul treno. La bomba 
l’aveva preparata lo stesso 


no e dal dirigente dell’ufficio Malentacchi grazie all espe- 

politico di Arezzo, dottor rlenza fatta come artificiere 

Luongo. durante il servizio militare. 

Margherita Luddi ha ripe- Malentacchi era arrivato a 

luto quanto già ebbe a di- Firenze da Arezzo in compa- 

chlarare durante 1 primi in- gnia- della ragazza del Fran* 

terrogatori all’epoca del suo ci, Margherita Luddi. I due 

arresto. La ragazza, nel po- fecero poi ritorno a casa con 

meriggio, è stata accompa- l’auto della Luddi, una 500 

gnata comunque a Bologna blu... Fronci in quell’occa- 

dal giudice Angiolo Velia. An- sione fece da palo... ». Fran¬ 
che Giovanni Gallastroni, 23 ci nella notte ira il 3 e il 4 


anni, residente a Rlgutino, 
ex responsabile culturale del 
MSI per la Valdichlana arre- 


agosto ’74 era in servizio alla 
stazione di S.M. Novella a 
Firenze? A quanto pare si: co- 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 19 

Stamattina al « Villaggio 
Europa» si è sparsa la vo¬ 
ce di una 128 «sospetta»; è 
scattato l'allarme, si sono ope¬ 
rati tutti 1 controlli del ca¬ 
so; dell'auto nessuna traccia. 
E’ solo uno del cento episodi 
che da ieri pomeriggio si sus- 


tro feroci delinquenti pensa¬ 
vano di bruciarla appena usa¬ 
ta. A questo — secondo le più 
attendibili ricostruzioni del 
fatti — dovevano servire quel¬ 
le bottiglie Incendiarle trova¬ 
te a bordo. Invece l'inter¬ 
vento degli agenti, ha Im¬ 
pedito di realizzare questa 
parte del plano. 

Insieme alle « bottiglie mo- 


Messaggi dei rapitori 
della signora Ovazza 


stato nel corso dell’Inchiesta priva il turno di notte nella 

sul FNR e successivamente squadra dei carellistl, gli uo- 

rimesso in libertà provvisoria degli uffici postali in- 

e il giovane Paolo Duchi, 22 caricati di deporre pacchi dei- 

anni, residente ad Arezzo in la posta sui treni. 


Parte un colpo 
dal mitra 
del commilitone 
e uccide 
giovane agente 

ROVIGO, 1». 

Un giovane agente di 
Pubblica sicurezza è sta¬ 
to accidentalmente ucciso 
stamane da un altro agen¬ 
te, suo compagno di pat¬ 
tuglia ad un posto di bloc¬ 
co sulla testata del Ponte 
dell'Adige, in località Boa- 
ra Polesine (Rovigo). La 
vittima è Cosimo Salami- 
no, di 25 anni, originario 
di San Vito dei Norman¬ 
ni (Brindisi), sposato da 
qualche giorno e residen¬ 
te a Rovigo. L’agente Na- 
zarlo Roncato, di 29 anni, 
•uo commilitone, aveva un 
mitra «Mab» dal quale 
per cause imprecisate è 
partito Improvvisa menta 
il colpo mortale. 


GELA. 19 

| I medici dell’ospedale «Vit¬ 
torio Emanuele » di Catania 
non sono riusciti a strappare 
alla morte la donna di Gela 
che aveva ingerito nei giorni 
scorsi una forte dose di acido 
muriatico. 

La vicenda, già in sè pieto¬ 
sa, diventa ancora più dram¬ 
matica, alla luce dei motivi 
che hanno spinto la donna a 
togliersi la vita. Concettina 
Valenti, 30 anni, madre di sei 
figli, ha maturato la sua de¬ 
cisione dopo aver tentato tutte 
le vie per risolvere la grave 
situazione economica della sua 
famiglia, senza trovare la so¬ 
luzione. 

Col marito gravemente am¬ 
malato, impossibilitato a lavo¬ 
rare, con sei figli tutti in pic¬ 
colissima età, la donna aveva 
cercato dappertutto un lavoro: 
ma a Gela, nel polo industria¬ 
le che doveva essere un punto 
esemplare della trasformazio¬ 
ne « moderna » del Mezzogior¬ 
no, per una donna è quasi im¬ 
possibile trovare lavoro. 

Impossibile non soltanto nel¬ 


lo stabilimento ANIC che. con 
i suoi settemila dipendenti, oc¬ 
cupa soltanto un centinaio di 
donne: impossibile ovunque, 
senza speranza. 

In questo modo, dalla esa¬ 
sperazione. dalla miseria sen¬ 
za prospettive, si è arrivati al 
dramma. Esso però non è un 
« fatto individuale ». Concerti¬ 
na Valenti rappresenta infatti 
l’altra Gela, quella dei quar¬ 
tieri popolari che vivono an¬ 
cora in condizioni allucinanti, 
che danno il contributo più al¬ 
to alle statistiche di mortalità 
infantile, privi di servizi civili 
fondamentali e rifugio spesso 
di una popolazione senza me¬ 
stiere e senza occupazione, che 
vive ai margini del « miraco¬ 
lo* industriale: un «miraco¬ 
lo » che non si è realizzato • 
che è servito a creare in mol¬ 
ti illusioni vane, a poco a po¬ 
co spente dalla dura realtà. 

Ci sarà certamente, ora che 
Concertina Valenti è morta di 
disperazione l’intervento tardi¬ 
vo della beneficenza pubblica: 
ma vicende come queste re¬ 
stano un atto di accusa e 
non si cancellano. 


via Baldacclo da Anghiari, 


Felice D’Alessandro (che 


commerciante con negozio secondo gli inquirenti do\reb- 
nel centro conosciuto per e- bc costituirsi entro breve tem. 


stremista di destra e amico 


dovrebbe confermare 


seguono, mettendo a dura lotov », che hanno In un prl 


prova 1 nervi di agenti di 
polizia e carabinieri tallona¬ 
ti dai cronisti del giornali e 


mo tempo, fatto nascere la 
Ipotesi dell'attentato politico, 
un altro elemento nelle prt- 


da stamane — anche del me ore ha destato perplessità 


maggiori rotocalchi. fra gli Inquirenti. Percnè 1 

L'episodio sanguinoso del inditi erano a coppie^ due 
«Villaggio Europa» ha scosso uomini e due donne? Per le 
profondamente la opinione bottiglie incendiarie, llpotesl 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 19 

Notizie rassicuranti sulle 
condizioni fisiche di Carla 
Ovazza, sequestrata la sera 


lìvGTTQ di Massimo Batani, il nazi- questo racconto. Dovrebbe 

li 4X V ÌXMuÉjìX fascista arrestato per la stra* saltar fuori anche la verità 

ge di Molano di Perugia, so- su Questa misteriosissima eva- 

no stati prelevati nel cuore s - onP! di cui si sta occupando 

teniamo di dover fare com- della notte dagli uomini del- 11 dottor Randon. sostituto 

menti. Con l'occasione rln- l'Antiterrorismo e trasferiti Procuratore di Arezzo. E' lui, 

novlamo agli organi di In- a a 0 logna Infatti, che oggi ha Interro, 

formazione — al quali esprl- ti L> «j,. indaga su 8ato per due ore 11 Fianchini 
altri attentati 11 ha In- prima di spedirlo a Bologna. 
S£,“ J'y 5 2E «"2K „ d ‘SS; terrogatl per diverse ore. Da fl«?*h *« av * va 


novlamo agli organi di in- a Bologna 
formazione — al quali esprl- ri 


no stati prelevati nel cuore 
della notte dagli uomini del- 
l’Antiterrorismo e trasferiti 


uw vie (ut ucbnuv uctHicaaim UVUZZU, sequestrata in ocra ii ~, „ „—tcuuKttvi Fti uivcisu UIC. un , ,. . , ,-, —~— 

fra gli inquirenti. Percnè 1 del 29 novembre scorso, so- dove siano saltati fuori 1 lo- Ì 0 ,?A^ ver rlce ™to delle lime 

hftnHit.i erano a contilo due no «tote .late Hai ranitnri- ° l ] a massima riservatezza, _ nnm! non è dato sanerò. dall esterno e di aver convln* 


no state date dai rapitori; ..IrhVtn ro nomi non è dato sapere, cs “ rn ° t e 01 aver convln- 

alle ore 3 della notte scorna, Sui n °cnncl uslone dona ma è probabile che a farli sia £“ 


pubblica. 

Degli agenti feriti, Carlo 
Cimino, resta 11 più grave. 
Va un po’ meglio l’autista del¬ 
la «Volante 14» dirottata In 
seguito a una telefonata ano¬ 
nima verso via Guido Bono. 


che dovessero servire a di¬ 
struggere l'auto n. 1 della 
banda è poi prevalsa. La pre¬ 
senza delle due donne e la 
vicinanza dell’asilo hanno da¬ 
to corpo alla supposizione che 
l'obiettivo dell'operazione fos- 


dopo una telefonata, due tornE-nto 

giornalisti hanno trovato In r» All¬ 
una cassetta di rifiuti, In ra nmnrS‘ 

via Vittorio Amedeo, angolo hi li Sri ni 

Corso Matteotti, un sac- h 

chetto di carta che contene- seguènte 
va un biglietto con un appel- tori che 


positiva conclusione della 
tormentosa vicenda ». 


stato 11 Fianchini. SI dice In- 


zumi* i vi av vìm viuiuw wtiw. . --vi,-- 

Restano preoccupanti le con- se un bambino. 


lo della signora Ovazza, al- 24 giorni la signora, dobbla 


tori che hanno in mano da mento si tratta solo di sup- 


dtzloni del sedicenne Roberto 
Ferro, il passante colpito dal 
proiettili sparati aU’lmpaz- 
zata. 


L'ipotesi politica, come si 
vede, ha perso alquanto 
credito, anche se non si può 
escludere che 1 quattro glova- 


cune foto e una ciocca di 
capelli. Materiale contenente 
notizie confortanti sulla don¬ 
na è giunto, per via anoni¬ 
ma, alla Gazzetta del Popo¬ 
lo. Questo giornale e La 


mo una risposta. Slamo con¬ 
vinti che Carla Ovazza è 


24 giorni la signora, dobbla- posizioni, in quanto sla Flan- -he riportarsi al suo rsceon 
mo una risposta. Slamo con- chini che Franci devono es- ai alo™ Isti romani 
vinti che Carla Ovazza è sere Interrogati e posti a con- “ “ 

viva. Non tutto quello che Tronto. . 

avete mandato può essere Sarebbe stato opportuno dl ., fug ' 

pubblicato. Sappiamo che la che 1 giudici Incaricati delle ?. e . rcl l é , v0 ™~ 

vita di Carla Ovazza è nel- Inchieste sulle trame nere a- rivelare 1 attività del FNR 


me al D'Alessandro, al magi- 

"ÌT«EWT^m-olo. in oal!as < troni n fTcrrorlst| n avreb! S&? p“o° nuTa. « aeTC ’ " 0,M,a 3 '0™ 3 
rapporto al contrattro sta- rando che era suo diritto 

billto dai rapitori con il glor- Kmbe fa^ «Modero sulla «non rispondere alle doman- n „ . , . 

naie, ha Indirizzato loro 1 bombe fatte esplodere smia. d AIlora è stato invlat0 Dalla nostra redazione 
seguente appello: «Al rapi- Flrenze-Roma. Ma per 1 mo- , ma „ i8trato w,!,,™™. __ 


al magistrato bolognese. 

Non resta quindi per ora 
che riportarsi al suo raccon¬ 
to al giornalisti romani. 
Secondo Fianchini. Fran- 


Più nessun contatto dopo il versamento dei milioni 

Si teme per la vita del 
deputato de sequestrato 

I banditi avrebbero interrotto ogni tipo di comunicazione: si toma a parlare di ven¬ 
dette - Protesta a Tonara dopo inammissibili perquisizioni in casa del vicesindaco PCI 


v .. vna ai L-ana uvazza e nei- incuteste suue trame nere a- - -- - 

i Un compito particolare sta n * P rontl a fare uso delle ar- stampa pubblicheranno do- ; c vostre mani, ma anche che vesserò Interrogato subito 11 n ? a soprattutto scagionare se 


evolgendo la polizia scientifica 
Ha In mano l’auto, la « 124 » 
blu con cui 1 quattro banditi 
erano arrivati nel pressi del- 


ml con tanta feroce determi¬ 
nazione. possano avere qual¬ 
che collegamento con certa 
delinquenza politica che a To- 


l’asilo del « Villaggio Euro- tino ha agito due giorni fa miglia, hanno dichiarato: 
■ ■ 1 ferendo un medico della Fiat. ' - 


mani una notizia sulla vi- tutto si può tentare sino e 
«suda- quando non Interviene l'ir 

Gli avvocati Chlusarno e rimediabile. Siamo disponi 
Ottolenghl. legali della fa- bill ad adoperarci con ogn 


pa ». L’auto naturalmente, 
era rubata, la targa Inoltre 
ara stata sostituita. Ma l quat- 


tutto si può tentare sino a Fianchini. Ma l’ex evaso di stèsso dalle accuse di aver 

quando non interviene l’ir- Arezzo è stato a lungo con- b bombe sui binari 

rimediabile. Siamo disponi- teso dal magistrati. Chi lo ? c , lla Flrenze-Roma, a Teron- 

blll ad adoperarci con ogni reclamava ad Arezzo, chi a tola - Incolpando Invece Glo- 

mezzo per evitare il peggio. Firenze, chi a Bologna. Dopo vanni Gallastroni e Marino 


CAGLIARI, 19. 

Dove è finito l'onorevole 
Pietro Riccio? Il deputato de¬ 
mocristiano è stato davvero 
rapito a scopo di estorsione 
oppure è rimasto vittima di 
un'atroce vendetta? Questo lo 
angoscioso Interrogativo che 
si pongono gli Inquirenti, e 
gli stessi familiari del noto 
uomo politico sardo, che han¬ 
no chiesto agli intermediari 
del banditi di recare, nel 


prossimi decisivi Incontri, una 
prova tangìbile dell'Incolumi¬ 
tà fisica del prigioniero. 

I banditi hanno chiesto mol¬ 
ti soldi per restituire l'ostag¬ 
gio. LI hanno avuti. Pare che 
la cifra del riscatto versato 
dal familiari in tempi e in 
luoghi diversi sla stata altis¬ 
sima, dell’ordine di centinaia 
di milioni. Tutto era pronto 
per la liberazione, quando al¬ 
l'ultimo momento la macchi¬ 
na del rilascio deve essersi 
Inceppata. Non sarebbe ba- 


« Slamo stati Informati su Tutto quello che vorrete an- mo ite ore di discussioni tele- Morelli, entrambi rilasciati 
quanto è pervenuto alla Gaz- cora comunicare sarà Inol- foniche 1 giudici hanno tro- ln lib ertà provvisoria. Fran¬ 


getta del Popolo, ma non ri- 


foniche 1 giudici hanno tro- provvisoria. Fran- 

vato un accordo. Fianchini sostiene di aver un alibi 
sarebbe stato condotto dal dl ,erro per quell attentato 


Tensione a Milano e servizio bloccato 

\ Un vigile urbano 
\ arrestato sul lavoro 
• dagli agenti di PS 

j. Aveva impugnato la pistola contro alcuni au- 
i' tomobilisti bloccati per una serie di infrazioni 


Dal « racket dei cimiteri » 

Incendiata l’auto 
di un assessore de 
a Reggio Calabria 

Vendetta della mafia che vuole impedire il risana¬ 
mento del settore - Denuncia unitaria in Consiglio 


giudice bolognese che Inda¬ 
ga sulla strage deiritalicus 
dopo una breve sosta ad A- 


e si era dichiarato disposto 
a dir tutto. Non solo, ma 
stando a quanto avrebbe det- 


rezzo. Il confronto fra Fran- t0 al due amici di cella, co- 
cl e nanchini può essere la " 0 , sc ®y a l ft na -bzlatorl 

chiave di volta di questa mi- ® t „?, rot j, ttor L d ' 

steriosa vicenda: ma per ora Inutile dire che e stato lnter- 
sl è preferito non farlo. II a V™* 0 subito dopo 

giovane che doveva scontare 11 suo fulmineo rientro al car- 
cinque anni di reclusione e cere ', Ma non avrebbe fatto 
due anni di casa di lavoro P ar0 ' a s u guanto aveva ri- 
(11 tribunale di Arezzo lo con- velato agli amici. Sta di fat- 

dannò per un furto di pre- to che dopo aver Interrogato 


ziosl compiuto nella chiesa 
di Monterchi e revocò i bene* 
flcl di legge concessi dal giu¬ 
dici dell’Aquila) sostiene che 


lui, 1 due giudici di Arezzo, 
Chimentl e Marslli, si sono 
precipitati a Volterra per In¬ 
terrogare Tutl. Quel viaggio 


In un centro vicino a Bergamo 

Dopo 15 giorni di 
prigionia rilasciato 
commerciante veronese 

E' stato tutto il tempo in una stanza buia - Ha 
mangiato soltanto pane e frutta 


^ Dalla nostra redazione 

'■( MILANO. 19 

Traffico caotico, semafori 
■penti o non sincronizzati, 
lunghe colonne di auto, folti 
capannelli di persone ln at¬ 
tesa del mezzi pubblici, auti¬ 
sti con 1 nervi a fior di pelle: 
ln breve Milano è rimasta pa¬ 
ralizzata (specialmente nel 
: centro storico) per tutta la 
mattinata e lo è rimasta an- 
.che nel pomeriggio. Il tutto 


occupanti della vettura na¬ 
sce un alterco e a un certo 
punto un passante, che ha 
assistito alla scena, Informa 
11 113 che un uomo ha Im¬ 
pugnato una pistola dopo 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 19 


su alcuni quaderni dal terzo 

loculi e, persino, alla svendi- 

fi» Hi cimii rimiteriliii hanno fatto? Secondo il rac* 


le confidenze raccolte dal non in , e P‘ 

Franci sono state trascritte P ure * due giudici si precipi¬ 


ta di suoli cimiteriali. 

Un fitto intreccio tra specu- 


conto del Fianchini t qua- 


Le pesanti Intimidazioni latori senza scrupoli (si parla 


mafioso sulla vita delle am¬ 
ministrazioni elettive hanno 


tarono nella cella di Tutl, 
ma anche 11 geometra assas¬ 
sino si rifiutò di rispondere. 
Infatti un particolare a dir 
poco sbalorditivo è che la fu¬ 
ga da Arezzo sia scattata prò- 


rillt , durante la fura, dal car- « a Qa «rezzo sia scattata prò- 


ClCLL-i VC ilUllUV TU'.» 1 Wll* ««.«mito mlctarh 

aver fermato una macchina subito, In questi ultimi mesi, giunti) ed il vecchio persona- aI-JS, nrm 


con quattro occupanti a bor¬ 
do. E* successo infatti che il 
La Feria, colpito dalla «vi¬ 
vace» reazione dei quattro, 
non ancora identificati, ha 
messo mano alla pistola te¬ 
mendo di essere sopraffatto. 


una pericolosa escalation con 


il ricorso, sempre più fre- | è prosperato col denaro pub- 
quente, a minacce, attentati, blico l’intervento mafioso. 


le c 1 lcn telare, alla cu: ombra 

è prosperato col denaro pub- esiste alcun manoscritto. Al 
v SprvVntA tri inquirenti invece sosten- 


UUUHbC, a iiuiiubvc, nviiciiuavi, uuvu uiiiicivcuw iiiauucu, ____ 'u- a, 

episodi criminosi: partlcolar- viene oggi minacciato nel suol r,5u? d 5If?? 1 w»' 


mente aggressiva è divenuta, 
a Reggio Calabria, la violen¬ 
za mafiosa che ha origini e 


’ ln seguito ad una assemblea Ma gli agenti lo riducono al- 5 t re tte ramificazioni in alcu* 
; permanente del vigili urbani l'Impotenza. Arrivano sul po- „i sett orl soMlflcl deiratttirt- 
EL Presta contro uno scon. a to alcune vetture della que- g a S «te»a «£ 


interessi dalle spìnte di rin¬ 
novamento. 

Il professor Messina è stato 
più forte del suo collega Mo* 
rablto, che, per la verità, si 


to ritrovato nella cella di Fé- 
lice D’Alessandro. Che c'è 
scritto? Riserbo assoluto. 

Fianchini nel suo racconto 
agli uomini della squadra mo. 


; ',,/TrVrii Stura r a bordo sembra vi fos- ta comunale inettezza urua- era buttato a capofitto per Wl© di Roma dice presso a 

' ^c 0 dèm p l°una di luita « 5n tenente dì PS) gli na. lavori pubblici, cimiteri), mettere ordine nella Nettezza Poco cosi: « Circa un mese 

; Sue Ua un «ghisa» e una “genti chiedono al La Ferii ! Dopo pressioni e le mi- Urbana, servizio per il quale e mezzo fa Luciano Franci 


f notte tra un « ghisa » e una 
pattuglia d T polizia. 

capo’drappello di zona,’ WaT- blto a dimettersi da assesso- vati, 2 miliardi di lire l’arino, 
MnmMnSZft r a tcr Zamplerl. Zamplerl lnter- re alla NU, è stata la volta Anche le autorità Inquirenti 
fcr » viene con altri due vigili e del democristiano professor collegano l'attentato all'atti¬ 

nta tornando alla nroDrla abl Propone a tutti di recarsi al Francesco Messina, assesso- vltà specifica dell'assessore 


agenti chiedono al La Feria 1 uopo te pressioni e le me 
documenti. Questi a sua voi- nacce che hanno spinto il se¬ 
ta chiama ln aiuto 11 vice claldemocratlco dottor Mora- 
capo drappello di -zona, Wal- blto a dimettersi da ossesso- 
ter Zamplerl. Zamplerl lnter- re alla NU, è stata la volta 


nacce che hanno spinto 11 so- il Comune di Reggio Calabria confidò a me e a Felice D A- 
claldemocratlco dottor Mora- corrisponde, solamente al prl. 

blto a dimettersi da assesso- vati, 2 miliardi di lire l’anno. g-V 1 _*_• 


di Tutl In Italia e del suo 
Internamento al carcere di 
Volterra. 

Se Felice D'Alessandro si 
costituirà, come sostengono 
gli inquirenti aretini, e con¬ 
fermerà 11 racconto di Aure¬ 
lio nanchini, si avrà forse 
un'altra svolta sulla com¬ 
plessa Indagine. Qui ad fi- 
rezzo sembrano quasi aspet¬ 
tarselo, da un'ora aU’altra. 

Giorgio Sgherri 


Fianchini a Bologna 


«ta tornando alla propria abi- 
( fazione quando ln Piazzale 

> Lotto vede tre persone a bor- 
r, do di un’auto che procede 
l — secondo quanto ha rac- 
i contato — zigzagando perl- 

> golosamente. Oltre a condur- 
| te In quella maniera l'auto. 
ì -1 tre avrebbero anche « schla- 
; mozzato » e suonato ripetuta- 
i mente il clacson. La Feria. 


comando più vicino per chla- re al cimiteri, all'ecologia, ai Messina, anche lui Impegnato 

rlre la questione, ma mentre giardini e verde pubblico: la a riportare ordine nell'attivi¬ 
sta ancora discutendo sente sua autovettura, una «Fiat tà cimiteriale. Il sindaco e la 

un rumore alle spalle, si volta 500 », targata RC 101249, è giunta, neU'esprlmere piena 

e vede 11 suo subalterno ca- stata data alle fiamme. solidarietà all'assessore Mes- 


e vede 11 suo subalterno ca¬ 
ricato a forza su un'auto del¬ 
la polizia che si allontana ve¬ 
locemente. 

« E’ assurdo quello che è 


itata data alle fiamme. solidarietà all'assessore Mes- 

Il grave atto Intimidatorio slna, hanno chiaramente de- 


è stato compiuto a notte al¬ 
ta. davanti all'abitazione del 
professionista che era lmpe- 


nunctato nel «dilagare di cp: 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 10. 
Stanotte, dopo la breve so¬ 
sta ad Arezzo, è arrivato a 
Bologna, scortato dai carabi¬ 
nieri del nucleo traduzioni, 


successo — commentano ora gnato a rimettere ordine nel uomini impegnati politica- 


anche se ln borghese, è sem* al comando del vigili urba- settore affidatogli dove opera mente al servizio della comu- 


pre vigile e decide di fermare ni — la pistola che aveva una vera e propria organizza 


'auto. La Feria era quella di ordì* 

Fra 11 vigile e 1 quattro nanza. E’ troppo». 


zlone, che va dal trasporto 
funebre all’assegnazione dei 


Enzo Lacaria 


f II CSM torna a riunirsi in gennaio 

SU TRE MAGISTRATI INCHIESTE IN SOSPESO 


sodi delinquenziali » il tenta* Aureliano Fianchini, il pre* 

tivo di « bloccare l’attività di giudicato trentaseienne di 

uomini impegnati politica- Macerata, autore d! clamoro- 
mente al servizio della comu- 

nit-A „ di San Benedetto Val di 

. Sambro del 4 agosto '74 che 

Enzo LaCdria costò la vita, come è noto, 

a 12 passeggeri del treno Ita* 
llcus. 

Il consigliere istruttore An¬ 
gelo Velia, titolare della in¬ 
dagine sulla strage, venuto a 
conoscenza delle cose che il 
Fianchini aveva raccontato 
al giornalista al momento di 


conoscevano nei dettagli il 
contenuto delle rivelazioni 
fatte dal Fianchini. Ad ogni 
modo la donna è stata rila¬ 
sciata prima dell’alba. Non è 
escluso che la Luddi, invita¬ 
ta a rimanere a disposizione 
degli inquirenti, possa essere 
convocata ancora domani se 
gli inquirenti, dopo aver in¬ 
terrogato il Fianchini riter¬ 
ranno opportuno avere da 
lei nuovi chiarimenti. 

Contemporaneamente il con¬ 
sigliere istruttore Velia ha 
dato disposizione perché il 
Franci, amante della Luddi, e 
il Malentacchi (in carcere ad 
Arezzo) siano messi ln cella 
di isolamento per evitare in¬ 
quinanti delle prove. In ogni 
caso, hanno fatto sapere che 
Il vogliono in un luogo dove 



Il commerciante rapito riabbraccia la moglie 


Decisioni sconcertanti quel¬ 
le prese dal Consiglio Supc¬ 
riore della Magistratura nel- 
riunione convocata per 
giovedì ma che si è protrat¬ 
ta fino all’alba di ieri mat¬ 
tina. Il CSM doveva esami¬ 
nare la posizione di tre ma- 


ciato dal liberale Edgardo | tore generale della Cassazlo- r incaricata di Istruire la pra- 
Sogno per abuso di ufficio e | ne, che è il titolare dell’azio- [ tlea e ha formulato una nuo- 
falso Ideologico per aver 


ne, che è li titolare delazio¬ 
ne disciplinare quasi a solle- 


omesso alcuni atti procedu- citare nei confronti del giu¬ 


rali In mento ad una per¬ 
quisitone domiciliare. La de¬ 
nuncia, che fu fatta alla Cas- 


dlce Violante una seconda in¬ 
chiesta. 

Per quanto riguarda II pro- 


: gisu>.ni: Il g udicc istruttore I Suprema Corte al giudice 
'Violante di Torino c i sosti- istruttore di Venezia che do- 


sazlonc, fu assegnata dalla cedimento per il trasl'erlmen- , 

Suprema Corte al giudice to di ufficio del sostituto prò- i 

Istruttore di Venezia che do- curatore dottor Vltalone, 11 j 


va proposta. Il CSM ha ac¬ 
cettato la proposta e cosi si 
ricomincia daccapo l’istrutto¬ 
ria mantenendo tuttavia va¬ 
lida la richiesta del trasfe¬ 
rimento d'uiliclo per il ma¬ 
gistrato. 

Infine è tpcominciata an- 


costituirsi, per prima cosa, è possibile averli tempesti- 

nella previsione legittima che vamente a disposizione per 

le confessioni extragludlzlali gli inevitabili confronti con 

fatte a Fianchini da Luciano jj Fianchini. 

Franci siano fondate, ha pre- Sempre ln referlmento alle 
disposto che fosse immedia- sue rivelazioni ieri mattina 

tamente Interrogata Marghe- ji giudice bolognese dott. Zin- 

rlta Luddi, l'amante del cani, che istruisce il processo 

Franci, che con Piero Malen- a carico degli appartenenti a 

tacchi dovrebbero aver siste- «Ordine nero», di cui fanno 

mato — stando al racconto parte, come è noto, molti 

del Fianchini — l’ordigno del fronte nazionale rivolu- 

sull'Italicus alla stazione di zlonarlo di Mario Tutl, ha in- 


?tutl procuratori di Roma, Vi- i po aver condotto un’inchiesta j CSM, dopo le contestazioni che la discussione del proce- 

talone e Marrone. j sul caso ha prosciolto il ma- del magistrato Incriminato, dimento contro il dott. Mnr- 

Nel riguardi det giudice gistrato denunciato. It CSM ha votato l’annullamento de- | rone, ma data l’ora tarda la 

I Violante la decisione del CSM a questo punto ha richiesto gli atti istruttori. Successiva- conclusione è stata rinviata. 

*4 » dir poco sorprendente. Il I gli atti dell’Istruttoria forma- mente si é riunita subito la j II CSM tornerà a riunirsi so- 

[■WsLatrato era stato denun- 1 le e 11 ha Inviati al procura- » Commissione che era stata » lo 11 13 gennaio. 


Santa Maria Novella, a FI- terrogato Roberto Gallastro- 


( renze. La donna è stata 
| ascoltata, per il momento, co- 
! me teste. Né sarebbe stato 
! possibile, a quell’ora, conte- 
| starle qualcosa di concreto 
1 perché gli inquirenti non 


ni, un imputato a piede li¬ 
bero e tale Paolo Duchi, ami¬ 
co di molti della cellula ter¬ 
roristica di Arezzo. 


VERONA, 19 

Dopo quindici giorni di pri¬ 
gionia — in una stanza buia, 
a solo pane e frutta — alle 
23,30 di Ieri è stato liberato il 
commerciante veronese Aldo 
Mirandola, rapito a Cerea 11 
3 dicembre scorso, da quattro 
banditi Incappucciati e arma¬ 
ti di mitra « Beretta », mentre 
con un dipendente, Maurizio 
Faben, stava viaggiando sul¬ 
la sua « BMW ». 

Il commerciante, vestito 
della sola giacca, Intirizzito e 
agitato, è stato rilasciato a 
Madone, un centro a 20 chi¬ 
lometri da Bergamo, dopo 
aver viaggiato due ore con i 
rapitori. «Ho vagato per cir¬ 
ca un’ora, perché avevo pau¬ 
ra a fermare gli automobili¬ 
sti di passaggio ». Finalmente, 
alle 0,40, è comparsa una 
« pantera » della polizia, e !’ 
uomo si è fatto riconoscere: 
portato immediatamente in 


questura a Bergamo, Miran¬ 
dola ha preso contatto con i 
familiari con una lunga e 
commossa telefonata. 

Alle 3.20, accompagnato dal¬ 
la moglie e da un cognato nel 
frattempo giunti a Bergamo, 
il commerciante ha fatto ri¬ 
torno a casa per riposarsi e 
riprendersi della tensione ac¬ 
cumulata. 

Mirandola ha potuto rac¬ 
contare poco, almeno per il 
momento, della sua prigionia. 
« Mi hanno trattato abba¬ 
stanza bene, anche se ho 
mangiato pochissimo », ha 
detto. Le sue condizioni fisi¬ 
che non destano preoccupa¬ 
zioni. 

Non si conosce sino a que¬ 
sto momento la somma paga¬ 
ta per il riscatto: ì banditi 
avevano chiesto due miliar¬ 
di e mezzo, una somma rite¬ 
nuta troppo alta per le sue 
possibilità. 


stato mezzo miliardo. I ban¬ 
diti hanno chiesto una cifr* 
supplementare, e forse l’a¬ 
vrebbero ottenuta se i fami¬ 
liari non avessero sollecitato 
gli intermediari di provare 
che la vittima è ancora m 
vita. 

Nel primi giorni ln cui era¬ 
no stati stabiliti i contatti, la 
prova verme fornita regolar¬ 
mente; po: ogni rapporto à 
stato interrotto. 

Di fronte ad un prolungarsi 
di un Inquietante silenzio 
prendono sempre più corpo e 
consistenza le ipotesi origi¬ 
narle, fatte subito dopo 1* 
scomparsa, a metà di novem¬ 
bre. 

Nessuno dimentica che Bac¬ 
chilo Manca, Giovanni San¬ 
to Puddu, B. Meloni, Costan¬ 
tino Putzolu (uomini dell» 
banda di Peppino Pes, che 
terrorizzò ed Insanguinò l’al¬ 
to Orlstancse tra gli anni cin¬ 
quanta e sessanta e fu a1 cen¬ 
tro di accesi scontri tra clan 
rivali) sono evasi dal carce¬ 
re e si nascondono tra 1 mon¬ 
ti della Sardegna interna. Na¬ 
tivi di Sedilo, come l'avvoca¬ 
to Riccio, i quattro latitanti 
sarebbero tornati per saldare 
un conto. Ma di quale con¬ 
to si tratta? Vogliono conti¬ 
nuare la. lunga e sanguinosa 
fajda paesana, oppure hanno 
preso l’avvocato Riccio in 
quanto lo ritengono colpevole 
di aver rinunciato alla parte 
civile delle ultime fas> i l del 
processo contro la banda 
Pes? 

n capo bandito, condannato 
all’ergastolo, non è mai riu¬ 
scito a fuggire dal carcere; 

1 suoi uomini però sono Ube¬ 
ri, e c'è chi dice che a Sedi¬ 
lo la « disamistade » non si è 
mai interrotta, ed altro san¬ 
gue dovrà ancora scorrere. H 
sequestro dell'avvocato Riccio 
è maturato in questo retro¬ 
terra di odio e di vendetta? 
E’ difficile stabilirlo. Non re¬ 
sta che attendere. 

Un fatto inaudito contribui¬ 
sce ad esasperare il clima pe¬ 
sante che regna nei centri 
agro pastorali dell’isola. Cen¬ 
tinaia di poliziotti e carabi¬ 
nieri hanno circondato ieri 
l’abitato di Tonara perquisen¬ 
do abitazioni di onesti cit¬ 
tadini, tra cui quelle del vico- 
sindaco comunista, dei suoi 
fratelli e di un ex sindaco do. 
Erano alla ricerca di tracco 
di Riccio. Naturalmente non 
ne hanno trovate affatto. 

«Che cosa cercavano nelle 
nostre case? — ha detto U 
compagno Beppe Carboni, 31 
anni, insegnante, vicesindaco 
del paese — non slamo ban¬ 
diti, né complici di banditi. 
Slamo gente onesta che viv# 
del proprio lavoro e che ai 
batte per migliorare la so¬ 
cietà, per abbattere le strut¬ 
ture arretrate delle zone in¬ 
terne che sono all'origine del 
sequestri di persona ». 

Una grande assemblea po¬ 
polare convocata dai sindaca¬ 
ti, dai partiti autonomisti e 
dall’amministrazione di sini¬ 
stra. ha respinto — con un 
o.d.g. votato all’unanimità — 
le Incredibile provocazione 
(dettata da interessi politici 
ben precisi tesi a bloccare il 
processo di emancipazione 
democratica, hanno detto il 
segretario della federazione 
di Nuoro compagno Caboi, 11 
segretario provinciale del PSI 
compagno Mannom, e il se¬ 
gretario provinciale del PSd'A 
avv. Melis) ed invitato la po¬ 
polazione ad una costante vi¬ 
gilanza, rivendicando lo svol¬ 
gimento di una approfondita 
inchiesta al fine di chiarire 
gli oscuri risvolti della grave 
iniziativa Inquisitrice. 

Giuseppe Podda 
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Il dibattito per una soluzione positiva alla « questione giovanile » 

Congresso FGCI: come lottare 
per il rinnovamento del Paese 

L'esigenza di combattere l'« assuefazione » che investe una parte delle nuove generazioni - Dallo spi¬ 
rito di avanguardia alle caratteristiche di massa per pesare come forza rivoluzionaria - «Organizzare 
la speranza» contro il rischio del diffondersi di un nuovo conformismo - Occupazione: questione centrale 


Da uno dei nostri inviati 

GENOVA, 19. 

Gli Interventi Incalzano, al 
Congresso della FOCI giunto 
al suo terzo giorno di lavori: 
sono di «taglio» diverso, al¬ 
cuni di impostazione genera¬ 
le, altri centrati su argomen¬ 
ti più particolari, ma tutti 
con una tendenza a evitare 1 
toni descrittivi (perfino in ec¬ 
cesso. tanto da non approfit¬ 
tare di questo o quell’episo¬ 
dio che pure potrebbero di¬ 
ventare sintesi di realtà esi¬ 
stenti). La scelta di questi 
giovani sembra puntare sul 
rigore deiranallsl per uno 
sforzo di ricerca comune de¬ 
gli obiettivi immediati della 
lotta, collocati In ampi oriz¬ 
zonti politici e Ideali, Non è 
un compito facile, e ne sono 
consapevoli coloro che parla¬ 


no alla tribuna quanto Io cen¬ 
tinaia c centinaia di spetta¬ 
tori. 

La sala, che riproduce nel 
settori dei delegati una geo¬ 
grafia stravagante — la Ba¬ 
silicata s! è spostata accan¬ 
to alla Liguria, Sardegna e 
Veneto convivono — 6 sem¬ 
pre al grun completo. Se gli 
osservatori esterni potranno 
vedere anche In questo un 
segno di conformismo anziché 
di serietà e di Impegno, vor. 
rà dire cho preferiranno — 
come hanno fatto alcuni par¬ 
lando di supino allineamento 
alla linea del partito — per¬ 
dere di vista per calcoli e ma¬ 
lizie contingenti 11 senso del 
Congresso, Il travaglio di pen¬ 
siero e, appunto, lo sforzo di 
ricerca del giovani comuni¬ 
sti. Qui M fa politica, In tan¬ 
ti, percorrendo vie già prò- 


Momenti di passione internazionalista 

La sfilata delle delegazioni estere è continuata con i saluti della compagna cilena Gladys Marin 
e dei rappresentanti dei giovani comunisti sovietici e portoghesi — La cronaca delle sedute 


Da uno dei nostri inviati 

GENOVA, 10. 

Il segno deU'lnternazlonall- 
smo ha caratterizzato la se¬ 
duta di Ieri mattina, nel 
corso della quale ha preso 
la parola la compagna aia- 
dys Marin, eergetarla gene¬ 
rale della Gioventù comuni¬ 
sta del Cile. 

La seduta era Iniziata con 
l’Intervento del compagno 
Orlili, di Areno, (la cria! 
non è solo materiale, ma an¬ 
che ideale e morale) ; 11 

compagno Bonavltacola, di 
Salerno, ha quindi esamina¬ 
to 11 legame che esiste tra 
due grandi questioni naziona¬ 
li: quella meridionale e quel¬ 
la giovanile; la compagna 
Karin Vlsentelner, di Bolza¬ 
no. ha analizzato le partico¬ 
lari caratteristiche della con¬ 
dizione giovanile In Alto A- 
dige: Blasone, bracciante, di 
Bari, ha centrato 11 proprio 
Intervento sulla necessità di 


una ripresa dell'agricoltura, 
specie nel Sud. 

Dopo l’Intervento di Mino- 
poli, della direzione uscente, 
na preso la parola la com¬ 
pagna Ivana Brunato, di Va¬ 
rese, ha analizzato le condi¬ 
zioni di vita e di lavoro del 
lavoratori della sua provin¬ 
cia. 

Il compagno Dupont .di Ao¬ 
sta. si è soffermato sul pro¬ 
blemi delle minoranze lingui¬ 
stiche; Il compagno Polenta, 
di Padova, si è soffermato 
sulle necessita di Intervenire 
sulla scuola; la seduta an¬ 
timeridiana si è chiusa con 
l’Intervento del compagno 
Querzonl. di Modena. 

Nei corso della mattinata è 
Intervenuto 11 compagno Bru- 
oianeltl, del PDUP. che ha 
portato il saluto della suu 
organizzazione, rilevando dif¬ 
ferenze di valutazione con 1 
giovani comunisti soprattutto 
sul temi del governo e del¬ 
l’aborto. 

La seduta pomeridiana di I 


giovedì era stata aperta dal¬ 
l'Intervento del compagno DI 
Mauro, di Catania, (ha par¬ 
lato delle difficili lotte del 
giovani siciliani per la rina¬ 
scita della loro terra). Pao¬ 
la Manzini, di Modena, ha 
esaminato gli orientamenti 
cho emergono tra le ragazze 
e 11 n/rao tra battaglia per 
l’emancipazione della donna 
e lotta per un generale rin¬ 
novamento della società: Ser¬ 
gio De Slmone, di Cosenza, 
ha parlato del legame tra 
lotta per la rinascita del Mez¬ 
zogiorno e Impegno per fare 
uscire l’Italia dalla crisi; Gio¬ 
vanni Lolll, dell'Abruzzo, ha 
esaminato 11 clima di tensio¬ 
ne sociale che si è determi¬ 
nato nelle regioni del Sud. 
o 11 pericolo di spinto alla 
rabbia Incontrollata In alcu¬ 
ni sottorl della gioventù, ri¬ 
levando la necessita di defi¬ 
nire meglio la nostra propozta 
per l’occupazione giovanile. 

La compagna Annalisa De 
Santia, di Froslnone. si è sof¬ 


fermata nel suo Intervento 
sulla Importanza della lotta 
per l’unita delle nuove gene¬ 
razioni, e ribadendo — a pro¬ 
posito dell'aborto -• la ne¬ 
cessità della prevenzione o 
dell'educazione sessuale. Il 
compagno Coeclolo, di Roma, 
ha parlato delle condizioni di 
vita spesso drammatiche e 
sempre lnsoddlsfacentl del 
giovani nel quartieri popolari 
delle grandi città. 

Bertoll. di Milano ha becco 
che la FGCI chiama 1 gio¬ 
vani Italiani ad essere pro¬ 
tagonisti, accanto alla classe 
operala di un moto colletti¬ 
vo unitario per il rinnovamen¬ 
to del paese. Il compagno 
Laplcclrella ha esaminato le 
novità presenti nel quadro in¬ 
ternazionale e l’avanzata del 
processo di distensione. 

Nella seduta di giovedì po¬ 
meriggio 6 pure Intervenuto 
Paolo Balestrassi, della Fede¬ 
razione giovanile repubblica- 
na, 11 quale, esaminata i« 
crisi dello «strapotere de». 


ha ribadito che vi è oggi tra 
1 movimenti giovanili demo¬ 
cratici la necessità di un con 
fronto aperto e serrato. 

1.1 saluto della gioventù co- 
munlsta portoghese è stato 
portato dal compagno Rodr) 
guez, u compagno aaburo Sa- 
gasawa ha portato 11 saluto 
della Lega della gioventù de¬ 
mocratica del Giappone, che 
con 1 suo! oltre 200,000 i- 
scritti è forse la più forte 
organizzazione giovanile co¬ 
munista del mondo capitali¬ 
stico. La seduta i terminata 
con l'Intervento del compa¬ 
gno Yanaev, presidente del 
comitato delle organizzazioni 
giovanili dell'Unione Sovieti¬ 
ca. Il quale ha sottolineato 
la necessità di Impegnarsi 
a fondo per fare avanzare 
il processo di distensione e 
per la realizzazione degli ac¬ 
cordi di Helsinki. 11 canto del- 
l'Internazionale si è levato 
dalla sala. 
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Per la sicurezza... vedere e farsi vedere. 

AA : ':A^A^ y: ;Ay:{AA, - Quando attraversi renditi visibile. 

Valuta la distanza e la velocità dei veicoli in arrivo 
; e segnala la tua intenzione di attraversare. 

A-AA- < Dai aiconducenti il tempo di frenare. 

Di notte attraversa sotto la luce dei lampioni 
A:'' e ricorda che un abito scuro 

1 . ; :\ V ti rende quasi invisibile. 

' Sforzati di non costituire ostacolo improvviso. 

AA ./ La sicurezza stradale è affidata 

; v a! corretto comportamento 

A'A'.A.A .-A' di ciascuno di noi. 
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campagna sicurezza stradale 



vate con l’esperienza ed 
esplorando quelle che posso¬ 
no essere strade nuove per 
non cedere alla tentazione del 
« giovanilismo » e saldare gli 
aspetti specifici della questio¬ 
ne giovanile — con 1 suol 
momenti qualificanti, le sue 
esigenze di unità, le sue sca¬ 
denze di lotta — con la bat¬ 
taglia per lo sviluppo della 
democrazia e per il sociali¬ 
smo. 

E manifestazione politica, 
oltre che prova di fraterna 
e calorosa solidarietà interna¬ 
zionalista, è stata quella che 
ha accolto l'Intervento della 
compagna Gladys Marin, se- 
getaria della Gioventù comu¬ 
nista del Cile, Più che un sa¬ 
luto. un discordo di linea po¬ 
litica, quella che si va af¬ 
fermando nella clandestinità e 
che chiama ad un'unità sem¬ 
pre più vasta le forze antifa¬ 
sciste e democratiche del Ci¬ 
le, La sottolineatura dogli ap¬ 
plausi, da parte del delegati 
e degli invitati, di questa 
grande platea di ventenni, ha 
detto molto più di quanto 
avrebbe potuto essere espres¬ 
so a parole: la lezione di sto¬ 
ria appresa nel giorni della 
sconfitta, Il significato delle 
prove attraversate dal movi¬ 
mento operalo nel mondo, la 
valutazione degli errori e del¬ 
le illusioni, la lucida coscien¬ 
za del rapporti di forza e del¬ 
le carte che giocano l’Impe¬ 
rialismo e 11 capitalismo nel 
mondo. E, insieme, gli ap¬ 
plausi tuttavia esprimevano e 
condividevano la fiducia della 
compagna cilena nella capa¬ 
cità di ripresa del comunisti 
del democratici, di un popolo 
Intero, Fiducia non irraziona¬ 
le e illusoria, perchè concre¬ 
tamente affidata a un'azio¬ 
ne che continua e si estende 
e a scelte politiche che ten¬ 
gono conto del passato per 
preparare un futuro diverso. 

Il valore 
dell’unità 

Gladys Marin ha parlato del 
lavoro, In Cile, per un'aggre¬ 
gazione di forze qualitativa¬ 
mente superiore che miri ad 
un governo democratico e an¬ 
tifascista, popolare e naziona¬ 
le; ha dotto del contatti tra 
11 Partito comunista, Unidad 
Popular c 1) Partito democri¬ 
stiano — superando le resi¬ 
stenze di un settore che vi 
si oppone — per creare un 
fronte patriottico antifascista; 
ha Illustrato 11 contributo che 
può venire dalla Chiesa; ha 
affermato che contro la Giun¬ 
ta fascista vi è I'szlone di 
un popolo che si muovo oon 
coscienza politica e con l’or¬ 
ganizzazione. Querldos com- 
paneros, cari compagni — 
ha concluso la giovane cile¬ 
na — vi ringrazio per la gran¬ 
de solidarietà che cl sostiene 
e che ha anche 11 significato 
di comprensione dell’esperien¬ 
za nuova e interessante che 
è stata la nostra, di gover¬ 
no democratico verso il so¬ 
cialismo, Tutti In pisdl, cen¬ 
tinaia e centinaia di giovani 
voci che scandiscono « Cile 
libero », o poi si riprende 11 
discorso di linea politloa, qui, 
In Italia. 

Preoccupazioni: le esprime 
Marco Bertoll, segretario re¬ 
gionale lombardo della FGCI, 
giudicando che In parte dei 
giovani vi sla « una sorta di 
assuefazione » alla crisi ed al¬ 
le suo drammatiche conse¬ 
guenze. Egli mette In guar¬ 
dia dal cedere all’Illusione 
cho, dopo il 12 maggio e 11 
15 giugno « 11 più sla fatto » 
e che « da oggi In poi tutto 
sla facile ». Al contrarlo « bi¬ 
sogna chiedere a noi stessi e 
alla gioventù ancora più im¬ 
pegno, ancora più lotte, anco¬ 
ra più consapevolezza». In 
quale direzione? Se oggi l’o¬ 
biettivo delle classi dominan¬ 
ti è quello di dividere le nuo¬ 
ve generazioni e Impedire la 
loro saldatura allo lotte e agli 
obicttivi del movimento ope¬ 
ralo, la proposta unitaria che 
parte dHlla FOCI significa da¬ 
re al giovani — con una Ini¬ 
ziativa politica di massa e 
una rigorosa battaglia Idea¬ 
le — Il ruolo di parte deci¬ 
siva delle forze che pongo¬ 
no la propria candidatura alla 
guida del paese. 

a Elaborare un progetto 
complessivo per la gioventù, 
che parta dalle condizioni Im¬ 
mediate, ma che abbia un 
grande respiro teorico per 11 
rinnovamento dcH’Italla»; e’ 
11 oentro dell’Intervento di En¬ 
zo Grilli, di Arezzo, Il qua¬ 
le prende In esame gli orien¬ 
tamenti delle nuove genera¬ 
zioni o 1 limiti di alcuni mo¬ 
vimenti (del partiti, dei grup¬ 
pi estremisti, di Comunione e 
Liberazione). La divisione in 
gruppi — egli dice — oggi 
tende ad essere superata dal¬ 
la consapevolezza che solo 
uniti si Incide sullo realtà. La 
condizione per l’unità sta pc» 
raltro non solo nel rapporto 
costante con gli altri movi¬ 
menti giovanili — anche con 
quelli cattolici, Isolando le 
componenti Integrallste e va¬ 
lorizzando quelle democrati¬ 
che — ma soprattutto nellR 
capacità del giovani comuni¬ 
sti di portare 11 confronto 
sul problemi delle masse e 
fra le masso stesse. Ecco per¬ 
chè Il compagno Orlili si di¬ 
chiara contrarlo alla « crea¬ 
zione di cartelli di sigle pre- 
costltuitc, In quanto limite¬ 
rebbero Il rapporto con tut¬ 
ti 1 giovani », La FOCI — 
egli conclude — deve arriva¬ 
re più In là del partito nel 


rapporto con 1 giovani; «Ciò 
vuol dire che all’lntemo del¬ 
la linea strategica del PCI, 
dobbiamo avere la nostra 
autonomia politica ». 

« Complesso del '88 », ha 
scritte qualcuno. Si direbbe 
il contrarlo, ascoltando l’in¬ 
tervento di Umberto Mlnopo- 
11. di Napoli, che parla del- 
! le avanguardie di allora per 
Indicare le caratteristiche dt 
massa delle nuove generazio¬ 
ni oggi; Spinta alle lotte e 
« bisogno di democrazia e di 
socialismo », comprensione 
della necessità di saldatura 
con le lotte del movimento 
oneralo, volontà di non essere 
esclusi dal processo produtti¬ 
vo. Oggi lo scontro Impone di 
trovare un terreno di con¬ 
vergenze e di Intese perchè 
le nuove generazioni possano 
essere fattore che spinge alla 
svolta politica di fondo: «l'o¬ 
perazióne è portare non ri¬ 
strette avanguardie, ma un 
Intero gruppo sociale a pe¬ 
sare come forza rivoluziona¬ 
ria ». 

Allo «sconcertante scolasti- 
clamo corporativo di Lotta 
Continua». Mlnopoll oppone 
la necessità di « una riforma 
Industriale portatrice di nuo¬ 
vi valori, di nuove gerarchi-, 
di un nuovo ordine»; e sol¬ 
lecita — argomentando am¬ 
piamente il punto delle lotte 
per l'ooeupazlone — «un «ec¬ 
cezionale movimento che svi¬ 
luppi fantasia e cr*at.|vltà. 
che saldi la prospettiva alla 
emergenza: nuov» fonti» di 
mobilitazione civile, di lavo¬ 
ro straordinario di utilità so¬ 
ciale ». 

Come Grilli e come Giovan¬ 
ni Lolll, anche Mlnopoll af¬ 
fronta Il discorso del fenome¬ 
ni di sbandamento, della dro¬ 
ga e della violenza auall con¬ 
seguenze aberranti dolio 
« sbarramento al lavoro » e 
del valori distorti diffusi nella 
soe'et.A (Lolll parla di respon¬ 
sabilità per non aver saputo 
dare, in certi casi, una ri¬ 
sposta alla tacita domanda 
politica esistente dietro agli 
sbandamenti e al cadimento 
all’Irrazionale). Riprende Infi¬ 
ne Il tema dell’orpanfzzore la 
speranza, per evitare U ri¬ 
schio del diffondersi del ger¬ 
mi rii un nuovo conformismo. 

Ancora Interventi, ancora 
idee portate al dibattito: la 
« questione femminile » legata 
alla «questione giovanile» 
negli Interventi di Annalisa 
De Santls, di Froslnone. di 
Paola Manzini, di Modena, 
Ivana Brunato, di Varese, (un 
tema cho peraltro non è de¬ 
legato del tutto alle compa¬ 
gne. se circola ogni volta che 
al parla di crisi, oon le don¬ 
ne e 1 giovani che Insieme ne 
pagano 11 prezzo più alto). Il 


1345 iscrìtti 
della FGCI 
eletti negli 
Enti locali 

Nella seduta di Ieri tono 
•tati reti noti alounl drtl 
sulla vita della FGCI. Al 
1. dicembre ’75 la FGCI 
he raggiunto I 78.940 Iscrit¬ 
ti. Nel coreo della campa¬ 
gne della stampa del '7S 
al sono evolte 480 fetta 
dalla gioventù. Nelle ele¬ 
zioni deI 1S giugno tono 
alati eletti due Iscritti ella 
FOCI nel conelgll regio¬ 
nali, zs In quelli provin¬ 
ciali, 77 in quelli del co¬ 
muni oapoluogo, 1.258 (di 
cui 288 rogaste) nel co¬ 
muni non oapoluogo. Nel 
comitati federali eletti dal 
concrete! provinciali evol¬ 
tisi In queste tettimene 
sono iteti stetti 4.287 gio¬ 
vani comunisti, di cui 883 
ragczM e 1.004 lavoratori. 


discorso sui valori nuovi Inve¬ 
ste anche la ricerca delle vie 
per una qualità nuova della 
vita, con rapporti diversi tra 
gli uomini, e tra l'uomo e la 
donna. Se un limite c'è, è 
quello dato dall'urgenza del 
temi della occupazione che 
prendono prepotentemente 11 
primo posto, a dimostrare 
quanto siano vicini 1 giova¬ 
ni comunisti alle mosse gio¬ 
vanili, E’ anche vero, tut¬ 
tavia, che ne resta emargi¬ 
nato, per esemplo, l'argomen¬ 
to dell'aborto che pure è og¬ 
getto di polemiche, di scon¬ 
tri politici, di Incomprensioni 
della nostra linea e che pro¬ 
prio per questo dovrebbe es¬ 
sere affrontato più a fondo. 

« Questione giovanile » e 
« questione meridionale »: due 
nodi da sciogliere per li rin¬ 
novamento del paese, colle¬ 
gati negli Interventi di Ser¬ 
gio De Slmone, di Cosenza, e 
del compagno Bonarltacola, 
di SaJemo, che paria del Mez¬ 
zogiorno come « banco di pro¬ 
va dell'unita politica del gio¬ 
vani » per un cambiamento di 
fondo della società, per una 
nuova direzione politica del 
paese, per la « grande av¬ 
ventura umana della costru¬ 
zione del socialismo nel no¬ 
stro paese ». E 11 compagno 
Baisene, di Bari, affronta a 
su» volta la « questione meri¬ 
dionale » dal suo punto di vi- 
sta, di lavoratore dell'agri¬ 
coltura, « 11 settore abbando¬ 
nato da tutti, anche dal con¬ 
tadini ». 

La crisi 
del capitalismo 

Il compagno Laplcclrella 
presidente della F.M.J.D. ri¬ 
porta il discorso politico a di¬ 
mensioni europee, analizzan¬ 
do la crisi generale del ca¬ 
pitalismo e 1 modi attraverso 

I quali realizzare l'unità non 
solo della gioventù Italiana, 

Accolto corno interessante c 
utile contributo all'approfon¬ 
dimento del dibattito fra le 
forze di sinistra e democra¬ 
tiche dell’Europa è l'interven¬ 
to alla tribuna — a tarda 
sora — di Haldl Vlckzorek- 
Zeul. presidente del giovani 
socialisti del partito socialde¬ 
mocratico tedesco. Ella porta 

II saluto e gli auguri di 350.000 
giovani socialisti della Repub¬ 
blica federale tedesca, sotto¬ 
lineando poi come 1 giovani, 
lo donne. 1 gruppi sociali più 
deboli siano colpiti dalla crisi 
che Investe 11 mondo capi¬ 
talistico. Haldl Vlckzorek-Zeul 
afferma che oggi l'alternati¬ 
va è fra una gestione auto¬ 
ritaria della crisi, a scapito 
della democrazia — In tal 
senso ha attaccato 1 recenti 
decreti liberticidi — e la 
lotta per la trasformazione 
socialista della società. Ella 
sottolinea come sla possibile 
unire le forze, ne) rispetto 
dell’autonomia di ciascuna, 
per questa seconda prospetti¬ 
va, realizzabile solo con la 
più ampia ndeslone popolare 
e con urta visione del sociali¬ 
smo c ho assicuri più libertà 
e più diritti democratici. Lo 
vostre posizioni, molto chiare 
In questo senso — ha conclu¬ 
so — incontrano l'adesione 
del nostro popolo e del no¬ 
stro partito. 

Di nuovo le lotte per l'oc¬ 
cupazione In primo plano: sa¬ 
le alla tribuna 11 rappresen¬ 
tante deU'Innoccntl, Nocltl, la 
fabbrica milanese presidiata 
dal lavoratori per la difesa 
del posti di lavoro. I giovani 
lo salutano con un'altra gran¬ 
de manifestazione di solida¬ 
rietà. sottolineando l'adesione 
alla difficile e responsabile 
lotta degli operai nella fab¬ 
brica presidiata. 

In platea, c'è tra gli altri 
Salvatore Mameli, ventenne, 
di origine sarda, studente-la¬ 
voratore: frequenta un corso 
serale di ragioneria, di gior¬ 
no è operalo proprio dell’In- 
nocentl. E lotta su due pla¬ 
ni: per l'organizzazione di 
massa degli studenti lavorato¬ 
ri e per le «sua» fabbrica. 

Luisa Melograni 


Un comunicato degli « Amici dell'Unità » 

La diffusione 
nel dibattito 
delle Sezioni 

L’Associazione nazionale Amici dell’Unità. mentre va svi» 
tappandosi la campagna dei congressi nelle sezioni comu¬ 
niste, ritiene che sia necessario allargare 1) dibattito sullo 
stato e la presenza di tutta la nostra stampa: l’Unità, 
Rinascita, le riviste del partito, 

Nel dibattito congressuale non può pertanto mancare: 

— Tesarne delia diffusione delle nostre pubblicazioni fra 
il quadro attivo della sezione, gli Iscritti, all’esterno del par¬ 
tito. fra ì vari ambienti e strati sociali; 

— la ricerca delle forme concrete per allargare la diffu¬ 
sione feriale e domenicale dell’Unità; 

— lo sviluppo di una campagna abbonamenti finalizzata 
al l’obiettivo politico di garantire la presenza delle nostre 
pubblicazioni in tutti gli organismi di vita democratica (con¬ 
sigli scolastici, di quartiere, comunali, e-v.). con particolare 
attenzione alle persone del compagni eletti in questi orga¬ 
nismi; 

— la garanzia della presenza dell’Unità nei luoghi di la¬ 
voro, nelle scuole, nei locali pubblici e ovunque si sviluppi 
attività e vita associativa; 

l’impegno di far conoscere e far leggere la nostra 
stampa al giovani, alle donne, agli Intellettuali, ai lavora¬ 
tori che fanno politica In altri partiti o formazioni. 

Lo sviluppo della rete degli Amici dell’Unità, cioè di quei 
compagni che seguono con particolare impegno nelle sezioni 
questo settore di lavoro, e il rilancio dell’Associazione costi¬ 
tuiscono l’obiettivo che dal dibattito congressuale deve ap¬ 
prodare a soluzioni concrete sezione per sezione. 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE « AMICI DELL’UNITA’» 


Accolta 
la domanda 

Sono un pensionato del- 
l’INPS per invalidità. Nei 
dicembre del 1073. con 14 
mesi di anticipo, lasciai 
il lavoro avendo realiz¬ 
zato 41 mesi e mezzo di 
contributi. A giugno de! 
1974 feci domanda di in* 
tegrazlcne c la pensiona 
fu liquidata, a mia ri* 
chiesta, con l'aggancio al 
salarlo in virtù della legge 
del 1972. Dal giorno di 
tale richiesta sono paa- 
sati ben 16 mesi ed ai 
mici solleciti è stato 
sempre risposto che la 
pratica è in corso. 

CARLO CARICASOLI 
(Taranto) 


L’INPS di Taranto oi 
comunica che il ritardo 
nella liquidazione dell « 
tua pensione è stato cau¬ 
sato dalla ben nota situa¬ 
zione di arretrato che 
ì VINPS non riesce ancora 
a eliminare. In ogni mo¬ 
do ci ò stato assicurato 
che la tua domanda è già 
accolto e ti sono stati, in 
conseguenza, accreditai i 
contributi per l'invalidità, 
vecchiaia e superstiti dal 
1. luglio 1972 al 31 di¬ 
cembre 1973 e 1 contributi 
figurativi per la disoccu¬ 
pazione dal 17 febbraio al 
18 agosto 1974. Dopo lé 
rituali operazioni dì cal¬ 
colo e di controllo da 
parte del centro elettro¬ 
nico in Roma, ti saranno 
fomite dirette co??:un<ca* 


La pratica 
ha ripreso 
il suo cammino 

Sono costretto a rivol¬ 
germi a voi ancora una 
volta. Da oltre due anni 
attendo che mi venga ef¬ 
fettuata la rlllquldazions 
per il nuovo parametro a 
me spettante quale ex capo 
ufficio de) Comune di Na¬ 
poli. Nel marzo scorso 
avete detto che la mia 
pratica era stata già In¬ 
viata per la trattazione al¬ 
la competente divisione del 
Ministero de) Tesoro. Come 
mal sono passati altri otto 
mesi e non ho saputo 
niente? 

V. AND REATINI 
Napoli 


Presso 11 ministero del I 
Tesoro « direzione genera- j 
le degli Istituti di previ¬ 
denza » ci è stato detto 
che la tua pratica è II- \ 
nalmente giunta in ragio- \ 
nerta per il visto conlabi- I 
le e successivamente verrà 
trasmessa alla Corte dei 
Conti per la registrazione 
del relativo decreto. CI 
hanno assicurato, vogliamo 
credere che non siano tnu 
Uh promesse, che al mas¬ 
simo entro tre o Quattro 
mesi riceverai ogni Iva 
spettanza. Nel caso con¬ 
trario, scrivici pure. 

La truffa 
delle ditte 
durante 
il fascismo 

Ho incominciato a la¬ 
vorare nel settore edile. 

Le ditte — c noto — al 
tempo del fascismo appli¬ 
cavano solo una mare# 
su 10. Nel 1946 sono pas¬ 
sato nella categoria degli 
artigiani ed ho continua¬ 
to a versore le marche 
per mio conto, Un paio di 
anni prima di andare in 
pensione mi fu consigli*- 
to di smettere di appli¬ 
care marche in quanto 
quelle già versate erano 
sufficienti per 11 diritto a 
pensiono. Compiuti i 60 
anni l’iNPS mi ha 
concesso la pensione mi¬ 
nima (certificato numero 
6120109 VO). Faccio an¬ 
che presente che ho lavo¬ 
rato per tre anni nell» 
RFT e a 65 anni ho inol¬ 
trato domanda alTTNPS 
credendo che con i con¬ 
tributi versati all’estero 
avrei avuto qualche au¬ 
mento. invece detti con¬ 
tributi sono stati incorpo¬ 
rati nella pensione che 

? ià percepisco e cosi puro 
avvenuto per 1<\ penai* 
ne che mi spetta corno 
artigiano. 

G. SARCHIELLI 
(Firenze; 


Il suo caso è, purtroppo, 
più frequente di quanto 
non iti creda. Anche lei 
alla part dt tanti altri 
lavoratori, ha una pen¬ 
sione bassa dopo aver la¬ 
vorato un'intera vita, per¬ 
chè le ditto non l’hanno 
messo in regola con i 
contributi. Le succeda 
quindi di percepire una 
pensione integrata al trat¬ 
tamento minimo ma di 
importo reale così basso 
che neanche i contributi 
versati dopo il pensionet- 
mcnto hanno avuto la ca¬ 
pacità di aumentarla. 

Per rendere più chiaro 
il suo caso le facciamo 
un esempio: in base ai 
contributi versati, ammet- 
tiamo che lei abbia di¬ 
ritto ad una pensiona 
mensile di lire 40.000. Per 
legge VIS PS la integra al 
minimo c le corrisponde 
lire 95.950 al mese (più 
gli assegni familiarit. I 
contributi successivi don¬ 
ilo luogo ad un aumento 
mensile di lire 5000: la 
sua pensione reale sale 
quindi a lire 45.000 e 
VISPS le eroga, ovvia¬ 
mente, sempre il solito 
mimmo di lire 55.950. Co¬ 
me può vedere all'atto 
: pratico noti c’è stata al- 
' cuna modifica nell'im- 
! porlo della pensione. E 
[ questo, riteniamo, è il suo 
caso. 


A cura di F. Vit#*ri 














Facciamo 

insieme 

Con la prima delle tredici puntate 
di • Facciamo insieme », in onda 
il 1!) dicembre. Antonio Bruni 
ha ripreso il discorso che, per 
il passato, riguardava iniziative 
collegiali per la realizzazione di un 
giornale, l'esecuzione di restauri, il 
recupero di drogati e di handicap 
pati Nella nuova edizione del prò 
gramrna, vengono prese in esame al 
tre forme di attivila che, coinvol¬ 
gendo una collettività, stabiliscono 
un'intesa e contribuiscono a rendere 
meno insostenibili la solitudine e la 
angoscia, malattie fondamentali del 
nostro tempo. 

Una delle prime attività collegiali 
verso le quali Bruni rivolge l'atten 
z.ione è quella compiuta da un grup 
po di persone di Marino, cittadina 
laziale, che creano un laboratorio 
musicale per sperimentare tecniche 
nuove senza prescindere da una ere¬ 
dita popolare e folcloristica. Di ca¬ 
rattere speleologico, invece, l'attività 
di un gruppo dell'Aquila, che è inte¬ 
ressato alla ricerca scientifica ed 
esplora alcune grotte, facendosi in¬ 
terprete di particolari curiosità Sem¬ 
pre di carattere scientifico, l'azione 
svolta in un ospedale di Roma, il 
« San Giovanni ». dove ci si dedica 
all analisi di una malattia infettiva 
di origine sociale, chiamata texopla- 
smosi. la quale colpisce gli uomini 
attraverso gli animali. E' una malat¬ 
tia sulla cui conoscenza non vi è stato 
finora alcun contributo concreto da 
parte della medicina ufficiale. Le at¬ 
trezzature create appositamente nel 
l'ospedale «San Giovanni» per le 
analisi e le terapie gratuite, hanno 
portato, a quanto pare, a risultati 
positivi 

11 significato di « Facciamo insie 
me - — come sostiene Antonio Bru¬ 
ni — «consiste nel bisogno che it 
gente sente di muoversi non isola¬ 
tamente per affrontare, nella spe 
ranza di poterli risolvere, problemi 
specifici » 

Dall’Italia 

Sei mesi alla radio - Sono due rubri 
che sportive, com’c ormai «ovvio», le 
trasmissioni che incontrano i maggiori 
fuor; del pubblico radiofonico: «Tutto 
i* ca’cio minuto per minuto» e « Dome- 
n.ea sport» igradimento 84). Sempre 
secondo un’indagine del «servizio opi 
moni> della RAI TV sui programmi an¬ 
dati in onda nei primi sei mesi del 1975. 
si apprende che nel settore degli sceneg¬ 
giati ii gradimento più alto c andato allo 
sceneggiato «Una furtiva lacrima» <81 ) 
e 1 ascolto piu elevato (un milione e ot- 
tocentomila persone) è stato ottenuto dal¬ 
la rubrica «Commedie in trenta minuti». 
Per quanto riguarda le trasmissioni «spc- 
c ali s. ben due milioni e centomila per 
sone hanno ascoltato, in media, il ciclo 
c D.dia vostra parte» (gradimento 81). 
nuntre per il settore «culturali» il pro¬ 
gramma «Come e perché» ha ottenuto 
il scadimento maggiore (82) e «Una poe 
sia al giorno» è stata seguita dal più alto 
nana ro di ascoltatori: un milione c no 
\eccnt ornila. L’edizione del Giornale ra 
dio piu ascoltata è stata quella delle 
1 ? *>0. il gradimento ptù alto (80) è an¬ 
dato però a quella delle 20. Per la mu¬ 
sica leggera, assai preventivato trionfo 
di «Gran varietà» (cinque milioni e 
qinttrocentomila spettatori, gradimento 
79 1 mentre sorprende la straordinaria 
tenuta di una rubrica radiofonica ormai 
«entica» e campata in aria come lo so 
no tutti i «bollettini mercantili» della 
cultura: la «Hit Parade» di Lelio Lut- 
tazzi. ascoltata da quattro milioni e 
qu ittiocentomila radioutenti, con notevo¬ 
le gradimento <82) 



Ulit LutUui 


Finalmente Eduardo 


Quattro venerdì da non perdere 
quelli che cominciano il 26 dicem 
bre e che vedranno, sul piccolo 
schermo, altrettante commedie di 
Eduardo De Filippo. Si comincia 
con Uomo e galantuomo, scritta 
nel 1922, e si prosegue con De Pre¬ 
tore Vincenzo (1957), L'arte della 
commedia (1964), Gii esami non 
finiscono mai (1973). 

Due di queste commedie — De 
Pretore e L'arte della commedia — 
sono assai poco note anche a quel 
pubblico che da anni non perde 
uno spettacolo di Eduardo in tea¬ 
tro. E averle volute includere nel 
ciclo è stato un bel dono, un vero 
regalo di Natale del nostro mag¬ 
gior autore, regista e attore ita 
liano, agli spettatori televisivi: e 
un gesto di fiducia verso questi 
suoi "figli misconosciuti". 

De Pretore Vincenzo fu rappre¬ 
sentato nel '57 a Roma, al teatro 
de' Servi, per poche sere. Interven 
ne il cardinale Micara e impose ai 
proprietari del locale, i Servi di 
Maria, di proibire lo spettacolo. Il 
perché dì un simile intervento 
non si può spiegare che in una vi 
sione estremamente ristretta di 
quelli che sono i valori del lavoro 
eduardiano. L'autore lo definisce 
addirittura una commedia cristia¬ 
na. Lo disse allora, nel '57, e lo ha 
ripetuto in questi giorni. 

Ma su De Pretore Vincenzo, sto 
ria di un piccolo ladruncolo, figlio 
di nessuno, non mancherà Tocca 
sione di tornare cosi come qualco 
sa occorrerà dire sull'Ar/c della 
commedia, rappresentata solo per 
pochi giorni a Napoli e a Sanremo. 

Accenniamo qui. intanto, a Uo 
mo e galantuomo, che i telespetta¬ 
tori vedranno venerdì prossimo. 

Dice Eduardo: «Quando la scris 
si. avevo ventuno, veniidue anni 
e lavorava nella compagnia di Vin¬ 
cenzo Scarpetta. L'avevo intitolata 
Ho latto il guaio. Riparerò! Ne 
parlai con Vincenzo, il quale si 
appuntò il titolo su un pezzo di 
carta. Era un metodo che allora si 
usava, e forse ancora oggi si usa: 
vedere il titolo stampato per deci¬ 
dere se avrebbe o meno fatto presa 
sul pubblico, e chiamato gente in 
teatro. Vincenzo andò a casa e mise 
il pezzo di carta, da mandare allo 
stampatore, tra le sue lettere. Egli 
aveva una moglie gelosa che anda 
va a frugare tra le cose di suo ma 
rito. Lo fece anche stavolta e trova- 




Nella foto: Eduardo De Filippo 
in abito di scena per « Uomo e 
galantuomo » la commedia che 
inaugura venerdì alle 21 sul se¬ 
condo programma il ciclo a lui 
dedicato. 

(Foto di Marcello Norberth) 


to il titolo mise su un muso che il 
povero Vincenzo, il quale per la ve¬ 
rità aveva qualcosa da nascondere, 
non sapeva come far passare. Alla 
fine la moglie parlò e Scarpetta eb¬ 
be il suo daffare per convincere la 
donna della propria buona fede». 

Eduardo, a distanza di anni, rie 
laborò in parte il testo, gli cambiò 
titolo e lo presentò più volte. In una 
ripresa della commedia, una decina 
di anni fa, avvenne una sera tra 
pubblico e attore un delizioso scam 
bio di battute, a testimoniare di un 
legame continuo e saldo che solo 
Eduardo sa creare. 

In Uomo e galantuomo si rac¬ 
conta delle avventure, e soprattut¬ 
to disavventure, di un gruppo di 
comici che agiscono nella provincia. 
Per risparmiare il più possibile, essi 
si portano dietro ùn piccolo arma¬ 
mentario per cucinare, compresa 
una < buatta » (un grosso barattolo 
di latta in cui a Napoli si vende, o 
si vendeva, la conserva sciolta), tra¬ 
sformata in una fornacella, cioè in 
un fornello portatile. Ora Genna¬ 
ro, il personaggio che Eduardo in¬ 
terpreta in Uomo e galantuomo, 
accenna spesso a questa « buatta », 
simbolo della vita errabonda e mi¬ 
serabile di una compagnia di guit¬ 
ti e oggetto odiato dai proprietari 
delle locande in cui la compagnia 
prende alloggio, per via del fumo 
che spande dappertutto. Anni fa, 
al Quirino di Roma, Eduardo dava 
questa commedia. E alla terza o 
quarta volta che, volgendo intorno 
gli occhi mobilissimi, accennò alla 
battuta: «Io tengo ’na buatta», 
non riuscì a finire la frase: il pub¬ 
blico lo batté sul tempo pronun¬ 
ciando « buatta » prima di lui. 
Eduardo si fermò un secondo, 
guardò in sala e commentò: « Si 
è sparsa la voce». Risate e applau¬ 
si accolsero l'exploit. 

E' solo un aneddoto, ma signifi¬ 
cativo. Infatti il principio seguito 
da Eduardo' nél presentare le sue 
commedie sul video è proprio que¬ 
sto. diremmo, della «buatta»: 
portare, cioè, gli spettatori televi¬ 
sivi a teatro. Ed è per ciò che sono 
state rispettate tutte le regole, co¬ 
sì come avviene sul palcoscenico. 
Mettetevi dunque comodi, guarda¬ 
te e ascoltate: sono occasioni rare 
che non vanno perdute e che la 
TV non offre spesso. 

m. ac. 



Una nuova rivista specializzata — 
In novembre, a Milano, è stato pre¬ 
sentato il primo numero di II nuovd 
corriere lilatelico, rivista bimestrale 
internazionale di studi filatelici, aero- 
filatelici e storico postali. La rivista 
sì pubblica a Firenze (via Cavour, 
18 50129 Firenze), in elegante veste 

editoriale: il prezzo è di 1.000 lire 
per copia. 

La nuova rivista si riallaccia nel 
titolo e nei propositi a II Corriere 
lilatelico. la rivista fondata a Mila¬ 
no nel 1919 da Leopoldo Rivolta, che 
per un quarto di secolo (1919 1943) 
ha occupato un posto di assoluta 
preminenza nella pubblicistica fila¬ 
telica italiana. L'impresa non è fa¬ 
cile. per non dire impossibile, poiché 
i tempi sono assai diversi da quelli 
che videro la fioritura di II Corriere 
lilatelico: per dare la misura del di¬ 
vario tra la situazione di allora e 
quella attuale, basterebbe dire che la 
rivista di Leopoldo Rivolta ospitò sul¬ 
le sue pagine tutti gli scritti di 
Emilio Diena. uno dei maggiori (se 
non il maggiore) studiosi di filatelia 
del mondo. Oggi non vi sono scrit¬ 
tori di filatelia paragonabili ad Emi 
lio Diena e le forze della pubblici¬ 
stica filatelica sono divise fra un 
gran numero di testate. 

Non basta un numero per giudi¬ 
care una rivista: la prima impres¬ 
sione è, però, che l’impostazione 


grafica tolga respiro al testo. Per 
quel che riguarda il contenuto, si 
nota l'assenza di studi di ampio re 
spiro, mentre prevalgono brevi note 
e segnalazioni. 

Italia: programma per il 1976 — Il 
28 novembre, in occasione della riu¬ 
nione tra il ministro delie Poste e 
i giornalisti filatelici, è stato uffi¬ 
cialmente presentato il programma 
delle emissioni italiane per il 1976. A 
giudicare dalla tempestiva presenta¬ 
zione del programma e dal fatto che 
esso reca l'indicazione di massima 
della data di emissione e della com¬ 
posizione delle singole emissioni, si 
deve concludere che qualcosa si fa 
per dare un minimo di efficienza al¬ 
la nostra politica filatelica. Poiché è 
stata tassativamente esclusa l'ag¬ 
giunta di emissioni nel corso dell'an¬ 
no (le famigerate «emissioni sup¬ 
pletive»), il programma per il 1976 
dovrebbe comprendere le seguenti 
emissioni: 1) Centenario dell'Avvoca¬ 
tura dello Stato, gennaio (150 lire); 
2) Propaganda dell'esposizione fila¬ 
telica internazionale «Italia 76». feb¬ 
braio (100 e 150 lire): 3) Opere d'arte 
(Serpotta e Boccioni), aprile (due 
francobolli da 150 lire); 4) Idea euro¬ 
pea. maggio (100 e 150 lire): 5) XXX 
anniversario delia proclamazione del¬ 
la Repubblica, giugno (sei francobol¬ 
li da 150 lire): 6) Turistici (Castello 
di Fenls, Trulli Valle d’Itria, Isola 


d'Ischla), giugno (tre francobolli da 
150 lire) : 7) 450' anniversario della 
morte di Vittore Carpaccio, luglio 
(due francobolli da 150 lire); 8) IV 
centenario della morte di Tiziano Ve- 
cellio, agosto-settembre (150 lire); 9) 
750’ anniversario della morte di san 
Francesco d'Assisi, ottobre (150 lire): 
10) Celebrativi dell'esposizione «Ita¬ 
lia 76», ottobre (100 e 150 lire); 11) 
Cartolina postale celebrativa di «Ita¬ 
lia 76», ottobre (100 lire); 12) XVIII 
Giornata del Francobollo, ottobre (40, 
100 e 150 lire): 13) Ritratti di arti¬ 
sti (Ghiberti, Dolci, Piazzetta, Ghir¬ 
landaio, Sassoferrato), novembre (5 
francobolli da 150 lire): 14) Natale 
(Natività di Taddeo Gaddi, Adora¬ 
zione dei Magi di Bartolo Fredi), 
novembre (100 e 150 lire); 15) 150* 
anniversario delia nascita di Silve¬ 
stro Lega, dicembre (150 lire): 16) 
Fontane d’Italia (Piazza delle Erbe, 
Verona - Palazzo Doria, Genova • Fon¬ 
tana ellenistica. Gallipoli), dicembre 
(tre francobolli da 150 lire). 

Inoltre, è prevista l’emissione di 
francobolli da 150 e da 400 lire della 
serie «siracusana», di un espresso 
da 300 lire, di una marca da 500 lire 
per il trasporto di pacchi in conces¬ 
sione. In ottobre, in coincidenza con 
l'inaugurazione di «Italia 76», sari 
emesso un aerogramma da 150 lire. 

Giorgio Biamino 



l’Unità sabato 20 - venerdì 26 dicembre 



Nella foto: Gian Mari* Volonlé come Enrico Mattei noi film omonimo di Francesco Rosi 

Alcune riflessioni sull'interessante « personale » del regista in TV 

Francesco Rosi, «uomo contro» 


Dice una nota introduttiva al film 
Salvatore Giuliano, subito dopo i ti¬ 
toli di testa: c Questo {ilm è stalo 
girato in Sicilia, a Montelepre, dove 
Giuliano è nato, nelle case, nelle 
strade, sulle montagne dove regnò 
per sette anni. A Castelvetrano. nel¬ 
la casa dove il bandito trascorse gli 
ultimi mesi della sua esistenza, nel 
cortile dove un mattino fu visto il 
suo corpo sema vita ». 

Abbiamo sottolineato quell’ironico 
« fu visto > perché è stato la mol¬ 
la ispiratrice del lavoro del regista 
Francesco Rosi. Giuliano — il film lo 
dice chiaramente — ci appare a dì 
stanza come un piccolo paladino ma¬ 
novralo dal puparo sia da vivo che 
dopo morto, e persino all'atto della 
morte. Ricordiamo le incongruenze 
del ritrovamento del suo cadavere, 
che lu il più lotogralato ma anche 
il più incomprensibile nelle cronache 
del banditismo internazionale. La li¬ 
ne del brigante mandò bensì all’aria 
una serie di connivenze segrete ed 
equivoche che trascendevano di mol¬ 
to la sua personalità, ma non fece 
che segnare la transizione Ira la cri¬ 
minalità del dopoguerra e un « nuo¬ 
vo corso » in cui la lotta si sposta dai 
monti alle città, dalle caverne ai mer¬ 
cati generali e all’edilizia, dagli uo¬ 
mini mascherali ai killers in auto 
mobile, dai maliosi di paese al con¬ 
sigli d'amministrazione. £’ cambialo 
il braccio violento dei luorilegge, non 
sono cambiati i mandanti. 

Ecco, in questi dati si riassume non 
solo il Salvatore Giuliano ma tutto 
fi ciclo cinematografico di Rosi pre¬ 
sentato dalla televisione e conclu¬ 
sosi, con II caso Mattei, mercoledì 
scorso. Riepiloghiamo i titoli: La 
sfida, Le mani sulla città, fi Giulia¬ 


no. Il momento della verità, il Mat¬ 
tei. E’ da quando la cinema che 
Rosi si interessa al discorso sui man¬ 
danti, sulle presenze oscure, immu¬ 
tabili. inafferrabili e pur reali del 
sistema. Li ritroviamo da film a lilm, 
lassù «a monte », come si~dice, c 
possiamo individuarli. Pochi, potenti 
e sempre somigliantissimi tra loro. 

« Fu visto ». commenta Rosi. Anche 
la salma di Vito Polara « lu vista » 
aìl’ortolrutticolo di Napoli, dopo la 
esecuzione sommaria per mano di 
un contrabbandiere rivale, ma l'uc¬ 
cisione era stata concertata altrove. 
Anche i morii del crollo in Le mani 
sulla città, vittime della speculazione 
prima e della congiura politica dopo, 
furono viste dove non avrebbero do¬ 
vuto esserci. Anche il giovane torero 
immolato nell’arena di II momento 
delia verità. Anche l’aereo di Mattei. 
precipitato a Bescapè tlu visto » sui 
prati dopo l'uragano, con i suoi ca¬ 
daveri dentro. Ma dove era stata ve¬ 
ramente decretata la sciagura? 

E non dimentichiamo Uomini con¬ 
tro. il /l/m tratto dal libro di Lussu 
Un anno suUaltipiano. incentrato su! 
fronte italo-auslriaco durante la pri¬ 
ma guerra mondiale. Questo film, an¬ 
nunciato in ciclo, venne poi sosti¬ 
tuito dal Mattei. E’ facile pensare 
che ciò sia successo perché Uomini 
contro era a sua volta, e più foco¬ 
samente che altrove, un discorso sui 
mandanti: su errori e colpe della 
classe militare, e dei governi che la 
appoggiano. Da Lussu il lilm ripren¬ 
de il grido del giovane tenente Otto- 
lenghi (Gian Maria Volontè): « Avan¬ 
ti sempre, con ordine e disciplina. 
Cioè, avanti per modo di dire, per¬ 
ché i nostri veri nemici non sono 


oltre le nostre trincee. Prima, quin¬ 
di, dietro-front. poi avanti... avanti 
lino a Roma. Là è il gran Quartiere 
Generale nemico! ». 

In confronto un Mattei. anche se 
è storia più recente, la meno ru¬ 
more. D'altronde. Rosi stesso, pochi 
giorni prima dell'inizio del ciclo, du¬ 
bitava che avesse via libera anche 
Le mani sulla città. Rosi è un pessi¬ 
mista combattivo, come certi giorno 
listi che compaiono nei suoi lilm. e 
interrogano scetticamente ma instan¬ 
cabilmente. A volte, proprio nel Mat¬ 
tei per esempio, lo la senza inter¬ 
mediario. con il suo volto e la sua 
voce. Cerca le connessioni da delitto 
a delitto, da complotto a complotto. 
Il giornalista siciliano Mauro De Mau¬ 
ro é stato eliminato mentre compi¬ 
va delle indagini sui « padroni del 
petrolio » della sua isola. Ne accenna 
in una intervista del lilm Michele 
Pantaleone. studioso dei problemi del¬ 
la malia, che già aveva fornito a un 
altro regista. Giuseppe Ferrara, il 
materiale informatilo per II sasso in 
bocca, dove pure si parlava del caso 
Mattei. Nel Sasso in bocca, se ricor¬ 
date. le immagini delle due ultime 
giornate di vita di Mattei in Sicilia 
e il ritorno del suo aereo venivano 
contrappuntate eloquentemente con 
inquadrature della morte d'altri uo¬ 
mini t scomodi » da Kennedy a 
Oswald e Ruby. da Gaspare Pisciol¬ 
ta al gangster Aber Relas. 

Verifichiamo questo, ora che la vi¬ 
sione di gran parte dell’opera di Rosi 
è fresca nella mente di tutti, anche 
per revisionare un po’ il concetto del 
Rosi abile * giornalista > con macchi¬ 
na da presa e nulla più. Rosi non la 
semplicemente degli articoli o dei 
pamphiets filmati, ma open finte¬ 


sa con il suo pubblico, con un seguito 
di coinvolgerne precise. Passando 
dal neorealismo che per primo lo ave¬ 
va nutrito (e che poteva permettersi, 
nella sua stagione e nella sua pro¬ 
spettiva, narrazioni schiuso, cioè 
finite), il regista si addentra nel ci¬ 
nema di analisi politica, che è per 
esigenza propria una pagina aperta 
e si sottrae alle norme della narra¬ 
zione abituale, senza essere per que¬ 
sto meno coraggioso o meno sincero 
deiVoltro. « L'ordine dei miei film — 
ha spiegato Rosi in varie occasio¬ 
ni — non è cronologico ri a emozio¬ 
nalo. Un risultalo che appare par¬ 
ticolarmente felice ne! Salvatore Giu¬ 
liano, ma che si riconosce anche nel 
Mattei 

Cosi una tecnica di racconto e di 
indagine può trasformarsi, in mano 
a un autentico cineasta, in rinnova¬ 
ta forma linguistica. Rosi, a quanto 
sembra, segue la stessa prassi nel 
film che sta ultimando in questi 
giorni e che s'intitola II contesto, da 
un romanzo di Leonardo Sciascia. E’ 
la storia di un poliziotto che seguen¬ 
do te tracce dell'assassinio di un ma¬ 
gistrato scopre una cospirazione al 
vertice dello Stato, senza poter fare 
nulla per sventarla. « Se qualcuno 
vuol scorgere dei riferimenti alla real¬ 
tà italiana, padronissimo — dice 
Rosi —. io però miro a un discorso 
più ampio sul potere in generale e 
sulle sue aberrazioni quali si mani¬ 
festano in molti altri paesi oltre che 
in Italia. Voglio fare un affresco po¬ 
polato d'uomini di ogni genere, ma 
soprattutto di vittime incolpevoli, 
mosse dall’ansia e dall'angoscia di 
chi cerca la strada di una rifondth 
zione della società ». 

Tino Ranieri 
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Adorabile monello 




Charlot e Jackie Coogan (nella foto, in una immagine del film) sono gli 
splendidi protagonisti del «Monello» (1921), il primo lungometraggio 
realizzato da Charlie Chaplin che la RAI-TV offre ai telespettatori quale 
regalo di Natale: una volta tanto, possiamo certamente affermare che il 
pensiero è gradito. 


martedì 23 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Yoga per la salute 
Una rubrica a cura 
d. R.thard H.ttic 
man. 

12,55 B ancorerò 

Kdbr.ca curata da 
G. G.ac arazzo. 

13.30 Teleg'ornale 

14,00 Una lingua per tutti 

Cor>o di inglese. 

17,00 Teleg.ornale 

17,15 11 dirig.bile 

Predir ’-mma per ì 
p.u p.c*-.n: 

17.45 La TV dei ragazzi 
a Nata libera » 
Dodicesimo episod.o 
dello scenegr.ato le 
Icvis.vo diretto da 
Russ Mavberry. 

« La pantera rosa ». 
Cartoni animati. 

18.45 Sapere 

Sesta puntata di 
« I/attesa di un fi¬ 
glio ». 

19,20 La fede oggi 

19.45 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 Colóitz 

«La fuga: seconda 
parte ». ~ 

Ottavo ed ultimo 
episodio dello sce 
neggiato televisivo 
tratto dal romanzo 
di P R Reid Re 
già di Peter Cree- 
gen. interpreti Ro 
beri Wagner. Jack 
Hcdley. 

20AQ Giubileo 

22.45 Telegiornale 


Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
' Teleg.ornale sport 
1 L’avventura dell’ar¬ 
cheologia 

«Gli italiani nel 
meridione ». 

Dee.ma puntati. 

Ore 20 
1 Teiegiornale 
Essere attore 
« Come si impara ». 
Seconda puntata del 
programma - inchie¬ 
sta di Corrado Au- 
gias e Marco Guar¬ 
ii aschelh. 

Plurale femminile 
Quarta ed ultima 
puntata. 



Robert Wagner 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
12. 13, 14. 15, 17. 19. 21 e 
23; 6: Mattutino musicale; 

6.25: Almanacco; 7.10: Il la¬ 
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
8.30: Le emioni del mattino; 
9: Voi ed io: 10: Speciale GR; 
11: Dream liscio; 11,30: L'al¬ 
tro suo»; 12.10: Quarto pro¬ 
gramma; 13.20; Giromike; 
14,05: Orario; 15,30: Per voi 
gioirai; 16.3$: Programma per 
i ragazzi; 17,05: Oganga Sche¬ 
weitzer (2); 17.25: Fffortissi- 
rr.O; 18: Musica in; 19,20: Sui 
«ostri mercati- 19,30: Concerto 
lirico, direttore P. Argento; 
20,10: Intervallo musicale; 

20.20: Andati e ritorno; 21,15: 
Stille Macài; 22.05: Pastorale 
napoletana; 23: Oggi al Paria- 
meato. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30. 

7.30. 8,30, 9,30, 10.30, 11.30. 

12.30. 11.30. 15,30. 16,30. 

18.30. 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Come e perché; 8,50: 
Stoni e colori Oetrorcfcestra; 
9.05; Prima 41 spendere; 9,35: 
Oganga Scheweitzer (2); 9.55: 
Canzoni per tulli; 10,24: Una 
poesia vi giorno; 10.35: Tutti 
ir.sterne, alla radio; 12,10: Tra- 
sarissioni region al i; 12.40: Alto 
gradimento; 13,35: Un giro di 
Wafter ; 14: Su 4i giri; 14,30: 
Trasmissaoai regionali; 15: Gi- 
r adisco; 15.40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17.50: Tuttamu- 
sicr, 18.35: Radiodiscoteca; 
19,55: S mperaomu 21,19: Un 
giro éi Walter; 21.29: Popoli; 
22,50: L’uomo della notte. 


Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,39: Le sonate per piano¬ 
forte di L vaa Beethoven; 
19,05: Novità discografiche; 

10.30: La settimana dì Haendel; 
11,40: Musiche s tru mentati del 
'700 e 800; 1230: Masicisti 
italiani d'oggi; 13: La Musica 
nel tempo; 14,30: Archìvio del 
disco; 15,15: il Paradiso c la 
Peri, direttore C.G. Gratini; 
17.10: Togli d'album-, 17.25: 
Classe unica; 17.40: lazi oggi; 
18.05: La staffetta; 18,30: 
Doaaa '70; 18.45: lazz di ieri 
e di oggi; 19.15: Concerto del¬ 
la sera; 20,15: 11 melodram¬ 
ma in discoteca: « La Mavar- 
mse ». direttore A- De Almei- 
da; 21: Giornate del terzo - 
Sette arti; 21.30: M. Ratei: 
Opera e vita; 22,49: Libri ri¬ 
cevuti. 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di “Aspet¬ 
ti di Cuba”. 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Scuola aperta 
17,00 Telegiornale 

17.15 Una mano carica di.. 
Possum possibile 
Programma per i 
più piccini. 

17.40 La TV dei ragazzi 
"Chitarra e fagotto” 
Spettacolo musicale 
condotto da Franco 
Cerri. 

18.30 Sapere 
"Monografie: la Bor¬ 
sa Valori”. 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena. 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e deH’economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Dì nuovo tante scuse 
Seconda puntata del 
varietà scritto da 
Terzoli, Va ime e 
Via nello e presen 
tato da Raimondo 
Vi&nello e Sandra 
Mondami. 

21,50 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Rubrica a cura di 
Luigi LocatellL 

22.45 Telegiornale 


19,00 Dribbling 

Settimanale di at¬ 
tualità curato di 
Maurizio Barendson 
e Paolo Valenti. 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Profili di composito¬ 
ri italiani del dopo¬ 
guerra 

«Luciano Chailly» 

20,30 Telegiornale 
21,00 Ritratto d’artista 
« Pablo Casals » 

Un film di Pierre 
Voriinsky. (Replica) 
224» La squadra dei sor¬ 
tilegi 

« il fantasma cam¬ 
bia casa» 

Telefilm. Regia di 
Claude GuiUemot 
Interpreti: Gerard 
Sety. Léo Campion, 
Marc Limole. 


fT 


mercoledì 24 


TV nazionale I TV secondo 


) Sapere 

Replica della sestn 
puntata di « L’attesa 
di un figlio». 

► Paesaggi desertici - 
Il meraviglioso orni¬ 
torinco 
Documentari. 

> Telegiornale 
I Telegiornale 

> Gli zampognari - Le 
avventure di Micek 
il gatto 

Programma per à 
più piccini. 

\ La TV dei ragazzi 
« Spazio » - « Genti 
e paesi: tutto il 
mondo è paese ». - 
Tredicesima ed ulti¬ 
ma puntata del re¬ 
portage curato da 
Folco Quilici e Car¬ 
lo Alberto Pinelli. 
i Sapere 

Sesta perniata di « Il 
paesaggio rurale ita¬ 
liano ». 

i Cronache italiane 
i Cronache del lavoro 
e deli'economia 

► Telegiornale 

\ Andersen racconta 
Andersen 

«Il brutto anatroc¬ 
colo diventa l’usi¬ 
gnolo » - Prima pun¬ 
tata del programma 
curato da Anna Bu¬ 
fiti. 

' Lasciami dire buon 
Natale 

Uno spettacolo con 
Renato Rasce!. 

Quel simpatico, ira¬ 
scibile. carissimo 
Braccio di Ferro 
Cartoni animati, 
i Rubrica religiosa - 
» Messa di Natale 


18,45 Telegiornale sport 
1940 Storie e cantastorie 
20,00 Concerto della sera 
Musiche di Jo¬ 
hannes Brahms. 
Pianista: Nino Rota. 
20,30 Telegiornale 
21,00 Lo sperone nudo 
Film. Regia di An¬ 
thony Mann. Inter¬ 
preti: James Ste¬ 
wart. Janet Leigh. 
Robert Ryan. Ralph 
Meeker. 

22.35 Ritorno ai salmi 



James Stewart 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12. 13. 14, 15. 17, 19. 21 e 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,25: Almanacco; 7,10: Crona¬ 
che del Mezzogiorno; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 8,30: Le canzo¬ 
ni del mattino: 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11: Canzo¬ 
niamoci; 11,30: L’altro suono; 
12,10: Nastro di partenza; 
13,20: La corrida; 14,05: Ora- 
zio; 15,10: Sorella radio; 15,40: 
Gran varietà; 17,10: Vita ro¬ 
mantica del valzer per piano¬ 
forte; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: « Je- 
rusalem », opera di A. Royaz 
e G. VèiXi 22,10: ABC del 
disco; 22,30: Bernardo D’Arez- 
ro: Poesia del «io paese. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30. 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 
1230, 13,30, 15,30. 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Sil¬ 

vana Pampaniai: Il mattiniere; 
7.40: Boòogàorao con; 8,40: 
Per eoi adulti; 9,35: Una 
commedia ia trenta minuti: 
« Francesca da RiminI »; 10,05: 
Canto*! per tutti; 10,35: Batto 
quattro; 11,35: Billy Haley e i 
suoi Com et a; 12,10: Trajm. re¬ 
gionari; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13,35: Ub giro di Walter; 
14: So di giri; 14,30: Trasm. 
regionali; 15: Cera una volta 
Swflt-Germaìa-det-Prés; 15.40: 
Um vita per U canto: Tito 
Scbipa; 16.35: Film d’amore e 
d'avventura in chiave musicale; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Kitsch; 19,10: Detto « inter 
•OS»; 19,55: Supersonici 

21,19: Un giro di Walter; 
21,29: PopoH; 22,50: Musica 
Beila sera. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Concerto aperture; 

9.30. Le sonate per pianoforte 
dì Beethoven; 10,10: La cora¬ 
lità profana; 10,40: L'angolo 
dei bambini; 11,10: Novità di¬ 
scografiche; 12.20: Musicisti 
itafiaai; 13: Musica nel tempo; 
14,30: «Edipo re»; 16.35: 
Cesare Valahrega; 17: Parlia¬ 
mo di—; 17,10: Musica leg¬ 
gera; 18,45: La grande platea; 
19.15: Concerto diretto da An¬ 
dré Prie» - Neirin terrai lo (ore 
21 órca): Il giornale del terzo - 
Sette arti; 22: L'approdo mu¬ 
sicale. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13. 14, 1S, 17, 19. 21 e 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,26: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi-, 7,23: Secondo me; 
8: Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11: 
Canta che ti passa; 11,30: L'al¬ 
tro saooo; 12,10: Quarto pro¬ 
gr a mma; 13,20: Girootike; 
14,05: Orazio; 15,30: Per voi 
giovani; 16,30: Programma per 
ì ragazzi; 17,05: Oganga Sche- 
«veitzer (3); 17.25: Flfortissi- 
mo; 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19.30: Il disco 
del giorno; 20,20: Andata e 
ritorno; 21.15: La nascita di 
Cristo; 22,45: Musiche per or¬ 
chestra; 23,30: Messa. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.39, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16.30. 
18.35. 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Galleria del melodramma; 9.1 S: 
UttimHsraae del quartetto Ce¬ 
tra; 9,35: O^nga Scheweitzer 
(3); 9,55: Canzoni per tutti; 
10,24: Uaa poesia al giorno; 
10.35: Tatti 'msieme, alla ra¬ 
dio; 12, Uh Trasmissioni re- 
gioitali; 12,40: Top ’7S; 13,35: 
Un giro d» Walter; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: I « piccoli cantori » 
di Comodi; 15,40: Cararai; 
17,50: Atto gradimento; 18,40: 
Radiodiscoteca; 20: II dialogo; 
20,50: Sopersonic; 21,39: Un 
giro di Walter; 21,49: Popoli; 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto dì apertu¬ 
ra; 9,30: Le sonate per piano¬ 
forte di L. van Beethoven; 10: 
Corali e cantate di Bach per il 
tempo na taliz i o ; 10,30: La set¬ 
timana di Haeadef; 11,40: Due 
voci, 4ae epoche; 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi; 13: La 
magica ad tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15.15: Le cantate 4i 
JÌ. Bach; 16.15: Poltronissima; 
17,10: Fogli d'album; 17,25: 
Classe «tea-, 17.40: Musica fuo¬ 
ri schema; 18.05: ...e via di¬ 
s c or r endo; 18,25: Ping-pong; 
18,45: Noels di grandi maestri 
f rance ri del XVII e XVIII se¬ 
colo; 19,15: Concerto della se¬ 
ra; 20,15: Diplomatici e di¬ 
plomazia del nostro tempo; 
20.45: Fogli d*afbwn; 21: Gior¬ 
nale del ferzo - Sette arti; 
21,38: Giornale delia nuova mu¬ 
sica da camera di Witten 1975; 
22,25: Maskfce di O. Massiacn 
e M.A. Charpenticr. 


domenica 21 


TV nazionale I TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 

12,55 Anteprima di « Un 
colpo di fortuna » 

13.30 Telegiornale 

14,00 L’ospite deHe due 
« Tito Gobbi » 

15,00 I fratelli Karamazov 
Replica della prima 
puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo 
di Diego Fabbri 
tratto dal romanzo 
di F. Do6toievski. 

16,00 La TV dei ragazzi 
"Mafalda e lo sport: 
lo sport come spet¬ 
tacolo". Ottava ed 
ultima puntata. 

17,00 Telegiornale 

17,10 90° minuto 

17.40 Un colpo di fortuna 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 La traccia verde 
Prima puntata di 
un originale televi¬ 
sivo scritto da Fla¬ 
vio Nicolini e diret¬ 
to da Silvio Mae¬ 
stranza Interpreti: 
Paola Pitagora, Ser¬ 
gio Fantoni, Anto¬ 
nio Pierfederici. Lil¬ 
la Brignone, Sergio 
Rossi. 

21.40 La domemea spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 


I Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

i Campionato itaf.ano 
di calcio 
l Scotland Yard - 
Squadra speciale 
«Il bandito di Eu- 
ston Station» 
Telefilm. Regìa di 
Douglas Camfield. 
Interpreti: George 
Sewell, Patrick Ma 
wer. 

I Telegiornale sport 
» Ore 20 
I Telegiornale 
) Se... 

* Alla ricerca di 
nuovi personaggi 
per lo spettacolo ». 
Prima puntata di 
un programma cu¬ 
rato da Luigi Co¬ 
stantini e condotto 
da Nino Castelnuo- 
vo. 

i Settimo giorno 
Rubrica di attuali¬ 
tà culturali a cura 
di Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale. 
i Prossimamente 



Paola Pitagora 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15. 19. 21, 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,26: Almanacco; 
7,10: Secondo me; 7,35: Culto 
evangelico; 8.30: Vita nei cam¬ 
pì; 9: Musica per archi; 9.30: 
Messa; 10,15: Salve, ragazzi!; 
11: In diretta da...; 11.30: Il 
cìrcolo dei genUorì; 12: Dischi 
caldi; 13.20: Kitsch; 14,30: 
Orazio: 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 16,50: 
Dì • da in con tu per tra fra; 
18: Voci in filigrana 19,20: 
Batto quattro; 20,20: Andata 
e ritorno - Sera sport; 21,15: 
Lo specchio magico; 22: Le no¬ 
stre orchestre di nasica leg¬ 
gera; 22,25: Concerto del coro 
da camera della Rai, direttore 
N. Antonellini. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 7,30; 
8.39, 9.30, 10,30, 12,30. 

13,30, 16,25, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,30: 
Baon viaggio; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Dieci, mo non fi di¬ 
mostra; 9,35: Gran «arieti; 
II: Alto gradimento; 12: An¬ 
teprima sport; 12,15: Film Joc¬ 
key; 13: Il gambero; 13,35: 
Un giro di Walter; 14: Soppte- 
meati di vita regionale; 14,30: 
Su di giri; 15: La corrida; 
15,35: Sopersonic; 16,30: Do¬ 
menica sport; 17,45: Radiodi¬ 
scoteca; 19,55: F. Soprano; 
opera *75; 21: La vedovo è 
sempre allegra?; 21,25: Il gi- 
rasketches; 22: C. Carri e la 
avanguardia italiana del ’900. 


Radio 3“ 

ORE 8,30: Concerto M.T. Tho¬ 
mas dirige l'orchestra sinfonica 
di Boston,- 10: L'arte negli 
anni santi; 10,30: Pagine scel¬ 
te da « Così fan tutte »; 11,30: 
Pagine organistiche; 12,20: Mu¬ 
siche di danza e dì scena; 13: 
Intermezzo; 14: Folklore; 14.25: 
Concerto del quartetto della Fi¬ 
larmonica di Vienna; 15,30: 
Ella si umilia per vincere; 
17,15: Musica di S. Rachmani- 
nov; 18: Enigmi delle civiltà 
scomparse; 18,30: Musica leg¬ 
gera: 18.55: Il francobollo; 
19.15: Concerto della sera; 
20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 21: 
Giornale del terzo - Sette orti; 
21,30: Club d'ascolto; 22.15: 
Musica fuori schema. 



TV nazionale I TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica di « Mono 
grafie: la Borsa 
Valori ». 

12,55 Tultihbri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena. 

14.30 Una lingua per tutti 
Corso dt inglese. 

17,00 Telegiornale 

17.15 II gatto settemestieri 
Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
"Immagini dal mon¬ 
do» 

« I naufraghi del 
Mary Jane » 

Terzo episodio dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo di James Gat- 
ward. 

18.45 Artide e Antartide 
« La città sotto il 
ghiaccio » 

Seconda puntata. 

19.15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 La donna del destino 
Film. Regia di Vin¬ 
cente Minnelli. In¬ 
terpreti: Gregory 

Peck, Lauren Ba-‘ 
cali, Dolores Gray, 
Jess Whìte, Chuck 
Connors. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


18,45 Telegiornale sport 
19,00 La casa del bosco 
Quarta puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo diretto da 
Maurice Pialat. 
20.00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 Incontri 1975 

"Un’ora con Richard 
Neutra” 

Un programma di 
Arnaldo Genuino 
jr. e Nielsen Copf. 
22,00 Stagione sinfonica 

TV 

« Nel mondo detla 
sinfonia » 

Musiche di Gustav 
Malher. Direttore 
d'orchestra Léonard 
Bernstein. 



Lauren Bacali 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
12. 13, 14. 15. 17, 19. 21 e 
23; 6: Mattutino musica'e; 

6.25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro osai; 7,23: Secondo mo-, 
8: Lunedi sport; 8,30: Le can¬ 
zoni del n.aitino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11: Diverti¬ 
menti sul tema; 11,30: E ora 
l'orchestra; 12,10: Belle, ma 
chi le conosce; 13,20: H>t Pa¬ 
ride; 14.05: Il cantanapoti; 
15,10: Un colpo dì fortuna; 
15,30: Per voi giorani; 16,30: 
Programma per i ragazzi; 17,05. 
Oganse Schewilzer (1); 17,25: 
Ffiortissirao; 18: Alpha'oCle; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Il girasole; 20,20: An¬ 
data e ritorno; - Sera sport; 
21,15: L’approdo; 21,45: Quan¬ 
do la gente canta; 22,15; Cahri 
al pianoforte; 22,30: Rassegna 
di direttori: S. Celibidacbe. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 

7.30, 8,30, 9.30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,39: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con ; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: Ogange 
Schewitzer <1); 9.55: Canzoni 
per tutti; 10,24: Uaa poesia «1 
giorno; 10,35: Tutti insieme, 
alla radio; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Un giro di Wit¬ 
ter; 14: So dì giri; 15: Gìradì- 
SCO; 15,40: Cararai; 17,30: Spe¬ 
ciale GR; 17,50: Allegramente 
in musica; 18,35: Rad)©discote¬ 
ca; 19,55: Don Pasquale,, di¬ 
rettore C. Franci; 21,45: Com¬ 
plessi alla ribalta; 22,50: L’uo¬ 
mo della notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,3C: Le sorate per piano¬ 
forte dì L. van Beethoven; 10: 
La coralità profana; 10,30 : La 
settimana di Haendel; 11,40: 
Le stagioni della musica; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In¬ 
terpreti di ieri e di oggi; 15,25: 
Pagine rare della vocalità; 
15,55: Itinerari sinfonici; 

17,10: Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musica, 
dolce musica; 18,15: tl seca¬ 
titelo; 18,45: Piccolo pianeta; 
al concorso radiofonico intema¬ 
zionale di giovani musicisti 
19,15: Concerto dei premiati 
« Concertino Praga 1975 »; 21: 
Giornale dei terzo - Sette arti; 
21,30: Il barone Rampante. 


giovedì SS 

TV nazionale I TV secondo 


) Messa 

) Messaggio natalizio 
e benedizione del 
Papa 

) Stanilo e Olito 
« Guerra di ladri» 
e « I due legionari ». 
Due celebri comiche 
con Stan Laurei e 
Oliver Hardy. 

) Telegiornale 

) Hoppity va in città 
Cartoni animati. 

) I fratelli Karamazov 
Replica della secon¬ 
da puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo di Diego Fabbri 
tratto dal romanzo 
di Fiodor Dosta 
ievski. 

5 Le avventure di Mi- 
cek i! gatfo - L'Au- 
getlin belvedere 
Programmi per i 
più piccini. 

) Telegiornale 

i La famiglia dell'anti¬ 
quario 

di Carlo Goldoni. 
Regio e adattamen¬ 
to televisivo di Car¬ 
lo Lodovici. Inter¬ 
preti: Gianrico Te¬ 
deschi. Mario Bar¬ 
della. Lia Zoppelli. 

> Il violino 
Telefilm. Regia di 
George Pastìc. 

5 Cronache italiane 

> Telegiornale 

ì II monello 

Film Resra di Char¬ 
lie Chaplin. Inter¬ 
preti: Jackie Coo¬ 
gan. Charlie Cha- 
plm. Edna Pur- 
viance. 

«Charlot e la ma¬ 
schera di ferro». 

) Giochi sotto l'albero 
Edizione natalizia 
di «Giochi senza 
frontiere ». 

I Telegiornale 


Sport 

Ripresa diretta di 
un avven.mento ago¬ 
nistico. 

» Protestantesimo 
f Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
i Vai col liscio! 
«Viaggio tra balla¬ 
bili vecchi e nuo\ i ». 
Prima parte. 

' Ore 20 
i Telegiornale 
Bolivia 

«Suoni detraiti* 
piano ». 

Un programma cura¬ 
to da Italo Pellini. 
Rivediamoli insieme 
« Scene, canzoni e 
personaggi del va¬ 
rietà televisivo 1975» 
Prima parte. 
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Gianrico Tedeschi 


Radio 1° 


GIOVEDÌ* 25 DICEMBRE 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15. 19, 21. c 23; 6: Mattu¬ 
tino musicale; 6,25: Almanac¬ 
co; 7: Culto evangelico; 7,23: 
5eccedo me; 8: Sui giornali dì 
stamane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10,50; 
Musica per archi; 11: Messa; 
12: Messaggio natalizio e be¬ 
nedizione apostolica; 12,20: In¬ 
tervallo musicale; 12,30: Quar¬ 
to programma; 13,20: Carosone 
e le sue canzoni; 14,05: Ora- 
zio; 15,30: Per voi giovani; 
16,30: Programma per i ragaz¬ 
zi; 17: Oganga Scheweitzer (4); 
17,25: Fffortissimo; 18: Musi¬ 
ca in; 19,20: Intervallo musi¬ 
cale; 19,30: A qualcuno piace 
freddo; 20,20: Andata e ritor¬ 
no; 21,15: II ceppo; 22,05: 
Dicci minuti con Les Pame; 
22,15: Concerto di G. Cardini. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 7,30; 

8.30, 9.30, 10,30. 11,30, 

13.30. 18.30. 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno con; 8,40: Suoni c colori 
deH'orchestra; 9,05: Prima 4i 
spendere; 9,35: Oganga Sche¬ 
weitzer (4); 9.55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Tutti insieme, al¬ 
la radio; 12,10: Soccessi di tut¬ 
ti i tempi; 12.40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Un giro di Wal¬ 
ter; 14: Su di giri; 14,30: Giro 
del mondo in musica; 15,35: 
Cararai; 17.50: Dischi caldi; 
18,35: Radiodiscoteca; 19.55: 
Natale con supersonic; 22,50: 
L'uomo della notte. 


Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Le sonate per piano¬ 
forte di L. van Beethoven; 
10,10: Corali e cantate di Bach 
per il tempo natalizio; 10,30: 
La settimana di Haendel; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Ri¬ 
tratto d’autore: M.E. Bossi, di¬ 
rettore C. Abbado; 15,30: Bea¬ 
trice et Benedici, direttore C. 
Davis; 17,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18,05: Aneddotica 
storica; 18,10: Musica leggera; 
18,25: Il jazz e i suoi stru¬ 
menti; 18,45: Paolo di Tarso; 
19,15: Concerto della sera; 
20,25: Haansel e Gretel; nell’in¬ 
tervallo ore 21: il giornale del 
terzo - Setta arti; 22,49: M 
seozatitoìo. 


venerdì SS 

TV nazionale I TV secondo 


l Sapere 

«Profili di prolago 
msti: Simone Weil». 

> Facciamo insieme 
Rubrica curata da 
Antonio Bruni. 

► Telegiornale 

! Il piccolo grande 
Klaus 

Sceneggiato televisi¬ 
vo liberamente trat¬ 
to dalla favola di 
Andersen. 

i I fratelli Karamazov 
Replica della terza 
puntata dello sce¬ 
neggiato di Diego 
Fabbri tratto dal ro¬ 
manzo di Fiodor Da 
stoievski . 

l 11 brontosauro che 
viene dal ghiaccio - 
L’albero di Cadetto 
Programma per 1 
più piccini. 

I Telegiornale 
i La TV dei ragazzi 
* I^e avventure di 
Tom Sawyer». 

Uno sceneggiato di¬ 
retto da Norman 
Taurog. 
i Sapere 

Prima puntata di 
« Processo a Robe¬ 
spierre ». 

i Cronache italiane 
i Telegiornale 
I Tommaso D'Aquino 
Soggetto e sceneg¬ 
giatura di D,?go 
Fabbri. Regia di 
Leandro Castellani. 
Interpreti: Paolo 

Lombardi. Pietro 
Biondi, Stefano Al¬ 
tieri. 

I Gala Unicef '75 
Spettacolo musicale 
registrato dall'Olym 
pia di Parigi. 

I Telegiornale 


i Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento aga 
nistico. 

I Sport 

Ipp.ca: telecronaca 
da Roma per la cor¬ 
sa « Tris » di trotto. 
Telegiornale sport .. 
i Jo Gaillard 
a II bastone dal po¬ 
mo d'oro» • Secon¬ 
do episodio delio 
sceneggiato televisi¬ 
vo diretto da Chri- 
stian-Jacque. 
i Ore 20 
i Telegiornale 
l II teatro di Eduardo 
«Uomo e galmtua 
mo» - Commedia in 
tre atti scritta, di¬ 
retta e interpretata 
da Eduardo De Fi¬ 
lippo Altri interpre¬ 
ti: Angelica Ippoli¬ 
to, Paolo Graziosi, 
Luca De Filippo, 
Ferruccio De Cere- 
sa, Isa Danieli, Gen¬ 
naro Palumbo. 



Pietro Biondi 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 8. 15, 
17. 19. 21 e 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
7.23: Secondo me; 8,30: te 
canzoni de! mattino; 9: Voi ed 
io; 11: Il mangiadischi; 11,30: 
L’altro suono; 12: Intervallo 
musicale; 12,10: Cantare alla 
zao>t>ogna; 13,20: Una com¬ 
media in trenta minuti: « La 
torre sul pollaio » dì V. Calvi¬ 
no, con E. Catindri; 14: Canti 
e musica del vecchio west; 
15,10: La voce di R. Murolo; 
15,30: Per voi giovani; 16,30: 
Programma per j ragazzi; 17: 
Oganga Scheweitzer (5); 17,25: 
Ff (ertissimo; 18: Musica in; 
19,20: Intervallo musicale; 

19.30: I! girasole; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Concer¬ 
to sinfonico, d.rettore J. Jakus; 
22,40: Hit parade de la chea- 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 7,30. 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 18,35, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buongior¬ 
no eoo; 8,40: Galleria del me¬ 
lodramma; 9,15: I due piano¬ 
forti di R. Aidrich; 935: Ogan¬ 
ga Scheweitzer (5); 9,55: Cao- 
zoni per tutti; 10,35: Tutti in¬ 
sieme, alla rad T o; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,30: Die¬ 
ci minuti con O. Berti; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit Pa¬ 
rade; 13,35: Un giro dì Wal¬ 
ter; 14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Gradi¬ 
sco; 15,35: Cararai; 17.50: Al¬ 
to gradimento: 18,40: Radiodi¬ 
scoteca; 19,55: Sopersonic; 
21,19: Un giro di Welter ; 
21,29: Popoli; 22,50: L’uomo 
della notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Le sonate per piano¬ 
forte di L. van Beethoven; 9,55: 
Concerto del complesso corale 
dì Belgrado, direttore D. fta- 
divojevk; 1030: La settimana 
di Haendel; 11,40: Il disco in 
vetrina; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 1430: Intermezzo; 
15,30: Lìederistica; 15,50: Con¬ 
certo del quintetto Buccheri ni; 
16,30*. Discografia; 17,10; Fo¬ 
gli d’album; 17,25: Classe uni¬ 
ca; 17.30: Discoteca sera; 1S: 
C Marinuzzi direttore e com¬ 
positore trent’anni dopo; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concer¬ 
to della sera; 20.15: Eurojazz 
1974 - iazz d’Ungheria; 21: 
Giornale del terzo - Scile arti; 
21,30: Orsa minore 
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Oggi seduta ** Festival a R oma 

pubbli» dei Nuova Consonanza 
, *■“*, j con il pubblico 

della Biennale : . . . 


« Nuova Consonanza ». SI 
chiuderà lunedi, con le con¬ 
clusioni di una tavola roton- 


attuali». Aperto anche agli 
Interventi del pubblico, il di* 


VENEZIA. 19 

Nella Sala delle Colonne di 
Ca* Giuattnian, a Venezia, si 
terrà domani mattina In se¬ 
duta pubblica del Consiglio 
direttivo della Biennale. 

A norma di statuto, sono 
pubbliche le adunanze del 

* Consiglio direttivo nelle qua¬ 
li vengono discussi 1 program¬ 
mi e 1 regolamenti delle Ini¬ 
ziative culturali c artistiche. 
La seduta sarà dedicata al 
dibattito sulle attività del 
1978, per le quali è stato in¬ 
dividuato come tema proget¬ 
tuale: «L’ambiente, la par¬ 
tecipazione e le strutture cul¬ 
turali », in relazione anche 

’ del rinnovato tessuto di rap- 
r porti Internazionali che si 
promuoveranno Intorno alle 
. manifestazioni del settore ar- 
" tl visive e architettura, ore- 
; viste ai padiglioni del Glar- 
\ dlnl. 

* La Biennale ha invitato a 
\ contribuire alla discussione 
i le rappresentanze delle Re* 
■ gloni, degli Enti locali, de- 

gli Istituti culturali, delle a.s- 
sociazlonl del pubblico e degli 
, autori, delle cooperative cui* 
n turali, le torze politiche e 
c sindacali, gli artisti, l critici 
? e tutti gli operatori cultura- 
1 11, e l rappresentanti della 
“ stampa italiana c straniera. 


m I , che un nuovo pubblico si la 

CfUIVaaitO dei Vivo e pressante, puntualmen- 

VVllYeyilV mvi te sl ^cogita il modo di Tre- 

• l _• nare gli entusiasmi, accam- 

Sindacati panda, magari, preoccupazio¬ 

ni di agibilità delle quali, poi, 
■ i/r . • nessuno sa mal l'origine. 

SUll tntG Cinema Quando i giovani, tempo fa. 

volevano entrare nell'Audlto- 
Sl sono conclusi l’altra se- rio di via della Conciliazione, 

ra l lavori del convegno in- per sentire la Nona di Bee- 

detto dalla Federazione dei thoven. sl tirarono In ballo 

lavoratori dello spettacolo addirittura l vìgili del luoco 

FILS. FULS, UILS, per il che non vogliono vedere gen- 

riordinamento del gruppo te In piedi: nel caso In que- 

cinematografico pubblico. stionc iFestival di Nuova 

. . „„„ Consonanza) sono arrivati 

. 1 !« CV ^5iiL P 2i; (non sl sa dà dove) disposi- 

teelpato zlonl miranti a limitare la 

Consigli d azienda degli btabi- presenza del pubblico. E pure, 

llmcntl clnematograncl roma- f n occasione di conferenze. 

n . ’i. n w Pct ? é del le ? a . t 1 l AInaugurazioni, mostre, ecc, se 

sigli d azienda della RAI-TV ne ammucc hia di gente nella 

cd esponenti delle federarlo- Galterla d * arte moderna. Tan* 

ni provinciali del lavoratori t , è abblumo dovuto far ri- 

dello spettacolo, ha svolto una corso alle « raccomandazioni », 

ampia disamina dell opera fin per varcare la soglia proibita, 

qui svolta dall Ente autono- aì dl lfl della qualc jndubbla- 

mo di gestione per il cinema mente sl ascoltano musiche 


con il pubblico 
come protagonista 

Molti spalatori non trovano posto nella 
sala della Gal'-eria d'arte moderna • Esegui¬ 
te musiche di Scelsi, Berio, Porena e Macchi 

E’ in corso, a Roma, presso [ settantesimo compleanno, ma 
la Galleria nazionale d’arte soprattutto per l’Interesse su- 
moderna, il XII Festival dl I scltato da sue composizioni, 


Dopo la concessione del visto 

Il «Salò» di Pasolini a 
gennaio sugli schermi 

Sbloccata l'opera postuma del regista-scrittore, rimane comunque aperto il pro¬ 
blema generale: abolizione della censura e tutela delle opere dell'ingegno 


A Roma il Gruppo della Rocca { J 0 prilliO 

«Barbadirame»: Teatro 

■ B I pretendenti 

storia 6 vita *"* cm " a 

^ Ha p.u dl cento anni que 

sto testo di Ibsen, e non c: 
■ ■ ■■■ a _ sentiremmo di dire che non 

0mm ■ ■ m ■MlllfliiaMVA li dimostri. Almeno nell’alle- 

ui un militante 


alcune delle quali hanno con¬ 
fermato una Impressione avu¬ 
ta recentemente, in occasione 


da sulla « Musica Italiana dl d’un « concerto » a Roma dl 
avanguardia nelle prospettive f Monaci del Tibet. 


Ascoltando questi Monaci, 
mentre cl apparivano come 


battito si avvarrà della par- mistificazioni certe composi- 

teelpazione dl Claudio Anni- zlonl mistiche dl musicisti che 

baldi. Mario Baroni. Mario pure vanno per la maggiore, 

Bortolotto. Antonio De Bla- acquistavano invece una riso- 

sio c Luigi Pestalozza. nanza autentica alcune musi¬ 
li pubblico ha In questo Fe- che dl Scelsi fortunosamente 

stivai un ruolo protagonisti- sentite qua c là. Particolare 

co, con una partecipazione mente hanno ribadito tale im- 

straordinaria alla quale, pe* pressione 1 Prànam 1 (1970) e 

rò, da parte delia burocrazia. 2 (1973), con suoni lunghi, 

si è risposto con una altret- respirati solennemente, di- 

tanto straordinaria ottusità, schiudenti uno spazio cosml- 

E* più la gente che viene ri- co. Pràna, nella cultura indla- 

mandata indietro che quella na. Indica appunto il soffio 

che riesce a seguire dal vivo vitale, un universo Individua¬ 
le varie esecuzioni e cioè 1 to temporaneamente In un 

momenti dl una storia della organismo «che qui è organi- 

avanguardia musicale in Ita- smo dl suoni). 

Ila. Ma rientra nella storia u Prdnam 1 è stato persino 

anche questo dato: ogni volta replicato. Il successo di Scel- 
che un nuovo pubblico sl fa si — ed erano dispiegate In 


Ila. Ma rientra nella storia n Prdnam 1 è stato persino 
anche questo dato: ogni volta replicato. Il successo di Scel- 
che un nuovo pubblico sl fa si — ed erano dispiegate in 
vivo e pressante, puntualmen- una ricchissima gamma fone- 



Riuscito spettacolo liberamente tratto dalle « Me¬ 
morie di un barbiere » di Giovanni Germanetto 


tlea quattro invocazioni per 
voce sola, intitolate Tajagaru 
(1973) — va a merito dl ese- 


nl dl agibilità delle quali, poi. cuzioni attente, assicurate da 


nessuno sa mal l’origine. 


Riccardo Capasso. direttore 


Quando i giovani, tempo fa. del Gruppo strumentale « Arte 


volevano entrare neirAudlto- 
rio dl via della Conciliazione, 


Nuova», nonché dal soprano 
Michlko Hlrayama. da quanti 


per sentire la Nona di Bee- unni sempre sulle breccia, 

thoven. sl tirarono In ballo con spavalda, consapevole de- 
addirittura l vigili del fuoco dizione. 

che non vogliono vedere gen- in un'aura di alta dignità 
te In piedi: nel caso In que- artistica, sl sono poi ascoltate 
stione «Festival dl Nuova composizioni di Luciano Berlo 
Consonanza) sono arrivati (Sequeriza V — 1906 — per 

(non sl sa dà dove) disposi- trombone, interpretata da 

zlonl miranti a limitare la Giancarlo Schlafflnl, bravls- 

presenza del pubblico. E pure, slmo, che non ha però accol* 
in occasione dl conferenze, l’interna Ironia dl certi 
Inaugurazioni, mostre, ecc. se SU onl), dl Aldo Clementi (Re¬ 
ne ammucchia dl gente nella ticolo n. 4 — 1968 — per quar- 
Galleria d’arte moderna. Tan- tetto d’archi, che insiste in 


L ™ i Arn*in ne ammucchia dl gente nella ticolo n. 4 — 1968 — per quar- 

ufJftratnrì Galleria d’arte moderna. Tan- tot to d’archi, che insiste in 

? ti^ t abbiamo dovuto far ri- una fitta e misteriosa trama 

corso ftUc « raccomandazioni ». fonica, non escludente, dlrem- 

? IT» P per varcarc la b °K ìla P?* 0 !blta. m0i una fissazione kafkiana) 

21i! al della quale indubbia- e d | Giacomo Manzoni (Quar- 

pò d st i one mente sl ascoltano musiche t e f£o — 1973 — che In tre den- 

individuandone 1 che le patrie istituzioni tcn- s \ ma rapidi movimenti fa 


c formulando critiche e pro¬ 
poste. 

La Segreteria nazionale del¬ 
la Federazione lavoratori spet- 
' tacolo sl è quindi impegnata, 
a conclusione dei lavori, a 
' redigere in proposito un do- 
{ cumento. 


gono ancora fuori della porta, 
mentre costituiscono il con- 


sfoggio, come una volta per 
sempre, con suprema elcgan- 


Uscirà a gennaio, dopo la 
Epifania, Salò o le 120 gior¬ 
nate di Sodoma, l’opera po¬ 
stuma del regista • scrittore 
Pier Paolo Pasolini. Il lilm 
così come abbiamo riferito 
nella nostra ultima edizione dl 
ieri, ha ottenuto, finalmente, 
Il visto dl censura nella ver¬ 
sione integrale con il solo di¬ 
vieto ai minori di 18 anni. 

La commissione censoria dl 
appello, composta della se¬ 
conda e della terza sezione 
riunite, ha visto l’altra sera 
Salò c dopo avere brevemen¬ 
te ascoltato il produttore Al¬ 
berto Grimaldi, che presen¬ 
tava una « memoria » in cui 
venivano illustrati l motivi 
dl carattere giuridico ed este¬ 
tico per l quali veniva pro¬ 
posto ricorso, si è riunita per 
discutere. E’ stata, a detta 
degli esperti, una delle di¬ 
scussioni più lunghe su un 


lilm in quella sede: due ore 
meno un minuto. Alla fine 
11 verdetto* concesso 11 visto 
dl programmazione. 

Il produttore Alberto Gri- 
maldb che a queste estenuan¬ 
ti anticamere e abituato (ma 
cl ha detto che per bocciare 
in prima Istanza 11 film dl 
Pasolini 1 membri della com¬ 
missione erano rimasti riuniti 
non più di cinque minuti) si 
è dichiarato assai soddistat¬ 
to della decisione, anche per¬ 
chè dopo la tragica scompnr 
.sa dell’autore tutta la respon¬ 
sabilità dl difendere l’opera 
cinematografica davanti al 
« giudici » è ricaduta sulle sue 
spalle. 

Sbloccato, dunque. Salò, ri¬ 
mane aperto il problema ge¬ 
nerale della censura. Per la 
sua abolizione, cosi come per 
la tutela delle opere dell’in¬ 
gegno sono state presentate, 


da tempo. Jn Parlamento va¬ 
rie proposte di legge, tra cui 
una del nostro Partito. Ie¬ 
ri è tornato sull’argomento 
Carmine Clanfarani, presi¬ 
dente dell’ANICA d’associa¬ 
zione degli industriali cinema¬ 
tografici). 11 quale, parlando 
al consiglio generale dell’as¬ 
sociazione. ha ribadito la ne¬ 
cessità dl procedere aH’abo¬ 
ll/ione dell'Istituto censorio e 
alla contemporanea riforma 
delle procedure giudiziarie re¬ 
lative al sequestro dei film, 
per salvaguardare la libertà 
d'espressione c per ristabili 
re la certezza del diritto nel 
cinema, sottoposto oggi, ol¬ 
tre che alla censura In sede 
preventiva, agli interventi dei 
diversi gradi della magistra¬ 
tura. 

NELLA FOTO: una scena 
del film di Pasolini. 


A Roma per pochi giorni, 
nel Teatro Circo sistemato 
presso via Cristoforo Co¬ 
lombo, 11 Gruppo della Roc¬ 
ca rappresenta Detto Barba- 
diramc noto sovversivo si è 
reso e si mantiene tuttora 
latitante: titolo un po’ lun¬ 
go. ma estroso, per una li¬ 
bera elaborazione (a cura dl 
Antonio Attlsanl, Alvaro Pie- 
cardi e del Gruppo tutto) 
del le M emorte dt un bar¬ 
biere di Giovanni Germanet¬ 
to. autobiografia dl un mi¬ 
litante socialista (poi pas¬ 
sato al PC) negli anni cru¬ 
ciali che vanno dalla vigi¬ 
lia della prima guerra mon¬ 
diale all’avvento del fasci¬ 
smo. 

Barbadirame è 11 sopran¬ 
nome dl Germanetto: e cosi 
lo ricordiamo anche firmar¬ 
si sulle colonne dcH’Unt£à, 
un paio dl decenni or sono, 
prima che una pesante con¬ 
danna per delitto dl opinio¬ 
ne (erano 1 beati tempi 
; della democrazia di De Oa- 
speri. Sceiba e Saragat) 
lo costringesse a rifugiarsi 
di nuovo a Mosca, come du¬ 
rante la dittatura (là mori 
nel 1959: era nato nei 1885). 

Ma questa è un’altra bto- 
ria, che pure una volta bi¬ 
sognerà raccontare per be¬ 
ne: quella delle Memorie, 
c dello spettacolo da esse 
tratto, riguarda comunque un 
periodo non meno importan¬ 
te ed esemplare. Introducen¬ 
do la prima edizione del 
libro (1931). Togliatti scris¬ 
se giustamente che la pro¬ 
vincia di Cuneo, cornice 
’ e sfondo della vicenda del 
] protagonista, «è tutta la pro¬ 
vincia italiana: semifeudale, 
piccolo-borghese, scettica e 
bigotta, pettegola e ipocri¬ 
ta. piena dl gente che è 
servile con i potenti, arro¬ 
gante, ingiusta, crudele con 
1 poveretti... Ma anche in 
provincia dl Cuneo è nato 
I il socialismo. Anzi... il con¬ 
tributo che questo ambiente 
i sociale ha dato al socialismo 


creto contributo della cultura 2a> d i tutte le più avanzate 
Italiana al rinnovamento del- conquiste della tecnica moder- 
la musica. na, che sembrano già essere 

Il Festival sl è aperto con superate nell'Intensa vlbrazio 
una serata in onore di Ola- ne delle battute finali). 


cinto Scelsi festeggiato per 11 


^stretto della VII Commissio¬ 
ne del Senato, presieduta dal 
ì5»en. Clfaretlt, ed l rappre¬ 
sentanti delle Regioni Emilia- 
l Romagna, Lazio, Liguria, 
>' Lombardia, Puglia e Toscana. 


l’appoggio positivo con i dise¬ 
gni d’iniziativa parlamentare 
(PCI. P3I. DO. 

II Comitato ristretto sena¬ 
toriale ha informato i rap¬ 
presentanti regionali sul pri- 


i Le Regioni hanno esposto mi risultati del dibattito in- 
tratti fondamentali della torno alla riforma. In sostan- 

loro piattaforma d’intesa per za, va maturando il convln- 

l la riforma dell’ordinamento cimento della necessità dl su- 


’ delle attività musicali, elabo¬ 
rata negli incontri di Flren* 
/ ze e di Roma. Secondo le Re¬ 


pera re l'attuale struttura de¬ 
gli Enti lirico-sinfonici, acco¬ 
gliendo le Istanze autonomi- 


gloni occorre affermare la stlche, per l’esercizio delle 


| musica come bene culturale c 
rcall zzarc le attività musica¬ 
gli nel modi dl un servizio so- 
. cìale. La programmazione de- 
mocratlca è lo strumento per 


funzioni programmatori© (Re- 
gionl. Enti Locali) e dl gestio¬ 
ne delle attività (Comuni). 

A conclusione deH’lncontro. 
i senatori ed l rappresentanti 


Suonando all'antica — cioè 
In piedi, tutti meno che 11 
i violoncello — sl è fatto onore 
_ ■ ■■ • • 1’ « Quartetto Nuova Musica » 

(a||a, abiaa sai (Massimo Coen, Mario Bufta, 

Delegazione delie icegioni » siedo L u> g . i*»»- 

v Un buon successo ha meri- 

,, | ^ ■ I • _ tato la flautista Marlannc 

al Senato per la musica srast« 

■ si svolge come sorta dl lm- 

FIRENZE. 19. I progetti legislativi all'esame perturbabile « esercizio », via 
Sul problemi della riforma della VII Commissione del via arricchito dl fioriture soj 
musicale si è svolto un In- Senato, è stato espresso un nore. lanciate rame _ resto ni 
r contro tra il Comitato ri- apprezzamento c confermato tra le note che punteggiano 


la composizione. La stessa 
flautista, con la cantante MI- 
chlko Hlrayama. 11 porcusslo- 
nlsta Michele Jannaccone. la 
violoncellista Francos M. Ulttl 
e 11 trombonista Giancarlo 
Schlafflnl hanno presentato 
una recente composizione dl 
Mauro Bortolottl, Sfne nomi¬ 
ne (1974), riconquistante, pur 
In un procedimento a cànone, 
una palpitante comunicativi¬ 
tà che. nella nostra musica 
d'avanguardia, ha un sostegno 
nella produzione dl Eglsto 
Mucchi. Se ne à avuta una 
riprova nel Solo, per soprano, 
tolto da Alter-Action (1968), 
cui ha dato un risalto lumi¬ 
noso !u calda voce di Erminia 


A Bologna unMmportante e appassionante rassegna 

IL VOLTO DEL NUOVO CINEMA GRECO 

Otto film dei più significativi presentati per la prima volta in Europa in colla¬ 
borazione dalla Biennale e dalla Mostra di Porretta - La lezione di Anghelopulos 
Problemi e prospettive degli autori democratici nella Grecia di Karamanlis 


llahano è ht.Uo tutt’altro che 
piccolo ». 

L’Impegno del Gruppo e 
del regista Eglsto Marcucci. 
;n buona misura attuato, ci 
.sembra sia quello di raccor¬ 
dare. appunto, la fiiluazione 
.specifica, « paesana ». con il 
quad,|> nazionale: dal succes¬ 
so elettorale del socialisti al¬ 
l’Ingresso dell’Italia nel con¬ 
flitto, coraggiosamente con¬ 
trastato da quanti, come Ger¬ 
manetto, cercano dl spingere 
il movimento su posizioni piu 
avanzate dl quelle contenute 
nell'ambigua formula « ne 
aderire nè sabotare»; dal ri¬ 
sveglio operalo postbellico, 
con l’occupazione delle fab¬ 
briche, al montare della ca¬ 
nea fascista, grandi e anche 
tragici avvenimenti sono ri¬ 
proposti attraverso l'esperien¬ 
za di uomini in carne e ossa, 
che vivono la Storia nei loro 
corpi e nelle loro coscienze. 

Al pacato realismo con cui 
vengono effigiati Barbadlra- 
me e i suoi compagni fa pe¬ 
raltro riscontro la stilizza zio- 
| ne grottesca degli esponenti 
[ del potere: politico, economi- 
| co, religioso (11 prete sanie- 
dista) e anche culturale (al 
! veda la raffinata sequenza 
della festa dei ricchi e del- 
l l’esibizione « futurista » che vi 
1 ha luogo). Felicemente servi- 
| ta dalle scene e dai costumi 
I di Lorenzo Ghlglia. l’azione 
1 teatrale si equilibra cosi tra 
| i modi cordiali dell'iconogra¬ 
fia popolare e il segno sfer¬ 
zante della vignetta corrosi¬ 
va, come nel tratteggio della 
figura del superinvalido, ban¬ 
ditore d'una filosofia scelle¬ 
rata. Ceno, l'articolazione 
delle diverse componenti d'un 
intricato nodo storico non ap¬ 
pare qui sempre lucida e 
chiara: ma Barbadirame vuol 
pure affidarsi, crediamo, olla 
riflessione e alla discussione 
del pubblico. 

Punroppo, per quanto ri¬ 
guarda queste repliche roma- 
ne. bisogna dire che la di¬ 
slocazione del Teatro Circo 
non è delle più indovinate, 
e che l'acustica vi risulta 
accentuatamente mediocre. 
Donde un supplemento dl fa¬ 
tica per i bravi attori, tra 
i quali citiamo, oltre Secon¬ 
do De Giorgi che e Germa* 

I netto. Italo Dell’Orto. Dino 
| Desiata, Piero Domenlcaccio. 

. Roberto Vezzosi, Gianni De 
Lellis, Loredana Alfieri, Fio¬ 
renza Brocl. Da rammentare 
pure Nicola Piovani, come 
autore delle musiche un po' 
«alla Welll». Gli spettatori, 
benché non molto numerosi 
finora, seguono con -passione 
e applaudono convinti. 

ag. sa. 


Teatro 

I pretendenti 
alla corona 

Ha p.u dl cento anni quo 
sto lesto di Ibsen, e non c: 
sentiremmo di dire che non 
li dimostri. Almeno nell'alle- 
stimento curato da G.anni 
Supino, rog sta della Coope¬ 
rativa Arcipelago, ospite. In 
questi giorni, di Spa/louno / 
pretendenti alla corona fu 
scritto nel 1864, poco prima 
dello scoppio della guerra del¬ 
lo Schleswig Holstein, c della 
partenza del drammaturgo 
per malia. 

Affresco cupo, colmo di ri¬ 
ferimenti a saghe popolari, le 
sanguigne saghe nordiche, è 
un dramma «del potere» che 
ricorda, per la sua struttura, 
certe opere elisabettiane, in 
cui il gioco dei potenti si sno¬ 
da con v.olenza, senza esclu¬ 
sione di colpi, in un sussc 
gu.rsi dl alleanze e di trad.- 
menti. 

Cosi e la stor a d: Haakon 
e dl Skule, i due principali 
avversari. I personaggi che si 
incontrano e s. scontrano con 
loro non sono altro che pedine 
nel gioco, mentre a sconvolge¬ 
re ì fi!, appena tesi s'.nvrl- 
sce il vescovo Nikolas. altro 
simbolo dell'avidità di po¬ 
tenza 

La r.proposi a del dramma 
da parte del gruppo r calca i 
moduli del più piatto «tea¬ 
tro ufficiale», con riconve¬ 
niente che gli attori non 
hanno certo la tempra nccea- 
sarla a «creare il personng. 
gio » e si arenano nello sec¬ 
che di lunghe « tirate ». mono¬ 
loghi assolutamente Immobi¬ 
li. congelati in una fissità sco¬ 
lastica. anche se piena di 
buone intenzioni. I limiti og¬ 
gettivi della realizzazione 
vanno equamente div.si fra 
tutti: Anton'o Marronese. 
Carlo Allegrine Bruno Bo¬ 
schetti, Francesca Faccini. 
Wilma Plonrem.li. Gianni 
Centnmoro. Carlo Nicolai. E- 
mlllano D'Antonis. Stefano 
Angelone e Augusto Marognn. 
che sono gli interpreti, e 
Gianni Supino che. come ai 
è detto, firma la reg.a. Di 
Ezio Flammla gli elementi 
scenici, uno del punti di in¬ 
teresse dello spettacolo a) 
scompongono e ricompongono 
creando suggest.ve situazioni. 


g. ba. 


i conaeàulrc tuli obbiettivi, ed delle Regioni hnnno conventi- noso 1» cttldu voce di Erminia 

il in questa direzione le Regio- to Bulla necettalta dl successi- Santi, che appare la «ttcopcr- 

^ ni e Io autonomie locali devo- vi incontri In una raso pia ta » dl questo Festival, 

ij no assumerò un ruolo quali- avanzata deU'elaboraz.lonc lo- Fr.tmn VatftntA 

I» flcuntc. Por quanto concorno Erasmo Vaiente 


avanzata deU'elaboraz.lonc le¬ 
gislativa. 


La crisi 
delle sinistre 


IL MANIFESTO. La crisi che si è sviluppata nel quotidiano II 
Manifesto è un indice della crisi più generale, di ripen¬ 
samento e di mutamento nelle prospettive politiche, 
che ha investito tutte le sinistre In Italia e in Europa. 

I COMUNISTI. Un segno delle discussioni che si svolgono al¬ 
l'interno dello stesso partito comunista è la polemica 
che è scoppiata tra Luigi Longo e Umberto Terracini. 
Che cosa c'è al fondo di questa discussione? 

I SOCIALISTI. Anche i socialisti si trovano a dover ridiscutere 
tutta la loro collocazione nell'attuale schieramento po¬ 
litico. In che cosa divergono le posizioni dei socialisti 
dell'Europa meridionale da quelle dei socialdemocra¬ 
tici che sono al potere nei paesi dell'Europa del Nord? 

I TECNOCRATI. Anche I sostenitori dell'ipotesi tecnocratica 
parlano dl crisi della democrazia attuale, Ma propon¬ 
gono soluzioni diverse da quelle delle sinistre. Vedia¬ 
mo quali sono. . 


irm, 


il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 19 

Può sembrare strana una 
rassegna del cinema greco 
contemporaneo senza i film 
di Theo Anghelopulos, regista 
che dopo Cannes e dopo Ve¬ 
nezia ha ormai conquistato 
fama internazionale. Il suo 
terzo capolavoro O thiassos è 
stato acquistato da una socie¬ 
tà distributrice italiana, che 
speriamo voglia presentarlo 
sul nostri schermi nella sua 
edizione completa dl quattro 
ore meno dieci minuti. Certo 
anche 11 film precedente. 
Giorni del '36, meriterebbe dl 
essere conosciuto dal nostro 
pubblico, tanto più in quanto, 
dal punto dl vista storico, es¬ 
so costituisce la prima parte 
dl un affresco che, partendo 
dalla preparazione della dit¬ 
tatura Metoxas, arriva alla 
dittatura dei colonnelli, sotto 
la quale II viaggio dei com¬ 
medianti è stato per la mag¬ 
gior parte girato. 

Abbiamo, a questo proposi¬ 
to, una notizia entusiasmante 
da trasmettervi, così come l 
più giovani cineasti greci 
l’hanno comunicata a Bolo¬ 
gna. O thiassos, che li gover¬ 
no dl Karamanlis non aveva 
voluto uiliclalmente a Cannes, 
è uscito il mese scorso nel ci¬ 
nema dl Atene c di Salonicco, 
nello stesso periodo in cui ve¬ 
niva lancialo II padrino par¬ 
te II. Ebbene, il numero dl 
spettatori che hanno finora 
assistito al film greco è tre 
volte superiore a quello toc¬ 
cato al film americano. Ma 
non è finita qui: anche il do¬ 
cumentarlo dl lungometraggio 
Martyries («Testimonianze»), 
uno degli otto film del 1975 
presenti in questi giorni alla 
rassegna bolognese, ha supe¬ 
rai del doppio gli Incassi del 
secondo Padrino, il che sta a 
indicare una meravigliosa af¬ 
fermazione del cinema greco 
In patria, quale mal s'era a- 
vuta nella sua lunga e trava- 
vagliatlssima storta. 

Dunque. Anghelopulos non 
è a Bologna, per questa edi¬ 
zione (la settima) della Mo¬ 
stra Internazionale del cine¬ 
ma libero dl Porretta Terme 
che si svolge in collaborazio¬ 
ne col settore cinema della 
Biennale dl Venezia (come 
l'anno scorso il ciclo sul ci¬ 
nema svizzero) c viene ospi¬ 
tata per esigenze organizza¬ 
tive ne) capoluogo emiliano 
invece che nella sua sede con¬ 
sueta (dove ad ogni modo si 
trasferirà per due giorni, do¬ 
mani o domenica). 

Eppure Anghelopulos non è 
del tutto assente. Non c’è lui, 
non cl sono i suol film, ma 
c’è In certo senso la sua scuo¬ 
la e c’è anche la sua Imma¬ 
gine. Proprio nel documenta¬ 
rio Martyries. tra la folla che 
attende gli esiliati politici di 
Yaros, cnc sbarcano da una 
nave da guerra nel porto dl 
Oropos, riconosciamo 11 gran- 


1 de regista, seppure confuso 
tra decine dl persone c in¬ 
quadrato quasi dl schiena, 
mentre abbraccia un deporta¬ 
to: e i cineasti greci ci in¬ 
formano che in quella folla 
c’è anche Pariteli Vulgarls. al¬ 
tro notevole regista della «ge¬ 
nerazione di mezzo». 11 cui 
delicato film II fidanza mento 
di Anna, visto questa estate 
alla Biennale veneziana, costi¬ 
tuirà il fulcro del fine-setti¬ 
mana porrettuno. 

Come sta il cinema greco 
post-colonnelli? La situazione 
produttiva è U seguente. An¬ 
zitutto è crollato 11 cinema 
commerciale, quello che du¬ 
rante la dittatura stornava 
ogni anno dai cento al cen¬ 
toventi film, quasi tutti di 
qualità estremamente bassa, 
molto spesso frutti di co¬ 
produzioni erotlco-mercantill. 
Perché è crollato? Anche, e 
forse soprattutto, per la con¬ 
correnza televisiva, ma pro¬ 
babilmente per un motivo più 
profondo che sta dietro al 
fenomeno (e che i risultati 
dl cui s’è detto confermano): 
ossia per la maturazione dl 
un pubblico — sia pure, per 
il momento, limitata alle due 
città principali — che i pro¬ 
duttori tradizionali devono in 
qualche modo aver sentito 
che sfuggiva di mano. 

Il vuoto Improvviso lascia¬ 
to dal cinema commerciale è 
stalo colmato dal cinema cul¬ 
turale: contro un centinaio dl 
film brutti o infami do) re¬ 
cente passato, ecco la venti¬ 
na della stagione 1974-*75 dl 
basso costo (nessuno supera 
l venti milioni dl lire, la mag¬ 
gior parte sl accontenta an¬ 
che della metà) ma dl Impe¬ 
gno ideologico c stilistico. 
Produttori sono quasi sempre 
gli stessi autori, i quali na¬ 
turalmente lavorano con una 
troupe ridotta all’osso c con 
molti sacrifici personali, ma 
con questa mira in comune: 
dl configurare un «nuovo» 
cinema greco. Tutti presentati 
al Festival dl Salonicco, che 
anche prima della dittatura 
era il luogo annuale d'incon- 


Jeanne Moreau 
sarà « Luiu » 
sulla scena 

PARIGI, 19 

Ritorno al teatro di Jean¬ 
ne Moreau, dopo due anni di 
assenza: l’attrice francese 

sara «Luiu» nell’omonimo 
dramma dl Frank Wedckind, 
che il Theàtre de l’Athc- 
nee metterà in scena a Pa¬ 
rigi dal 24 gennaio prossimo. 

Con la regia di Claude 
Rógy, reciteranno accanto al¬ 
la Moreau gli attori Huguos 
Questcr, Gérnrd Ismael, Ro¬ 
land Bcrtin e Tatiana Mnou- 
chkinc. 


tro della cultura cinemato¬ 
grafica nazionale, gli otto film 
dl Bologna vengono proiettati 
allVstero per la prima volta. 

Abbiamo visto i primi sei. 
e la cosa che subito colpisce 
ò l’estrema varietà di forme 
tra l'uno e l’altro. Gli auto¬ 
ri sono per lo più giovani, 
al primo o secondo film, ma 
alcuni sono nel cinema, come 
assistenti o come operatori, 
anche da quindici anni. C’è 
chi sl e lormato all’estero, e 
chi abbina all’attività di ci¬ 
neasta quella dl scrittore. Pe¬ 
rò. immediatamente dopo 
aver notato che le differen¬ 
ze dl linguaggio o di interessi 
possono sulle prime anche 
sconcertare (per questo ab¬ 
biamo atteso qualche giorno, 
per familiarizzarci un poco 
con la nuova esperienza), 
dobbiamo precisare che tutti 
si muovono nel solco di una 
medesima tendenza ideologi• 
co-culturale. 

Da almeno un secolo o mez. 
zo la Grecia non gode di li¬ 
bertà nazionale, cosicché ha 
perduto la propria identità, 
che va ritrovata anche per 
lare del buon cinema. La bor¬ 
ghesia greca è quella tipica 
dl un paese colonizzato e 
sottosviluppato: la borghesia 
compradora che c'era In Cina 
o continua a esserci in molti 
paesi del Terzo mondo, ot¬ 
tusa ignorante e feroce: una 
classe sociale che non ha mal 
espresso una cultura. Esisto¬ 
no inlattl due lingue: una 
che, pur essendo greco mo¬ 
derno. è già morta, e l’altra 
che è la lingua popolare, co¬ 
municativa, vitale, dl cui gli 
intellettuali progressisti devo¬ 
no Impadronirsi e fare uso, 
per parlare al loro popolo. 
Inutile aggiungere che tutti i 
nuovi film, anche 1 più sim¬ 
bolici o ermetici, parlano tut¬ 
tavia questa lingua. 

Un’altra inlormnzlone che è 
necessario premettere alesa¬ 
rne dei recentissimi film gre¬ 
ci. è che 1 loro autori sono 
liberi di realizzarli In quanto 
produttivamente indipendenti, 
ma che l'unico aiuto che ri¬ 
cevono è quello che si pas¬ 
sano solidalmente Pun l'al¬ 
tro. trovandosi n combattere 
sullo stesso fronte: non vivo¬ 
no ancora In un rog'me dl 
vera democrazia e anzi, per 
molti aspetti, possiamo dire 
che sl scontrano con i me¬ 
desimi ostacoli che 1 loro 
compagni hanno dovuto af¬ 
frontare nel sette anni di dit¬ 
tatura militare e clericale. 
Con questa differenza che è 
quabl un paradosso: mentre 
Anghelopulos è riuscito a gi¬ 
rare i suol film straordinari 
perché il fascismo non capi¬ 
va che cosa stava facendo, i 
suol emuli dl oggi sono pre¬ 
ventivamente messi al bando 
dal regime « democratico », 
che 11 classifica come « co¬ 
munisti» e. In quanto tali, 
sospetti e pericolosi. 

Addentrandoci, nel prossl- , 


mo servizio, in sei degli otto 
film offerti, nel cinema Roma 
d’essai di Bologna, al dibatti¬ 
to dl numerosi spettatori Ita¬ 
liani e greci (gli studenti gre¬ 
ci a Bologna sono alcune mi¬ 
gliala). cercheremo di vedere 
insieme con quali formo il 
giovane cinema della marto¬ 
riata Grecia tenti dl instau¬ 
rare un rapporto con la cul¬ 
tura e i bisogni del popolo; 
quel rapporto che tutti i re¬ 
gimi. piu o meno tirannici, 
succedutisi dal primo Otto¬ 
cento a oggi, hanno Invece 
razzl-sReamente disprezzato o 
annullato. 


Ugo Casiraghi 


Oggi incontro 
con il Gruppo 
della Rocca 

OrkI «Ile ore 17. presso la 
Libreria dello Spettacolo tVla 
dl Monte Brlanzo 88) sl avol- 
perà un incontro-dibattito con 
il Gruppo della Rocca sullo 
spettacolo Detto Barbadirame 
noto sovversivo... in scena In 
questi giorni a Roma al Tea¬ 
tro-Circo. 


CITTA' Dl PRATO 


Teatro Comunale Metastasio 

Sono in vendita i biglietti per lo spettacolo 

IL 

GIARDINO 

DEI 

CILIEGI 

di Anton Cecov Regia GIORGIO STREHLER 
in esclusiva per la Toscana 

Spettacolo programmato da sabato 3 a 
domenica 18 gennaio 

Vendita e prenotazioni biglietti alla biglietteria del teatro. 

TEL. £6.202 c presso Agamia viaggi ARNO, p.zza Ottavianl, 
telefono 295.251. 
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/H5SHERE D WGGARE 


Cinema 


Lo squalo 

La pacifica vita d’una citi a- 
dina turistica sulla costa a- 
tlantica degli Stati Uniti è 
sconvolta dalle feroci impre- 
se di uno squalo gigante, che 
semina morte e terrore frn 
quanti si avventurano in ma¬ 
re. a pochi metri dnlla spiag¬ 
gia. L'atteggiamento delle au¬ 
torità locali che. timorose 
della catt.va pubblicità, mini¬ 
mizzano :1 pericolo, aggrava )J 
bilancio. Infine, l'allarme è 
dato, e tre prodi prendono 11 
largo, sul battello dcll’anziR- 
no marinaio Quint, per dare 
la cuccia al mostro; essi sono 
lo stesso Qu.nt. che m.ra ai 
diecimila dollari di premio e 
coni Ida nei propri vecchi, ar¬ 
tigianali sistemi; Hooper, g.o* 
vane di buona famiglia, esper¬ 
to oceanografico e ittiologo; 

• Brody, poliziotto metropolita¬ 
no in trasferta balneare, che 
per amore dell’umanità cerca 
di vincere l'antica sua paura 
dei 1 lutti. La lotta sarà du¬ 
ra, spietata, per la straordi¬ 
naria resistenza e astuzia del 
bestione, ma 11 successo arri¬ 
derà al nostri, quantunque ri¬ 
dotti di numero. 

Tratto da un romanzo d' 
cassetta, a firma di Peter 
Benchley, e diretto da Steve 
Spielberg, Lo squalo si rac 
comanda solo per l'Ingegnosi¬ 
tà delle tecniche <di ripresa, 
di montaggio, di «effetti spe¬ 
ciali ») utilizzate nella realiz¬ 
zazione da un cineasta che 
(dopo l pur interessanti pre¬ 
cedenti di Duel e dl Sugar- 
land Express/ sembra vieppiù 
aaoorblto da tali esclusivi a- 
spettl del suo lavoro. Per il 
resto la tipologia dei perso¬ 
naggi a due gambe è delle 
più scontate, e 1 relativi con¬ 
flitti rimangono in superfi¬ 
cie. mentre vano risulta ogni 
tentativo di attribuire un* 
qualche carica simbolica «l 
misterioso Nemico, sul modello 
di illustri esempi letterari (e 
cinematografici, meno Illu¬ 
stri) come Moby Dick o II 
vecchio e il mare. In sostan¬ 
za. siamo qui a una variante 
umidiccia del genere «cata¬ 
strofico». Gli Interpreti prin¬ 
cipali sono Robert Shaw, Roy 
i Scbeidcr, Richard Drcyfu*»: 

, impermeabili, se non all’ac- 
aua salata, a ogni approfon- 
i alta espressione. 


ag. sa. 



par viaggi in URSS 


Giochi erotici 
di una famiglia 
per bene 

T! titolo è trasparente, nudo 
e crudo, ma le velleità del re» 
gista Francesco Degli Espino» 
sa. qui alla sua «opera pri¬ 
ma ». qualche panno vestono^ 
Protagonista di Giochi erotici 
dt una famiglia per bene è un 
rappresentante « ideale » della 
maggioranza silenziosa, del 
perbenismo più bieco, appun¬ 
to: libero professionista deco. 
roso c Insor/'ettablle, Riccar¬ 
do è un fermo oppositore de) 
divorzio perchè predilige rime¬ 
di più sbrigativi, come uccide¬ 
re la propria moglie o procu» 
rami per consolazione una 
amante prezzolata a tutto 
servizio. Tuttavia, un perso¬ 
naggio dai tratti così marcati 
Degii Espinosa l’ha tuffato 
in un fumetto giallo-sexy di 
terzo ordine, divoiato da fem¬ 
mine improbabili ila consor¬ 
te « morta vivente ». la prosti¬ 
tuta lussuriosa e samar,tana) 
e trafitto da rozz. d.alotrhL 
L’interprete principale è Do¬ 
nald O’ Brien. a! quale la re¬ 
surrezione è andata di tra¬ 
verso. 
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Decisioni in Campidoglio per l'Opera e il teatro di Roma ’ 

Effettuate le nomine ! 

i 

per la direzione ! 
degli Enti culturali 

Speda ora a Regione e Provincia designare i rappresenlanfi nei consigli di am- J 
ministratone • Acquistati 4 edifici al Collatino per il piano di emergenza della casa 


Approvata ieri con il voto dei partiti democratici 

Provincia: varata la nuova 
delibera per i dipartimenti 

i Abolite le «super-ripartizioni» - Miglioramenti 
* economici e abbattimento delle barriere gerarchiche 
Interventi del PCI per edilizia e assistenza scolastica 


» Con li voto favorevole del 
I partiti democratici, Il consi' 

‘ «Ho provinciale ha approvato 
; nella seduta di ieri, la dellbe- 
' ra per II riordinamento del 
jl servizi e 11 rinnovamento del* 

r lo stato giuridico e delle re* 

V trlbuzlonl al personale di Pa* 
\ lazzo Valentlnl. il voto di ieri 
conferma quello già dato sei 
■ mesi fa: Il nuovo regolamen¬ 
to, infatti, era già stato va¬ 
rato dall’assemblea provinciale 
l a lug’lo» ma è stato successi* 
\ vamente, modificato — non 
l nel punti sostanziali — In se¬ 
guito alle osservazioni del co* 
, mttato di controllo. 

La delibera, come è noto, 
stabilisce, la costituzione di 
dipartimenti per materie o- 
mogenee, la diminuzione del¬ 
le ripartizioni e l’abolizione 
delle «superrlpartlzlonl » do¬ 
ve si annida II maggior pote¬ 
re clientelare. Il nuovo trat¬ 
tamento prevede inoltre la 
qualifica funzionale e l'aboli¬ 
zione del livelli gerarchici, 
miglioramenti economici per 
tutte le categorie, l’Innalza¬ 
mento dei livelli retributivi 
del lavoratori comuni (quelli 
con gli stipendi più bassi) e 
l’avanzamento di carriere sul¬ 
la base di concorsi e corsi di 
qualificazione. 

«SI tratta di una delibera 
ha detto il compagno Marro¬ 
ni — di grande importanza 
che promuove un processo di 
decentramento, di partecipa¬ 
zione e di corresponsablllzza- 
zlone di tutti l lavoratori: o- 
gnl proposta per migliorarla 
in questo senso deve essere 
ulndl esaminata e discussa 
alle forze democratiche ». 

Sempre nella seduta di ieri 
— alla quale assisteva una 
, folta delegazione di studenti, 


Le reazioni della stampa 
al documento approvato dal 
t comitato regionale del PSI e 
f al voto con cui sono state 
: respinte le dimissioni del se¬ 

gretario Galli, cosi come 1 
i giudizi sullo sbocco della cri- 

I, si, appaiono contrastanti, e 
in qualche caso opposti: se¬ 
gno, se si vuole, della scarsa, 

j*- oggettivamente, chiarezza del- 

f lo stesso testo approvato al¬ 

l'unanimità dall’organismo 
j dirigente socialista. 

P Nel panorama del quoti¬ 

diani a dar per « risolta la 
. • crisi nel PSI » sono in sostan¬ 
ti za solo VAvanti! e il Messag- 
. pero. Per quest’ultimo, in 

, ogni caso, dal documento so- 

clallsta emergono soprattutto 
». due elementi: « la critica a 

certe tendenze involutive, n- 
V volte a congelare gli impegni 

l programmatici... e la necessi- 

£ tà che i cornunistl entrino 

* senza mezzi termini a fare 

\ parte della maggioranza ». Si 

ricorderà, però — va osserva- 

* to — che se il PCI non fa 

J. parte del governo della Re- 

, glone, ciò è dovuto al fatto 

' che la DC, In primo luogo, 

s ma anche II PSI giudicarono 

' 1 fino a pochi mesi fa non an- 

v cora mature le condizioni po- 

f litiche perchè ciò avvenisse. 

E' certo comunque che il prò- 
, blema di far avanzare gli e- 


genitori e Insegnanti del 
XXIII liceo scientifico, sulla 
via Tuscolana — il compagno 
Renna ha sottolineato l’ur¬ 
genza di una immediata ap¬ 
provazione della delibera, pre¬ 
sentata dal PCI. per la co¬ 
struzione di una scuola nel 
quartiere Quadraro Don Bo¬ 
sco, adattando a edificio sco¬ 
lastico le strutture abbando¬ 
nate della Caserma dei vigili 
del Fuoco di via dei Consoli. 

La compagna Marisa Roda¬ 
no, Intervenendo, ha inoltre 
ribadito la necessità di ap¬ 
provare e rendere operative 
la delibera sul buoni libro 
alle scuole In attuazione del¬ 
la delega regionale, e di an¬ 
dare, come è già stato da tem¬ 
po deciso, agli Incontri con le 
circoscrizioni e l consigli di 
istituto per la refezione e r 
assistenza scolastica. 

A nome del gruppo comu¬ 
nista, Infine, 1 compagni Ro¬ 
dano e Renna, hanno pre¬ 
sentato un’Interrogazione ur¬ 
gente sull’Istituto per la cine¬ 
matografia di via della Vasca 
Navale: esso sorgerebbe su un 
terreno demaniale, e soltanto 
in questi giorni II ministero 
delle Finanze starebbe fir¬ 
mando 11 decreto di cessione 
dell’area all’Enal. L’ente co¬ 
me è noto, è proprietario de¬ 
gli edifici che sorgono sul 
terreno e li ha affittati alla 
De Laurentls, la quale, a sua 
volta ne ha subaffittato alla 
Provincia una parte dove at¬ 
tualmente è ospitato 11 CINE- 
TV, Rodano e Renna hanno 
chiesto se « non si Intenda 
intervenire con forza presso 
li ministero per chiedere la 
cessione del terreno alla Pro¬ 
vincia ». 


quihbri non può essere affi¬ 
dato ad ipotesi di soluzioni 
verticistiche, ma sviluppando, 
con la politica delle Intese, 
anche l’Impegno di lotta e 
l’iniziativa di massa. 

UAvantit da parte sua tie¬ 
ne a sottolineare che le de¬ 
cisioni del comitato regiona¬ 
le costituirebbero un fatto 
che « ribadisce la vocazione 
del PSI di partito democra- 
tico tutto teso al progresso 
delle masse lavoratrici, non 
disponibile per 7?ianovre cri- 
saiole che precipiterebbero il 
Lazio , ancora una volta, nel 
buio ». 

Per II Popolo è Invece vero 
Il contrarlo: «il comitato la¬ 
ziale del PSI — scrive — ha 
composto la propria crisi 
scaricandola ull'estemo e rin ■ 
riandò al congresso le pole¬ 
miche Vhanno lacerato per 
una settimana », 

Il Tempo , Infine, sottoli¬ 
nea che il documento socia¬ 
lista conterrebbe, a suo av¬ 
viso. «sia l’invito ad aprire 
la crisi della giunta, sia l’in¬ 
vito a tenerla in piedi fino 
alla prossima scadenza con¬ 
gressuale ». In ogni caso, es¬ 
so rifletterebbe « le ricuciture 
e le toppe che al testo sono 
state apportate perché vi si 
coagulasse una artificiosa 
unanimità ». Come si vede il 
ventaglio di ipotesi è ampio. 


| Nominati ieri in Campi- 
I doglio i consiglieri di ammi- 
j nistrazlone e l revisori dei 
conti del teatro dell’Opera di 
Roma. In una prossima se¬ 
duta, l’assemblea capitolina 
sarà chiamata a discutere e 
ì rati licare la delibera. Nell’ 
annunciare la decisione, il 
sindaco Darlda, ha sollecitato 
Regione e Provincia perché 
procedano, per la parte lo¬ 
ro spettante, alia designa¬ 
zione degli organi dirigenti 
dei due enti culturali. La 
scelta compiuta Ieri segna 
un passo avanti In direzione 
di una soluzione della crisi 
che coinvolge le due Istitu¬ 
zioni. Saranno infatti i con¬ 
sigli di amministrazione, una 
volta composti, ad eleggere 
1 rispettivi direttori artistici 
agli altri incarichi di direzio¬ 
ne residui. 

Su questi problemi, la cui 
soluzione rimane tuttora a- 
perta. occorre lavorare tem¬ 
pestivamente perché, nella 
più larga intesa unitaria, co¬ 
me ha sottolineato il PCI, i 
due enti culturali abbiano 
una direzione in cui prevalga 
il riconoscimento delle doti 
di competenza, di gestione, 
di livello culturale e profes¬ 
sionale. Una scelta, per defi¬ 
nire la quale occorre uno 
«sforzo convergente» — ha 
dichiarato ieri l’altro 11 com¬ 
pagno Giannantoni, della se¬ 
greteria e responsabile della 
commissione culturale della 
Federazione comunista roma¬ 
na — per rimuovere difficol¬ 
tà e divergenze, non an¬ 
cora superate, verso « un’In¬ 
tesa tra tutte le forze demo¬ 
cratiche c In primo luogo tra 
comunisti e socialisti ». 

Tra I componenti del nuo¬ 
vo consiglio di amministra¬ 
zione dei teatro di Roma, fi¬ 
gurano U prof. Roberto Cln- 
naghl, il prof. Agostino Lom¬ 
bardo. Il dott. Diego Giu¬ 
lio. Silvana Caradonna Bal- 
donl. Salvatore Gangl Chio¬ 
do, Giorgio Prosperi. Per le 
organizzazioni sindacali, so¬ 
no entrati a far parte del 
consiglio Bruno Vettralno 
(CGIL), Cataldo di Napoli 
(CISL). Pietro Larlzza (UIL). 
Nel collegio del revisori del 
conti, sono stati nominati 
Corrado Micuccl, Gino Sal¬ 
vi, Adolfo Caloscl, Giuseppe 
Sacco. 

Per quanto riguarda il tea¬ 
tro dell’Opera, la giunta ha 
nominato come componenti 
del consiglio di amministra¬ 
zione il dott. Luca DI Schie¬ 
na. 11 prof. Benedetto Chi¬ 
glia. Roberto Morrlsone. 
ring. Ennio Borzi. Revisori 
dei conti, sono stati designa¬ 
ti Loris Rossi e Francesco 
Pizzuti. 

Nella seduta consiliare di 
Ieri, l’assemblea ha approva¬ 
to anche una serie di Impor¬ 
tanti dellbere. Tra queste 
l’acquisto di quattro edifici 
intensivi, per 632 apparta¬ 
menti, da destinare al piano 
di emergenza per la casa. Il 
complesso edilizio è situato 
al Collatino, tra via Sebastia¬ 
no Satta, piazza Balsamo 
Crivelli e 11 prolungamento 
di via Zampierl. 

DI proprietà dell’immobi¬ 
liare edilizia «Nuova Adria¬ 
na », è stato acquistato per 
29 miliardi 614 milioni 100 
mila lire. Le abitazioni ac¬ 
quisite serviranno per il ri¬ 
sanamento definitivo del Bor- 
ghetto Prenestino. del Fosso 
di S. Agnese e della zona Cir¬ 
convallazione Salarla. 

Il consiglio comunale ha ( 
Quindi definito ieri gli or- ( 
, «anici dei costituendi servizi 
I per la prevenzione e riablll- 
1 fazione degli hnndicoorati : j 
In tutto clnnueeento persone, 
tra personale medico, ammi¬ 
nistrativo. paramedico, ecc. 
Dal 1. aprile il Comune as¬ 
sumerà il personale attual¬ 
mente impiegato negli enti 
ATAS. ANFFAS e ASSIPO* 
LIO. Su richiesta del compa¬ 
gno Benclnl si procederà fin 
d’ora a ha predisposizione del 
provvedimenti per l’assun¬ 
zione. i 


ARCI — Ongl allo ore 10 al 
circolo ARCI di Catalbornocchl al 
terra un concorto in memoria di 
Pier Paolo PasoUnf tenuto dal coro 
Franco Maria Saraceni deyli uni¬ 
versitari romani. 


f Un ventaglio di opinioni spesso divergenti 

i : I giudizi della stampa 
sulla crisi del PSI 


Dopo settimane di dure lotte dei lavoratori 

Per il contratto dei braccianti 
lunedì riprendono le 


» r ’ Riprendono le trattative 
[ f> per il contratto provinciale 
l « del braccianti, rotte nelle set- 
t * tlmane scorse per la posizio- 
( f. ne di intransigente chiusura 
[ o assunte dagli agrari, che ri- 
t | fiutavano di discutere tutti 
1 punti qualificanti della ver- 
I ; lenza. La prima riunione è 
» stata fissata per lunedi Allo 
sblocco della difficile situa* 
' zlone si è arrivati dopo un 
lungo e duro ciclo di scioperi 
che ha fermato, per quattro 
intere giornate tutte le gran¬ 
di aziende della provincia. 

• Particolarmente forti sono 
state le astensioni nelle zone 

} di Prima Porta e Aurella, do- 

* ve si sono svolte anche di- 

f verse assemblee. 

CORSI ABILITANTI — 
' ' Centinaia e centinaia di al¬ 
lievi e di professori dei corsi 
abilitanti hanno dato vita 
‘ ieri ad una forte e combatti¬ 

va manifestazione. La prote¬ 
sta è stata indetta dal sinda- 
' catl confederali scuola con- 

• • tro le minacce di rinvìi e di 

i ; slittamenti nella conclusione 

^ cM corsi. Al corteo, che ha 

l 


sfilato da piazza Mastal al 
ministero della pubblica istru¬ 
zione, hanno partecipato an¬ 
che i dipendenti della sovrin¬ 
tendenza interregionale scola¬ 
stica. Proprio la mancata so¬ 
luzione del problemi di que¬ 
sti servizi tecnici rischia di 
provocare 11 ritardo del corsi. 
Una delegazione è stata ri¬ 
cevuta al termine della mani¬ 
festazione al ministero. 

ALFA TRAVERTIN — So¬ 
no in assemblea permanente 
gli 80 lavoratori della cava 
« Alfa Travertln » per riven¬ 
dicare Il pagamento del sala¬ 
rlo di novembre e della tre¬ 
dicesima. All’Interno della 
azienda si è svolta ieri una 
assemblea a cui hanno parte¬ 
cipato dirigenti sindacali, li 
sindaco di Guidonia, compa¬ 
gna Cavallo, e rappresentanti 
del partiti democratici. 

PROCESSO DEL LAVORO 
— Con una relazione di Be¬ 
nito Ciucci, a nome della Fe¬ 
derazione unlturia CGIL- 
CISL-UIL, si sono aperti ieri 
pomeriggio i lavori del con¬ 
vegno indetto sul tema: «Pro- 


trattative 

cesso del lavoro e crisi della 
giustizia ». L’assemblea ri¬ 
prende stamane nella sala 
convegni dell’INAM (In via 
Cristoforo Colombo 212) e 
sarà conci'/a da Rinaldo 
Scheda, segretario della Fe¬ 
derazione nazionale CGIL- 
CISL-UIL. 


Finanziata la ! 
Viterbo - Orte 

Firmata la convenzione tra I 
stato e Regione per il flnan- > 
zlamento del tratto Viterbo- I 
Orte, della trasversale Nord, 
la superstrada che collegherà i 
Civitavecchia a Terni e Rie- I 
ti. Il finanziamento compies- i 
sivo dell’opera •— 30 mlllar- 
| di e 831 milioni — è stato 
, suddiviso, secondo la conven¬ 
zione, tra lo Stato (16 mi- 
1 Hard! e 851 milioni> e la Re¬ 
gione (14 miliardi). L’accor¬ 
do è stato raggiunto ieri e 
sottoscritto dal presidente 
della giunta regionale Palle¬ 
schi e dal ministro del lavori I 
pubblici Bucalossì. 1 



Camion di compagni, con le bandiere del PCI e della FGCI, mentre effettuano le operazioni di carico dei rifiuti abbandonati per le strade cittadine. 
In molti quartieri i cittadini hanno fornito una grande prova di responsabilità civile nel coadiuvare le circoscrizioni nel lavoro di nettezza urbana 


Le proposte 
' del PCI 

il nostro partito ha da 
i tempo avanzato in Cam* 
l pi dogi io concrete proposto | 
■ per assicurare un servizio i 
l di nettezza urbana capace 
di rendere davvero pulita j 
la città. Gli elementi es* | 
senzlalt sono: 1 

i 

© Decentramento allo 1 
circoscrizioni dei po- 1 
tori — oggi accentrati nel* 1 
l'assessorato — relativi al- , 
, la organizzazione e gestio- ! 
ne del servizi di Nettezza I 
Urbana ed alla piena uti- » 
lizzazlone del relativo per* | 
| sonale; | 

© Ristrutturazione del i 
servizio — nel Cambi* 

1 to dei costituendo dipar* 1 
| timento comunale per la 
I tutela dell’ambiente e del* 

| l'Igiene della città —, mec¬ 
canizzazione e ammoder¬ 
namento. attraverso la do¬ 
tazione di mezzi tecnica- 
( mente avanzati per la pu- 
{ lizia delle strade (spazza¬ 
trici, autopompe, ecc.); 

© Eliminazione degli ap¬ 
palti e gestione dlret- 
i ta da parte del Comune 
1 dei servizi di smaltimento 
I e riciclaggio dei rifiuti, at- I 
tualmente esercitati da 4 ] 
ditte appaltatici che no I 
I ricavano notevoli profitti; 

I Costituzione di una | 

^ azienda consortile tra i 
1 Enti locali per una gestio- 
| ne dei servizi di smalti- 
, mento capace di ridurre I 
I costi e di realizzare un im- 
I piego dei prodotti riciclati 
al servizio dell'agricoltura. 


Cittadini, lavoratori e militanti comunisti collaborano alle operazioni di raccolta delle immondizie 


In pieno sviluppo il piano d’emergenza 

Circoleranno oltre 350 camion - Incontri in Campidoglio per aggiornare il quadro della situazione, circoscrizio¬ 
ne per circoscrizione - Respinte le provocazioni - Il direttore dell’Ufficio di igiene denuncia un pericolo di epi¬ 
demia - Assemblea nel deposito di Ponte Galeria - Oggi a Esquilino attivo della zona centro del PCI con Petroselli 


La questione affrontata ieri dalla commissione sanità 


All’esame della 
del Pio Istituto 

Dal 1. gennaio '76 decade ogni conven¬ 
zione tra 11 Pio Istituto e le case di cura 
per lungodegenti. La Regione subentra di¬ 
rettamente come parte contrattuale nelle 
convenzioni stesse, alle condizioni che sa¬ 
ranno definite secondo 11 decreto ministe¬ 
riale del 30-6-75. Lo ha deciso Ieri all'una¬ 
nimità la commissione regionale alla sanità. 

Quanto alle convenzioni tra 11 Pio Istitu¬ 
to e le case di cura per ammalati acuti, es¬ 
se vengono invece prorogate di fatto per 
Il tempo strettamente necessario alta com¬ 
missione per definire 11 nuovo accordo e I 
criteri per la localizzazione delle case di 
cura. Si proseguirà, Inoltre, l'esame dell'en¬ 
tità delle rette deliberate dal Pio Istituto, 
sulla base di ulteriori elementi di valuta¬ 
zione che l'assessore Muu si è impegnato a 
far conoscere, rapportandole alla qualità del 
servizio e all'entità e al tipo di assistenza 
prestata. Nel frattempo la commissione ha 
invitato l'assessore a Intervenire presso 11 


Regione le rette 
alle case di cura ! 


I Pio Istituto perché, prudenzialmente, effet¬ 
tui I pagamenti delle rette solo sotto forma 
I di acconto. 

I La commissione Sanità ha quindi appro- 
- vato il plano di finanziamento del servizi 
di prevenzione e di riabilitazione degli han¬ 
dicappati per l'anno 1975, con il quale ven¬ 
gono distribuiti agli enti locali 1 miliardo 
e 300 milioni. 11 nuovo testo di legge sul¬ 
l'assistenza agli anziani e 11 programma re 
gionale di completamento delle opere d) 
edilizia ospedaliera. 

La commissione Sanità si è Inoltre In¬ 
contrata Ieri mattina con un'ampia ed uni¬ 
taria rappresentanza della federazione ra¬ 
gionale del lavoratori ospedalieri. Il presi¬ 
dente Ranalll ha Informato I sindacati che 
l'annosa questione della scuola-convitto Re¬ 
gina Elena è finalmente avviata a conclu¬ 
sione, mentre su richiesta del sindacati è 
stato deciso di compiere un passo presso le 
cliniche private per far applicare 11 con¬ 
tratto collettivo di lavoro. 


Replica dei Tesoro alla documentata denuncia dei sindacati 


La Zecca imbosca le monetine 
Il ministero smentisce tutto 


« Mentre gli italiani debbono combattere i 
la loro piccola battaglia quotidiana con gli ( 
spiccioli la Tesoreria centrale accaparra mi¬ 
lioni di monete da cento e da cinquanta ». 
uesta in sostanza la denuncia fatta da) con¬ 
siglio di fabbrica della Zecca In una confe¬ 
renza stampa tenuta l’altro ieri. Dichiarazio¬ 
ni dettagliate e precise di ordinazioni di ba 
rill nuovi per contenere le monete, di magaz 
zlni strapieni; denuncia di una situazione di 
gravissima inefficienza, di turni dì lavoro 
massacranti In locali inadatti e piccolissimi 
di fronte alle esigenze delle lavorazioni. In 
un secco comunicato emesso ieri però il mi 
ni stero del Tesoro nega ogni fondamente al¬ 
te notizie diffuse dal sindacati. 

La formula secca e burocratica evita di en 
trare nel vivo delle moltissime questioni sol 
levate dal lavoratori e dai sindacati. Non si 
parla delle proposte avanzate per far aumen 
tare la produzione, non un cenno al proble 


ma della nuova ecca che da anni attende di | 
essere costruita tra continui e ormai percn . 
ni rinvìi. « Di questo potrà rispondere Venti i 
glia»: c l'unica risposta del funzionari della | 
Tesoreria che scaricano in questo modo ogn) i 
responsabilità sul direttore generale del Te 
soro. 

Come si vede nella smentita non si parla 
dei problemi sollevati dalla denuncia, dell’at¬ 
tacco che sarebbe In atto contro la soprav¬ 
vivenza stessa della Zecca, nè sì fa cenno 
ai molti particolari illustrati dal consiglio di 
fabbrica come quello del barili delle monete 
nuovi che. inviati alla Tesoreria colmi di mo 
nete, non tornano più indietro. Ancora una 
volta per i responsabili della Zecca e del Te- 
1 soro unici responsabili della penuria di mo- 
! nete sarebbero turisti a caccia di « souvem- 
1 rcs ». accaparratori e macchinette «mangia- 
I soldi », 


Per rinnovare i consigli di classe e interclasse 

Studenti e genitori alle urne 
domani in centocinquanta scuole 


Per il rinnovo degli organi 
collegiali, decine di migliaia 
di genitori, studenti, inse¬ 
gnanti si recheranno domani 
alle urne In oltre 150 scuole 
della città e della provìncia. 
Quella di domani, quindi, co¬ 
stituirà un’altra importante 
tappa delie elezioni « frantu¬ 
mate » volute dal ministro 
della pubblica istruzione, che 
non ha fissato una data uni 
ca a livello nazionale per la 
consultazione. 

SI rischia In questo modo 
una diminuzione dell’Interes¬ 
se e della partecipazione alla 
gestione della vita scolastica: 
già nelle domeniche scorse 
soprattutto fra 1 genitori, vi 
è stato un calo nell’affluenza 
alle urne 

Anche gli studenti hanno 
partecipato alle elezioni in 
maniera meno massiccia e 
compatta: fra 1 giovani ha 
votato infatti circa II 00%. ri¬ 
spetto al 70% del febbraio 
scorso, pur se gli scrutini 
hanno confermato il succes¬ 
so delle liste unitarie e di si¬ 
nistra. Si rende necessaria 


dunque una ampia mobilita¬ 
zione in ogni quartiere, che 
garantisca, domani e nelle 
settimane prossime, l’affluen¬ 
za alle urne di tutti i citta¬ 
dini, 

Forniamo qui di seguito lo 
elenco degli istituti della cit¬ 
tà in cui i seggi saranno 
aperti domani. 

ELEMENTARI: Alfieri. Ca¬ 
stel di Guido, Francesco d’As- 
sisi, G. Oberdan, E. Pestaloz- 
zi, E. Pistelli, G. Randaccio. 
Regina Margherita. C. Batti¬ 
sti, R. Morelli, Regina Elena, 
A. Pozzi. V.H. Girolaml, M. 
Calderini, GG. Belli, Brasile, 
G. Gesmundo, Buenos Aires, 
Giovanni XXIII, via Crivelli. 
Cecilia Aguzzano. 

MEDIE: Anderson, Batti¬ 
sti, Bellini, Bramante, Buo¬ 
narroti, Calabria, Cavallini, 
Cecilio Secondo. Fratelli Cer¬ 
vi. Cicerone, Cincinnato, Ap¬ 
pio Claudio, Col di Lana, Co¬ 
la Di Rienzo, Donatelli. Ein¬ 
stein, Fantappiè, Fattori, Fo¬ 
scolo, Lorenzo il Magnìfico, 
Mameli, Daniele Manin, Pan- 
Zini, Pellico, Petrarca, Petroc¬ 


chi, PSinlo, via Polletrana, via 
Magliana. Raflaello, Saxa 
Rubra, S. Giorgio. Scalia, 
Schweitzer, Severo, G.B. Vico. 
Vigna Pia, via Saredo, Carda¬ 
relli, Casalotti, Villari, Vir¬ 
gilio. 

Licei classici: Albertelli. 
Alighieri, Anco Marzio, Bene¬ 
detto da Norcia, De Sanctìb, 
Giulio Cesare, Spinaceto, Vir¬ 
gilio, Vivona. 

Licei scientifici: Enriquez, i 
Malpigli!. Pasteur. Spinacelo. 1 

Artistici: l. liceo artistico, | 
2. liceo artistico. 

Istituti magistrali: Caetani. j 

Istituti tecnici industriali: | 
Armellini, Bernini, Giorgi, 
Lugrange, Marconi. 

Istituti tecnici femminili: 
Antoniettl. 

Istituti tecnici commerciali 
per geometri: Alberti, Colom¬ 
bo, Panta leoni, Salvemini, 
Spinaceto. ToseanellJ, via Tu- j 
scolana, Arangio Pulz, Vaia- ' 
dier. Da Verazzano. ì 

Istituti professionali: Con- 1 
falonieri. Della Valle. Diaz, 1 
Ferrara, Garrone, Ostia Lido. ■ 


L’appello lanciato dalla Fe¬ 
derazione romana del PCI 
affinché i comunisti e tutta 
la cittadinanza collaborino 
con i lavoratori delle ditte 
private e della nettezza ur¬ 
bana per lo sgombero dei ri¬ 
fiuti accatastati in ogni an¬ 
golo della città, è stato rac¬ 
colto in ogni zona della cit¬ 
tà. Già da ieri mattina cen¬ 
tinaia e centinaia di volon¬ 
tari si bono messi a disposi¬ 
zione delle circoscrizioni per 
far fronte alla situazione ve¬ 
nutasi a crear© In seguito al¬ 
io sciopero corporativo pro¬ 
clamato dal fascisti della 
CISNAL e da sedicenti «co¬ 
mitati di base ». In serata 
la Filtat-Clsl e la Ulltatep- 
Ull hanno invitato i nettur¬ 
bini a sospendere l'agitazio¬ 
ne. 

Ieri hanno funzionato 250 
camion, oggi, come ha detto 
il sindaco Darlda in consi¬ 
glio comunale, se ne aggiun¬ 
geranno altri cento. Faccia¬ 
mo conto — ha affermato 
ancora Darlda — in questa 
occasione anche sulla solida¬ 
rietà del cittadini e della 
stragrande maggioranza del 
netturbini che non ha ade¬ 
rito all’agitazione. 

Dopo rincontro di giovedì 
in Campidoglio fra il sindaco, 
Tassessore. le forze politiche 
democratiche e i sindacati, 
nel corso del auale tutti i 
partiti democratici avevano 
condannato l'agitazione cor 
porativa. era stata decisa la 
attuazione di un plano di 
emergenza per garantire la 
pulizia della città. Successiva¬ 
mente, veniva affidata alle 
circoscrizioni l’organizzazione 
delle operazioni di raccolta, 
tramite l’uUllzzo di camion 
privati. Ieri pomeriggio c’è 
stata un’ulteriore riunione in 
Comune: I responsabili delle 
cTcoscrizloni hanno riferito 
all'assessore, ai partiti costi¬ 
tuzionali e ai sindacati uni¬ 
tari l’esito dei lavori di sgom¬ 
bero delle immondizie. Per il 
nostro partito hanno parte¬ 
cipato i compagni Petroselli. 
Vetere e Benclnl. Oggi alle 
14 cl sarà un’altra riunione 
informativa Dal auadro 
emerso risulta che il lavoro 
avviato ha dato i primi po¬ 
sitivi risultati. 

E’ chiaro però che ancora 
molto resta da fare, Solo una 
parte ridotta dei rifiuti è sta¬ 
ta rimossa. In qualche quar¬ 
tiere si incontrano maggiori 
difficoltà per il reperimento 
del mezzi e per il pericolo di 
provocazioni fasciste (in par¬ 
ticolare ai Paridi i. Tuttavia 
tutti gli aggiunti del •indaco 
che hanno preso parte alla 
riunione hanno dichiarato di 
poter garantire per oggi l’im¬ 
piego di un maggior numero 
di camion e l’utilizzazione di 
molti altri volontari. Ovun¬ 
que si è registrata l'unani¬ 
me volontà delle forze poli¬ 
tiche democratiche presenti 
in circoscrizione di portare 
positivamente a compimento 
il lavoro. Ordini del giorno 
di condanna dello sciopero 
sono stati approvati alla 4. 
alla 5. alla 14. e in molte al¬ 
tre circoscrizioni. Anche al¬ 
la Provincia i rappresentan¬ 
ti di tutti ì partiti democra¬ 
tici hanno espresso il loro ap 
poggio all’Iniziativa del piano 
d’emergpnza. Gli automezzi 
di cui dispone Tamminlstra- 
zione sono stati messi a di¬ 
sposizione per la raccolta del¬ 
le Immondizie 

Per prevenire intimidazioni 
e violenze i quartieri sono 
sorvegliati da vigili urbani 
appositamente dislocati. E* da 
segnalare inoltre che alcuni 
dirigenti delle «zone» della 
NU, fanno pressione nel con¬ 
fronti dei dipendenti, diffi¬ 
dandoli dal prestare la loro 
opera ni fianco dei lavoratori 
delle ditte private e dei cit 
tadml. Alla XI circoscrizio¬ 
ne. come ha denunciato rag¬ 
giunto del sindaco democri¬ 
stiano, Ovoli, un funzionano 
della nettezza urbana ha ad 


dirittura effettuato telefona¬ 
te minatorie, annunciando la 
presenza di bombe nei sac¬ 
chetti. La provocazione è sta¬ 
ta però isolata dalla popola¬ 
zione che ha continuato la 
raccolta, fra l’altro liberan¬ 
do completamente i merca¬ 
ti generali. 

in un telegramma Inviato 
al sindaco il direttore dello 
Ufficio d’igiene, prof. Mar¬ 
telli, dal canto suo. ha de¬ 
nunciato il pericolo di epide¬ 
mie. L’UPRA provinciale (la 
organizzazione degli artigia¬ 
ni) ha annunciato la colla¬ 
borazione dei propri aderen¬ 
ti ed ha messo a disposizione 
delle circoscrizioni venti au¬ 
tocarri con l relativi autisti. 
Il consiglio d’azienda della 
i Alltalia ha invitato tutti l 
I lavoratori della categoria a 
) mobilitarsi per contribuire al¬ 
la riuscita del piano di e- 

Oggi alle 9,30 
manifestazione 
antifascista a 
piazza delle Muse 


I mergenza. 

Una combattiva assemblea 
si è svolta Ieri mattina nel 
deposito della nettezza ur¬ 
bana di Ponte Galena, che 
ospita 220 cnmlon. Per 11 PCI 
sono intervenuti 1 compagni 
Vetere, capogruppo comuni¬ 
sta In consiglio comunale, e 
Bozzetto, della segreteria del¬ 
la zona ovest, che hanno r- 
sposto al lavoratori la posi¬ 
zione di condanna del par¬ 
tito comunista per l’agitazio¬ 
ne corporativa in corso, che 
stacca la categoria dal mo 
vi mento del lavoratori 
Stasera, nel locali della Se¬ 
zione Esquilino alle 19.30, 
1 si terrà un attivo generale di 
zona sulla situazione nella 
I città in seguito allo sclope- 
l ro. Interverrà 11 compagno 
Petroselli, segretario della Fe- 
I derazione romana e membro 
I della Direzione del PCI. 


CGIL-CISL-UIL e 
cooperatori contro 
il blocco del 
piano Laurentino 


Contro 11 fascismo, per ga¬ 
rantire un clima di conviven¬ 
za civile e democratica del 
! quartiere: con queste parole 
i d’ordine stamane gli studen¬ 
ti del liceo scientifico Azza- 
1 rita, e delle altre scuole su- 
I periori dei Paridi daranno 
t vita ad una manifestazione 
| unitaria. Un corteo partirà 
I alle 9,30 da piazza Verdi, per 
concludersi in piazzale delle 
Muse Qui si svolgerà una 
assemblea, alla quale inter¬ 
verrà anche 11 compagno Leo 
Canullo. segretario generai© 
della Camera del Lavoro. 

All’iniziativa — che è sta¬ 
ta Indetta dagli studenti de¬ 
mocratici dell’« Azzarita » — 
hanno aderito 1 giovani del¬ 
le altre scuole della II cir¬ 
coscrizione, 1 Comitati Uni¬ 
tari. la FGCI, la FGS, la 
FGR, le organizzazioni della 
sinistra extraparlamentare, le 
forze politiche e sindacali de¬ 
mocratiche. 


Contro la minaccia di bloc¬ 
co totale per il piano di zona 
Laurentino si sono pronun¬ 
ciati. nel corso di una riu¬ 
nione congiunta che si è 
svolta ieri, le organizzazioni 
sindacali e i cooperatori. 
Come è noto la realizzazione 
del piano, che prevede la co¬ 
struzione di migliaia di allog¬ 
gi economici e popolari, ri¬ 
schia di essere messa in for¬ 
se da una decisione del tri- 
I bunale amministrativo regio- 
i naie che ha accolto una serie 
1 dJ ricorsi. Il provvedimento 
del TAR potrebbe provocare 
infatti l’annullamento delle 
delibere e delle leggi comu¬ 
nali e regionali 
Per evitare nuovi ritardi 
ed ostacoli all’inizio dei la¬ 
ri le organizzazioni sindacali 
e i cooperatori hanno deciso 
di intervenire presso le forze 
politiche democratiche, il sin¬ 
daco e il presidente della 
giunta regionale. 


Buon Natale ed un lieto 
Nuovo Anno 1976 dalla 
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Da! Policlinico doveva essere trasferito al San Giovanni 

Infortunato sul lavoro 
muore dopo aver atteso 
per tre ore l’ambulanza 


FRANCESCA DA RIMINI 
ALL' OPERA 

All* or* 21, in abbonamento 
alle seconde serali replica dell'ope¬ 
ra di R. Zandonal « Francesca da 
Rlmlnl » (rappr. n. 5), concer¬ 
tata c diretta dal maastro Oli¬ 
viero de Fabrìtlls. Intarpratl prin¬ 
cipali: Uva Llgabue, Gabriella No- 
vfelli, Ruggero Sondino, Giangia- 
corno GuelH, Manlio Rocchi. Lo 
spettacolo verrà replicato in abb. 
•Ile terze serali martedì 23. Do¬ 
menica 21, alle ore 16, In abb. 
alle diurne ultima replica del bai- 
tatto k Schiaccianoci » di P. 
Cialkovski, concertato • diretto dal 
maestro Carlo Frajeie. Interpreti 
principali: Elisabetta Tarabusi, Al¬ 
fredo Rainò, Gianni Notarl « il 
Corpo di Ballo dal Teatro. 


Il compagno Giuseppe Pelerà lavorava in un cantiere della Tibur- 
tina • Lunedì si fermano per protesta i lavoratori delle costruzioni 



i; Per i trasporti 
affollata 


^ manifestazione 
; a Olevano 

> ; Promossa dairammlnlstra- 
, zlone comunale, si è tenuta 
nel giorni scorai a Olevano 
.. Romano, una manifestazione 
• sul problema del trasporti. 

' All'Iniziativa hanno aderito 
le forze politiche democrati¬ 
che, rappresentati del slnda- 
i catl del dipendenti STEFER 
e numerosi lavoratori c stu- 
' denti. 

Nell’incontro — a cui han- 
, no preso parte Gian Paolo 
Sodano, presidente del con¬ 
sorzio regionale trasporti e 11 
compagno Renato Tesel, 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ente — è 
stata denunciata la politica 
governativa che ha sempre 
privilegiato 11 trasporto indi¬ 
viduale c le concessioni pri¬ 
vate e che ha prodotto gravi 
disagi al cittadini del com¬ 
prensorio. 


t E' stato ricoverato agoniz¬ 
zante al Policlinico. Pochi mi¬ 
nuti prima, mentre lavorava 
In un cantiere della Tlburtl- 
na, un blocco di cemento ca¬ 
duto da una gru gli si era 
abbattuto sulla testa. Soltan¬ 
to dopo tre ore e venti mi¬ 
nuti è stato adagiato sul let¬ 
tino di un’autoambulanza per 
essere trasferito allo speciale 
reparto « craniolesi » del San 
Giovanni. E’ morto durante 
li trasferimento. La lunga, in¬ 
giustificabile attesa gli è sta¬ 
ta fatale. Per protestare oon- 
tro l’ennesimo omicidio bian¬ 
co avvenuto In un cantiere 
edile e contro le lnadeguate 
strutture sanitarie della citta 
lunedi 1 lavoratori delle co¬ 
struzioni sciopereranno per 
un'ora. Già Ieri mattina, sem¬ 
pre per un’ora, hanno sciope¬ 
rato per gli stessi motivi gli 
operai del cantiere In cui la¬ 
vorava l'operalo. Glusepppe 
Pulerà, 37 anni, che abitava 
con la moglie Carmela Um¬ 
bro In una casupola di Bar- 
ghetto Prenestlno, lavorava 
da tre anni alle dipendenze 
della Impresa di costruzioni 
Sante Palumbo. Era Iscritto 
al nostro partito. Originarlo 
della Calabria era Immigrato 
a Roma 15 armi fa, In cerca 
di un lavoro. 

Da alcuni mesi la Impresa 
Palumbo sta costruendo In 
via Grotta di Gregna, a Tl- 
burtlno III edifici destinati a 
cooperative di abitazione. Lo 
Incidente è accaduto alle 8.45. 
Da una gru è caduto un bloc¬ 
chetto dd cemento che si « 
abbattuto sulla testa di Giu¬ 
seppe Pulerà. L'operalo à 
6tato soccorso da due compa¬ 
gni di lavoro. Nazareno Pan¬ 
cotti e Luigi Pasquetto che, 
con una macchina, lo hanno 
trasportato al Policlinico, lo 
ospedale più vicino. Erano le 
9. Non è del tutto chiaro quel¬ 
lo che realmente è accaduto 


nel pronto soccorso del no¬ 
socomio. 

Il medico di turno, dottor 
Campanella, si è reso subito 
conto , comunque, che le con¬ 
dizioni di Palerà erano dispe¬ 
rate e che le attrezzature 
del Policlinico non erano ade¬ 
guate per 11 tipo di Intervento 
chirurgico richiesto. L'operaio 
doveva essere trasferito al re¬ 
parto « craniolesi » del San 
Giovanni. Non solo, per ef¬ 
fettuare 11 trasferimento era 
necessario ricorrere ad una 
autoambulanza speciale, I co¬ 
siddetti «autocentri di riani¬ 
mazione ». Ma 11 trasferimen¬ 
to è stato effettuato soltanto 
alle 12,20 quasi tre ore e mez¬ 
zo dopo il ricovero al Poli¬ 
clinico, e per giunta con una 
autoambulanza comune. Du¬ 
rante U tragitto 11 nostro com¬ 
pagno è morto. 

Sul grave episodio ha preso 
posizione Ieri sera la Federa¬ 
zione provinciale unitaria del 
lavoratori delle costruzioni. 
Dopo aver sottolineato che gli 
omicidi bianchi nel cantieri 
sono dovuti a «condizioni di 
lavoro che pongono continua¬ 
mente In causa l’Incolumità 
fisica del lavoratori » 11 do¬ 
cumento del sindacati affer¬ 
ma che la morte di Glusepppe 
Pulerà « ripropone ancora 
una volta la verifica dela ef¬ 
fettiva consistenza delle strut¬ 
ture di pronto Intervento della 
sanità a Roma e in partico¬ 
lare nella zona Industriale del 
Tiburtlno, che da numerosi 
anni assiste a tipici episodi 
con al centro la inefficienza 
delle strutture ospedaliere 
della nostra città ». 


Alla moglie del compagno 
Giuseppe Pulerà Carmela 
Umbro e al familiari tuffi, 
giungano le condoglianze fra¬ 
terne del comunisti di Bor- 
ghetto Prenestino. della zona 
sud della Federazione del PCI 
e delIUnità. 


Forse si traila di un suicidio 


Il vagone postale assaltato dopo Orto 


Trovata morta 
nipote dell’ex 
capo del Sitar 

E' Maria Cristina Allavena - Aveva 35 
; anni - il decesso sarebbe avvenuto do- 
po uno scivolone lungo una scarpata 

i 

f Una donna di 35 anni. Maria Cristina Alla- 
vena, nipote del generale Allavena che fu a 
t capo del Slfar, è stata trovata morta Ieri po- 
J meriggio in un terreno a ridosso della via 
Anagnlna Nuova, nel comune di Grottaferra- 
’ 1 ta. A scoprire 11 cadavere b stato un geome¬ 
tra del Comune, Francesco Rongl. che stava 
V effettuando alcune rilevazioni topografiche. 

, Secondo 1 primi accertamenti la donna, 
| che attualmente si occupava dell’ammlnlstra- 
f' • «Ione di una concessionaria Fiat di proprie- 
I tà del padre (Eugenio Allavena. fratello del- 
T ' l'ex generale) sarebbe morta dopo aver Inge¬ 
rito alcune sostanze velenose, probabilmente 
, barbiturici. Gli inquirenti, tuttavia, non esclu- 
- dono altre Ipotesi : sul posto, dove è stato tro- 
i; vato 11 cadavere, Infatti, c’erano segni evlden- 
s? , tl di una lunga scivolata che la donna po- 
7 trebbe aver fatto prima di battere violente- 
i mente la testa. 

> ' Maria Cristina Allavena. la cui morte sem- 
bra risalire al pomeriggio dell’altro Ieri, abl- 
( tava In una villa a Grottaferrata Insieme al 
.e genitori a poche decine di metri dal campo 
S- dove è stato ritrovato 11 suo cadavere. DI lei 
j i non si avevano più notizie da almeno un glor- 
? i no. 

' Motto probabilmente, dopo essere uscita di 
•S casa, Maria Cristina Allavena ha attraver- 
L sato la strada, ha scavalcato 11 «guard-rall» 
f ed è scesa lungo la scarpata per raggiungere 
il terreno. Proprio mentre scendeva. Maria 
r , Cristina Allavena potrebbe essere scivolata 
t ed aver battuto la testa su qualche masso. 
; ’ Il corpo della donna è stato, comunque, 
■> , messo a disposizione dell’autorità giudiziaria 
S che. nel prossimi giorni, prowederà a far 
tu I compiere l’autopsia. Soltanto dopo l’esame 
■ autoptlco, Infatti, sarà posstbllo aooertare con 
' . esattezza le cause del decesso. 


Plichi bancari 
rapinati sul 
Milano-Palermo 

Tre banditi armati e mascherati han¬ 
no Immobilizzato i ferrovieri di 
guardia, ferendone lievemente uno 

Grossa rapina, ieri sera, sul direttissimo 
Mtlano-Roma-Palermo: tre banditi armati e 
mascherati, penetrati a forza nel vagone 
postale, hanno portato via sei plichi ban¬ 
cari. Non si conosce l’entità della somma, 
che si presume assai elevata. Nella Irru¬ 
zione, 1 rapinatori hanno provocato 11 feri¬ 
mento di un ferroviere. I fatti si sono veri¬ 
ficati nella tarda serata di ieri, lungo 11 
tratto ferroviario che collega Orte a Roma. 
Sembra che l banditi siano saliti proprio 
alla fermata della cittadina del viterbese. 
Erano tre, mascherati di passamontagna, 
con In mano pistola e mitra. 

Con 11 calcio delle armi hanno sfondato 

I vetri della porta del vagone postale ed 
hanno fatto Irruzione all’Interno aggreden¬ 
do 1 tre ferrovieri di guardia (Bruno Cllea, 
52 anni: Benito Orlando Sassi. 39 anni: 
Benito DI Rocco, 39 anni). Uno di loro 

— Benito DI Rocco — b rimasto ferito dal¬ 
le schegge di vetro che gli si sono confic¬ 
cate nella mano. Dentro 11 postale. 1 ban¬ 
diti sono rimasti una ventina d! minuti, 
giusto il tempo necessario per rovistare e 
prendere 11 bottino che cercavano: sei plichi 
bancari — due diretti a Napoli, quattro a 
Roma — contenenti cospicue somme di 
danaro, la cui entità però non b stato 
possibile misurare. 

Ai diciassettesimo chilometro da Roma, 
hanno fatto scattare 11 segnale d'allarme. 

II convoglio si * bruscamente arrestato. A 
questo punto, l tre si sono gettati fuori dal 
vagone dandosi precipitosamente alla fuga. 
Proprio sul punto in cui 11 treno si è fer¬ 
mato, c’era ad attenderli una automobile 

— sembra un’Alfa 2000, di colore blu — che 
li ha Immediatamente caricati. 


I 

* 

ì 

k 

£ 

li 


h 


! 

{■ 


rii partito 


AVVISO ALL* SEZIONI — La 
•azioni «talli «itti ritirino «fa oggi 
presto I rispettivi contri zona ur¬ 
gente material* di propaganda sul- 
l’iniziativa «lei comunisti per te¬ 
ner* la città pulita. 

COMITATO PROVINCIALI — 
Lunedì In federazione all* ore 17 
con 11 seguente O.d.O.t « Valute* 
alone e sviluppo dell* Iniziative di 
lotta m provincia e problema dai 
comprensori ». Relatore II compa¬ 
gno Ciocci. Concluderà il compagno 
Quattrucd. 

GRUPPO TRASPORTI — ■' con¬ 
vocata questa mattina alla ore 9,30 
al Comitato Regionale, la riunione 
del gruppo regionale trasporti por 
discuterei « Plano regionale Tra¬ 
sporti ». Introduce il compagno 
Bencini. 

ASSEMBLEE DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE — VALLE AURELIA alle 
ore IO (P. Colli)» OSTERIA NUO¬ 
VA alle ore 10 (Marchesi). 

ASSEMBLEE — CINTOCELI* 
•II* ora 17 sull’aborto (F. Prisco) i 
TORRBNOVA alt* or* 17,30 sul¬ 
l'aborto (A. M. Gal) j MARIO 
CIANCA all* ore 18 sull'aborto 
(Velare) i PONTE MAMMOLO at¬ 
te oro 17 auila «cuoia (Ciuf tini- 
Calamanke)) VALMBLAINA all* ore 
17 riunione comunisti ione delle 
Valli (Aletta) j sempre a VALMB¬ 
LAINA alla ora 17 riunione co¬ 
munisti dall’ex G1L (D'Arcange¬ 
li - Maxza) > CAVALLEGGERÌ 
alle or* 13 (Banvonutl)t ARCI* 
NAZZO ali* ore 19,30 aull'agrl* 
coltura (Teofili) j COLLBPBRRO al¬ 
lo ora 17.30 aull'aborto (Cesaronl). 

COMITATI DIRETTIVI — N. 
FRANCHELLUCCI • VILLA CERTO¬ 
SA alla ora 19 (Spara) ( COLONNA 
alla ore 17 con il gruppo consilia¬ 
re (Fagiolo) i MORICONB all* or* 

30,30 (Pltabozzl) j ANGUILLARA 
olla or* 20 (Carvi)) MANZIANA 
allo ora 1B.30 con II gruppo con¬ 


siliare (Sordln)t BRACCIANO all* 
ore 17 (Redi • Cervi). 

CELLULE AZIENDALI — EDILI 
- TI8URTINO III alle ore 1B.30 aa> 
aembtea In aezlon# (Trovato). 

CORSI I SEMINARI TEORICO* 
POLITICI — MARIO AL1CATA al¬ 
la ora 17,30 (•) dibattito « La via 
Italiana al socialismo » (Funghi) \ 
PORTONACCIO alla ora 11.30 (3) 
dibattito su dsmocrscla a sociali¬ 
smo (Caputo) l CASALBBRTONR 
alla ore 17 (3) lezione sulla V 
circoscrizione (Alessandro)j DON¬ 
NA OLIMPIA alla ore 1B (3) 
« Concezione marxista dalla storia • 
(C. Morgta)! CASALPALOCCO alle 
or* 17 « Teoria e storia del mo- 
vtmento operalo ». Riunione prepa¬ 
ratoria (I. Evangelisti)! CASSIA 
all* ore 16 riunione preparatoria 
(Funghi) i ALLUMIERE alla or* 

17,30 (3) PCI * democrazie) AIA- 
NO sii# or* 18,30 (3) * Imperia¬ 
lismo, movimento operalo a coesi- 


Oggi Camilla Bavera 
inaugura la sezione 
Due Ponti di Cassia 

Oggi all* or* 10 Inauguraslo- 
n* della sezione a DUE PON¬ 
TI DI CASSIA. Alia manife¬ 
stazione Interverranno la com¬ 
pagna Camilla Ravera della com¬ 
missione Central* di controllo 
del PCI, Il compagno Irmene- 
etldo Calderoni presidente del 
PC di San Marino, Il compagno 
Umberto Barulll segretario del 
PC di San Marino, Il compagno 
Roberto Morrlone segreterio 
della zona Nord e il compagno 
Leonardo lembo del comitato 
federale della federazione. 


) 


stanza pacifica »| MONTELANICO 
•Ila ore 16 (9) « Il partito nuo¬ 
vo » (Scarponi). 

CIRCOSCRIZIONI » GRUPPO 
XVIII alla seziono AURELIA all* 
ore 16 (Rendlna - lacobelll). 

ZONE — • OVEST »i a NUOVA 
MAGLI ANA allo or» 16 attivo di 
zona sulla struttura dal partito. 
Davono partecipar* I compagni dal 
comitato direttivo di sona. I se¬ 
gretari dall* talloni <1*11* cellule a 
dal circoli PGCI, I consiglieri di 
circoscrizione • I comitati diretti¬ 
vi dallo sezioni (Fredda - Vitale). 
« TIVOLI SABINA »t a Ti VOLI 
alla or* 17,30 commistione agraria 
(Strufaldl - FU sbozzi). 

F.G.C.I. — P. Maggiora ora 

17,30 assemblai « giovani a PCI » 
(Qulntarelll) i Appio Nuovo ore 17 
assemblea decentramento cultura¬ 
le (Galvano) i Anqulllara or* 17 di¬ 
battito problemi giovanili! Tor San 
Lorenzo ore 17 costituzione cìrcolo 
(Tobia) i Caatalchlodato or* 17 as¬ 
semblea suirabortoi Carplneto ore 
17 proiezione film • Musica per la 
libertà» O dibattito (G. l»grao)j 
Guidoni* or* 17 comitato comu¬ 
nale della F.G.C.I. di Guldonta-Mon- 
teceilo (M. Santini) \ Monte Spac¬ 
cato ora 17,30 assemblai sul XIV 
Congresso. 

PROSINONE — Prosinone In fa- 
darazlona or* 9,30 congresso cellu¬ 
la ENEL (Mazzocchi)) Cevrino - 
Comitato di Zona or* 16 assem¬ 
blea sul problemi universitari (CHm 
nentont): Pescoso? Ido, ore 20 C.D. 
(Nadia Mammona)? Anagnl, ora 
16 30 dibattito (Pizzuti). 

LATINA — Latina « Grammi » 
ora 18 congreaao (Grassocci) i Roc- 
caeorga ora 30 assembla* (Reco): 
Prlverno ore 18.30 aas. (Vona)i 
Mesrtza ora 20 C.D. (Vona); Gae¬ 
ta or* 17.30 ass. (Paola Ortensi). 

VITERBO — Lubrlano ore 19 
manifestazione per II Cile! Montefls- 
acone ore 19 seminarlo enti locali 
(Modica). 


WOLFGANG SAWALLISCH 
ALL'AUDITORIO 

Domani alla ora 17,30 (tur¬ 
no A) e lunedi 22 dicembr* 
all* 21,15 (turno B) all’Audito¬ 
rio di via dalla Conciliazione, con¬ 
certo diretto da Wolfgang Sawat- 
litch (stagione sinfonica dell'Acca¬ 
demia di S. Cecilia, In abb tagl. 
n. 8). In programma- Mozart. 
Sintonia In fa magg. K. 43; Concer¬ 
to In do magg. K. 415 per pia¬ 
noforte e orchestra (pianista Wolf¬ 
gang 5«watlltch); Schubert, Sin¬ 
fonia n. 10 (la Grande). Bi¬ 
glietti In vendita al botteghino 
aell'Audltorio, In via dalla Con¬ 
ciliazione 4, sabato dall* 9 alla 
13 a dall* 17 all* 20; domenica 
dall* 16,30 In poi; lunedì dalla 17 
In pof. Prezzi ridotti del 25% par 
iscritti ad Arcl-Ulsp, Enal, Enarz- 
Acil, Endas. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audlto- 
rio Via della Conciliazione 4) 
Domani all* 17,30 (turno A) 
a lunedì alle 21.15 (turno B) 
concerto diretto da Wolfgang Sa- 
walliseh (tagl. n. 8). In pro¬ 
grammai Mozart (pianista Wolf¬ 
gang Sewalllsch); Schubert. BI- 
‘ gllattl In vendita all’Auditorio 
dalle 9 all* 13 a dalla 
17 alta 20; domenica dalla 16,30 
In poi; lunedì dalle 17 In poi. 
Prezzi ridotti dal 25% per Iscritti 
ARCI-U15P, ENAL. ENARS-ACLI, 
ENDAS. 

ASSOCI AZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. Angelo (Castel 9. Ange* 
lo - Roma). 

Domani all* 17 clarinettista Luigi 
Lettlaro. Al piano Anatrici Taran¬ 
tino. Musiche di Rfmsky Korsa- 
kotf-Cavallinl-Von Wabar-Strawin- 
sky-V. Vannuzzl-Chauzac. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA - Amici dell'Organo - Chie¬ 
sa di 9. Teodoro (Via 9. Teo¬ 
doro - Arco di Giano) 

Domani alla ore 18,15, nella 
Chiesa di S. Teodoro (Via S. 
Taodoro - Arco di Giano) 
Thaatrum Instrumentorum. Musi¬ 
che dai Medioevo al Rinascimen¬ 
to. Informazioni tal. 656.84.41. 
(ALA RORROMINI (Plana dalla 
Chiesi Nuova, 18) 

Oggi elle ore 18.30 concerto dal- 
l'Orstorlo; concerto par chitarra 
classica. M. Bruno Battisti D’Ama- 
rio. In programma: Anonimo, 
Weiss, Paganini, Atbenlz, Malata, 
Torroba. Tarrega, De Falla, Bat¬ 
tisti D’Amerlo, Villa-Lobos. 


PROSA. RIVISTA 

Al DIOSCURI - ENAL-FITA (Via 
Placente 1 - Tal. 479.94.28) 
(Sul Traforo di Vie Nazionale) 
All* 17 * 21 11 Gruppo 67 pre¬ 
senta: « Anche le donna hanno 
perso la guerra » di Curzio Ma- 
lapsrta. Scena di G. Antichi. Ra¬ 
gia di P. Perugini. 

BORGO 9. SPIRITO (Via dal Pe¬ 
nitenzieri 11 • Tel. 845.26.74) 
Domani alle 15,30, la Comp. 
D’Orlglla Palmi rappresenta: 
« Giacinta Maraacotti • 2 tempi 
In 9 quadri di U. Statini. Rap¬ 
presentazione riservata agli Isti¬ 
tuti religiosi e agii iscritti al 
Corcolo Parrocchiale S. Spirito. 

CENTRALI (Via Calao, 4 - Tele¬ 
fono 667.370) 

Alla or* 21,30: « Stasera d fac¬ 
ciamo un musical eh* non finisco 
più... » con S. Pelladin! (canta 
li Balli), G. P. Balardinalll, N. 
Gargano, D. Formica a la Schola 
Cantorum. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
tano 47.85.98) 

Alla 17 a 21, il T. Popolar# di 
Roma pras.: ■ Riccardo II » di 
W. Shakespeare. Coni P. Mlcol. 
Regia di M. Scapano, 

DILLE MUSE (Via Fori) 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

All* 17,30 fam., a 21,30 Anna 
Mazzamauro, l Vlanaila. N. Rlviè, 
In « Far farfalla a di Castaldo a 
Torti. Muslcho originali di B. 
Lauti. Coreografi* M. Dani. Sce¬ 
ne o costumi M. Scavi*. Al plano 
Franco Di Gennaro. 

DEI SATIRI (Plana di Grotta pio- 
ta 18 - Tel. 696.93.S2) 

Alle 17,30 fam. o 21,15 II Teatro 
dal Giovani presenta: e La 
mani sporchi » di J. P. Sartre, 
Regia di Arnaldo Ninchl • Mau¬ 
rizio Paiola. 

DB SERVI (Via dal Mortaso, 22 
- Tal. 679.91.30) 

All* 17,30 a 21,15, la Compa¬ 
gnia di Prosa Da Servi pre¬ 
senta) « Il diario di Anna Frank » 
di Goodrich a Hackatt, con Re¬ 
nato Lupi, P. Marte!)], M, No¬ 
vella, M. Sardone, 3. Altieri, E. 
Massi. Ragia Franco Ambroglinl. 

ELISIO (Via National* 1B3 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Allo ora 21, Alberto Lionel¬ 
lo a Carla Gravina In: • Giochi 
di notte a. Novità di F. G. Gii- 
roy. 

PARIOLI (Vie O. Sorsi, 20 - Te¬ 
lefono 803.933) 

All* ora 21. la Compagnia 
dai Teatro Italiano, Pappino Da 
Filippo in: * 40 a non li dimo¬ 
stra a, due tempi di P. a Tina 
Da Filippo. 

RIDOTTO ELISIO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tal. 48.90.05) 

All* ore 21.15, ia Compagni» 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
apani Dandolo in: * 3 mariti a 
porto 1 » di A. Gangarossaj con 
Cerullo, DI Giulio, Donninl, Mo¬ 
tor. Ferrari, Ricca, Scena di Tony 
Archillettl. 

SISTINA (Via Slatina, 129 • Tal. 
479.68.41). 

All* ora 21, Garinat a Glo* 
vannini presentano Gino Brami*- 
ri In: * Fllicibunta », commedia 
musical* di Tersoli a Vaimi, mu¬ 
siche di F. Pisano, scena a co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafia di G. Landi. Ragia di 
Carimi a Glovannini. 

ROSSINI (Piazza 8. Chiara. 14 - 
Tal. 694.27.70) 

Alla 17,15 a 21,15, XXVI Stagio¬ 
na di Prosa Romana di Chic¬ 
co a Anita Durante, con Lai- 
la Ducei, Senmertin, Marcelli, 
Raimondi, Formica, Pozzi, Merli¬ 
no nel successo comico: « La sco¬ 
perta deirAmerlca a, di Ratti. 
Regìa Chicco Durante. 

TEATRO BELLI (Pizza f. Apollo- 
Ionia 11 - Tel. S69.48.75) 

Alle ora 17,30 familiari, e 
alia 21.30: » Il berretto a so¬ 
nagli » di L Pirandello. Regìa 
V. Melloni. Scena a costumi E. 
Tolva. 


Coccolaci 

1 cronaca J 


Lutto 

E* morts lo compagni Santa D 
Stefano madre del compagno Gioac¬ 
chino Mone ni della seziona di 
Porta Maggiore. A) compagno 
Gioacch.no * ai familiari tutti lo 

sincar* condoghonze della sezione, 
dalla zona Sud e dal, Unita. 

Sottoscrizione 

Nel primo anniversario della 
scomparsa dal compagno Angelo 
Pulcini, la figlia Lucia sottoscri¬ 
va lire 5000 per l'Unità. 


TEATRO DEL CARDELLO (Via 
dol Cardollo 13-A, via Cavour • 
Tal. 486.702) 

Alle ore 21,45: « lo Ro¬ 

berto Bracco » di G. Finn e « Le 
piccola tonte » di R. Biacco. 
Con. M. Bosco, B. Brugnoia, E. 
Donzelli, M.G. Francia, M, Lan¬ 
dò, P. Sansotta. Ragia di L. Pro¬ 
cacci. Nel dopotaatro canta Mari¬ 
sa Bi lotti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tal. 654.46.01) 

Alle 17 fam , a 21: « Il fu Mattia 
Pascal » di Tullio Kezlch dal ro¬ 
manzo di L. Pirandello. Ragia di 

L. Squarzina con G. Albartazzi, 
O. Antonuttl, C. Milli, L. Volon- 
ghì. Produzione; Teatro di Ge¬ 
nova/ 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tal. 513.72.47) 
Alle ore 21, la Cooperativa 
Teatrale II Gruppo della Rocca 
pres.: « Detto Barbadirame, no¬ 
to sovversivo s] à reso * al man¬ 
tiene tuttora latitante a. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via 9. • tetano 
del Cicco, 16 • Tal. 698.969) 
Alla or# 21,15, Anna Procla¬ 
mar in: « La Signorina Marghe¬ 
rita ■ di R. Athayd*. Versione 
italiana * ragia dì G. Albartazzi. 

TEATRO GOLDONI (V.le 4*1 Sol¬ 
dati • Tal. 6.961.156) 

Alla 15 a 17 la Compagnia dal¬ 
la Commedia di Riccardo 8IIU 
presentai « Le fantastiche avven¬ 
turo di All Babà a 1 ladroncelli » 
2 tempi di Pippo Lluzzl. Con: E. 
Baiducci, A. Boccali*, M. Bron- 

- chi, A. Giuttrida, L Morra, D. 
Piacentini. Regia di P. Lluzzi. 

TEATRO IN PIAZZA (P.zza Balsa¬ 
mo Crivelli - Tiburtlno-Casal Bru¬ 
ciato - Tal. 433.409) 

All* 17,30 a 21, Fiorenzo Fioren¬ 
tini a la tua compagnia in • Oste¬ 
ria dal tempo parso » complesso 

A. Slitta, alla chitarra P. Gatti. 
Coreografìe M. Dani. 

TBATRO L’ACCENTO (Via R. Gas¬ 
ai 9, v. Marmorata • T. 9741079) 
Alla 21,30 spettacolo in decentra¬ 
mento (I Circoscr.) e 11 diavo¬ 
lo custode » di Alfredo M. Tue» 
ci. Con: T. Sciarra, P. Paoloni, 

M. Bonìnl OIm, M. Lauca. Ragia 
di Paolo Paoloni. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ce- 
nocchi • Tel. 513,94.05) 

Alla ora 16,30: « Natala in piaz¬ 
za » di Henry Ghaon. 

TEATRO QUIRINO • B. T. I. (Via 
M. Mlnghettl 1 • Tal. 6794565) 
Alla ora 21,30, Il Gruppo di 
Sperimentazione Teatrale diretto 
da Mario Ricci pras.: « Barba- 
blè », di M. Ricci. 

TEATRO 5ANGENESIO (Via 
Podgora, 1 - Tal. 31.33.73) 
Alla 17 a 21,15 fam., il Gruppo 
Teatro G pras.: « tl gabbiano », 
dr A. Cachov. Ragia di Massimo 
a Roberto Maratonta. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Pinata Sacchetti, Cirene Cornelia 

- Tel. 637.79.72 - 037.79.42) 
Alle ora 21, Aldo FabrL 
zt con Gloria Paul, Carlatto 
Sposlto, Vittorio Marsiglie, Ma¬ 
ria Luisa Sarena In: « Baci, pro¬ 
messa, carezze, lusinghe e illu¬ 
sioni », commedia musicale di 
Fselo, Molta** * Fabrlzl. Con: 
Ada Mori, Ton> Binareiii e jack 
La Caienne. 

TEATRO VALLE • B.T.I. (Via dal 
Teatro Valla - Tal. 65.43.794) 
All* 17 * 21,15, Mario Chloc- 
chio presenta Salvo Randon* In: 
« Pensaci Giacomino » di Piran¬ 
dello. Regia di M. Ferrerò. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 

- Tal. 657.206) 

All* ore 21,30, la Compagnia 

A. T.A. presenta: • La Bette* 
Bourgaoise » di P. Baastra. nov. 
Ita), con E. Cotta, G. Olivieri, 

B. Salvati, S. Bennato a Mor- 
raale. 


SPERIMENTALI 


ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 2 • Tal. 654.71.38} 

Alle ore 21,30, « Michelan¬ 

gelo », di A. Piovanaili e 
P. Farri. Con: A. Piova nel li. 
« Cloni Mario tu Giulia » con R. 
Benigni. Regin di Giuseppa Ber¬ 
tolucci. 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Torti 16-a, 
Viale Somalia) 

Alla or* 17,30 a alla 21 li 
Gruppo Sperimentai* Prodart pre¬ 
senta. a Dateci un titolo, prosa, 
folk romano e non ». 

ALEPH TEATRO (Via dal Coro¬ 
nari 45 • Tel. 852.137) 

Ali* or* 21,30 le Linea d'Ombra 
pras.: • Susu ('acqua suttu lu 
viantu suttu iu nuca di Plrlptan- 
tu • dall* Baccanti di Euripide. 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rie¬ 
ri 82 - Tal. 656.97.11) 

All* or* 21.30, la Compa¬ 
gnia alla Ringhiera presenta: 
« La vargin* Orsola » t di G. 
D’Annunzio. Novità ass., con F. 
Molè, M. Zinchi, L. Mattai, I. 
Rosa, L. Gelassi, A. Guidi, P. 
Egidl. Ragia di Franco Molà. 
(Penultima replica). 

BEAT '72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle ore 21,30. «La ca¬ 
valcata sul lago di Costanza », 
di P. Handka. Ragia di Simone 
Carelli. 

CAMION - BORGATA ROMANI- 
NA (Via Leopoldo Mkucd 30, 
12° Km. Tuscolana) 

Domani dall* 17 alla 23 manife¬ 
stazioni d’aperture dal Centro 
Cultural* Polivalente. Il labora¬ 
torio di Camion presentai « Mo¬ 
menti di teatro, animazione, mu¬ 
sica, canzoni, videotape a, dibat¬ 
tito popolare, ad altro con a 
par l cittadini dalla Borgata Ro¬ 
manie*. 

CIRCOLO CATERINA MARTINEL¬ 
LI - ARCI (Via 5. Bargelllnl 22) 
Alla ore 21,30, «La voce dai 
mormoratori » pres.: « Pulcinella 
e l'anima nera » di G. Palermo. 

D.L.F. • ARCI (Via Flavio Stili¬ 
cene 69) 

All* ore 17,30, la Compagnia 
Nuovo Teatro Sperimentale pres.: 
« Processo all'arte dal Caravag- 


(NCONTRO (Via dalla Scala, 97 
• Tal, 599.91.72) 

Alle ore 21,45, Alchà No- 
nè, Maurizio Reti, Doriano Mo- 
danlnl, Dada Verità in: « Perver¬ 
sità e violenza a di D. Modanini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 
- Tal. 391.74.13) 

All* or* 21. Prima. « Lumie¬ 
ra dnamatographlqu* » di G. Se¬ 
pe. Con: U. Fangeraggi, 5. Aman¬ 
dola, L. Cerri, 5. Cigliane, E. Da 
Blagl, M De Paoli*. E. di Carlo, 

C. Di Lacce, A. Pudio. P. Tufll- 
laro, L. Vananzini. Musiche origi¬ 
nali di Stefano Mnrcucci. Scena 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G. Sep* 

LA MADDALENA (Via dalla Stel¬ 
letta, 18 > Tei. 656.94.24) 

All* ore 21,30,: «Albero mio 
fiorito » di Marida Bogglo. Re¬ 
gia di Daniela Di Bitonto. Con: 
Zlnny, Sebel. Romanelli, Ceratali. 
Segua dibattito, (Penultima re¬ 
plica) . 

POLITECNICO-TEATRO (Vìa Tl*. 
polo 13-A • Tal. 360.75.59) 

Alle 18 II Politecnico T*«tro pre¬ 
senta la Coop. Teatrale Unione 
Gruppo 4 Cantoni In: « Il Capita¬ 
le di Carlo Marx ». di Rino Su¬ 
dano. (Ultimi 2 giorni). 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (VI* C. Rho, 4) 

All* or* 21, il Centro 1 Arte- 


Lsch 


ermi e ribalte 



Spettacolo pres.: « Umanità: pa¬ 
norama da un sentiero obbligato » 
di Claudio Danieli e « Bugia di 
primavera » di C. Oldoni. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28) 

Sabato alle 20 e 21,15 il Grup¬ 
po « E1 Ceravonserrajo » presenta 
« ...per esempio: Merquez! », di 
Uno Fontis da Gabriel Garda 
Marquez. Regio di Lino Fontis. 

99 CHIMAERAE (Via dagli Sci- 
pioni 17S-a - Tel. 35.07.49) 
All* 21 la Comp. Caverna di Pla¬ 
ton* in «Uitrspsych*» di L. Ostu- 
ni. Parapsicodramme-dlvlnazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: QuagfìeraMi, Conte, Lau¬ 
renti. Non sono ammessi più di 
40 spettatori. 

CABARET 

ALL'IDIOTA (Vicolo dal Leopar¬ 
do 33. Trastevere - T. 588.312) 
Alla ora 22,15, E. Eco, L. Va¬ 
iariano, L. Turine, J. Stany, G, Eis- 
nar in: « Arriva il dlsvotoo » 
di Di Pisa a Guardi. Tasti ga¬ 
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo¬ 
grafi* G. Brezza. Regia M, DI 
Paola. 

AL KOALA (Via dal Salumi, 36 
Trastevere - Tal. 969.736 - 
599.46.67) 

« Musicabaret n. 2 », di B. C. 
con 8. Casal Ini, C. Rotini, M. Spa¬ 
ri, £. Casalini, al piano F. Trom- 
by gl bar Paolo Lo Lata • En¬ 
zo Samaritano. 

AL RIDOTTO DEL TBATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cordono, 
13-A > Tal. 466.702) 

Alla 17,49 a 22,15 Violetta Chia¬ 
rini In: « E* venuto II tom- 

’ po di essere ». Ragia di S. 
Bargona, musiche originali di 
Carpì, Gattini, Migliarti, Nagrl, 
Parrotin. Al plano F. Fabbri. Nel 
dopotaatro canta Marita Bllotti. 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 97 - T. 585609-6226231) 
Ali* ora 22. Cartona Pa¬ 
scucci in: « Er lancia barbe ca¬ 
pelli resto manda », di Mercuri 
Ferrerai Greco, con: H. Grassi, 
P. Cori, T. Lanzi. Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

CIRCOLO CULTURALE CBNTOCBL- 
LB ARCI (Via Carpineta, 27) 
Domani alla 17,30, aarata Jazz 
con la Old Time Jazz Band. In¬ 
grasso L. 300. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via dal Fieni- 
roti, 30-b) 

All* ore 21 canti latino ameri¬ 
cani con Raoul Cabrar*. 

FOLK STUDIO (Vie G. Bacchi 13 
- Tal. 599.23.74) 

Alle 22 serata latino-americana 
con i. Carinone a il tuo gruppo. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri¬ 
ca n. 9) 

All* ora 17: « Th* nlnghtlngel# 

■ brothart », rock and roll, blues 
sound a contry. L. 1.000. 

IL PUFF (Vie Zanazzo 4 • Tata 
fono SST.07.21 • 890.09.99) 

Alla 22,30 Landò Fiorini In: 

« Il compromesso stltlco » di 
Amendola a Corbucci, con D. 
D’AI berti, O. DI Nardo, Rat Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zanga, al pia¬ 
no F. Da Matteo, alia chitar¬ 
ra Fabio. Coreografia di N. 
Chiatti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 - Tal. 654.47.83) 
Alla or# 22: « Ma che «*è Fre¬ 
goli? », di Sergio D’Ottavi e G. 
Verde. Con.- C. Camìnlto, R. Gar¬ 
rone, L. Guliotta, Y. Hariow, a 
terzo tempo con C. Croccolo. Al 
plano Ennio Chitt. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49-489.388) 

Alle ore 21,30 Gianni Nazzaro a 
J. Marchesa. 

MUSIC-INN (Largo «lai Fioranti- 
nf, 3 - Tel. 654.40.34) 

Dalle 21,30 concerto del sasso- 
fonista Sai Mistico accompagnato 
dal trio di Irlo De Paula. A. 
Urto, A. Visìr». (Ult, giorno). 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Font» dell’Olio S • 9 . Mori» lo 
Trastevere) 

Alle ore 22, Ronny Grant can¬ 
tante delle Antille. Dakar taylo¬ 
rista peruviano. Poncho piffero 
e percussione. Carmelo canti po¬ 
polari spagnoli. 

PI PER (VI# Taallamento 9 - Tela¬ 
rono 854.459) 

Ore 20 Diner spettacolo, or# 

22,30 a 0,30: « Farti! • riviste 
con NIco Fldanco. Regìa Carlo 
N latri. Coreografia L. CrloQ. Al¬ 
ta 2,30 Vedette* delio Streip- 
taes*. 

RONDANINO (Piazza Rondinini, 
30 • Tei. 689.061) 

Eros Macchi protanta: a Ip- 
poersta, lppocrate, non lo fa¬ 
rò più • di Mario Carnevale ad 
Eros Macchi. Con: L. Lova. C. 
Papa, A. Palladino, R. Santi. 
Musiche di Franco Gsrrsni, al 
plano Carlo Lorenzi. Scena e co¬ 
stumi di Franco Massari. 

SUBURRA CABARET (Via dal 
Capocci, 14 - Tal. 475.48.18) 
All* ore 22: « Quattro eoa* 

siciliane » recital di Muzzl-Loftre- 
do # con la partecipazione di can¬ 
tori popolari. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla 
Farnesina, 79 - Tal. 394.658) 
Dalla ora 20 airi, comples¬ 
so musicale teatrale anglo-ameri¬ 
cano « The uncl* Dave’a fiat» 
camp » Rock end roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (VI# I. 
Moroalnl. 16 - Trastevere - Tata 
fono 982.046) 

Domini alle ore 16,30, « Mario 
a II drago » di A. Giovannetti 
con A. Cipriano, D. Paiatiaiio, 

C Saltalamacchla, L. Sanfillppo, 
M. Puratich. 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22) 
All* or* 15 * 17,30: Marcel¬ 
lino pan* a vino », pre¬ 
sentato dalla Comp. « L’Artisti¬ 
ca » nella riduzione di Raffaello 
Lavagna. Par Informazioni # pre- 1 
notazioni ogni giorno dalia 17 
alla 20 eccetto T tastivi. Telefo¬ 
no 679.36.09. 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 - Talafono 7619387 • 
7884586). 

Lavoro di qusrtlare a Incontri con 
altri gruppi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Telo- 
tono 610.18.87 - 832.294) 

Alle or# 16,30, le Mario¬ 
nette degli Accettella con «Pimpi¬ 
nella a il Coccodrtllon# ». Fia¬ 
ba musical* di Icaro a Bruno Ac¬ 
cette! le Con il burattino Gusta¬ 
vo a la partecipazione del bam¬ 
bini. Regia degli Autori. Musi¬ 
che di Manuel De Sica. 

LENEUR (Luna Park permanente 
dì Roma • Via dalle Tre Fon¬ 
tana - EUR - Tel. 591.06.08) 
Aperto tutti ) giorni escluso J 
martedì (non festivi) per riposo 
settimanale, 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tei. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli ora 16,30 e 
21,15 - Il bambini pagano metà 
prezzo - Autobus- 1-2-2 bar¬ 
rato - 32 - 39 - 67 - Circo 
riscaldato - Visitate lo ZOO 


CINE - CLUB 

CINE CLUB FARNESINA (Via de- 
gli orti della Farnesina 2) 

AJIe 20.30-22: « Family Life », 
regia di Kenneth Loach. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ben- 
chi Vecchi 45 - Tel. 654.22.77) 
Alla 20,30 « Spagna '36: un 

popolo in armi », girato dal sin¬ 
dacato spettacolo della CNT nel 
1936. L. 500. 

CINE CLUB TEVERE 
Dalle 16,30 alle 22,30: «Taran¬ 
tola» di Jack Arnold (1955). 
FILMSTUDIO *70 
Studio 1 - All* 17-19-21-23 
• ^Haram », di M. Ferrari. 

Studio 2 - Alle 17-18,30-20- 

21.30- 23: «Appunti per una 
Orestlede Africane • di P.P. Pa¬ 
solini. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tta 
poto, 13-A - Tel. 360.56.06) 
Ali* ore 16-19,30-23: «Il gi¬ 
gante » con J, Dean. 

CIRCOLO DEL CINEMA 9. LO¬ 
RENZO (Via Vestlnl 6) 

Alia 18-23: «Angelo azzurro» 
a « Sang d'un poeta », con Mar¬ 
lene Dietrich (1930), 

CIRCOLO CULTURALE FOCI SAN 
LORENZO (Via Utlnl 73) 

All* 17,30: « L’angelo stermina¬ 
tore » di L. Bufalai. Ingresso li¬ 
bero. Segue dibattito. 
SPAZIOUNO 

Alla ore 21,30, la Cooperativa 
va taatrale « Arcipelago » pres.- 
« I pretendenti alla Corona » di 
Ibsan. Regia di Gianni Supino. 
ARCI-PICCOLA ANTOLOGIA 
Ultimo domicilio conosciuto (Or* 

18.30- 20.30-22,30). 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 

Sala A: « Uomini e cobra » (Ora 
18-20.30-23). 

Sala B: « La scura di guerra dal 
capo Sioux » (Ora 20,30-23}. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Le dolci ila, con M. Maranzana 
(VM 18) C ® e Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

Torcinaso quando il sangue diven¬ 
ta bollante e Rivista di spoglia¬ 
rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. J2S.1SJ) 

Un genio due compari un pollo 

(prima) 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Di che segno tei? con A. Sordi 
(VM 14) C ** 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

Gang, con F. Corredine 

(VM 14) DR $$$ 
AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Un genio due compari un pollo 
(prima) 

AMERICA (Tel. 561.61.68) 

Gang, con F. Corredine 

(VM 14) DR 
ANTARES (Tel. 890.947) 

L'Isola sul tatto dal mondo, con 

D. Hartman A & 

APPIO (Tal. 779.638) 

Par le antichi scala, con M. Ma- 
stroiannl (VM 14) DR « 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Non ai scriva su muri a Milano, 
con L. Duke Condomino* DR # 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con H. rvolret 
(VM 14) SA 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 

La collegiale, con N. Castainuovo 
(VM 18) S » 
ASTOR (Tal. 62.20.409) 

Una sera c’incontrammo, con J. 
DoraliI C $ 

ASTORI A (Tal. 51.15.105) 

Bogart II giustiziare di Ci cago, 
con R. Lawson 

(VM 18) DR & 
ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

1 baroni, con T. Farro 

(VM 18) SA 9 
ATLANTIC (Tal. 76.10.656) 

Frau Mariane, con P. Nolret 

(VM 18) DR » 
AUREO (Tal. 880.606) 

2 cuori una cappella, con R. Poz¬ 
zetto C # 

AUSONIA (Tal. 426.100) 

Il lupo dal mari, con C. Connota 
A ® 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Per le antiche scale, con M. Ma- 
stroianni (VM 14) DR 9 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
BARBERINI (Tal. 475.17.07) 

I tra giorni del Condor, con R. 

Redford DR 99 

B8L5ITO (Tel. 340.B87) 

Abbasso tutti viva noi 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca SA 99 

BRANCACCIO (Tal. 735.299) 

Tra colpi che frantumano, con Y. 
Sza (VM 14) A 9 

CAPJTOL (Tel. 393.280) 

Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR 

CAPRANICA (Tal. 079.24.65) 

II lupo dal mari, con C. Connors 

A 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Par la antiche acala, con M. Me- 
■trolannl (VM 14) DR « 

COLA DI RieNZO (Tel. 360.964) 
Lo squalo, con R. Schaidar A 9 
DEL VA9CKLLO (Tel. 968.494) 
Abbasso tutti viva noi 
DIANA (Tal. 780.146) 

Noi non siamo angeli, con P. 
Smith C 9 

DUI ALLORI (Tol. 273.207) 

Tre colpi che frantumano, con Y. 
Sza (VM 14) A 9 

EDEN (Tal. 380.198) 

Assassinio suM'Elger, con C. East- 
wood DR 9 

EMBAS9Y (Tal. 670.245) 

Lo squalo, con R. Schaidar A 9 
8MPIRB (Tel. 857.719) 

Soffici letti... dure battaglie, con 
P. Sellerà (VM 14) C 9 

BTOILB (Tal. 687.596) 

Il padrone e l’operaio (prima) 
ETRURIA (Via Casata 1672 - Ta¬ 
lafono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINB (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 891.09.86) 

Lo squalo, con R. Schaidar A 9 
BUROPAt Tal. 065.736) 

L'adultera, con 8. Bouchet 

(VM 18) G 9 
FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

Una volta non basta, con K. Dou¬ 
glas (VM 14) DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA 99 

GALLERIA (Tel. 67.93.267) 

(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. S82.848) 

A tutte le auto dalla polizia, con 
A. Sabàto (VM 18) DR 9 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Stringi I denti e vai, con G. Hack- 
man DR <*># 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 804.149) 
Frau Marlene, con P. Noi rat 

(VM 18) DR 9 
Gol DEN (Tel. 755.002) 

Fantasia DA 99 

GREGORY (Tal. 638.06.00) 

I baroni con T. Ferro 

(VM 18) SA 9 
HOLIDAY (Tal. 856.326) 

Amici miei, con P Nolret 

(VM M> SA 99 

KING (Tal. 631.95.51) 

L’affare dalla seziono speciale, 

di Costa Gavras DR i 


INOLINO (Tel. 582.495) 

Fantasia DA 9 9 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
L'insegnante, con E Fenech 

(VM 18) C 9 
LUXOR (Tol. 62.70.352) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Un sorriso uno achiatta un ba¬ 
cio in bocca SA 99 

MAJE5TJC (Tel. 679.49.06) 
Silvestro contro Gonzalos DA $$ 
MERCURY (Tei. 561.767) 

Noi non slamo angeli, con P, 
Smith C + 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L'incorreagibilo, con J. P. Bei¬ 
mondo C 99 

METROPOLITAN (T*L 689,400) 
Un sorriso, uno schiaffo, un ba¬ 
do in bocca SA 99 

MIGNON D'ESSAI (T, 869-493) 
La legge è legge, con Totb C 99 
MODERNE TTA (Tal. 460.295} 

Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Emmanuoile nera (prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Un genio due compari un pollo 

(prima) 

NUOVO STAR (Vii Michel» Ama¬ 
ri, 16 • Tel. 789.242} 

Il padrone e l’operalo (prima) 
OLIMPICO (Tal. 395.635) 

A tutte le auto delta polizia, con 
A. Sabàto (VM 18) DR 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il padrone * l'operaio (prima) 
PARIS (Tei. 754.368) 

Soffici latti... dure battaglie, con 
P. Sellerà (VM 14) C 9 

PASQUINO (Tel. 560.36.22) 
Shampoo (In inglasa) 

PREMESTE (Tal. 290.177) 
Abbasso tutti viva noi 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Giochi erotici di una famiglia per 
bene, con D. O’Brlan 

(VM 18) DR 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Fratello mar* (prima) 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Spostamenti progressivi del pie¬ 
ce re, con A. Alvina 

(VM 18) DR 9 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Un genio due compari un pollo 
(prima) 

REALE (Tel. 581.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redford DR 99 

REX (Tel. 864.165) 

Abbasso tutti viva noi 
RITZ (Tal. 837.481) 

Una aera rincontrammo, con J. 
Coralli C 9 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

II gatto II topo la paura e l'amore, 

con S. Reggiani DR 99 

ROUGE ET NOIE (Tel. 664.305) 
Gang, con Y Corredine 
(VM 14) DR 
ROXY (Tal. 870.504) 

Emmanualla nera (prime) 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Una aere rincontrammo, con J. 
Dorelll C 9 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. Scheider A 9 
SMERALDO (Tel. 351.581} 

Il temerario, con R. Redford 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Lo squalo» con R Schaider A 9 
TIFFANY (Via A. Deprrtia - Tele¬ 
fono 462.390) 

La collegiale, con N. Castainuovo 
(VM 18} 5 9 
TREVI (Tal. 669.619) 

Divina creatura, con T. Stimp 

(VM 14) DR 99 
TRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 
Fratello mare (prima) 

ULISSE 

Tre colpi che frantumano, con Y. 
Sza (VM 14) A 9 

UNIVER5AL (Tel. 856.030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tal. 320.539) 
Bmmanualla nera (prima) 
VITTORIA (Tal. 571.357) 

Il padrone # l'operalo (prima) 

SECONDE VISIONI 

AB A DAN: Qui Montecarlo attenti 
• quei due, con R. Moor* 

6A 9 

ADAMI La tentazione * Il peccato, 
con C. Robertson 

(VM 14) DR 99 
AFRICA: Rollerball, con J. Caan 
(VM 14) DR 

ALASKA: Amore vuoi dir geloela, 
con E. Montesano 

(VM 18) C 9 
ALBA: Simon* * Matteo un gioco 
da ragazzi, con P. Smith C 9 
ALCE: Il braccio violento della 
legga n. 2, con G. Hsckman 

DR <*:* 

ALCYONE: Shampoo, con W. Beatty 
(VM 18) SA <&9 
AMBASCIATORI: Bruna formosa 
cerca superdotato, con T. Kendal 
(VM 18) C 9 
AMBRA JOVINELLIi Le dolci zie, 
con M. Maranzana (VM 18) 
C 9 e Rivista di spogliarsi lo 
ANIENE: No! non slamo angeli, 
con P. Smith C 9 

APOLLO: Doc favate, con R. Ely 
A 9 

AQUILA: Un uomo une città, con 

E. M. Salerno (VM 18) DR 9 
ARALDO: i due gondolieri, con M. 

Allealo C 9 

ARGO: Terremoto, con C. Heston 
DR 99 

ARlELi Terremoto, con C. He¬ 
ston DR 99 

AUGUSTUSi L'Importante è amara, 
con R. Schneidar (VM 18) S 9 
AURORA! Ultima grida dalla Sa- 
vana (VM 18) DO ® 

AVORIO D'BSSAli Non par soldi 
ma par danaro, con J. Lemmon 
SA 999 

BOITOi Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 9999 
RRASILi Roma violenta, con M. 

Merli (VM 14) DR 9 

BRISTOL: Catare In provincia, con 
E. Monteduro (VM 18) C 9 
EROADWAY: L'ìsola sul tetto dai 
mondo, con D. Hartman A 9 
CALIFORNIA: Noi non siamo an¬ 
geli, con P. Smith C 9 

CASSIO: Robin Hood DA 99 
CLODIO: Beniamino, con P. Breck 
5 9 

COLORADOt Non aprite quella por¬ 
ta, con M. Bums 

(VM 18) DR 99 
COLOSSEO! Roma violenta, con M. 

Metti (VM 14) DR » 

CORALLO! Tota ta fossa del leoni 
C 99 

CRISTALLO: Roma violenta, con 
M. Merli (VM 14) DR 9 
DELLE MIMOSE: Roma violenta, 
con M. Merli (VM 14) DR 9 
DELLE RONDINI: La lana dall* 
zanne d'acciaio, con Chln Lou 
A 9 

DIAMANTE: Beniamino, con P. 

Breck S 9 

DORIA: Profondo rotto, con D. 

Hamming# (VM 14) G 9 

EDELWEISS! La polizia accusa It 
servizio segreto uccide, con L. 
Morendo DR 9 

ELDORADO! GII spogliati, con L. 

Mattana (VM 18) DR 9 

ESPERIA: Il cav. Costante Nlcoaia 
demoniaco ovvero Dracula In 
Brianza, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9 
ESPEROt Profondo rosso, con D. 

Hamming* (VM 14) G » 

FARNESE D’ESSAI: Il fantasma del 
palcoscenico, con P. William* 

(VM 14) SA 99 
FARO: La cugina, con M. Ranieri 
(VM 18) S 9 
GIULIO CESARE: Shampoo, con W. 

Beatty (VM 18) SA 99 

HARLEM: Ultimo tango a Parigi, 
con M Brando 

(VM 18) DR 


HOLLYWOOD: Il cav. Costante NI- 
costa demoniaco ovvero Draruìa 
in Brianza, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9 

JOLLY: Shampoo, con W B«otty 

(VM 18) SA » 

LEBLON; Roma violenta, con M. 

Merli (VM 14) DR 9 

MACRYS: Amora vuoi dir gelosia, 
con C Mortasano 

(VM 18) C 9 

MADISON: L'Isola sul tetto del 
mondo, con D. Hertmon A 9 
a film di Paperino 
NEVADA: Perchè #J uccide un ma¬ 
gistrato, con F. Nero DR 99 
NIAGARA: L'eroe delta strada, con 
C. Bronson DR 99 

NUOVO: Shampoo, con W Beotty 
(VM 18) SA 99 
NUOVO FIDENE: Dalla Cina con 
furore, con B. La* 

(VM 141 A 9 
NUOVO OLIMPIA: L'impossJbiiità 
di oliere normale, con E Gouid 
(VM 18) DR 99 
PALLADI UM: Beniamino, con P 
Breck S 9 

PLANETARIO: La morte dall'oc- 
chio di cristallo, con B. Karlotl 
(VM 14) DR 99 
PRIMA PORTA: Il magnifico man¬ 
drillo 

RENO: Al soldo di tutte le ban¬ 
diere, con T, Curili A 9 

RIALTO: Ultimo tango a Parigi, 
con M Brondo 

(VM 18) DR 9999 
RUBINO D’ESSAI! Agente 007 vivi 
e lascia morire, con R Moor* 
A 9 

SALA UMBERTO: Tra squali tigri 
a desperados, con C, Wllda 

(VM 14) A * 
SPLENDIDI 1! corpo, con E M 
Salerno (VM 18) DR *• 

TRIANON: Roma violenta, con M 
Merli (VM 14) DR ** 

VERBANO: Il cav. Costante Nlcosla 
demoniaco ovvero Dracula In 
Brianza, con L Buzzanca 

(VM 18) SA # 
VOLTURNO: Torcinaso quando 11 
sangue diventa bollente e Riviste 
di spoglierello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI] La spada nella roc¬ 
cia DA 99 

NOVOCINB: Who l'uomo dal dua 
volti, con J. Bova DR 
ODEON: La pillola dalle figlia del 
farmacista 

ACIDA 

DEL MARE: La spada natia roccia 
DA 9 9 

OSTIA 

CUCCIOLOi Amor. « 9u.1T., con 
W. Alien »A 

FIUMICINO 

TRAJANOi Roil.rb.il, con J. Caan 
(VM 14) OR «A 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: La pazienza ha un 
limita noi no, con 5. Borgate 

c <*> 

AVI LA: Operazione Costa Brava, 
con T, Curti» A 9 

BELLARMINO: Ulta**, con K. 

Douglas A 99 

BELLfc ARTIi Il giuramento di 
Zorro 

CAbAtbTTOi La spada nella roccia 
DA *>* 

CINEFIORELLI: 10 secondi p«r 
fuggir*, con C. Bronson A 
COLOMBO: Pi*don* a Hong Kong, 
con B. Sptncar SA * 

COLUMBUS: Munto zero, con P. 

N*wm*n DR A* 

CRlbOuUNO: Tota a il coraggio 
C && 

DEGLI SCIPION1 (Tal. 3581094)! 

uni • li vagabondo DA 9 9 
DELLfc PROVINCE» Pan* • cioc¬ 
colata, con N. Mentr*d: DR 
DON BOSCO: E vivono tutti tarici 
• contanti DQ9># 

DUE MACELLI: Pippo Fiuto Papa¬ 
rino auparshow DA ## 

ERITREA» L* tr* spad* ài Zorro. 

con G. Mlltand „ * * 

EUCLIDE: Jug#*rnaut, con R. Har- 
r |, DR <#■*» 

FARNESINA» La favolo** storia di 
Palla d’Asino 

GIOVANE TRASTEVERE: Planala 
Terra anno **ro, con K. Kobay- 
shl DR ** 

GUADALUPE: I cacciatori di lupi 
LIBIA: Torna a casa Lartta, con 
E. Taylor * • 

MONTE OPPIO: Finché c'è gu*rra 
c’è sparanza, con A. Sordi 

SA 99 

MONTE ZEBIOi C’.r. un. volt. 

Hollywood M 99 

NO MENTANO» Il caso Drabbta, con 
" M. Tbin* m ® 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Zanna 
' Bianca alla rlacosaa, con H. SU va 
A 9 

ORIONE. Finché c'è «u.rr. c’è 
sparane* con A. Sordi SA 
PANFILO: Ag*nta 007 Thun «tar¬ 
tari, con S. Conn*ry A 
REDENTORE» GII invasori, con G. 

Mitch*ll 9 

SACRO CUORE» L’uomo di mazz»- 
notta, con B. Lancastar G ■»*- 
SALA CLEMSON» Nerbi* il mag¬ 
giolino sempre più matto, con 
K. Wynn C 99 

SALA S. SATURNINO: Agsnta 007 
licenza di ucciderà, con 5. Con- 
n#ry G 9 

SALA VIGNOL1: King Kong, con 
B. Cabot A 

SESSOR1ANA: GodzMIa contro I 
robot, con M. Dannon A * 
STATUARIO: Il a*Sfrto dallo apal- 
vtaro nero, con L. Baxter A ® 
TIBUR: I cannoni di San Sabartian, 
con A. Ouinn A • 

TIZIANO: Fiora di Cactus, con I. 

Bargman S 

TRASPONI INA: Harbla II maggio¬ 
rino **mpra più matto 
TRASTEVERE! Il fantasma d»l pi¬ 
rata Barbanera, con P. Usti nov 
A • 

TRIONFALI: Quo VadlsT con R. 

Taylor SM 9 

VIRTUSi L* avventura di Tate Kan, 

con T. Mlfun* A ® 

CINEMA B TEATRI CHE PRA¬ 
TICANO LA RIDUZIONE ENAL, 
AGII: Alaska, Aniene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delta Rondini, Nis¬ 
san, Nuovo Olimpia, Planetario. 
Prima Porta, Reno, Traiano di Fiu¬ 
micino, UUss*. 

TEATRI: Arti. B*at 72, B*lll, Car¬ 
lino, Contrai*, D«l Satiri, D*i forvi. 
Sconto ENAL al Luneur. 

AVVISI SANITARI 



Studio • Gaoinono Manico por u 
diagnosi • cura <talia « sola » distar- 
cloni • detal «zi* sessuati di orlgtr* 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « •sciuaivamont* ■ 
alla sessuologia (neurmtanl* aa aauol l, 
datici anso senilità endocrina, sterilita, 
rapidità, emotività, deficienza vlrM*. 
impotenza) Innesti in loco. 
ROMA • VI* Viminata, 3B 
(Termini, di front* Teatro d*U'Op*ra> 
Consultazioni» or* 8-13 • 14-16 
T*i 47 51.110/47.50.980 
Por informazioni gratuite acrlvara 
(Non al curano venere*, parie «oc.) 
A. Com. Roma 16012 - 72-11-1950 


f Dianco secco 

fontana candida 


frascati superiore 


A’: 


vino a denominazione d'origine controllata 


vini di fontana candida spa frascati 
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PAG. 12 / sport 


Lo ha deciso il CD del settore tecnico nella riunione di ieri 

Bocciata la deroga del passaggio 
di Giagnoni 
al Cagliari 


L'Indagine parlamentare 

Per lo sport 
| situazione 
1 gravissima 


Novanta cartelle dattilo- 
acritte sono 11 risultato di 
quella ohe l'apposita Commis¬ 
sione Interni della Camera ha 
chiamato «Indagine conosci¬ 
tiva sullo sport In Italia», 
al termine di circa due anni 
di sedute. Inchieste e collo¬ 
qui Iniziatisi 11 29 marzo del 
l '73 e conclusisi net giorni 
i scorsi. 

f L’Indagine — che per sua 
stessa natura non prospetta 
! delle soluzioni, ma si limita 
* a prendere atto di una real- 
? tà effettiva — presenta rlsul- 
* tanze che definire preoccu- 
f- pantl sarebbe ottimistico. SI 
riscontra infatti — sono bra¬ 
ni del testo — innanzi tutto 
la carenza di una legislazione 
dello sport che 1 dati seguenti, 
i divisi In numerosi capitoli. 
Invece solleciterebbero con e- 
strema urgenza. Si legge fra 
l'altro nel documento che al¬ 
meno 11 «70% degli alunni 
della scuola elementare i af- 
; ietto da paramor/lsmo », che 
i’ISEF e gli Istituti privati 
i non sono riusciti «a soddl- 
, stare in pieno i bisogni del¬ 
la scuola italiana e erte tutti 
i rappresentanti dell'associa- 
, zio nismo sportivo e dello sport 

popolare hanno concordato 
sulla grave carenza legislati¬ 
va in materiali. 

‘ Pochissime, nel complesso 
, del documento, le note poel- 
I tlve ed esse riguardano esclu¬ 
sivamente lo sport militare, 
ohe per sua stessa natura può 
i disporre di strutture efficien¬ 
ti, ma che non può certo 
! costituire — In quanto ecce- 
alone autonoma e macroeco- 
< pica — motivo di soddlafa- 
zlone. 

ii Dunque preoccupante è la 
» definizione ufficiale della 
*■ Commissione sulla situazione 
fc sportiva Italiana. A questo 
L proposito, dopo aver rilevato 
5 che «fi COifl amministra i 
fi' fondi che la legge gli destina. 
t nella misura del 50%. dagli 
i introiti del Totocalcio, e che 
« foli fondi vengono utilizzati 
"j per il funzionamento dello 
‘ 2 stesso CONI, per contributi al- 
4 le Federazioni, per soweiuio- 
1 ni agli Sntt di propaganda 
ì sportiva », non sono stati tra- 
!> scorati 1 rilievi mossi dalla 
•’ Corte del conti in ordine ad 

! una gestione non sempre cor¬ 
rettamente controllata del 
pubblico denaro. E’ stata Inol¬ 
tre sottolineata l'origine fasci¬ 
sta del CONI e la sua lnca- 
, parità di liberarsi dall’auto- 
,ì ritarismo che lo legherebbe 
ir ombellcamente alla sua ma- 
f trice. «Il CONI — è stato 
, fatto notare — continua ad 
f avere finalità olimpioniche e 
- non si pone affatto II prò- 

J blema dello sport sociale ». 
Nel capitolo «Associazioni¬ 
smo sportivo e sport popola- 
; re ». 11 documento riporta ohe 
i } « tutti gli intervenuti hanno 
, 5 fatto notare che questi Enti 
fif- di promozione sportiva, pur 
. - avendo avuto ciascuno una di- 
' l versa origine di natura poti¬ 
li tica, di fronte ai problemi 
t > dello sport si sono sentiti e si 
; f sentono molto vicini ». 

"a Nel capitolo «Oli enti loca- 
7 11 e lo sport» è stato messo 
r in risalto. In via preliminare, 
1 ohe le epese nel settore spor- 
! I tlvo sono previste dall’artl- 
! T colo 91 del Testo Unico della 


z coltatlve, e che tutti, comun- 
que, si sentono oggi impc- 
gnatt au due direttrici: 1) ri¬ 
ti solvere alcuni problemi per 
t} poter nuovamente lntervenl- 
b re In un settore socialmente 
, cosi Importante quale è quel¬ 
lo dello sport: 2) tendere a 
rivedere In modo adeguato e 
/ attraverso una sempre più sl- 
% cura ptanlflcazlone. I loro In¬ 
terventi nel settore sportivo 
i, Nel capitolo «Lo sport nel- 
N la scuola», ò scritto ohe per 
favorire la pratica sportiva 
nelle scuole «da più parti i 
stato proposto»: 1) di abo- 
, lire l’Insegnamento dell’edu- 
" cazione fisica nelle ultime tre 
j classi della scuola media se- 
■' sondarla, sostituendola con at¬ 
tività sportiva elettiva: 2) di 
inserire come materia obbll- 

{ tatoria tra le discipline eco- 
utlche la pratica di uno 
sport 

I sindacati — è scritto nel 
capitolo «Il servizio sociale 


IT, 


dello sport e la partecipa¬ 
zione del sindacati » — pro¬ 
pongono la Istituzione di un 
servizio sociale dello sport che 
abbia di mira non l’agonismo 
e 11 risultato tecnico, ma 11 
miglioramento culturale e ti¬ 
sico della popolazione: elò po¬ 
ne In maniera urgente la 
necessità di un progetto di 
Intervento nel settore, che 
superi li frammentarismo con 
cui si è provveduto slnora, 
affidando la soluzione di spe¬ 
cifici problemi ad Enti pub¬ 
blici come la O.I. l’ENAL, e 
Il CONI. Per 11 CONI è stata 
unanimemente chiesta la re¬ 
stituzione al suol compiti Isti¬ 
tuzionali quale Comitato 
Olimpico Nazionale incarica¬ 
to di ourare lo sport agoni¬ 
stico. attraverso le varie Fe¬ 
derazioni sportive e contem¬ 
poraneamente 6 stato propo¬ 
sto di sottrarre Enti locali ed 
Boti di promozione sportiva 
alla tua soggezione, ponendo¬ 
li quanto meno alla pari con 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 19 

Giagnoni non potrà allenare 
11 Cagliari. Il Consiglio Diret¬ 
tivo del settore tecnico, a 
conclusione di una lunga riu¬ 
nione e dopo avere ascoltato 

10 stesso Giagnoni he emesso 

11 seguente comunicato: «E- 
samlnata la richiesta dell’al¬ 
lenatore di 1 categoria Gusta¬ 
vo Giagnoni. già vincolato per 
la corrente stagione sportiva 
alla AC. Mllan S.p.A.. con 
la quale ha consensualmente 
risolto 11 rapporto In data il 
dicembre 1975, e tendente ad 
ottenere autorizzazione a tes¬ 
serarsi per la S.p.A. Calcio 
Cagliari: sentito, a sua ri¬ 
chiesta, l’interessato, il quale 
ha dichiarato di avere preso 
atto della posizione contrarla 
assunta sull’argomento dalla 
Associazione Italiana Allena¬ 
tori. e, quale associato della 
stessa, di condividerla appie¬ 
no, nonché di essere impos¬ 
sibilitato a recedere dalle ri¬ 
chieste. In quanto turbato da 
un Intimo conflitto morale 
perché indissolubilmente le¬ 
gato alla sua terra, e. quindi 
anche alla S.p A. Cagliari che 
sta vivendo moment' di diffi¬ 
coltà. considerato che 11 re¬ 
golamento del settore tecnico, 
all’art. 12bis, prescrive In¬ 
derogabile preclusione acché 
1 tecnici assumano vincolo di 
tesseramento e. altresì conce¬ 
dano prestazioni professionali, 
anche Indipendentemente dal 
tesseramento per diverse so¬ 
cietà nel corso della medesi¬ 
ma stagione sportiva: rilevato 
che la formulata richiesta 
non ò accogliblle; all’unani¬ 
mità delibera di non acco¬ 
gliere la richiesta di Gustavo 
Giagnoni cosi come formu¬ 
lata ». 

Decisione che è stata presa 
dopo circa 3 ore di discus¬ 
sione nel corso della quale 1 
componenti li Consiglio, che 
era composto dal vice-presi¬ 
dente, dottor De Biase, Ariet¬ 
ta Bruzzesl, Jaboli, Plerro, 
Glordanettd, Pasturenghl, Do¬ 
nati, Del Grosso, Din! e Fer¬ 
rari (non ha partecipato il 
presidente prò-tempore Fran¬ 
chi. Impegnato a Milano nel¬ 
la riunione della Lega profes¬ 
sionisti) hanno vagliato ogni 
aspetto del caso. 

Quali le ragioni che hanno 
fatto-prendere tale derisione, 
visto che alla viglila buona 
porte del consiglieri avevano 
fatto capire si trattasse di 
un caso particolare? 

Basta leggere attentamente 
li comunicato per rendersi 
conto che anche coloro che 
avrebbero inteso far presen¬ 
te la situazione In cui si era 
trovato Giagnoni, con l’avven¬ 
to alla direzione del Mllan 
di Rtvera, sono stati dell’av¬ 
viso di non accogliere la ri¬ 
chiesta del tecnico sardo poi¬ 
ché lo stesso Giagnoni al è 
dichiarato indeciso, cioè e- 
vrebbe avuto piacere di aiu¬ 
tare la squadra della sua Re¬ 
gione ma allo stesso tempo, 
essendo stato Giagnoni uno 
del primi ad affiliarsi all’As¬ 
sociazione Italiana Allenatori, 
ho dichiarato di non essere 
intenzionato a chiedere la vio¬ 
lazione del regolamento. Lo 
stesso Giagnoni prima della 
decisione parlando con 1 gior¬ 
nalisti ha più volte dichiara¬ 
to- «Pur sapendo che 11 re¬ 
golamento vieta qualsiasi de¬ 
roga. e come associato condi¬ 
vido l’opinione espressa dal 
presidente Del Grosso, voglio 
aggiungere che avrei fatto di 
tutto per andare al Cagliari. 

So di non essere un "mago” 
ma avrei voluto aiutare 1 
miei compaesani. Questo l’ho 
dichiarato anche al Consi¬ 
glio ». 

A nome del Consiglio 11 vi¬ 
ce-presidente De Biase ha 
precisato: « Il comunicato 
contiene una delibera di ri¬ 
spetto per la richiesta avan¬ 
zata da Giagnoni. Il settore 
è stato confortato dalla ri¬ 
chiesta dello stesso Giagnoni 
di essere ascoltato. Giagnoni 
si è dichiarato solidale con . 
l’Associazione Calciatori che il 



OGGI LA « UBERA » DI SCHLADMING PER LA COPPA 


SCHLADMINO, 19 

N«lla Mconda uri* di di sene cronome¬ 
trata di prova sono tornati a galla I Cana¬ 
da*) eh* hanno ottenuto II miglior tempo 
■•soluto con Deve Irwln (2’03"73) • Il usto 
con K*n Read (2’05’’4S) • l’8. con Stava Pod- 
borskl. « Ra » Franz Klammsr, ragolariulmo, 
ha ottenuto (come Ieri) Il secondo tempo 
(2’04"26) mentre l’ezzurro Herbert Plenk he 
realizzato (2’04"94) Il terzo tempo. 

SI profila, quindi (ma è bene non dare 
eccessivo credito alle prove cronometrate) 
una battaglia tra gli austriaci (che hanno 
almeno 4 velocisti In grado di vincere: Klam- 
mar, Walcher, Grlssmenn ed Eberhard) e II 
resto: vale a dire canadesi, svizzeri (Russi, 
Plut e Berthod) e l'azzurro Plenk. 

La pista di Schladmlng è durissima e gl* 
Il francete Louis Bellet ne ha fatto le epeu 


con un rovinoso ruzzolone • relative ferite 
a una spalla e a un ginocchio, finendo al- 
l'ospedale. Vittima della pista, oltre che du¬ 
ra è anche velocissima, * stato pure l'esper¬ 
tissimo Karl Cordili che si * fatto male e 
un ginocchio e non si ss u sarà In grado 
di gareggiar* domani. 

Com'è noto la < libera » preceder* lo • spe¬ 
ciale » di domenica e con quella gara al con¬ 
cluder* I* prima parte del primo periodo. 
Dopo la pausa natalizia, a Garmlech Par- 
tenmlrchen si disputerà la prima accoppiata 
di gsrs (■ libera » e «special*») valida per 
la preziosissima combinat*. Sarà soprattutto 
allora ehs « Kosnlg » Klammsr dovrà chia¬ 
rirò quale entità hanno le sue ambizioni. E 
Thoenl, ovviamente, dovrà dire cose può ren. 
dare In discesa. NELLA TELEFOTO (da si¬ 
nistre): Irwln e Read. 


Il massimo campionato di calcio ad un terzo del suo cammino 

ASCOLI-JUVENTUS E INTER-NAPOLI 

(ne approfitterà il «Toro»?) 

Forse il Milan arriva troppo presto per la Fiorentina - Il Cesena ospita il Verona - Rischia 
la Roma a Perugia - La Lazio riceve il Cagliari di Riva - La Samp se la vedrà col Bologna 


Il campionato é giunto alla 
decima giornata del girone di 
andata esattamente ad un 
terzo del cammino Sono tre 
le partite di domani dalle 
quali potrebbe uaclTe 11 nuo¬ 
vo assetta della classifica 
Ascoli-Juventus, Inter-Napoll 
e Torlno-Como. 

Gli ascolani già domenica 
scorsa al San Paolo hanno 
inchiodato il Napoli sullo ze¬ 
ro a zero La squadra di 
Rtccomlni ha un solido as¬ 
setto difensivo e a centro¬ 
campo riesce a manovrare con 
sufficiente sicurezza, tanto da 
rendere alquanto problema¬ 
tico per gli avversari svilup¬ 
pare le trame offensive. In 
casa per di più è sorretta 
da un tifo Indiavolato; 1 cam¬ 
pioni d'Italia giocheranno 
pertanto In un clima diffici¬ 
le questa Importante partita, 
nella quale hanno assoluto 
bisogno di guadagnare 1 due 
punti per non concedere pe¬ 
ricolosi eventuali vantaggi al¬ 
le due squadre (Napoli e To¬ 
rino) che attualmente le In¬ 
sidiano 11 primato In clas¬ 
sifica. 

Il Napoli a San Siro, no¬ 
nostante 11 blasone della In- 
ter, nonostante anche le per¬ 
plessità che possono accom- 
pagnare la squadra parteno¬ 
pea dopo la battuta d'arre¬ 
sto subita domenica scorsa, 
sembra rischiare meno di 
quanto non rischi la Juve. 
Naturalmente per gli azzurri 
di Vinicio strappare 11 succes¬ 
so non sarà facile, ma 11 
compito non appare proibi¬ 
tivo. Jullano e compagni sa¬ 
pranno di certo trovare la 
« carica » necessaria per non 
mollare In un momento tan¬ 
to delicato per la loro squa¬ 
dra 


Discreto successo dello riunione di ieri sera al c< Palazzetto » 


Sunna convince contro Reali 
e merita la chance europea 


Finale Davis: equilibrio nella prima giornata 


Borg «distrugge» Hrebec 
ma Kodes acciuffa P1 -1 


Nostro servìzio 

STOCCOLMA. 19 
Svezia e Cecoslovacchia 
hanno chiuso in parità la 
prima giornata della finalis¬ 
sima di Coppa Davis. Gior¬ 
nata equilibrata, quindi, che 
annuncia altri due giorni di 
fuoco. 

Scendono In campo per pri¬ 
mi Borg e Hrebec e subito 
si dellnea un gioco da fondo 
linea solo raramente « rot¬ 
to» da qualche discesa a re¬ 
te dello svedese. Il primo 
punto è per Hrebec che strap¬ 
pa addirittura 11 servizio al¬ 
l’avversario. Ma 11 punto di 
apertura di Hrebec è anche 
l’unico che conquista nel pri¬ 


mo set vinto In 24' dal bion¬ 
dino di casa (8-1). 

Nel secondo set Borg attac¬ 
ca di più e anche Hrebec si 
impegna maggiormente. SI 
hanno cosi scambi splendidi 
che si risolvono quasi sempre 
a vantaggio dello svedese che 
sa spiazzare bene l’avversa¬ 
rlo e che si trova assai più 
a suo agio sul campo rapido 
della Royal Gali della capi¬ 
tale svedese. In realtà Hrebec, 
che gioca molto bene per la 
verità, 0 piuttosto lento e 
stenta a ingranare. Perde co¬ 
si 11 secondo set in 32’ e vie¬ 
ne travolto nel terzo In so¬ 
li 20’. 

Molto più divertente — ma 
anche aspro — 11 secondo 


aveva negato 
stare ». 


il suo bene- 


I. 




C. 


IL. 


sporlflash-sporiflash’sporiflash-sportflash 


• AUTOMOBILISMO — Lauda e Pagano ni partiranno, aaslama 
al tecnici • al miccanlcl dalla Ferrari, par il Sudamarlca il 5 pan¬ 
nalo. Al Gran Premio d'Araentlne a a qua Ilo dal Brasilo partecipe¬ 
ranno con lo « vecchie » 312 T cha hanno vinto il mondiate '75. 

• SCI — Lo «datore più fori* tra I ciclisti profatsionkti è Oslar 
cho ai è Imposto aul colleglli nel campionato loro riservato vincendo 

• gigante », « fondo » e « combinata ». 

• MOTOCICLISMO — La Meccanica Vergherà Aguata ed II cor¬ 
ridore Giacomo Agostini, per «è e per te costituende squadra coree, 
hanno raggiunto un accordo che prevede la esattone In uso di 
moto MV da corea claase 350 o 900 cc. e te asstetanxa tecnica 
anche »ul campi di gara da parte della MV t'annuncio dall'accordo 
è «tato dato dalle MV Aguata con un comunicato nel quale viene 
precitato che « E' prevista te partecipazione alla gare di cam¬ 
pionato del mondo e a gare nazionali ed Internazionali ». 

• CONI — Ieri l'avv. Giulio Onesti he consegnato una meda- 
pila di benemerenza all'on. Luciano Radi, delegato dal ministro 
dalla Dilata per l'attiviti sportive militare. L'on. Radi ha promesso 
il maggior Impegno del ministero per una progressive apertura 
degli Impianti sportivi militari alte attiviti della popolazione civile. 


match pure se tecnicamente 
appare meno valide. I due 
atleti si avvalgono entram¬ 
bi di un servizio eccellente 
ma mentre Kodes sbaglia 
poco lo svedese ottiene si pa¬ 
recchio con la sua tremenda 
battuta ma commette anche 
parecchi doppi falli (13, di 
cui ben 5 nella sola quarta 
partita). 

Il primo set lo vince a sor¬ 
presa Bengtsson col minimo 
scarto (6-4) e ciò scatena il 
tiro degli svedesi che comin¬ 
ciano a pregustare il risulta¬ 
to sensazionale. Kodes rista¬ 
bilisce le distanze nel secon¬ 
do set (un rapido 8-2) e nel 
terzo riesce a concludere 7-5 
proprio grazie a un doppio 
fallo del lungo e barbuto sve¬ 
dese. Kodes, che era In van¬ 
taggio 6-5 si è trovato con 
due match-ball da sfruttare. 
Il primo gli è stato annullato 
da Bengtsson che poi ha fa¬ 
cilitato, appunto, le co6c al¬ 
l'avversario commettendo un 
doppio errore alla battuta. 

Quarto set combattutissi¬ 
mo I due tennisti mantengo¬ 
no 11 loro servizio fino al 9 
gioco (5-4 per Kodes) Poi toc¬ 
ca allo svedese tentare di 
agguantare il pareggio ser¬ 
vendosi del servizio ma la 
cosa non gli riesce. Kodes va 
in vantaggio 40-30, sfrutta 
magistralmente 11 primo 
match-ball e conclude 6-4 vin¬ 
cendo una preziosissima par 
tlta che vale 1*11 per la sua 
squadra 

Saven Wilder 


Pur prendendo atto di alcuni positivi correttivi introdotti nel progetto tecnico 

Giochi della gioventù: riserve degli Enti di promozione 


Gli Enti di Promozione Spor¬ 
tiva ACSI, A ICS, CSEN, CSI. 
ENDAS, UISP, U S. ACLI, unita¬ 
riamente hanno latto presente al 
ministro dalla Pubblica Istruzione 
e al presidente del CONI, alcune 
loro considerazioni sul progetto be¬ 
te per i Giochi della Gioventù 
del 1976 

Nel particolare prendono atto 
dall’accoglimento di alcuni corret¬ 
tivi positivi introdotti nel pro¬ 
getto tecnico, anche sulla base dei¬ 
te indicazioni espresse dalle forte 
associative. 

Tra questi Intendono sottoli¬ 
neare: 

— l'inserimento nelle commis¬ 
sioni di un rappresentante dei pre¬ 
sidenti del consigli di circolo e di 
Istituto, anche se attraverso un mec¬ 
canismo di dasignazlone che non 
risulta convincente soprattutto per 
te grandi e medie città, 

— la partacipezlona di tutti gli 
alunni delie classi del secondo ci¬ 
clo della scuola elementare, te 
estensione • tutti dalla parteci¬ 
pazione alla tasi successive a quel¬ 
le comune!!, te validità dell’assicu¬ 
razione scolastica; 

—- l’inserimento degli enti di 
promozione sportiva nelle commis¬ 
sioni a tutti I livelli. 

Tuttavia è opinione degli enti 
suddetti che 1 mutamenti Introdot¬ 
ti non eliminino II rischio che at¬ 
traverso I Giochi si giunga ad un 


meccanismo di divisione tra « I piu 
adatti ed i meno adatti », tra te 
scuole con le attrezzature e quel¬ 
le senza possibilità di svolgere un 
minimo movimento che non sia 
solo « tra i banchi » o lungo il 
corridoio, che non risponde alle 
esigenze attuali della nostra so¬ 
cietà di fronte alla quale stanno 
i gravi problemi dello sviluppo psi¬ 
cofisico dei regazzi, aggravati dal¬ 
le carenze che II sistema scolasti¬ 
co continua a mostrare a questo 
riguardo, specie nella ricerca a spe¬ 
rimentazione che porti alla formu- 
lezione di nuovi programmi piu 
coerenti all'attuale realtà sodo-pe¬ 
dagogica, nella formazione degli 
insegnanti e maestri, all’attuazione 
dai programmi sull’edilizia e sulle 
attrezzature scolastiche 

I « Giochi » non costituiscono 
ancora, a nostro avviso, una solu¬ 
zione rispondente in pieno el gra¬ 
do di maturità raggiunto nella co¬ 
scienza dei cittadini, quale si è 
espresso nella dialettica tn atto 
negl! organi collegiali di governo 
della scuola e nella pressante ri¬ 
chiesta in essi emergente, di atti¬ 
vità iudico-motorie e di avviamen¬ 
to alte pratica sportiva 

Nonostante te dichiarazioni di 
principio contenute nella premes¬ 
sa el progetto del Giochi, oggetti- 
vernante resta presente il rischio 
che nell'attuazione pratica rimanga¬ 
no una manifestazione fine a se 


stesso, di semplice avviamento al¬ 
lo sport, nella quale non può esau¬ 
rirsi il valore pedagogico comples¬ 
so che deve essere attribuito al¬ 
l'educazione tisica inserita nel pro¬ 
cesso globale delia formazione sco¬ 
lastica 

A queste considerazioni vanno 
aggiunti altri rilievi critici piu tpe 
citici, quali ad esempio. 

— il ruolo subalterno che con¬ 
tinua ad aitare attribuito agl] Enti 
Locali ed alle Regioni; 

— Il mantenimento della fisa 
nazionale, con te funzione selet¬ 
tiva che essa di fatto svolga; 

— te limi fazione nelle scelte del- 
I attività sportiva che si vuole 'pra¬ 
ticare. 

Ciononostante gli Enti di pro¬ 
mozione sportiva, tenendo conto 
delle aperture che si sono ogget¬ 
tivamente manltestafe nei loro con¬ 
fronti, delle possibilità offerte dal¬ 
la nuova regolamentazione e dal 
quadro complessivo in cui l Giochi 
si collocano, ritengono di poter 
dare II loro apporto all'edizione 
1976, attraverso una presenza non 
puramente formale o tecnica, ma 
di concreta partecipazione alla pro¬ 
grammazione, alla gestione dalle 
iniziative a all'uso del mezzi. 

Le maggiore sensibilità per I 
problemi dell’educazione fisica a 
sportiva nella sue funzione for¬ 
mativa, pravantlve a social a cha 
si rileva nalla scuola, anche per II 


lavoro svolto in collaborazione con 
•ssa dolPassociazIonismo, sta crean¬ 
do le premesse per una comune 
ricerca e sperimentazione In dire¬ 
zione di un avviamento all eserci¬ 
zio di una pratica sportivo che 
non finalizzata sampliclstlcamante 
•I risultato tecnico sviluppi real¬ 
mente I contenuti sopra espressi 

E' a queste finalità che si ri¬ 
volge il nostro impegno ed è 
con questo spirito che per l’edi¬ 
zione del 1977 riteniamo Indi¬ 
sponitela fin da ora una verifi¬ 
ca complessiva dell'esperienza, che 
sia alte basa di un colnvolglmanto 
programmato di tutte le forze inte¬ 
ressate (Mìnistaro della Pubblica 
Istruzione, CONI, Enti Locali, As¬ 
sociazionismo) all’elaborazione di 
un progetto di impegno che rispon¬ 
da meglio alle necessità di orarne 
piu generale 

Aderendo, nel frattempo, all In¬ 
vito di partecipare all’attuale edi¬ 
zione del Giochi, I sottoscritti Enti 
Informano di «ver designato quali 
loro rappresentanti per la « Com¬ 
missione Centrale » I «ignori Aldo 
DE MATTEO ed Enrico GUABEL- 
LO. Sono stati inoltre Invitati I 
responsabili periferici dei sotto¬ 
scritti Enti ■ voler procedere ana¬ 
logamente ella designazione di 
propri rappresentanti per te Com¬ 
missioni comunali. Intercomunali, 
provinciali e ragionali 


Nel torneo dei pesi 
medi a Milano si è im¬ 
posto Guernieri che 
ha battuto Borghi 
per K. O. T. 


Discreto successo della riu¬ 
nione pugilistica al « Palaz¬ 
zetto» di Roma, che aveva 
11 suo piatto forte nell'incon¬ 
tro tra Rosario Sanna e San¬ 
tino Reali Sanna aveva re¬ 
centemente perduto 11 titolo 
Italiano dei leggeri con Que- 
ro, a causa, pero, di una frat¬ 
tura alla mano destra, ripor¬ 
tata dopo un colpo che co¬ 
strinse al tappeto k.d. lo sfi¬ 
dante Ebbene Ieri sera. Ro¬ 
sario ha fatto vedere di me¬ 
ritare la possibilità di com¬ 
battere per 11 titolo europeo 
del superleggeri, detenuto dal 
turco Cemal Ramaci. Reali 
ha messo alla frusta Sanna, 
In virtù di una boxe atipica, 
che bada al sodo, anche se 
il mestiere ha una buona com¬ 
ponente nel far figurare po¬ 
co I suol avversari, 

Sanna, per venire a capo 
di Reali, ha dovuto sudare le 
proverbiali sette camice, ma 
alla fine la sua maggiore 
tecnica e l'efficacia del suol 
colpi ha fatto breccia nella 
rocciosa boxe di Reali 

Soprattutto nella terza ri¬ 
presa un gancio destro ha vi¬ 
stosamente scosso Reali, 11 
quale è riuscito a restare In 
piedi proprio per 11 suo gran¬ 
de mestiere Sanna ha ac¬ 
cusato qualche pausa, com'è 
sua abitudine, ma 11 match è 
sempre stato nelle sue mani. 
Se è vero che Rosario ha fi¬ 
gurato, sul plano della scher¬ 
ma meno delle sue reali pos¬ 
sibilità, è altrettanto certo 
che essere venuto a capo di 
un match slmile depone a suo 
favore Non era usurpata la 
fama di Reali pugile scorbu¬ 
tico. che si aiuta spesso con 
la testa, (alla «sesta» è sta¬ 
to richiamato per combatti¬ 
mento a testa bassa), con te 
tenute e altre scorrettezze Ma 
la sua solidità è Indubbia, ne 
sanno qualcosa lo stesso Kb- 
macl (vittoria a punti) e 
l'ex europeo Velazauez (co¬ 
stretto, nella sua tana, ad 
una pari assai discussa). 

Ora per Rosario Sanna, 
dopo questa convincente vit¬ 
toria, si apre 11 capitolo eu¬ 
ropeo Trattative sono già in 
corso l’organizzatore di Ka 
mari prelende 20 milioni, 
mentre Graopaldl ne offre 
16, al massimo 17 Sarebbe 
un peccato se l’occasione sfu¬ 
masse per Sanna Nell'altro 
Incontro tra « prò », il piu¬ 
ma Llscapade ha battuto al 
punti Caredda. Tra 1 dilet¬ 
tanti hanno vinto DI Carni! 
lo al punti su De Rosa (su- 
oerleggerli, Cardinali per ab¬ 
bandono di De Lolsa (super- 
welter) Mol per ko alla pri 
ma ripresa di Puclllo (super- 
welter) mentre discutibile è 
la vittoria decretata a favore 
di Nardlni su Plsapla 1 due 
medi avevano finito sulla 
stessa linea 

A Milano si è svolto un 
torneo del pesi medi Se lo è 
aggiudicato 11 torinese Ouer 
meri che ha battuto Borghi 
per kot alla terza ripresa 
Nelle eliminatorie Guernieri 
aveva battuto Ciprlanl, e Bor¬ 
ghi Valsecchl 

a. v. 


Mentre le due di testa 
vanno a soffrire in tra¬ 
sferta 11 Torino attende In 
casa 11 Como Squadra sim¬ 
patica quanto sfortunata, que¬ 
sto Como difficilmente po¬ 
trà scamparla contro un To¬ 
rino che «fiuta» 11 primo 
posto In classifica Qualora le 
due rivali di testa non rie¬ 
scono a vincere 1 torinesi 
realizzerebbero come minimo 
l’aggancio, ovviamente a con¬ 
dizione di battere a loro vol¬ 
ta Il Como. Canclan, fatto 
buon viso a cattiva sorte per 
la sconfitta che 1 viola hanno 
Inflitto alla sua squadra do¬ 
menica acorsa c’è da crede¬ 
re che voglia esperire ogni 
tentativo per ripresentare 
Pozzato e compagni caricati 
a dovere nella speranza che 
riescano a « servire » anche 11 
Torino come a suo tempo fe¬ 
cero con la Juventus, metten¬ 
doci magari una bestemmia 
di meno d’eplaodlo della be¬ 
stemmia di Correnti punita 
dall’arbitro con una punizio¬ 
ne che la Juventus tramutò 
In gol raggiungendo il pareg¬ 
gio all’ultimo secondo, resta 
ancora l'episodio più curioso 
di questo scorcio di cam¬ 
pionato). 

Al Campo di Marte per la 
Fiorentina 11 Mllan arriva 
forse troppo presto. La squa¬ 
dra viola sembra aver ritro¬ 
vato se non 11 bel gioco che 
un tempo la rese.. regina, 
almeno la grinta e la deter¬ 
minazione per risollevarsi 
dalla polvere. Una « botta » 
alla Roma, un « colpo » agli 
inglesi del West Ham Uni¬ 
ted e quindi una « ranfata » 
al Como gli hanno consentito 
di rifarsi U morale. Adesso 11 
Mllan rappresenta certamen¬ 
te un rischio grosso, visto che 
la squadra di Rivela è pur 
sempre compagine di rango, 
capace di mettere a dura 
prova avversari non sufficien¬ 
temente sorretti dalla classe. 
Naturalmente ogni medaglia 
ha il suo rovescio: se 1 viola 
riusciranno a far bottino an¬ 
che contro questo Mllan sa¬ 
rebbe la conferma piena del¬ 
la loro reale resurrezione. 
Purtroppo resta difficile cre¬ 
dere che 11 Mllan (per l’oc¬ 
casione toma in maglia nu¬ 
mero dieci, padrone e capita¬ 
no. Gianni Rlvera) sla dispo¬ 
sto ad accettare una sconfitta 
che lo metterebbe Irrimedia¬ 
bilmente fuori gioco per la 
corsa alle alte posizioni di 
classifica. In definitiva un 
pari andrebbe bene all’una e 
all'altra squadra ed è molto 
probabile che la ics sia 11 se¬ 
gno giusto per quanti giocano 
al Totocalcio. 

Il Cesena attende In Roma¬ 
gna Il Verona con la presun¬ 
zione, suffragata dal fatti 
realizzati nel recente passa¬ 
to, di poter continuare la sua 
marcia di provinciale « rive¬ 
lazione », immischiata In alta 
classifica e decisa a restar¬ 
ci, almeno 11 più a lungo pos¬ 
sibile. 

H Bologna la sua buona po¬ 
sizione di classifica andrà In¬ 
vece a difenderla a Marassi 
contro la Sampdorla e certa¬ 
mente di rischi nc corre as¬ 
sai, visto che 1 liguri sono 
certamente squadra temibile 
più di quanto la loro classifi¬ 
ca non faccia supporre. 

Il Perugia reduce da uno 
splendido risultato su! campo 
del Bologna, riceve domani 
la Roma I giallorossi avran¬ 
no una buona occasione per 
mettere alla riprova la loro 
attuale consistenza. Avran¬ 
no bisogno di un Petrlnl 
certo più attento di quan¬ 
to non sia stato finora, oltre 
che di una salda difesa, da¬ 
to che Novellino sente or¬ 
mai odore di.. azzurro 

La Lazio resuscitata a nuo¬ 
va vita domenica a Verona 
ospita all'« Olimpico » 11 Ca¬ 
gliari, unica squadra, quella 
sarda, a non aver vinto anco¬ 
ra una partita. Glgl Riva è 
tornato « bomber » temibile 
(anche se ancora non para¬ 
gonabile certamente all'epoca 
messicana) e distrazioni non 
sono consigliabili, pena con¬ 
cedere al cagliaritani la pos¬ 
sibilità di un risultato In cui 
neppure loro osano sperare 


totocalcio 


totip 


- — — — 


: 

- — 

— — — - 

Ascoi l-Juvsnt us 

1 x 2 

1 

CORSA 

1 X 

Cesons-Verons 

1 



X 1 

Florsntins-Mllsn 

1 

2 

CORSA 

X X 

Inter-Napoll 

1 X 



x 2 

Lazio-Caollsrl 

1 

3. 

CORSA 

1 Z 1 

Psrugia-Roma 

1 X j 



x 2 1 

Sa m pdo ri a-B o 1 og n a 

1 X 

4. 

CORSA 

1 1 

Torlno-Como 

i ! 

1 V 

Avoli Ino-Gsnoa 

1x2 

5. 

CORSA 

1 A 

B rosei s-Novsr» 

1 

X 

BrindlsJ-Tornsoa 

1 



2 

Coso nzo-Cr otono 

X 

6 

CORSA 

1 

SI r acuao-Tr a pa n i 

1 1 



1 


e. 


b. 


COMUNE DI NARNI 

(PROVINCIA DI TERNI) 

Avviso di gara di appalto concorso por lavori di costru¬ 
zione di un contro di Infanzia in Narnl Scalo o scuola 
materna In Santa Lucia 

Si avverte che questo Comune intende appaltare con 
il metodo dell’appalto concorso j lavori di costruzione 
di un centro di infanzia in Narnl Scalo e scuola materna 
In S. Lucia, 

L'Importo presunto dell'opera è di circa L 227 200 000 

Coloro che, avendo i requisiti di legge Intendano es- 
sere invitati alla gara, dovranno far pervenire domanda 
in carta legale alla Segreteria Comunale, entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione Umbria 

La richiesta non vincola l'amministrarione appaltante 

NARNI, li 12 dicembre 1975 

IL SINDACO 
Giacomo Di Fino 



BOLOGNA 


VIA FRIULI-VENEZIA GIULIA, 3/A ■ TEL, 490-711 

GIANCARLO ANGIOIINI 

MINUTERIE IDRAULICHE 
RUBINETTERIE 
SIFONAME 
VALVOLAME 
ACCESSORI BAGNO 

Augura liete feste a tutta 
la sua spettabile clientela 
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Si i concluso il convegno del PCI su donno e maternità 


UN LUNGO CAMMINO DI BATTAGLIE EROICHE E DI SOVRUMANI SACRIFICI 


La riforma sanitaria 
occasione di lotta 
delle masse femminili 

Il ricco dibattito al quale hanno partecipato politici, amministratori, ricer- 
■ catori, medici - Affrontata l’ampia problematica delia condizione della 
donna - Per una gestione sociale della maternità ■ Il tema dei consultori 


15 anni fa nella giungla del Vietnam 
nasceva il Fronte di liberazione 

L'appello a « tutte le classi, nazionalità, partiti, religioni » contro « gli imperialisti e i loro servi » - Le profonde radici storiche 
del movimento - La sanguinosa repressione, l'intervento diretto USA, la vittoria finale - La magistrale politica di Ho Chi Minh 


1 La complesse; problema»- 
i ea che U rapporto donna-ma- 
> temiti racchiude In se, in 
' una fase politica di grande 

* fermento legislativo ma an- 
■ che di vivace dibattito cultu- 
% Tale e Ideale attorno alla que- 
»’ atlone femminile, è stata af- 
% frontata, nelle sue dlver- 
' ae sfaccettature, dal conve- 
; gno Indetto dal PCI su « don- 
1 na e maternità nella riforma 
' sanitaria » che el è concluso 
£ Ieri a Roma. 

I Moltissimi sono stati I te- 
1 mi trattati: dalla sessualità 

* 

I ‘ - - 

? 

| Dibattito sul movimento operaio 

\ La politica del PCI 

nell’analisi di 
j una rivista sovietica 

I Un Intervento di Vladimir Naumov sul periodico 
« Classe operaia • mondo contemporaneo » 


all’arretratezza delle struttu¬ 
re sanitarie, dalla « polemi¬ 
ca » sull'aborto alla battaglia 
per la riforma dell’assistenza 
e della sanità, dalla condizio¬ 
ne delia donna che lavora, 
agli Impegni che U recente 
scioglimento dell’ONMI richie¬ 
de. dalla costituzione del con¬ 
sultori alla formazione del 
personale medico e parame¬ 
dico. 

11 dibattito — lo ha sottoli¬ 
neato nelle sue conclusioni 11 
compagno Berlinguer — è 
stato qualitativamente ricco 


Dall» nostra redattane 

MOSCA. 19 

Nuovi contributi all’appro¬ 
fondimento del problemi della 
lotta di classe e delle prospet¬ 
tive polltlohe del movimento 
operalo nel mondo capitali¬ 
stico, continuano ad appari¬ 
re negli organi di stampa so¬ 
vietici. La rivista Raboc H 
Mass i sovremennvf mtr 
(Classe operala e mondo con¬ 
temporaneo) ohe ha già pub¬ 
blicato un saggio di Vadlm 
Zagladtn. sulla strategia uni¬ 
taria proclamata dal VII con¬ 
gresso del Comtntem e sul 
problemi attuali delle allean- 
ae e degli schieramenti ohe 
si formano nel singoli paesi 
nelle varie condizioni nazio¬ 
nali (l'Unità ne ha riferito 
ampiamente U 9 scorno) tor¬ 
na ora sul tema della allus¬ 
atene politica e sociale del 
mondo capitalista, con una 
tavola rotonda dedicata al¬ 
l'esame della «fase attuale 
della orlai generale del capi¬ 
talismo» e del eseguente 
« atteggiamento » del movi- 
.mento operalo. . 

»i Neiicdaeusrfont — diretta 
» dal direttore della rivista. So¬ 
ff tolev l’accento viene poeto 
S anche sull'Italla (attività del 
• ■ movimento operàio, problemi 
,1 della Crisi, ruolo del PCI e 
delle altre forse demooratl- 
ohe) con un Intervento del 
W compagno Vladimir Naumov. 
» dell’Accademia delle scienze 
i sociali del CO del PCUS. (au¬ 
lì tore tra l'altro di un libra 
dedicato al Partito comunl- 
. sta italiano). 

[ Dopo avere ricordato Che 
, J 11 nostro paese sta attraver- 
| sando attualmente «la crisi 
: r più profonda di tutto li dopo- 
■J guerra». Naumov rileva che 
9 questa crisi coincide e si In- 
v terseca a tutti 1 livelli con 
r quella «generale», politica e 
} morale del potere statale: « I 
» circoli dirigenti della bor- 
T ghetta — egli nota — al sono 
/ mostrati lnoapaot di elabora¬ 
ci' re e conoretlssare le misure 
k per risolvere 1 problemi più 
w urgenti del paese. Inoltre, 
¥ anohe quelle proposte par- 
; siali dirette a tappare 1 buchi 
non vengono rcallzsate a cau- 
' j sa dell’inattività dell’appara- 
■f to statale». 

i * Naumov ricorda quindi le 
ti • deficienze del sistema (enti 
Inutili, superburocrasla, giun¬ 
chi già retributiva, eco ) e sotto- 
. T linea 1 periodi della sovver¬ 
sione fascista e dell'aumento 
della criminalità. Di fronte a 
tutto ciò — egli nota — si 
i' [» pone « la questione della rtor- 
ganlzzazlone democratica de- 
!•: gli organi del potere e del- 
i , l’apparato statale ». 


In que¬ 


sto quadro «I comunisti ita- 
a llsnl, strettamente legati al- 
-k le larghe masse popolari, for- 
sa autenticamente naslonale. 
I hanno saputo, nel corso degl! 

ultimi dieci anni, elaborare e 
l proporre al paese, quale pro- 
Jf gromma della classe operala. 

? una serie di proposte dirette 
■a alla soddisfazione delle est- 
’jr genze di tutti gli strati demo- 
eratlcl». 

è- Sviluppando questa politi- 
fi ea — continua lo studioso so- 
I vletlco — I comunisti Italiani 
il, si Impegnano sempre più in 
una lotta per l'appllcaxlone 
f « rigorosa » del dettato costl- 
g tuzlonale. 

r. Più oltre Naumov ricorda la 
p battaglia sostenuta dalle sint- 
■v (tre per l'ente Regione (« lm- 
» portante tappa nella demo¬ 
lì cratlzzazlone e della decentra¬ 
li llzzazlone del potere statale») 
> In vista di un’estensione del- 
J ! la partecipazione del lavora- 
8 ; tori alla vita sociale. 

>| Allrontando quindi l’esame 
«ideila situazione più recente, 
f lo studioso ricorda ohe 1 sue- 
!'cessi ottenuti con l’Istituzione 
Mdelle Regioni «hanno filmo- 
v strato cne la lotta per la 
trasformazione democratica 
{ della macchina statale non 
viene rinviata al periodo post- 
K rivoluzionarlo, ma viene «vi- 
r , luppata. già ora. con forza ». 

Ricordato quindi 11 successo 
fi elettorale del 15 giugno e mes- 
t sa In evidenza la nuova reai- 
<’)■ tà a livello comunale e pro- 
J-» vlnolale, Naumov rileva che 
t! nelle situazioni più varie « 1 
*? comunisti realizzano una po¬ 
ti 1 litica di larghe alleanze, sono 
» favorevoli all'accordo con tut- 
lj’ te le forze democratiche sul- 
w la base di programmi comu¬ 
ni ni ohe rispondano alle aspira 
E zlonl del lavoratori » Questa 
M linea — egli sottolinea — « ha 
K prospettive che portano lon¬ 
zi tano». 

il Proseguendo, ricorda che le 

fi proposte del PCI («riorga- 
Binazione progressiva degli 


organi del potere statale: de¬ 
mocratizzazione della giusti¬ 
zia. delle forze armate, della 
polizia») sono tutte estrema- 
mente concrete: «illustrate In 
parlamento hanno già avuto 
un riflesso sulla legislazione 
esistente ». 

L’analisi affronta poi 11 te¬ 
ma della collaborazione tra 
le forze di diverso orienta¬ 
mento. Naumov rileva che In 
Italia si manifesta «sempre 
più viva » l’esigenza di « cam¬ 
biare» 11 blocco di forze che 
dirigono attualmente 11 pae¬ 
se. Ricorda che grandi cam¬ 
biamenti sono avvenuti con 
11 18 giugno e che ora alla 
base «comunisti e socialisti 
collaborano, su scala sempre 
più larga, con 1 democristiani 
e oon le forze socialdemocra¬ 
tiche ». DI conseguenza — egli 
nota — «stanno crollando» 
quegli ostacoli ohe 1 circoli 
dirigenti del paese hanno 
eretto artificialmente per im¬ 
pedire la partecipazione del 
comunisti alla direzione del¬ 
la cosa pubblica. 

Cario Benedetti 


Discorso 
di Ceousescu 
sui rapporti 
tra i partiti 
comunisti 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 19 

Alla seduta d’apertura del¬ 
la sessione della Grande As¬ 
semblea Nazionale — 11 Par¬ 
lamento romano — 1 lavori 
sono stati Introdotti da un di¬ 
scorso del Presidente della 
Repubblica. Ceausescu ha 
trattato lungamente 1 temi 
della politica estera della Ro¬ 
mania. riaffermando 1 prin¬ 
cipi aul quali eeaa ha fonda¬ 
mento: uguaglianza nel rap¬ 
porti interstatali, rispetto del¬ 
l’Indipendenza e della sovra¬ 
nità nazionali, non Ingerenza 
nelle questioni Interne e van¬ 
taggio reolprooo, rinuncia al 
riooTso alla minaccia e alla 
forra. 

Particolare rilievo 11 Pre¬ 
sidente romeno ha dato alle 
relazioni tra 1 partiti comu¬ 
nisti e operai, affermando che 
obiettivo di grande importan¬ 
za per 11 Partito oomuntata 
romeno è stato la ricorra di 
un contributo per 11 supera¬ 
mento delle divergenze nel 
movimento comunista e ope¬ 
ralo Internazionale, per evi¬ 
tare manifestazioni che pos¬ 
sano aggravarle e per assicu¬ 
rare l’unità e la oollaborazlo- 
ne tra 1 partiti. 

«Noi riteniamo — ha det¬ 
to Ceausescu — che debba es¬ 
sere realizzata una unità di 
tipo nuovo tra tutti 1 par¬ 
titi comunisti e operai, par¬ 
tendo dalla diversità delle 
condizioni storiche, sociali e 
politiche, nelle quali 1 par¬ 
titi esercitano la loro atti¬ 
vità, partendo dal diritto di 
ogni partito a stabilire la pro¬ 
pria linea politico, la propria 
strategia e tattica rivoluziona¬ 
rie. Nelle condizioni attuali 
non è possibile l’esistenza di 
alcun contro che si proponga 
Il coordinamento del movi¬ 
mento comunista e operalo. 
La collaborazione tra 1 par¬ 
titi deve fondarsi sulla piena 
uguaglianza, che escluda ogni 
Ingerenza e 1 problemi devo¬ 
no essere discusai da parti¬ 
to a partito, evitando con¬ 
danne ed etichette ». 

« Nelle attuali condizioni In¬ 
ternazionali il passaggio al 
socialismo in questo o quel 
paese non può avvenire se 
non tenendo conto delle con¬ 
dizioni storiche, nazionali e 
sociali di ciascun popolo », ho 
detto ancora Ceausescu, ed 
ha continuato: « Non può non 
essere salutato con apprezza¬ 
mento l’Impegno di alcuni 
partiti di paesi occidentali, 
nella ricerca delle forme più 
opportune per la realizzazio¬ 
ne di cambiamenti sociali ed 
economici a carattere demo¬ 
cratico, adatte a creare con¬ 
dizioni por la trasformazione 
rivoluzionarla della società, 
sulla strada del socialismo». 

Lorenzo Maugeri 


grazie al contributo di diri¬ 
genti politici, di amministra¬ 
tori comunali e regionali, di 
medici, biologi, ricercatori, 
psicologi. Il che, di per sè. 
rende arduo 11 tentativo di 
sintetizzare in poche righe due 
Interi giorni di lavoro. Il da¬ 
to di fondo unificante è sta¬ 
ta la coscienza che la mater¬ 
nità abbandonata a sé stes¬ 
sa, come fatto privato, 6 or¬ 
mai profondamente In crisi 
e che la domanda che pro¬ 
viene dal paese, respingendo 
colpevoli disinteressi, chiede 
che la società si faccia carico 
interamente del problema 
maternità, In tutte le sue fasi. 
Il pediatra Michele Zappetta, 
ha fatto notare come nntro- 
duzione del parto In ospeda¬ 
le abbia coinciso con l’inizio 
del capitalismo e come con 
esso abbia coinciso la separa¬ 
zione fra parto e territorio, 
in quanto la funzione del na¬ 
scere veniva ad essere dele¬ 
gata ad un territorio « artifi¬ 
ciale». Ma se un secolo fa 

— ha detto — l’ospedale era 
un luogo di morte, oggi, è di¬ 
ventato garanzia di vita, an¬ 
che se quella separazione 
è rimasta e deve essere su¬ 
perata con una gestione so¬ 
ciale del nascere che faccia 
si che l'ospedale riapparten¬ 
ga al cittadini. Il rapporto 
salute territorio, proprio In vi¬ 
sta del sistema sanitario na¬ 
zionale, ha fatto da sfondo a 
numerosi Interventi. 

Il compagno Turcl (assesso¬ 
re della Regione Emilia) af¬ 
frontando 1 nuovi problemi 
che 1 consultori sollevano ha 
precisato come questi debba¬ 
no Inserirei nel territorio, qua¬ 
le anello di una più ampia 
rete di servizi sociali e sa¬ 
nitari evitando (rischio già 
presente) di essere solo uno 
strumento della e per la don¬ 
na. ma anche di diventare 
servizi in cui si scaricano 
tutti gli innumerevoli proble¬ 
mi della famiglia, degli an¬ 
ziani degli handicappati, eco. 

E’ necessario — ha aggiun¬ 
to su questo tema la com¬ 
pagna Seront — che sla ri¬ 
spettata la legge che non con¬ 
sente ampi spazi a errate 
interpretazioni su possibili di¬ 
mensioni puramente sociali o 
morali di questi organismi, 
a mortificazione del loro spe¬ 
cifico ruolo sanitario. 

Numerosi oompagnl hanno 
riferito sul positivo ma anche 
sul limiti delle nuove struttu¬ 
re di base, come 1 consultori, 
cosi Maffela della federazione 
de 1 PCI di Milano o la psi¬ 
cologa Paola Buttinoli! che ha 
raccontato l’attività svolta dal 
«servizio di procreazione li¬ 
bera e responsabile» costitui¬ 
to un r.nno fa a Bologna. 

le pesanti condizioni di ar¬ 
retratezza cui sono vittime In 
prima persona le masse fem¬ 
minili meridionali sono sta¬ 
te denunciate dalla compa¬ 
gna Co’amontco consigliere 
regionale pugliese e dalla 
compagna Romagnlni, chirur¬ 
go dell'ospedale di Catanza¬ 
ro che hanno sollecitato un 
più puntuale e ocetante im¬ 
pegno delle organizzazioni sin¬ 
dacali e del nostro partito 
nel confronti delle donne del 
Sud; o dal compagno Rad- 
di di Napoli ohe ha ricor¬ 
dato come un forte rilancio 
della lotta operala sul temi 
dell’ambiente ala necessario 
per una costruttiva e vincen¬ 
te azione noi territorio. 

Lo prossime scadenze di 
lotta (dalla riforma sanitaria 
allo scioglimento degli enti 
inutili, all’aborto) sono sta¬ 
te richiamate ooetontamente 
durante 11 convegno, che tra 
l’altro ha rappresentato un 
momento qualificante della 
preparazione della VI confe¬ 
renza delle donne comuniste. 
La compagna Chlovlnl ha af¬ 
frontato in modo specifico 11 
problema degli osili nido, ora 
che l’ONMI é stato sciolto, 
mentre la compagna Lorinl, 
della commissione femminile 
della CGIL, ha denunciato le 
pesanti condizioni di grandi 
masse femminili costrette al 
lavoro nero, o a quello a do¬ 
micilio. 

« All'arretratezza della con¬ 
dizione della donna, al nuo¬ 
vi fenomeni di disgregazione 
portati dal capitalismo mo¬ 
derno, corrisponde — ha det¬ 
to il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer nelle sue conclusioni 

— un quadro politico che, so¬ 
prattutto se riusciremo a rea¬ 
lizzare alcune Importanti leg¬ 
gi, oome quelle sull'aborto, 
per la scuola, per la sanità 
e l’assistenza, può consentire 
mutamenti profondi nella so- 
oietà sulle questioni della sa¬ 
lute e della condizione del¬ 
ia donna. 

i C'è però da registrare un 
contrasto fra una legislazio¬ 
ne per molti versi progredi¬ 
ta e una realtà ancora molto 
drammatica ( basta pensare 
che ancora pochissime sono le 
donne che ricorrono a mo¬ 
derne tecniche anticoncezio¬ 
nali). Una condizione di ar¬ 
retratezza che dipende anche 
dalla minore incidenza In 
questo campo della soggetti¬ 
vità organizzata, il che ha 
determinato In alcuni cesi fe¬ 
nomeni di disorientamento 
culturale. Dopo essersi sof¬ 
fermato ampiamente sulla 
questione dell’aborto 11 com¬ 
pagno Berlinguer ha concluso 
ricordando le grandi lotta di 
questi ultimi anni di cui sono 
state protagonista le donne, 
aggiungendo che la battaglia 
per la riforma sanitaria può 
essere occasione di una am¬ 
pia concentrazione di inizia¬ 
tive che veda ancora una vol¬ 
ta In primo plano le masse 
femminili. 


f. ra. 



I MOLUCCHESI SI SONO ARRESI 


I ««Ha tarrorlaU dell* Moluccha meridionali hanno 
liberato ossi I 25 ostaggi cha da 16 giorni tanavano 
prigionieri ad Amsterdam nel conaolato di Indontala, 
dova II 4 dicembre erano penetrati aprendo*! la 
atrada con la armi. GII oetaggl fra cui 10 donne, 
•orridentl a felici hanno salutato commossi la folla 
cha II attorniavi a cha ha manifestato il proprio 
giubilo sventolando le bandiere olandesi a danzando 
nalla atrada. La resa al ò avuta poche ore dopo che I 
terroristi avevano organizzato una fealicciola di corti- 
plaanno per uno degli ostaggi a cinque giorni dopo 


che gli altri sei indipandantisti dalla Moluccha ma* 
rldionall avavano liberato altri 22 ostaggi sul frano 
d| Bellen, 150 chltomatrl piu • nord, ponando coti 
Hna ad un'odlssaa cha ara durata 12 giorni a cha 
ara costata la vita a 3 persone. A quanto pare ala I 
molucchoal del consolato cha quelli dal treno non 
hanno ottenuto nulla dalla loro clamorose • dram¬ 
matiche azioni. 

NELLA POTO: gli ostaggi mantro escono esultanti 
dell'ambasciata. 


Un comunicato ufficiale del governo di Lourengo Marques 

E’ tornata la calma in Mozambico 
dopo il fallimento del complotto 

rivoltosi in via di liquidazione - Quattrocento arresti 


Alcune piccole sacche di 


DARE3 BALAAM, 19 

Il governo progressista del 
Mozambico ha diffuso un co¬ 
municato annunciando che la 
calma i tornata a Lourenqo 
Marques dopo la sconfitta del¬ 
l’Insurrezione armata reazio¬ 
naria. f combattimenti sono 
durati due giorni. Il comuni¬ 
cato aggiunge che sono ri¬ 
maste alcune piccole sacche 
di resistenza degli Insorti che 
vengono poeta sotto controllo 
e liquidate. Circa quattrocen¬ 
to soldati e poliziotti ribelli 
sono stati fatti prigionieri dA<- 
le forze armate e dalle mi¬ 
lizie popolari fedeli al gover¬ 
no progressista. Pattuglie per¬ 
corrono le strade della capita¬ 
le. Posti di blocco sono sta¬ 
ti Istituiti sulle principali vie 
di accesso. 

Il comunicato corrisponde 
alle notizie portate in Sud 
Africa da viaggiatori parti¬ 
ti da Laurenco Marquee, do¬ 
ve l'aeroporto, chiuso in un 
primo momento per consen¬ 
tire concentrazioni, atterraggi 
e partenze di elicotteri cari¬ 
chi di truppe, é stato riaper¬ 
to al traffico civile Un aereo 
di linea sud-alrlcano è atter¬ 
rato normalmente stamani. 
Normali sono anche 1 colle¬ 
gamenti ferroviari tra 11 Mo¬ 
zambico e 11 Sud Africa. 

Secondo Informazioni fram¬ 
mentarle, notizie radiofoniche 
e telefonata private scampa¬ 
ta tra cittadini di Lourenqo 
Marques e amici o parenti 
residenti nel paesi continen¬ 
ti, sparatorie Isolate sono av¬ 
venute anche oggi, ma In for- 


Ultima riunione del Consi¬ 
glio d'amminlstrazlonc della 
RAI-TV, ieri, prima della 
pausa per le festività di fi¬ 
ne d'anno Nella prima par¬ 
te della seduta è stato di¬ 
scusso 11 « caso Slnlavsklj » 
ed è stato deciso a larga mag¬ 
gioranza ohe non esistono gli 
elementi necessari per appli¬ 
care Il diritto di rettifica pre¬ 
visto d&U’art. 7 della legge 
di riforma e dall’art. 1 del 
regolamento sulle rettifiche 
In tv e alla radio (l’esule rus¬ 
so, com'è noto, si era lamen¬ 
tato per presunte « censure » 
che Enzo Forcella, nominato 
alcuni giorni fa direttore 
della terza rete radiofonica, 
avrebbe apportato ad una 
sua lunghissima Intervista 
televisiva, poi sintetizzata, 
por evidenti necessità tecni¬ 
che, In un’ora di trasmissio¬ 
ne) Su proposta del diretto, 
re generale Principe, tutta¬ 
via, è stato stabilito che la 
tv manderà In onda, nel¬ 
la seconda metà di gennaio, 
una trasmissione che, pren¬ 
dendo lo spunto dal «caso 
SlnlavsklJ ». affronterà 1 pro¬ 


ma molto attenuata rispetto 
a ieri. Il governo somara pie¬ 
namente padrone della situa¬ 
zione. Gli scontri sono stati 
violenti, le perdite sono stata 
gravi da etneo te parti, ma 
non hanno oolnvoito — a 
quanto semora — 1 civili afri¬ 
cani, né i residenti di origi¬ 
ne portoghese. La rivolta 
sembra essere stata limita¬ 
ta ad una parte delle forze 
armate e alla polizia. 

Quanto alle origini dell'in¬ 
surrezione, 11 comunicato del 
governo accenna sobriamen¬ 
te a un tentativo di blocca¬ 
re la campagna contro la cor¬ 
ruzione e rindisclpllna nelle 
file delle torze Brmata e del¬ 
la polizia. E' questa, del re¬ 
sto, la prima spiegazione for¬ 
nita, fin da Ieri, dagli osser¬ 
vatori di politica africana. 

L'ammutinamento è stato 
organizzato, a quanto sem¬ 
bra, dagli stessi elementi col¬ 
piti dalla energica campagna 
lanciata 11 13 dicembre dal 
presidente Samora Machel 
Questi aveva denunciato una 
serie di abusi e di atti di 
Indisciplina, e qualche giorno 
dopo, aU’lnlrio di questa set¬ 
timana, aveva fatto arresta¬ 
re numerosi soldati e agen¬ 
ti sotto varie accuse: ubria¬ 
chezza, uso di stupefacenti, 
violenza, appropriazione inde¬ 
bita di denaro pubblico e per 
fino omicidio. ZI presidente 
aveva dichiarato che un’in¬ 
chiesta era In corso su un 
complotto per sabotare, lo¬ 
gorare, e Infine sovvertire lo 
Stato partendo dall'interno 


blenni dell'Informazione gior¬ 
nalistica. Ciononostante, 11 
consigliere del PLI, Com¬ 
passo. ha aspramente po¬ 
lemizzato con tale decisio¬ 
ne Ne! pomeriggio, 11 Con¬ 
siglio d'amministrazione è 
tornato a riunirsi ed ha adot¬ 
tato — Informa un comuni¬ 
cato — « molteplici delibe¬ 
razioni relative alla gestio¬ 
ne corrente » 

Circa l'esito del voto sull' 
ordine del giorno presentato 
mercoledì alla Commissione 
parlamentare di vigilanza 
dall’on. Bogl <PRI) e cne giu¬ 
dicava 11 metodo seguito per 
le nomine del massimi diri¬ 
genti dell'azienda pubblica 
radiotelevisiva non conforme 
agli Indirizzi indicati dalla 
Commissione è stato chia¬ 
rito cha I voti contrari so¬ 
no stati 18 (ha votato con 

I commissari de. socialde¬ 
mocratici e socialisti an¬ 
che 11 presidente della Com¬ 
missione on. Sedati) e 17 
quelli favorevoli’ mancavano 

II commissario alto-atesino, 1 
commissario dei PSI e 3 
commissari della DC. Tutti 1 


delle sue Istituzioni. Aveva 
accusato gli imperialisti di 
fomentare tale complotto, do¬ 
po aver rinunciato ad Inter¬ 
venire direttamente dal¬ 
l’esterno negli arfarl mozam¬ 
bicani, ed aveva esortato 11 
popolo a denunciare ogni abu¬ 
so commesso da uomini in 
uniforme. 

SI ha insomma l'Impressio¬ 
ne che fra il dilagare dell'm- 
dlsclpllna nelle file delie for¬ 
ze armata e della polizia e 
11 complotto vi fosse un le- 

ame assai stretto, e che I 

ue fenomeni fossero l’uno la 
conseguenza dell'altro. Né la 
cosa può stupire dal momento 
che il Mozambico é uscito dal¬ 
lo status di colonia, ufflolal- 
mente, meno di sei mesi fa 
(il 25 giugno scorso), con una 
pesantissima eredità di pro¬ 
blemi da risolvere, gravi ten¬ 
sioni politiche e sociali, dif¬ 
ficoltà economiche e ccel via. 

Sul fatto che l'ammutlns- 
mohto sia stato un episodio 
grave non sembra sussista¬ 
no dubbi. GII insorti hanno 
agito, a quanto pare, In mo¬ 
do non disordinato, ma al 
contrario seguendo un piano 
preciso. Hanno Infatti attac¬ 
cato il municipio, la stazio¬ 
ne radio e una centrale elet¬ 
trica. Il governo, però, non si 
è fatto cogliere alla sprovvi¬ 
sta. GII Intrighi degli elemen¬ 
ti reazionari e 1 gravi feno¬ 
meni di corruzione e Indisci¬ 
plina fra 1 militari erano già 
stati segnalati, analizzati e 
Interpretati come pericolosi 
« segnali ». 


commenti concordano co¬ 
munque nel rilevare che 11 
dibattito c la votazione han¬ 
no evidenziato 11 disagio e la 
preoccupazione provocati dal¬ 
la « lottizzazione » e che è 
emersa l’esigenza di adotta¬ 
re metodi nuovi ed effettiva¬ 
mente rispondenti al principi 
di pluralismo, professionalità 
ed autonomia sanciti dalla ri¬ 
forma. 


Probabile 
aumento delle 
tariffe aeree 

Un nuovo aumento delle 
tariffe aeree nazionali verreb¬ 
be — secondo notizie d'agen¬ 
zia — deciso a breve scaficn 
za. Le compagnie Alltalla. 
Itavla e Alisarda hanno In¬ 
fatti chiesto al ministero de! 
Trasporti un ritocco del prez¬ 
zo del biglietti delle linee na¬ 
zionali del dieci per cento. 


! Il 20 dicembre 1060 dalle 
' giungle del Vietnam del Sud 
veniva Lanciato un appello Ole 
indicava t grandi obiettivi na¬ 
zionali di una lotta ohe era 
gii in corso, e che da Quel 
momento veniva sistematizza¬ 
ta e organizzata sulla scala 
più vasta. L'appello, redatto 
nel corso della riunione costi¬ 
tutiva del Fronte nazionale 
dt liberazione, diceva: 

« PaceI IndtpendenzaI De¬ 
mocrazia! Riso e vestiti! R iu- 
m/teaza/ne pacifica del Vtei 
na m! Ecco quali sono le no¬ 
stre aspirazioni più pro/onae 
e piu urgenti, asse si sono 
trasformate in una volontà di 
acciaio, una /orza mai insta, i 
che spingono i nostri compa¬ 
trioti a stringere le file, a 
sollevarsi con risolutezza con¬ 
tro la crudele oppressione de¬ 
gli imperialisti americani c 
dei loro servi, per salvare le 
loro case e la loro patria. E' j 
per servire gli interessi su¬ 
premi della patria, per tot- I 
tare sino In tondo per la rea- 
liszazione delle aspirazioni le 
pittime del popolo, che il 
l-ronte nazionale di liberazio¬ 
ne t sorto, nel quadro del 
movimento mondiale verso il 
progresso. Il Fronte naziona¬ 
le di liberazione del Vietnam 
del Sud preconizza l'untone dt 
tutti gli strati della popolazio¬ 
ne, di tutte le classi, di tut¬ 
te le nazionalità, di tutti i par¬ 
titi, di tutte le organizzazioni, 
di tutte le confessioni reli¬ 
giose e di tutte le personalità 
patriottiche del Vtetnam del 
Sud, senza distinzione di ten¬ 
denza politica, nella lotta per 
rovesciare il dominio degli 
imperialisti americani e dei 
loro servi nel Vietnam del 
Sud. per realizzare l'indtpen 
dema, la democrazia, l'eleva¬ 
mento del livello di vita del 
popolo, la pace e la neutra¬ 
lità del Vietnam del Sud, e 
per avviarsi verso la riuniti- 
caztone pacifica del paese ». 

La creazione del Fronte non 
avveniva in forza di qualche 
geniale plano Inventato dai 
rivoluzionari vietnamiti, né 
esso nasceva su un vuoto 
storico. Il « retroterra » della 
nuova organizzazione unifi¬ 
catrice era vasto e profondo: 
essa affondava le sue radici 
in una realtà rivoluzionaria 
che aveva visto, nel 1945. la 
« rivoluzione dt agosto » e la 
proclamazione da parte di 
Ho Chi Minh. <n settembre, 
della Repubblica democratica 
su tutto il territorio del Viet¬ 
nam da Langson alla punta 
di Camau. cioè daU’estremo 
nord atl'estremo sud: la lunga 
lotta contro il tentativo di ri¬ 
conquista del colonialismo 
francese, la « prima resisten¬ 
za »,- la vittoria e 11 tradi¬ 
mento degli accordi di Gi¬ 
nevra da parte dell'imperiaH- 
imo statunitense, che, anzi¬ 
ché riconoscere la validità 
del principio dell’unità nazio¬ 
nale del Vietnam da essi san¬ 
cito. si sostituiva ai francesi 
ormai fuori gioco e tentava 
di creare nel sud uno stato 
separato. 


Repressioni 

spietate 


Questo tentativo appariva 
allora agli occhi degli uomini 
che detenevano U potere a 
Washington come passibile di 
una riuscita, senza un inter¬ 
vento esterno e diretto, e con 
la sola azione di intermedia¬ 
ri locali, nella fattispecie il 
dittatore Ngo Dinh Diem. In 
forza di esso, a partire da 
quello stesso anno 1954 che 
avrebbe dovuto vedere l'avvio 
del processo di unificazione, 
da completare entro due anni, 
si abbatterono sulla popola¬ 
zione del Sud Vietnam le re¬ 
pressioni più spietate, imma¬ 
ginabili soltanto se si riuscis¬ 
se a pensare un’Italia divisa 
in due, e in una delle sue me¬ 
tà il compito di ristabilire e 
imporre l'ordine affidato a 
successori ed eredi di Musso¬ 
lini, e i combattenti della re¬ 
sistenza perseguitati e uccisi. 

La repressione, indispensa¬ 
bile al fine ultimo della crea¬ 
zione di uno Stato separato, 
profondamente reazionario e 
al servizio degli obiettivi ame¬ 
ricani, andava generando tut¬ 
tavia il suo contrario, la re¬ 
sistenza. Questa fu prima po¬ 
litica e di massa, con lo sfrut¬ 
tamento delle stesse possibili¬ 
tà legali che il regime an¬ 
cora poteva offrire. A parti¬ 
re dalla fine del 1958 appari¬ 
vano le prime torme organiz¬ 
zative delle autodifesa », ohe 
si espandevano nel 1959 so 
prattuito nelle vecchie « ba¬ 
si » delia resistenza antifran¬ 
cese. 

Le prime rivolte aperte nei 
villaggi di montagna avveni¬ 
vano nello stesso anno, men¬ 
tre nel 19611, in gennaio, una 
grande sollevazione, prepara¬ 
ta e guidata da Ngugen Tht 
Dinh, piu tardi vice coman¬ 
dante delle forze dt liberazio¬ 
ne, investiva tutta la provin¬ 
cia di Ben J’re, nel Delta del 
Mekong. In febbraio la prima 
azione « offensiva » nella pro¬ 
vincia di Tac Ninh, contro il 
forte di Tua Hat, primo vero 
episodio della guerra di libe¬ 
razione 

Alla fine dell'anno tutto il 
Sud Vietnam era un vulcano 
dalle montagne alle campa¬ 
gne alla città la lotta armata, 
ma soprattutto La lotta politi¬ 
ca di masi a, aveva raggimi 
to dimensioni che scuotevano 
il regime stesso alle fonda- 
menta. Erano maturate la 
condizioni per la creazione rii 
un fronte di unione nazionale 


I che unisse tutte le forze di 
opposizione, per un obiettivo 
comune. Fu in questa situa- j 
alone che nacque il Fronte j 
nazionale di liberazione. 


La storia della seconda re¬ 
sisti nza ù nota come sono 



«guerra speciale» <esercito j 


diemista piu dollari, armt e 
consiglieri americani/; la 
« guerra locale » 550 000 solda¬ 
ti americani piu l'esercito fan¬ 
toccio e i mercenari stranie¬ 
ri/; la distruzione sistemati¬ 
ca e deliberata del villaggi, 
del territorio, della popolazio¬ 
ne, e nei caso migliore il suo 
sradicamento e la sua urba¬ 
nizzazione forzata; l'aggres¬ 
sione aerea al nord ; 11 ten¬ 
tai io dt « vietnamizzazione » 
dr’la guerra (esercito fantoc¬ 
cio, piu potenza aerea, armt 
cimato e consiglieri america¬ 
ni., c, dopo gli accordi dt pa 
riui del 197J, Il tentativo di 
r-prtere l’esperienza del 1954- 
60 con la « pacificazione » cioè 
il tentativo, tramite il governo 
fantoccio di Thleu, di elimina¬ 
re dal Sud Vietnam la forza 
del FNL e del GRP che ave¬ 
va assunto il governo delle 
zont libere. 


Due tipi di 
rivoluzione 


L’i'nponenza degli ostacoli 
che la lotta dt liberazione do- 
t rtie affrontare e superare 
à nota. Va ora tuttavia sotto¬ 
lineata una delle particolari 
tà della lotta del popo/o viet- 
na mila, che si trovava ad un 
tempo ad affrontare due tipi 
dwersi di aggressione, doven¬ 
do vello stesso tempo portare 
avanti due diversi tipi di ri¬ 
voluzione Quella socialista al 
nord e Quella democratica na¬ 
zionale al sud , nelle condi¬ 
zioni della guerra e della di¬ 
visione che reonaxxt nelle « re¬ 
trovie » naturali del Vietnam, 
tl mondo dei paesi socialisti. 


Il saluto 


«Quindici anni or sono, 11 
21) dicembre 1960. fu fondato 
11 Fronte nazionale d) libe¬ 
razione del Sud Vietnam. E’ 
stato necessario oltre un de¬ 
cennio di lotta eroica e di 
martirio di tutto 11 popolo 
vietnamita, del Sud e del 
Nord, perché l’ostinazione 
dell’Imperialismo americano 
a risolvere la questione viet¬ 
namita con la forza delle ar¬ 
mi fosse finalmente battuta 
e l’esercito aggressore co¬ 
stretto a ritirarsi dal suolo 
della vostra patria. Il Fron¬ 
te nazionale di liberazione e 
11 Governo rivoluzionarlo 
provvisorio del Sud Vietnam 
hanno raccolto attorno alle 
proprie bandiere, nel corso 
di questa lunga battaglia, 11 
consenso della maggioranza 
del popolo e hanno costretto 
nell'aprile di quest’anno l'e¬ 
sercito mercenario di Van 
Thleu s cedere le armi. 

Tutta l’umanità progresal- 
sta e stata al fianco del po¬ 
polo vietnamita nel corso 
della lotta. La vittoria nazio¬ 
nale del popolo vietnamita 
é stata dunque una vittoria 
Internazionalista e rivoluzio¬ 
narla di portata storica. Al 
suo conseguimento hanno da¬ 
to un contributo determi¬ 
nante 1 paesi socialisti, 11 
movimento operalo interna¬ 
zionale, 1 governi amanti del- 
1 la giustizia e della pace, e 
anche una parte Importante 
del popolo e dello schiera¬ 
mento politico americano 
che via via ha preso coscien¬ 
za della catastrofe alla quale 
era destinata l’impresa ag¬ 
gressiva del suol gruppi diri¬ 
genti. 

Oggi la rivoluzione demo- 


dalia sua fondazione: 


«Cari amici c compagni, 

« In occasiono del 15“ an¬ 
niversario della fondazione 
del FNL del Sud Vietnam, 11 
Comitato Italia • Vietnam vi 
invia gli auguri piu calorosi. 

«I democratici italiani, che 
hanno sempre seguito e ap¬ 
poggiato le differenti fasi del- 
' l'eroica lotta del vostro po¬ 
polo e che hanno esultato 
con voi per la grande vittoria 
dello scorso aprile, vi capri- 
1 mono la loro gioia per l’an- 
I nunclo della prossima rlunl- 
! flcazlone del vostro paese. 

! « Quando nel 1960 si costl- 

! tui 11 Fronte d) liberazione 
| nazionale la guerra Imperia¬ 
lista esplodeva In tutta la sua 
; violenza c 1 bellicisti ameri- 
\ cani parlavano di vittoria. 
I Negli anni successivi essi do- 


Fu mento di Ho Chi Minh, 
e ae. Partito dei lavoratori, 
.’ aver saputo claboiarc una 

I ncu che permettesse di uti¬ 
lizzare tutti gli elementi posi¬ 
tivi della situazione nazionale 
e intemazionale, « guidare 
con una decisione e chiarez¬ 
za mai venute meno la lun¬ 
ga e dura lotta Fu merito 
ve! F.h'L l'user saputo, nella 
complessità della situazione 
■lei sud, organizzare le forze 
e portare avanti quella rivo- 
Uziouc democratica che do¬ 
vei u avere il suo coronamen¬ 
to nella « campagna Ho Chi 
Minh » che d 3U aprile 1975 
portava alla liberazione di 
Saigon Città di Ho Chi Minh, 
e al rovesciamento definiti¬ 
vo del regime fantoccio 

Quindici anni costituiscono 
un arco di tempo sufficiente 
per trarre un bilancio, e mai 
forse bilancio di un movimen¬ 
to nazionale fu piu positivo 
di quello del F.VL sud viet¬ 
namita il cui presidente 
Ngugen Huu Tho. tl mese 
scorso, poteva dire, in apertu¬ 
ra della conferenza consulta¬ 
tiva fra nord c sud tenuta a 
città di Ho Chi Minh - « la sto¬ 
ria quattro volte millenaria 
del nostro paese, dai re Hung 
all epoca di Ho Chi Minh, t 
sempre stata la stona di un 
paese unico, di una nazione 
unica in lotta permanente per 
la propria difesa. La riuniti- 
cazionr nazionale, quindi, i 
l'aspirazione più cara dell'in¬ 
tero popolo, ed una legge og¬ 
gettiva che governa l'evolu¬ 
zione del popolo vietnamita 

Nello stesso senso, la r-unt- 
ficazione nazionale sul plano 
statale e la legahzzuzion<- de! 
la i unificazione de facto, e 
apre la strada alla nunitica- 
clone completa » E' quanto 
la icnfcreuza consultiva, a 
poco meno dt quindici anni 
dal.'oppello di lotta lanciato 
da! FNL, doveva sancire, a 
metà del mese scorso, indi¬ 
cando nel socialismo il passo 
successivo della rivoluzione. 

II cammino percorso è stato 
duro, ma i stato vittorioso 

Emilio Sarzi Amadè 


eretica nazionale del Sud 
Vietnam è compiuta, e al è 
aperta la atrada al processo 
di rlunlflcazlone dell’Intero 
paese La costruzione di un 
Vietnam unito e socialista é 
divenuto l'obiettivo della nuo¬ 
va fase della rivoluzione viet¬ 
namita. La scelta di politica 
Intemazionale che ha porta¬ 
to 1 due governi del Vietnam 
del Nord e del Sud a collocar¬ 
si tra 1 « non allineati » é 
momento e condizione origi¬ 
nale della via vietnamita al 
social lamo 

Lo spirito Indipendentista, 
democratico e neutralista che 
portò quindici anni or sono 
alla mobilitazione di massa 
del Fronte nazionale di li¬ 
berazione del Sud Vietnam vi¬ 
ve nella nuova mobilitazione 
del popolo vietnamita, sotto 
la guida de) Partito del lavo¬ 
ratori del Vietnam, Il partito 
del presidente Ho Chi Minh, 
per la ricostruzione e la pace 

Il CC del PCI. a nome di 
milioni di militanti ed eletto¬ 
ri comunisti — c con lo 
stesso spirito unitario che 
nel corso della vostra eroi¬ 
ca lotta animò la grande 
maggioranza del popolo ita¬ 
liano e delle forze politiche 
e religiose del nostro pae¬ 
se a sostegno del vostri obiet¬ 
tivi di civiltà — rinnova. In 
questo quindicesimo anniver¬ 
sario. l'impegno alla mobili¬ 
tazione delle masse popolari 
e delle organizzazioni demo¬ 
cratiche affinchè si svilup¬ 
pino sempre più l'aiuto, 11 
contributo, la solidarietà de’- 
l’Italla a sanare le orribili 
ferita della guerra e a far 
rinascere 11 Vietnam nella 
pace e nella libertà». 


vettero, a) contrarlo, ricono¬ 
scere la loro sconfitta di fron¬ 
te al successi sempre più 
grandi ottenuti giazle allà 
politica di unione nazionale 
portata avanti dal FNL 

« La vostra lotta coraggio¬ 
sa. che ha saputo per decen¬ 
ni affrontare sofferenze e de¬ 
vastazioni e superare diffi¬ 
coltà di ogni genere, è stata 
coronata da pieno successo, 
la vostra vittoria è stata la 
vittoria della ragione sulla 
barbarle. 

« Ringraziandovi per quan 
to avete latto per 1 umanità 
Intera vi preghiamo, cast 
amici e compagni, di con¬ 
tare sempre sulla nostra pie¬ 
na solidarietà. 

« Vi rinnoviamo 1 nostri Au¬ 
guri più fraterni». 


Dopo il dibattito parlamentare 

RAI: sottolineata l’esigenza 
di imboccare una strada nuova 

Per II « caso Slnlavsklj » non ci sarà « rettifica » - Nella seconda metà _ di 
gennaio sarà mandata In onda una trasmissione sull'informazione giornalistica 


del CC del PCI 

Il Comitato Centrala' (fa'! PCI ha Rivisto si Front» nailo- 
nsla di liberazione dal Sud Vietnam II ««quanta maneggio: 


Gli auguri 
di Italia-Vietnam 

Ecco 11 tasto del meeuagglo Inviato dal Comitato nazionale 
Italla-Vletnsm «I FNL del Sud Vietnam noi 15. anniversario 
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rUnità / sabato 20 dicembre 1975 


Dopo una intera notte di discussioni 


I Dopo la fallita rivolta dell'aviazione 


DALLA PRIMA PAGINA 


Accordo stentato a Parigi 

nella conferenza Nord-Sud alla presidenza? 


Problemi di sostanza e questioni tecniche hanno ritardato la faticosa chiusura — Deciso di avviare 
un « dialogo internazionale intensificato » — Rimaste nel vago le competenze delle commissioni 


L'esercito e la marina sembrano decisi ad ottenere un 
cambiamento dell'esecutivo, rispettando le strutture 
istituzionali - La questione demandata al parlamento 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 19 

La conferenza Nord-Sud per 
la coopcrazione economica in¬ 
temazionale ha terminato 1 
suoi lavori questa mattina al¬ 
le 4. Due problemi di sostan¬ 
za e uno di carattere teonico 
hanno ritardato c resa fati¬ 
cosa questa ohiusura, ma bi¬ 
sogna dare atto agli algerini, 
che il hanno sollevati, che se 
in febbraio il discorso si ria¬ 
prirà su basi meno incerte, 

10 si dovrà alla loro tenacia 
nel chiedere un certo numero 
di garanzie sul lavoro delle 
commissioni e soprattutto sul 
collegamento tra di esse. 

Cosa chiedevano gli algeri¬ 
ni? Da una parte che le quat¬ 
tro commissioni lavorassero 
In stretto contatto e su un 
plano di eguaglianza, e che 
la conferenza ne determinas¬ 
se fin d’ora le competenze 
e gli orientamenti; dall'altra 
che un certo numero di or¬ 
ganizzazioni regionali parte¬ 
cipassero in qualità di osser¬ 
vatori ai lavori delle commis¬ 
sioni per controbilanciare il 
peso delle organizzazioni del 
mondo Industrializzato come 
l’Agenzia internazionale per 
l'energia (AIE). Il Fondo mo¬ 
netarlo Intemazionale (FMI), 
l’Organizzazione per la coo¬ 
perazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico (OCSE). ecc. 

Nonostante una certa flut¬ 
tuazione nello schieramento 
del 19 paesi del Terzo mondo 
e In particolare tra 1 paesi 
produttori di petrolio — Ara¬ 
bia Saudita e Iran si sono 
mostrati più sensibili al pro¬ 
blemi tecnici che a quelli po¬ 
litici — l’Algeria ha ottenuto 
che nel comunicato finale fi¬ 
gurasse 11 riconoscimento e- 
spiiclto del principio di con¬ 
sultazione e di legame tra le 
quattro commissioni, la con¬ 
vocazione di una riunione pre¬ 
paratoria ristretta al co-presi¬ 
denti 11 26 gennaio e 1! rin¬ 
vio allTI febbraio dell’inizio 
dei lavori delle Commissioni. 

E' Invece rimasta nel vago, 
per l’opposizione dell’Arabia 
Saudita, dell’Iran e natural¬ 
mente degli otto paesi Indu¬ 
strializzati, la definizione del¬ 
le competenze delle commis¬ 
sioni. GM algerini pensano che 
tali competenze dovrebbero 
essere discusse 11 26 gennaio 
ma l’ambiguità del comuni¬ 
cato finale In merito alla riu¬ 
nione preparatoria del co-pre¬ 
sidenti lascia più di un dub¬ 
bio sul suo carattere. Non è 
dunque da escludere che In 
quella sede si riaccenda una 
battaglia per ora soltanto rin¬ 
viata dato che. come scrive 
stasera Le Monde « tutti 1 
paesi in via di sviluppo sono 
coscienti del fatto che 11 dia¬ 
logo Nord-Sud può essere 
sviato senza la loro vigilanza 
e può sla insabbiarsi nel dos¬ 
sier tecnici, sia dare la pre¬ 
minenza al problema della 
energia che Interessa essen¬ 
zialmente le nazioni occiden¬ 
tali ». 

Del comunicato reso pubbli¬ 
co nelle prime ore del mat¬ 
tino questi, a nostro avviso, 
sono 1 punti di maggiore in¬ 
teresse; 1) la conferenza ha 
deciso di aprire « un dialogo 
Internazionale intensificato ». 
A questo scopo essa ha crea¬ 
to quattro commissioni (ener¬ 
gia, materie prime, sviluppo e 
finanza) che si riuniranno du¬ 
rante l'intero 1976. Ogni com¬ 
missione avrà due co-presi¬ 
denti (uno per 1 paesi indu¬ 
strializzati e uno per I paesi 
emergenti) e 15 membri di 
cui 10 rappresentanti del Ter¬ 
zo mondo e cinque del mondo 
Industrializzato). 2) Le moda¬ 
lità di preparazione del lavori 
delle quattro commissioni sa¬ 
ranno esaminate da una riu¬ 
nione del due co-presidenti 
della conferenza e degli otto 
co-presidenti delle commis¬ 
sioni. Questa riunione avrà 
luogo 11 26 gennaio « nel qua¬ 
dro degli orientamenti gene¬ 
rali Indicati nella dichiarazio¬ 
ne finale della seconda riu¬ 
nione preparatoria». 3) Le 
commissioni si riuniranno per 
la prima volta ITI febbraio. 

11 collegamento tra di esse 
è garantito da una «super- 
commissione » composta dai 
co-presidenti, che si riunirà 
ogni qualvolta sarà necessa¬ 
rio. Qualsiasi membro di una 
commissione può partecipare 
al lavori di un’altra commis¬ 
sione ma senza diritto di voto 
e di parola. Al lavori delle 
commissioni sono ammessi in 
qualità di osservatori organiz¬ 
zazioni Internazionali come il 
segretariato generale delle 
Nazioni Unite, i'OPEP l’AIE. 
il FMI, l'OCSE. Il GATT, la 
SELA (Sistema economico la¬ 
tino americano) e cosi via. 
4) Una o più riunioni della 
conferenza a livello di fun¬ 
zionari potranno avere luogo 
non prima di sei mesi. Una 
nuova riunione della confe¬ 
renza a livello del ministri 
degli esteri avrà luogo tra un 
anno. 

Senza volere giocare la car¬ 
ta del pessimismo, che del 
resto non è nemmeno gioca¬ 
ta da ohi potrebbe esserne 
più tentato, come 1 paesi po 
veri del Terzo mondo, non ci 
sembrano sufficienti questi ri 
sultatl, dei resto strappati al 
termine di una dura batta¬ 
glia. per dire con 1 giornali 
parigini che « la vìa ò aperta 
al dialogo Nord-Sud» e che 
« esiste ormai una volontà co¬ 
mune del ricchi e del poveri 
di esplorare altre vie che non 
siano quelle del confronto e 
dello scontro ». Certo la stam¬ 
pa governativa francese ha 
essenzialmente l’obbligo di 
mettere in evidenza 11 succes¬ 
so della iniziativa presidenzia¬ 
le e quindi è spinta a soprav- 
valutare I risultati della con¬ 
ferenza. Per conto nostro, ci 
sembra che prima di parlare 
di dialogo, di cooperazione 
reale, di volontà comune, sla 


necessario attendere le com¬ 
missioni alia prova del fatti; 
troppe ambiguità sussistono 
nell'approccio americano del 
dialogo, troppi secondi fini 
sono Impliciti nei tentativo di 
Klsslnger di valorizzare sol¬ 
tanto la commissione per la 
energia, per non nutrire un 
legittimo sospetto sulle inten¬ 
zioni degli Stati Uniti e del 
paesi Industrializzati. 

Il ministro degli esteri al¬ 
gerino Butefllka ha dichiarato 
che « 1 lavori delle commis¬ 
sioni dovranno articolarsi at¬ 
torno «d un unico tema cen¬ 
trale, quello dello sviluppo del 
paesi del Terzo mondo » ed è 
in effetti soltanto a queste 
condizioni che potrà essere 
creato quel nuovo ordine eco¬ 
nomico internazionale dal 
quale dovrebbe scaturire un 
giusto equilibrio tra il mondo 
sviluppato e il Terzo Mondo. 
Ma è proprio questo che vo¬ 
gliono anche 1 paesi Indu¬ 
strializzati e gli Stati Uniti? 

Si può dialogare sulle dif¬ 
ferenti vie per raggiungere 
obiettivi comuni, ma non c’è 
dialogo possibile quando gli 
obiettivi delle due parti sono 
diversi, e soprattutto quando 
l'obicttivo del potenti rima¬ 
ne — come ha dimostrato 
il discorso del segretario di 
Stato americano — quello di 
mantenere 1 deboli In stato di 
soggezione. 

Per questo non possiamo 
condividere certi affrettati ot¬ 
timismi anche se è vero ohe 
la conferenza Nord-Sud ha a- 
vuto un « tono » diverso e più 
possibilista rispetto al passa¬ 
to. In febbraio però non sarà 
più questione di « tono » ma 
di sostanza delle parole e 
degli atti. 

Augusto Pancaldi 



LE MANIFESTAZIONI IN FRANCIA ,rr,•; 

manifestazioni Indetto dalla sinistra sindacale a politica « contro la politica antlpopolara a 
repressiva dal governo s. Cortei unitari si sono svolti In numerosa città a In particolare a 
Parigi. Per la prima volta in quindici anni ha partecipalo ella protesta ancha II sinda¬ 
cato autonomo del tecnici a del dirigenti d'atienda. Nella foto: la manifestazione In piazza 
degli Invalidi 


Presentata una richiesta d'amnistia per i detenuti politici 

Madrid: i delegati di Italia-Spagna 
ricevuti al ministero della Giustizia 

L’incontro con il segretario del ministro Garriguos (impegnato nella riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri) - Squadracce di «guerriglieri di Cristo re» provocano gravi incidenti: due giovani feriti 


MADRID, 19 

La delegazione del Comita¬ 
to Italla-Spagna, giunta ie¬ 
ri a Madrid ha avuto una se¬ 
rie di contatti con esponenti 
della «Giunta democratica» 
e della «Piattaforma di con¬ 
vergenza » e questa mattina è 
stata ricevuta al ministero 
delia Giustizia dove ha con¬ 
segnato al segretario del mi¬ 
nistro. Antonio Garrlgues, 
una lettera con la richiesta 
di misure per la scarcerazio¬ 
ne del prigionieri politici e 
per il rientro In patria degli 
esuli. Il ministro Garrlgues. 
è stato precisato, non ha po¬ 


tuto ricevere la delegazione 
perché impegnato nella sedu¬ 
ta del Consiglio del ministri, 
riunito dalle prime ore di 
questa mattina. 

La lettera consegnata al 
ministero della Giustizia, di¬ 
ce tra l'altro: 

«Pur nel rispetto del prin¬ 
cipio di non Ingerenza negli 
affari interni di un altro pae¬ 
se, la nostra delegazione, lar¬ 
gamente rappresentativa del¬ 
le forze democratiche italia¬ 
ne. è sicura di interpretare 
il desiderio delia grande mag¬ 
gioranza del nostro popolo 
che 11 nuovo governo spagno¬ 


li Senato USA vota contro 
gli aiuti a FNLA e UNITA 


WASHINGTON, 19 
Con 54 voti contro 22 11 
Senato USA ha deciso sta¬ 
sera di bloccare lo stanzia¬ 
mento di fondi per aiuti mi¬ 
litari segreti ai due grup¬ 
pi filolmperiallstl angolani 
FNLA c UNITA. Prima del 
voto 11 senatore Mansfield 
aveva dichiarato di non ri¬ 
tenere il destino delil’Angola 
essenziale per la sicurezza 
degli Stati Uniti aggiungen¬ 
do che un segreto colnvol- 
glmento degli USA in que¬ 
sto paese ricorderebbe mol¬ 
to gli Impegni che trascina¬ 
rono gli Stati Uniti In guer¬ 
ra nei Vietnam. 


Non appena conosciuto l’esi¬ 
to della votazione il presi¬ 
dente Ford ha invitato 1 par¬ 
lamentari a rivedere la loro 
decisione definendo la deci¬ 
sione senatoriale una « tra¬ 
gedia profonda per tutti quei 
paesi la cui sicurezza dipen¬ 
de dagli Stati Uniti ». 

Oli Stati Uniti armavano 
da tempo I movimenti scis¬ 
sionisti In Angola. E, per am¬ 
missione dello stesso Dipar¬ 
timento di Stato, ben 28 mi¬ 
lioni di dollari erano stati 
stanziati quest’anno per le 
operazioni della CIA contro 
il governo di Luanda. 


La compagna Dolores Ibarruri 
ha lasciato l’Italia 


La compagna Doloro3 Ibar- 
rurl, presidente del PC spa¬ 
gnolo. ha lasciato l'Italia In 
aereo, diretta a Mosca. Allo 
aeroporto di Fiumicino è sta¬ 
ta affettuosamente salutata, 
a nome del PCI. dal compa¬ 
gni Paolo Bufallnl, Lina Flb- 
bl e Giuliano Pajetta. Con la 
« Paslonarìa » sono partite la 
sua segretaria Irene Falcon, j 



ghieleva, La compagna Ibar- 
ruri era arrivata a Roma il 10 
dicembre. Il 13. insieme con 
il segretario generale del PC 
spagnolo Santiago Carrlllo. 


aveva tenuto una conferenza 
stampa sulla situazione in 
Spagna ed era quindi stata 
ricevuta In Campidoglio dal 
sindaco Darlda. Il 14 aveva 
partecipato, al Palazzo dello 
Sport, a una grande manife¬ 
stazione in onore del suo 80“ 
compleanno, durante la qua¬ 
le migliala di cittadini roma¬ 
ni avevano espresso solida¬ 
rietà con le lotte del popolo 
spagnolo, Durante II suo sog¬ 
giorno romano, la compagna 
Ibarruri ha avuto molti in¬ 
contri con esponenti del mon- 
I do politico Italiano, con arti- 
I stl e intellettuali. 


La « Pravda» definisce «falso» 
il film sui campi di lavoro 


MOSCA, 19. 

In un articolo pubblicato 
Ieri, e diffuso oggi dalla 
« TASS ». la « Pravda », or¬ 
gano del PCUS, denuncia 
come « un grossolano falso » 
un film sul campi di lavoro 
nell'URSS trasmesso alcuni 
giorni fa dalla televisione 
francese, e ripreso dalla TV 
italiana e critica la televisio¬ 
ne francese che « sempre piu 
spesso si abbandona ad usci¬ 
te ontlsovletlche e anticomu¬ 
niste ». 

L’articolo esprime stupore 
per il fatto che al momento 
attuale, con 11 miglioramen¬ 


to del rapporti internazionali 
e 11 « carattere costruttivo as¬ 
sunto dai rapporti Francia- 
URSS, la TV francese si ab¬ 
bandoni sempre più spesso 
alle uscite antisovietlche e 
anticomuniste più sporche, 
non iermandosi di fronte all’ 
utilizzazione di falsi grossola¬ 
ni ». e aggiunge che « stupore 
ancora maggiore è provocato 
dal latto che alcuni tra co¬ 
loro che hanno sempre dato 
una degna risposta all’antl- 
sovletlsmo e all’anticomuni¬ 
smo, abbiano creduto in que¬ 
sta nuova azione provoca¬ 
trice ». 


lo emani sollecitamente un 
provvedimento di amnistia 
generale per l’Immediata li¬ 
berazione di tutti 1 prigionieri 
politici e il ritorno in patria 
di tutti gli esuli. 

« Questo atto — prosegue 
la lettera — costituirebbe 
certamente un Importante av¬ 
vio a quel rinnovamento de¬ 
mocratico da tutti vivamente 
auspicato. Fiduciosi di con¬ 
tribuire a rinsaldare la tra¬ 
dizione di amicizia tra 11 po¬ 
polo Italiano e il popolo spa¬ 
gnolo, la preghiamo di acco¬ 
gliere l sensi della nostra cor¬ 
tese considerazione ». 

Il segretario privato del 
ministro Garrlgues ha pro¬ 
messo una risposta alla let¬ 
tera. Il comitato Italla-Spa- 
gna' la attende. 

Quello odierno è 11 primo 
contatto su ampia scala che 
le forze democratiche italia¬ 
ne hanno con quelle spagno¬ 
le senza troppa clandestini¬ 
tà, e a soli 29 giorni calla 
morte di Franco. 

La delegazione dei Comita¬ 
ti Italia Spagna e diretta da 
Paolo Vittorelli, deputato del 
PSI, ed è composta da; Mario 
Battaglici, consigliere di Cas¬ 
sazione. Gilberto Bonaluml, 
deputato . della DC, Ennio 
Ceccarlni (PRI), Gioacchino 
Fenoli. Emilio Gabagllo e 
Mario Glovanntnl (Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL), Andrea 
Gaggero (segretario del Co¬ 
mitato). Vittorio Origlia 
(PCI), Alberto Palmieri (vi¬ 
cepresidente della Regione 
Campania i. Angelo Sanza 
(deputato della DC), Renato 
Zangherl (sindaco di Bolo¬ 
gna e membro del CC del 
PCI). 

Negli incontri con 1 rappre¬ 
sentanti della opposizione de¬ 
mocratica antifranchlsta. la 
delegazione è stata messa al 
corrente del più recenti svi¬ 
luppi della situazione politi¬ 
ca e sociale nel paese ed a 
sua volta ha ribadito al suol 
Interlocutori l’impegno delle 
forze popolari italiane a so¬ 
stegno della lotta del popolo 
spagnolo per la conquista 
della democrazia. 

Nel pomeriggio la delega¬ 
zione ha tenuto una come- 
renza stampa per illustrare 
gli scopi della sua visita. Vit¬ 
torelli ha esordito dichiaran¬ 
do: «Noi non vogliamo in¬ 
terferire nella politica Inter¬ 
na della Spagna ma dobbia¬ 
mo ricordare che l’assoclazlo- 
ne politica alla comunità eco¬ 
nomica europea è possibile 
soltanto per quei paesi che 
hanno strutture pienamente 
democratiche, che in questo 
senso offrono quelle stesse 
garanzie del nove membri 
attuali ». 

Durante la conferenza stam¬ 
pa è avvenuto un piccolo in¬ 
cidente che. per quanto irri¬ 
levante. è venuto a confer¬ 
mare come ancora lungo sia 
1! cammino per arrivare alla 
instaurazione effettiva del. 
la libertà e della democrazia 
In Spagna. 

«Per democrazia — stava 
dicendo Vittorelli — noi In¬ 
tendiamo piena libertà di as¬ 
sociazione, di riunione... » 
quando la direzione dell’alber¬ 
go dove si svolgeva la confe¬ 
renza stampa, ne chiedeva 
la sospensione « per evitare 
— diceva un funzionario del¬ 
l'albergo — spiacevoli inter¬ 


venti che potrebbero conclu¬ 
dersi anche con la chiusura 
dell’albergo per ordine della 
polizia ». Non è risultato — o 
meglio non è stato chiarito 
se ci fossero stati « ordini dal¬ 
l'alto» in questo senso o si 
trattasse dell'InSztativa per¬ 
sonale di un funzionarlo del¬ 
l’albergo o di un poliziotto. 
Non è escluso che si sia ten¬ 
tato di far scattare una pro¬ 
vocazione per esacerbare gli 
animi della delegazione ita¬ 
liana e magari far scoppiare 
un incidente. 

La conferenza stampa vera 
e propria s, è sciolta ma 1 
giornalisti spagnoli hanno 
continuato ad « interrogare » 
I rappresentanti democratici 
italiani su vari problemi. Era¬ 
no una ventina circa, di quo¬ 
tidiani c di riviste, di Ma¬ 
drid e di Barcellona. 

La delegazione italiana ha 
potuto Informarsi direttamen¬ 
te dal dirigenti dell’opposi¬ 
zione democratica spagnola e 
dagl! stessi giornalisti spa¬ 
gnoli dell’evoluzione, lenta 
ma pur sempre evoluzione, 
delle cose in Spagna. Ed ha 
anche potuto assistere, Ieri 
notte, ad una manifestazio¬ 
ne « prò amnistia » conclu¬ 
sasi purtroppo con due feri¬ 
ti. I colpi d'arma da fuoco 
che hanno colpito un giova¬ 
ne professore universitario ed 
uno studente non sono par¬ 
titi. a quanto sembra e se¬ 
condo quanto è stato denun¬ 
ciato da un esponente del¬ 
l’opposizione democratica stes¬ 
sa, da armi della polizia. La 
denuncia si riferisce chiara¬ 
mente ad clementi estranei 
ai tutori dell'ordine, al « guer¬ 
riglieri di Cristo re», le 
squadracce dell’estrema de¬ 
stra. 

La delegazione Italiana ha 
assistito anche qui alla vio¬ 
lenza che viene da destra. E 
si è compiaciuta che alcuni 
quotidiani spagnoli stamane 
lo abbiano scritto. 

La destra oltranzista, co¬ 
munque, non manda solo 
squadracce sulle piazze: essa 
continua ad agitarsi minac¬ 
ciosa anche a livello politico 
per impedire le eventuali 
« apertrure » cui il governo, 
secondo quanto vogliono al¬ 
cune voci, potrebbe lasciarsi 
Indurre sotto la pressione del¬ 
l’opinione pubblica e Interna¬ 
zionale. Alle Cortes — la 
pseudo assemblea quasi to¬ 
talmente di nomina franchi¬ 
sta — un gruppo di depu¬ 
tati ha posto sotto accusa il 
ministro degli Esteri Areilza 
colpevole di aver dichiarato 
a Parigi che Santiago Car¬ 
rlllo potrebbe probabilmente 
riottenere II passaporto, se 
non esistono altri impedimen¬ 
ti. 

E’ probabile che alcuni 
membri di questa delegazio¬ 
ne ritornino in Spagna a me¬ 
tà gennaio. Hanno chiesto 
udienza al cardinale di Ma¬ 
drid, Enrlque Vlcentc V Ta- 
rancon. Oggi egli è Impe- 
gnato con le ultime sessioni 
della conferenza episcopale 
che, tra l'altro, si pronun- 
cerà pure sull’amnistia. «Spe¬ 
riamo — ha detto un depu¬ 
tato italiano — che a gen¬ 
naio non si debba riparlare 
di amnistia, Che non vi ala¬ 
no più fedine penali riempi¬ 
te con "delitti politici’’, che 
con il cardinale si possa par¬ 
lare di altre cose ». 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES, 19. 

La signora Peron sta at¬ 
traversando i momenti più 
drammatici da quando assun¬ 
se la direzione del governo 
nel 1974 e creò le condizioni 
perchè dipendessero dalle sue 
decisioni la soluzione costitu¬ 
zionale della crisi che il pae¬ 
se attraversa oppure l'aper¬ 
tura della via ad una forma 
di dittatura militare. 

La sollevazione (controlla¬ 
ta) messa in atto dall'avia¬ 
zione e diretta da ufficiali ul¬ 
tracattolici ha funzionato da 
detonatore. Gli obiettivi dei 
reparti insorti erano sostan¬ 
zialmente due: abbattimento 
del governo e assunzione del¬ 
ia presidenza da parte del 
comandante in capo dell'e¬ 
sercito generale Jorge Ra¬ 
fael Videla. Però a mezzo¬ 
giorno di oggi la situazione 
si è modificata e i militari 
si sono espressi attraverso lo 
stesso Videla per una solu¬ 
zione concertata e attraverso 
il parlamento, secondo quan¬ 
to stabilisce la Costituzione. 
Ciò che equivale ad una ac¬ 
cettazione da parte dell'eser¬ 
cito delle richieste di un set¬ 
tore del peronismo e di setto¬ 
ri dell’opposizione affinchè la 
signora Peron faccia una 
«rinuncia storica». 

Il governo ha deciso que¬ 
sta mattina di superare la 
crisi provocata dai reparti 
dell'aeronautica, che in que¬ 
ste ore continuano nella lo¬ 
ro azione e trasmettono pro¬ 
clami violentemente antico¬ 
munisti da una stazione ra¬ 
dio della capitale, nominan¬ 
do un nuovo capo di stato 
maggiore dell’arma, il briga¬ 
diere generale Orlando Ago¬ 
sti. Se questa decisione ha 
permesso di superare il con¬ 
flitto interno — gli insorti 
ormai isolati pohticamente e 
con il controllo di una sola 
base non hanno evidentemen¬ 
te prospettive — non ha pe¬ 
rò risolto la situazione co¬ 
stituzionale che si è deter¬ 
minata. Il fatto è che. paral¬ 
lelamente, il governo della 
signora Peron ha subito al¬ 
tri duri colpi politici in Par¬ 
lamento e per mezzo della 
Commissione nazionale di in¬ 
vestigazioni fiscali, organo 
statale, che ha inviato delle 
citazioni a José Lopez Rega 
e ad un gruppo di suoi ami¬ 
ci. 

Abbandonata sempre più 
dal suo movimento giustizia- 
lista — significativamente, 
un documento di partito, in 
difesa dell'ordine costituzio¬ 
nale. non la nomina nem¬ 
meno — coinvolta in scan¬ 
dali. in un quadro economico 
grave e in un paese sconvol¬ 
to per il malcontento sociale 
e per la violenza di destra e 
di estrema sinistra, la signo¬ 
ra Peron sembra ormai giun¬ 
ta in una situazione senza 
uscite. 

All’opposto la crescente 
partecipazione dell’esercito 
alla vita pubblica ne accre¬ 
scono enormemente lo spazio 
c il potere di decisione. I 
partiti, i sindacati, un am¬ 
pio arco di forze imprendito¬ 
riali reclamano concordemen¬ 
te una soluzione costituzio¬ 
nale, Che l'esercito si sia 
dichiarato disposto a segui¬ 
re questa strada è significa¬ 
tivo: bisogna però vedere 
che cosa pretende in cambio. 
Bisogna inoltre verificare fi¬ 
no a che punto la posizione 
del generale Videla è condi¬ 
visa dal resto dell'esercito. 
Si valuta che questo sia d'ac¬ 
cordo al pari della marina. 
Però è anche noto che non 
sono pochi i sostenitori di una 
« soluzione drastica ». 

La forte CGT (Confedera¬ 
zione generale del lavoro) 
ha proclamato questa matti¬ 
na lo stato di allerta, ma i 
leoders sindacali sono divi¬ 
si tra quelli che uniscono il 
nome di Isabel Peron all'ob- 
biettivo della conservazione 
delle istituzioni e quelli che 
propongono un cambiamento 
nel potere esecutivo. La si¬ 
gnora Peron ha confermato 
che non si ritirerà e die 
non m prenderà un'altra li¬ 
cenza. 

Isidoro Gilbert 


Le riunioni 
per la conferenza 
dei PC europei 

Il gruppo redazionale costi¬ 
tuito per 11 lavoro ulteriore 
attorno al progetto di docu¬ 
mento per la Conferenza dei 
partiti comunisti e operai 
d'Europa si è riunito a Ber¬ 
lino dal 18 al 19 dicembre 
1975. E’ stato concordato di 
proseguire 1 lavori nel primi 
giorni di gennaio 1976. 

Per 11 Partito comunista 
Italiano hanno preso parte 
ai lavori della riunione 1 com¬ 
pagni Sergio Segre e Anto¬ 
nio Rubbi, responsabile e 
viceresponsablle della Sezio¬ 
ne Esteri del PCI. 


Montedison 

tlnua. Qui a Vercelli la fab¬ 
brica è presidiata dal lavo¬ 
ratori. mentre l’intera città 
si sta mobilitando per re¬ 
spingere quella che viene de¬ 
finita una decisione «provo¬ 
catoria e unilaterale» da par¬ 
te della Montedison. Tutte 
le forze democratiche si so¬ 
no riunite oggi pomeriggio In 
comune: il sindaco e la giun¬ 
ta al completo, rappresentan¬ 
ti dei partiti (per II PCI era¬ 
no presenti il segretario del¬ 
la federazione Inno Sassone, 
tutti i membri della segre¬ 
terìa. il consigliere regionale 
Besate ed 11 sen. Germano). 
11 presidente della provincia 
Ferraris, rappresentanti del¬ 
la Confesercentl, degli stu¬ 
denti, dell'ACLI, oltre a mem¬ 
bri del consiglio di fabbrica 
della Montedison ed al se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro, Ghlslo, In rappresen¬ 
tanza di CGIL, CISL e UIL, 

Il commento è stato una¬ 
nime: la Montedison vuole 
ricattare 11 governo nel mo¬ 
mento In cui si devono sta¬ 
bilire finanziamenti e prio¬ 
rità a proposito della ristrut¬ 
turazione Industriale. Solida¬ 
rietà è stata quindi espres¬ 
sa al lavoratori che come pri¬ 
mo atto responsabile, hanno 
respinto la decisione, conti¬ 
nuando regolarmente l’attivi¬ 
tà produttiva. Il telegramma 
della Montefibre « suona of¬ 
fesa» — ha detto Martlgno- 
ne, un ingegnere, membro 
del consiglio di fabbrica — 
quando afferma che « sono 
state impartite precise dispo¬ 
sizioni tecniche per la fer¬ 
mata degli impianti ». Fer¬ 
mare gli impianti In piena 
notte, ha detto, è impossi¬ 
bile, se non è stata predispo¬ 
sta la fermata durante 11 
giorno. Alcuni impianti, In¬ 
fatti. so no privi delle Illu¬ 
minazioni di sicurezza. Altri 
impianti, se fermati Improv¬ 
visamente, non si sarebbero 
mai più rimessi in marcia. 
La decisione unitaria che 
stanotte hanno preso ope¬ 
rai e tecnici della Montefl- 
bre è stata quindi una deci¬ 
sione che permetterà (an¬ 
che se tra qualche giorno 
lo stabilimento si dovrà fer¬ 
mare per mancanza di ma¬ 
terie prime) la salvezza de¬ 
gli Impianti, cosa che, evi¬ 
dentemente. la Montedison 
non vuole. 

Il telegramma della Mon- 
teflbre è stato anche rite¬ 
nuto offensivo nella parte 
finale, dove si afferma una 
disponibilità a definire 1 pro¬ 
grammi di ristrutturazione. 
L'offesa deriva dal fatto che 
già due volte, nell'aprile del 
1973 e nel gennaio del 1974, 
la Montefibre aveva defini¬ 
to t suol programmi, poi re¬ 
golarmente non rispettati, 
per presentarne, oggi, un al¬ 
tro fatto solo di cassa Inte¬ 
grazione. 

Proprio Ieri a Roma, in un 
Incontro con le organizzazio¬ 
ni sindacali, la Montefibre 
ha presentato un ennesimo 
programma; garanzia di due¬ 
mila posti di lavoro (contro 
3000) ma fra 38 mesll 
In realtà 1 programmi della 
Montedison in Piemonte so¬ 
no solo programmi di smo¬ 
bilitazione: lo conferma an¬ 
che la vicenda del cotonifici 
Valle Susa, acquisiti alla 
Montedison nel 1971. dove si 
vorrebbe gettare sul lastri¬ 
co 3400 lavoratori entro la 
fine dell’anno. Contro que¬ 
ste manovre si è espressa og¬ 
gi tutta la città di Vercel¬ 
li, una città — come ha ri¬ 
cordato Il sindaco Baiardl — 
che già oggi si ritrova con 
duemila posti di lavoro In 
meno a seguito della chiu¬ 
sura di 20 unità produttive 
negli ultimi mesi (e proprio 
oggi alla Associazione indu¬ 
striali si è discusso di altri 
licenziamenti, alla Ceramica 
Pozzi di Gattlnara). La chiu¬ 
sura della Montefibre sareb¬ 
be un colpo mortale per l’e¬ 
conomia della città. 

E’ necessario trovare una 
soluzione per salvare questo 
centro produttivo e qualsia¬ 
si soluzione non può prescin¬ 
dere — come ha ricordato 
nella riunione in Comune il 
compagno Fragiacomo Inter¬ 
venendo a nome del PCI — 
da un controllo pubblico del¬ 
ia Montedison. 

Come ha avuto modo di 
dire appena pochi giorni fa 
alla Camera 11 compagno Na¬ 
politano nel dibattito sul 
bilancio, c’è la assoluta esi¬ 
genza di raggruppare tutte 
le partecipazioni pubbliche 
della Montedison in un uni¬ 
co ente di gestione che fac¬ 
cia capo alle PP.SS. in modo 
da poter esercitare una rea¬ 
le direzione pubblica. 

La Montedison non può es¬ 
sere lasciata libera di de¬ 
cidere, senza render conto a 
nessuno, alle spalle di mi¬ 
gliaia di lavoratori e della 
sopravvivenza stessa dell’eco¬ 
nomia di una città, come 
Vercelli, che non vuole certo 
morire. 

AI termine della riunione 
presso II Comune di Ver¬ 
celli è stato approvato un or¬ 
dine de! giorno unitario: si 
respingono le gravissime e 
provocatorie decisioni prese 
dalla Montefibre e si annun¬ 
ciano decisioni di lotta. 

A Verbania II consiglio co¬ 
munale si è riunito in as¬ 
semblea permanente, finché 
non sarà chiarito 11 proble- 


La terza giornata j 
del congresso | 
del PC cubano 

L'AVANA, 19 

Proseguono all’Avana i la¬ 
vori del primo congresso del 
PC cubano. Oggi hanno pre¬ 
so la parola alcuni delegati 
stranieri, tra cui il rappre- i 
sentante del PCUS. Michail t 
Sualov, 11 quale ha anche da- j 
to lettura di un caloroso mes- , 
saggio di Breznev. 

In precedenza Fldel Castro, 
concludendo la sua relazione j 
fiume <è durata Sn tutto 11 < 
orti, aveva toccato 1 temi j 
della politica internazionale, i 


ma della Montelibre. Anche 
qui le forze politiche demo¬ 
cratiche locali hanno stilato 
un documento unitario. « La 
decisione è gravissima — si 
afferma nel documento — In 
quanto è intervenuta duran¬ 
te le trattative tra governo e 
parti Interessate. L’azione 
provocatoria ed irresponsabi¬ 
le non può avere che 11 si¬ 
gnificato di un provvedimen¬ 
to cinicamente ricattatorio 
verso il governo, i sindacati 
e i lavoratori ». 


Il documento 
della Regione 
Piemonte 

TORINO. 19 

La Giunta regionale pie¬ 
montese ha emesso 11 seguen¬ 
te comunicato: «La Giunta 
regionale piemontese, riuni¬ 
ta d'urgenza dopo essere sta¬ 
ta Informata delle gravi de¬ 
cisioni di chiusura degli sta¬ 
bilimenti di Pallanza e Ver¬ 
celli. adottate unilateralmen¬ 
te dalla Montedison, e delia 
rottura delle trattative na¬ 
zionali al ministero dell'Indu¬ 
stria, respinge con fermezza 
le decisioni unilaterali assun¬ 
te dalla Montedison ed espri¬ 
me la propria piena solida¬ 
rietà ai lavoratori e alle po¬ 
polazioni colpite. Essa ri¬ 
chiama 11 governo alle sue 
gravi e dirette responsabili¬ 
tà che gli derivano dalla de¬ 
terminante partecipazione al 
capitale del gruppo. 

« E’ necesarlo che 11 proble¬ 
ma Montedlsbn venga affron¬ 
tato nel suo Insieme e che 
la politica e l’attività del 
gruppo siano poste sotto il 
diretto controllo dello Stato 
e del Parlamento. Il primo 
Impegno in questa direzione 
deve essere la revoca imme¬ 
diata del provvedimenti as¬ 
sunti e la ripresa della pro¬ 
duzione In tutti gli stabili- 
menti del Piemonte. 

« In secondo luogo deve es¬ 
sere impostato dal pubblici 
poteri, in un confronto con 
le Regioni e I sindacati, un 
piano organico di ristruttura¬ 
zione e sviluppo del groppo, 
subordinando alla realizza¬ 
zione di tale plano la con¬ 
cessione di ogni ulteriore fi¬ 
nanziamento pubblico. 

« La Giunta dichiara infine 
che sosterrà con ogni suo 
mezzo la lotta del lavoratori 
e delle popolazioni colpite e 
rivolge un caldo appello a 
tutti 1 cittadini del Piemon¬ 
te perchè manifestino con¬ 
cretamente la loro solidarietà 
con questa lotta. Per esami¬ 
nare la politica nazionale 
Montedison In rapporto con 
questi gravi provvedimenti e 
per scegliere una linea uni¬ 
taria. la Giunta piemontese 
ha convocato per martedì 23 
alle ore 15 a Torino presi¬ 
denti e delegazioni delle re¬ 
gioni, sedi di stabilimenti 
Montedison, Lombardia, Li¬ 
guria, Emilia Romagna. Ve¬ 
neto. Toscana. Abruzzo. Cam¬ 
pania, Sardegna». 


Sindacati 

zoglomo) Lama ha risposto: 
a Non è impossibile che va¬ 
dano in consiglio dei mini¬ 
stri senza nemmeno consul¬ 
tarci di nuovo». 

Sospeso l'incontro con 1 sin¬ 
dacati. 1 rappresentanti del 
governo sono rimasti riuniti 
a Palazzo Chigi, ma solo per 
poco, perché, appena mezza 
ora dopo, è stato diramato un 
comunicato ufficiale del go¬ 
verno. Ne) comunicato — nel 
quale peraltro si annuncia che 
Il consiglio de! ministri si riu¬ 
nirà martedì prossimo — è 
detto tra l'altro che «il vice 
presidente del consiglio ha 
fatto osservare che l membri 
del governo presenti non po¬ 
tevano esprimere nessun giu¬ 
dizio al riguardo senza una 
consultazione collegiale con il 
presidente del consiglio e, di 
fronte alla pregiudiziale dei 
sindacati, si è dichiarato con 
rammarico costretto a sospen¬ 
dere la seduta ». Più tardi. 11 
ministro Andreottl. lasciando 
Palazzo Chigi ha annunciato 
che questa mattina il vice 
presidente del consiglio In¬ 
contrerà 11 presidente della 
Montedison Cefls. Fino a tar¬ 
di Ieri sera non si sono avute 
altre notizie sulle iniziative 
del governo. 

Nella giornata di ieri, sulle 
questioni della riconversione 
si è registrato anche un inter¬ 
vento de! socialisti con una 
lettera inviata dal segretario 
De Martino al presidente del 
consiglio Moro. Nella lettera 
11 segretario socialista si ri¬ 
chiama alle proposte formu¬ 
late dalla segreteria e dalla 
direzione del PSI nello scorso 
novembre ed esposte a Moro 
nell'incontro avuto 11 19 no¬ 
vembre scorso. De Martino, 
in tal modo, ha voluto ricor¬ 
dare a Moro quali siano, se¬ 
condo 1 socialisti, alcuni del 
contenuti essenziali che 11 pro¬ 
gramma a medio termine e le 
misure per la riconversione 
devono avere: ha ribadito la 
validità di quelle posizioni ed 
ha affermato la Intenzione 
dei partito di « riprodurre nel¬ 
le sedi opportune tali posi¬ 


zioni » 11 che significa che 
è Intendimento del socialisti 
presentare in Parlamento lo¬ 
ro specifiche proposte su que¬ 
ste questioni. 

Incontro 
tra PCI e PSI 
su industria 
e Mezzogiorno 

Si e svolto ieri un incon¬ 
tro tra una delegazione del 
PCI e una delegazione del 
PSI per esaminare 1 proble¬ 
mi della riconversione Indu¬ 
striale e della nuova legge 
per il mezzogiorno. La dele¬ 
gazione comunista era guida¬ 
ta dagli onorevoli D'Alem* 
e la Torre, mentre la del» 
gazione socialista era guida¬ 
ta dai responsabili della se¬ 
zione economica Giannetta 
e della sezione per 1 problemi 
del Mezzogiorno. Nino Neri. 

Nel corso dell'incontro è 
stato convenuto che i due 
partiti sono orientati a man¬ 
tenere, a proposito di questi 
due argomenti, stretti con¬ 
tatti nel dibattito parlamen¬ 
tare sui provvedimenti che 
saranno presi da) governo. 


CIA 

ria per rendere di pubblica 
ragione le tre relazioni. In 
tal caso, 1 documenti verreb¬ 
bero Inviati al presidente 
Ford. Il quale ha l'autorità di 
bloccarne la pubblicazione di¬ 
chiarando per scritto che ta¬ 
le divulgazione di informa¬ 
zioni danneggerebbe gl! Inte¬ 
ressi della sicurezza degli Sta¬ 
ti Uniti. Ciò avviene in base 
ad una complessa procedura, 
cui la commissione pare vo¬ 
glia richiamarsi. E’ appunto 
il compromesso di settembre 
cui accennavamo. Compro¬ 
messo che l’organismo parla¬ 
mentare ha dovuto accettare 
In quanto Ford aveva dato 
il drastico ordine di esclude¬ 
re la commissione da qualsia¬ 
si Informazione. 

«Colbv — riferisce ancora 
l'AP — ha fatto pressioni in¬ 
sistenti sulla commissione 
stessa affinché non fosse fat¬ 
to Il nome dell’Italia» nella 
eventualità che si decidesse 
per la pubblicazione del do¬ 
cumenti. La stessa agenzia 
non esita ad affermare ohe 
l'operazione fu condotta «con¬ 
tro 1 comunisti », non nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale del 15 giugno, «ma In 
una precedente ». 

La materia affrontata nel¬ 
le altre due relazioni non è 
meno grave e scottante. In 
una si tratta del masslcolo 
Intervento USA In Angola 
nella forma delle Ingenti for¬ 
niture di materiale bellico ai 
mercenari e alle formazioni 
secessloniste come 11 FNLA 
di Holden Roberto e l'Unità 
di Jonas Savimbl: nell’altra 
si fa riferimento alla Inge¬ 
renza degli Stati Uniti nella 
«questione curda» contro 11 
governo dellTrak. Anche In 
questo caso si è trattato del¬ 
la fornitura di Ingenti quan¬ 
titativi di armi. Circa queste 
due relazioni William Colby. 
affermano alcuni parlamen¬ 
tari della commissione, non 
si ostina nell'ostacolarne la 
pubblicazione: chiede sempli¬ 
cemente tanti e tali tagli, che 
ci si chiede se varrà ancora 
la pena di pubblicare 1 do¬ 
cumenti una volta ridotti co¬ 
si come si pretende. 

In un primo momento Col¬ 
by aveva invitato la com¬ 
missione a non rendere di 
pubblico dominio nulla circa 
le «operazioni segrete» della 
CIA cui si faceva riferimen¬ 
to In queste relazioni. Suc¬ 
cessivamente aveva ripiegato 
sulla richiesta di omettere 
alcune parti ritenute dal par¬ 
lamentari « sostanziali ». 


Il Presidente del Consiglio 
di amministrazione e 11 Col¬ 
legio sindacale della SpA Ter- 
momeccanlca Italiana parte¬ 
cipano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 
COMM. DOTT. INO. 

FEDERICO M. BERINI 

per lungo tempo consigliere 
di amministrazione e diret¬ 
tore generale della società. 
La Spezia. 20 dicembre 1975. 


La SpA Tcrmomeccaniea 
Italiana con profondo cordo¬ 
glio partecipa la scomparsa 
de) 

COMM. DOTT. INO. 

FEDERICO M. BERINI 

che per molti anni fu con¬ 
sigliere di amministrazione e 
direttore generale della so¬ 
cietà profondendo a favore 
della stessa le sue energie 
umane e professionali. Par¬ 
tecipano al lutto: 

Piergiovannl Gamuccl 
Ivo Potenza 
Giuliano Carmignani 
Carlo Bellotti 
Aldo Dellacasa 
Gualtiero Falchetti 
Gherardo Obera. J1 
Vitaliano Palagi 
Edilio Pautrie 

dirigenti ed il personale tutto. 
La Spezia, 20 dicembre 1976. 
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